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VOLGE ORMAI ALLA FINE LA LUNGA E ACCANITA BATTAGLIA NELL'AULA DI MONTECITORIO | UN FAVOLOSO RECORD AL CONCORSO PRONOSTICI DEL CALCIO 


IN GIORNATA LA CAMERA VARERÀ 360 MILIONI VINTI A ROMA 
L'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE REGIONALE PALL'UNICO TREDICI DEL <TOTO> 


La fortunatissima schedina da otto colonne è stata giocata da un anonimo 
è cominciato a votare dopo una intesa raggiunta fra la maggioranza e l'opposizione in un bar - Più di quattro milioni a ciascuno degli ottantasei dodici 


S 


» . . . spess x ° . 
circa il numero degli emendamenti proponibili - Tutta la notte è continuato il carosello oratorio Roma, 29 { La vincita dei 360 milioni è, Il locale che stasera è affol- {stano dieci lire e che sono già 
La direzione del «Totocalcio»|la più alta che sia stata fattaflato di avventori e di curiosi ‘piegati in tre con carta carbo- 
ha SOCIO Le quote Ta da quando esiste il Totocalcio.|che hanno sentito dalla radio e {ne inserita dentro per evitare 
fronte alle spese che esso com- tati i i è Ù È al concorso odierno: si tratta|Il record delle vincite era di|dalla televisione la notizia della |al giocatore le seccatura di do- 
porta. RR So PE IA FOA En sl temine della notte, ha portato sila cinefeta-| ai una'vincita record. Infatti al-|330 milioni di lire e appartene sensazionale vincita, è — come |ver ricopiare i pronistici altre 
Tl liberale Valitutti ha analiz- | regionale. presentati sull'articolo in pa: ie RAT rare l'unico vincente con punti tre-|va sempre a Roma. Il monte|si è detto — in via Olevano Ro-|due volte, e cioè sui tagliandi di 
O nn AO Dopo aver respinto, nella se- | r012). ciò il presidente di turno, on.| dici andranno circa 360.368.656 | premi di questa settimana ha|mano 197, una traversa tra la matrice e spoglio, Tanto il 
finito «l'articolo della verità del conda votazione della giornata. | Alla mezzanotte la Camera Gonella, ha sospeso la seduta lire. Agli 86 vincenti con punti superato tutti quelli raggiunti|via Prenestina e via Anagni, vi. Proietti quanto il Mattei ricor- 
disegno di legge in' discussione, il primo emendamento Luzzat-|era impegnata nella 18a vota rinviandola alle 10'di domani|dodici circa 4.190.300 lire. Il|dall’inizio dell'attuale campiona-| cino al popolare rione periferi- dano di aver chiesto al biondi- 
Una verità che È amara e cal Ho See Di oo LOR con. don: RES TERRE Dl sa montepremi era di ’720.737.312|to di calcio. co di Centocelle. I clienti del[no di ricopiare il pronostico su 
VAN. , A prosegui. | giornata (la «a della seduta), 1a Serie delle votazioni sui | lire. icevitoria in cui è stat: È si i Noi|un'altra schedina, poichè sulla 
HS: ‘liberale Bozzi ha sottoli. | t0 ie votazioni: a scrutinio se- dopo 38 ore di lavoro consecu-| vari emendamenti tario La schedina vincente, che reca ie ha del i) PRIA DE 3 o i prima i segni si is male, 
rigato che nella presente occa. | Feto sugli emendamenti e sub: | tive. Le ore di seduta raggiun- lo sarà completata entro doma- | 1 numero 265 RE:67708, è stata |cio che ha vinto i 360 milioni è di tinaio di azioni, | e ciò in ossequio a precise di- 
DE6N0 tion Sì è sentito ripetere | emendamenti presentati all'ar-|te dalla Camera dall'inizio del-| ni presumibilmente nel Primo | giocata nella ricevitori FA ORRIRI O TÀ, nivè | di un. centinalo Gi consumeziont o izioni dalla direzione del To: 
contro la «convergenza» comu. |ticolo stesso da liberali e mis- | la seduta-fiume in corso da mar- | pomeriggio. Poi si passerà agli È NERE A oa DILAta FI DECO Solaieria:y QUaBi Esclusivamente NESDISSEA icc lcio. La giocata è stata fatta 
nista il giudizio che invece il|sini. (Il secondo emendamento |tedì 17 ottobre, ammontavano ultimi quattro articoli della leg-| Roma (un bar in via Olevanol pasticceria e latteria, gestito dal-| e «cappuccini», ma îl sabato se- eva O CRNAGE RR ARL 
Presidente del Consiglio Zoli | del PSIUP, relativo alla sop-|a mezzanotte a 296, delle quali | £© che dovrebbero essere vara- | Romano 197). La scheda è stata| la signora Marcella Crispignani, | ra, quando si gioca al Totocal.|Verso le 21.40 ora in cui all’in- 
diede dei voti dell'estrema de. | pressione del secondo comma|:210 di lavoro effettivo. ti entro la mattinata di mar-| giocata in otto colonne e il mas-| di 45 anni, che è aiutata nel ser-|cio, nel bar si affollano dai 600 circa è stato staccato il bollino 
stra «non richiesti e non gradi- | dell'art. 22 riguardante la legge | L'uitima votazione sull'art. 2, | tedì simo punteggio si trova sulla|vizio dal marito Ottavio Mattei, | agli 800 giocatori. Sono quasi corrispondente alla schedina dei 
ti». Invece l'on. De Martino — | finanziaria. regionale, verrà inlindetta subito dopo la mezza- C. M. quarta colonna. della stessa età. tutti della zona, perchè il bar,|360 milioni. 
è în una via interna e gli av La ricevitoria della signora 


ha eggiunto Roo liberale 
— ha dimostrato chiaramente === EEE, Tree Ta - n ; i Crispignani non aveva mai avu- 
i isti ventori occasionali si fermano nni 

A Conn in genere nei locali di via Tor to tanta publicità. L'uomo wbru- 
Il missino De Marzio ha so- de' Schiavi e di via Prenestina, | 10 © basso» si è fatto vivo verso 
tori liberali e missini per la| tenuto che lo stesso don Stur- sulle quali scorre il traffico di- le 23.20 e ha detto che non è il 
iltustrazione degli emendamen: | Z0. già. fervente regionalista, retto al centro della città 0 fuo- vincitore: «Non so niente io». 
ti, presso il Presidente Buccia- ebbe ad esprimere negli ultimi ri Roma. Quando il bar-ricevitoria di 


(telli-Ducci sono avvenuti con- tempi prima della morte nu- h È via Olevano Romano è stato 
latti tra gli esponenti dei di.| merose perplessità dopo le ne- «Il vincitore è quasi certamen- 
Versi gruppi per cercare di. co- gative esperienze siciliane. 

Il liberale Cottone ha affer- 


hiuso, sulla strada, davanti al- 
te uno della zona — ha detto H SUS pi Ra 
Ordinare e disciplinare le vo- Ù 
mato che il PLI è coerente con 


S È Ri le saracinesche abbassate, è ri- 
zioni di di ti al Ottavio Mattei — perchè qui ra-| masta una cinquantina di per- 
zioni sugli emendamenti S da % s ramente vengono a giocare per- 
l'articolo 5. la sua tradizionale impostazio lente vengi 8 pe 
ne antiregionalista, che in un 


© È Sp NOn CHA sone a discutere animatamente 
Una intesa è stata pratica. (|) @ sone di altre parti». 

passato anche molto recente è 

stata condivisa da numerosi ed 

eminenti esponenti socialisti. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 
Entro domani la Camera va: 


jornata mentre | E 


È È su quello che uno può fare con 
mente raggiunta solo in serata aggiunto altro, dicendo che non 


360 milioni di lire e sulle varie 
‘perchè mentre i liberali sem- è in condizioni per ora neppure | ipotesi che durante la serata 


O) ù ee 

7 ravano propensi ad evitare un | CD O Ù di fare supposizioni. «Le suppo- | sono state fatte a proposito del- 
pa nas imento del diba to, il L'on. De Martino — egli ha sizioni le stanno facendo quelli|p*identità del possessore della 
sto ssini si opponevano ad un SEInIO na non può dunque là fuori», ha detto poi, indican-|schedina vincente. 

jg4 (2ccordo. Ma alla fine si è con- sostenere che tutto il partito do un folto gruppo di avventori] Secondo le ultime notizie, lo 


tordo di porre in sotazione| socia è su une posizione 3 Paolo VI è stato consigliato dal suo medico curante di non lasciare i propri appartamenti 


‘&mendamenti all'esame e anzi| mento che è, sul piano giuridi- 


ce maitre | co © politics sun mosuo [oo | @ mon si è nemmeno affacciato come di consueto alla finestra del suo studio privato 


che davanti alla porta del bar 
discutevano animatamente  fa- 
cendo mille ipotesi su chi possa 
essere il neomilionario tra la 
gente che conoscono: operai. cal. 
zolai, barbieri, osti, negozianti 


uomo bruno e basso, come lo 
ha definito il signor Ottavio 
Mattei, sembra ormai fuori cau- 
sa; nella zona viene sempre in- 
dicato come probabilissimo vin- 
citore il «biondino quasi pela- 


è cercato di ridurre ulterior-| melico», parto di una thalido- 
nente gli emendamenti da vo-| mide concettuale». 

tare, proposito che però è rien. Iì missino Manco ha soste- 
trato di fronte alla decisa op-|mnuto che non c'è per le regioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , nata il Papa non ha mai lascia 


La As ia 3 l'Fautonomia finanziaria, e inol- cità ; to il letto. | — e commessi. to», fedele cliente della ricevi 
sù e Tn Ree RO, tre non c’è il RE Il P. CE Sa ni Lerpisodio econo; mntovyi La scheda vincitrice è tra le|toria. A un certo punto si è an- 
1 SsOnalista 19 si è cominciato | fre finanza regionale e finanze | pietro per o O OE 128 di otto colonne giocate que-|che sparsa la voce che il vin: 
0° la votare sugli emendamenti. | Statali e locali. Il. e conina nodo e la canonizzazione di fra- | alle analisi Giiniche da. MR sta settimana. Nel bar si gioca Dee oo DE orologiaio al 
Mg eroe pier stata ie a nno tie peli | Lol Benildo, nè. a mezzogiorno, | medici curanti © il'suo stalo era no in maggioranza le normali | tante in via Anagni, a poca di 
be pren Dn. ave. | tuzionale ha guidato ia mas- ha impartito dalla finestra del |trovato «soddisfacente»; una set- (o schede da due colonne: ce ne|Stanza dalla ricevitoria; ma un 
fi Ita Den oto reo sono ande: | gioranza, bensì l'intento di pre suo studio la consueta benedì-|timana ja la Segreteria di Sta- isa # 9 sono state 657; pochissime quel. | COntrollo compiuto dai nume 
ip e di come seno ande | disporre ‘uno strumento politi. di ono del-| to smentiva talune voci allar- le da 32, appena 16. Il bar di|Fosì cronisti presenti sul posto 
Be notte: co per il perseguimento di fini Re I OR I Marcella Crispignani non ha mai | 12 dato esito negativo. 


Ò to al Pontefice una notte di 
b- l'Ta discussione generale sullo | di parte». bag g| tranquillo Di Tino 
rticolo 22 iniziata sabato mat-| L'on. Ferioli ha negato che | medico curante prof. Fontana 
ina si è prolungata per tutta| la posizione del PLI sia inficia. | 4 chiedere @ Paolo VI di non 
(la notte; hanno parlato i libe- ficità e di aprioristico | Jasciare il suo appartamento. 

n° Îali Malagodi, Ferioli, Cottone, | cent: ; il contrario è in-| Le fonti vaticane, sia pure în 
i si Bozzi, i missini Manco, Cara: | vece dimostrato dalla proposta | via ufficiosa, tendono a mini 
Ti lfionna, De Marzio, Galdo, i mo- | liberale per il consorzio di pro- | mizzare la situazione afferma 
ba ‘harchici Cuttitta e D'Amore, | Vince, contro la quale non so-|do che l’insorgere di movimen- 


che erano apparse specialmente 
in organi-di informazione -esteri. 
La nuova situazione ripropo- 
ne, se non come urgente, al 
meno come mon troppo ult 
riormente differibile, l’interve: 
to chirurgico che nei casi di 
malattia alla prostata può ri- 
sobvere la situazione în maniera 


La notizia della sensaziona- 
le vincita al Totocalcio da par- 
te di un tredicista romano ave- 
va cominciato a prendere con- 
sistenza fino dalle prime ore 
della serata. Negli uffici del To- 
tocalcio, infatti, il primo spo- 


avuto un «tredicista». In corn 
penso, negli scorsi anni, sono 
stati numerosi i «12». Quest’an- 
no invece soltanto due, finora; 
fatti domenica scorsa. 
Successivamente, nel corso 
della notte, i cronisti potevano 


7 i i i ia ; n i bito dato la sensazio- 

0, (iînentre in precedenza, nella| no stati finora espressi argo- (ti Jebbrili è tipico delle affezio: SÒ visa 3 È ; ; raccogliere altre informazioni. Ai i 

n (tarda serata di sabato avevano | menti validi. 3 ni prostatiche e attribuiscono il der MEZ O S ; «Forse i 360 milioni del Totocal.|P® che quella odierna poteva 

le |barlato altri undici oratori tra | Il monarchico Cuttitta ha de- | fatto nuovo che si è verificato | —. ; professori Valdoni, Arduini cio sono stati vinti da un uomo | &SSCTe aa: domen caRiCOnA AE 
cui anche esponenti della mag: |nito «inutile ed ipocrita» la se. | anche alla stanchezza del Papa|yg Fa ciaoo a DANA Gi atat sultato clamoroso. Alle 18 in- 
sioranza come La Malfa e De|conda parte dell'art. 22. Se ilche ha voluto condurre a ter-| n by SRO DOT don ont muno e basso di statura ODPU-| fatti era stato schedato un so- 

ir Îartino. 1500 miliardi che occorrono per | mine tutti i suoi gravi impegni | con, ro di Toe pei #00 sà di re da un biondino quasi pelato. |, «tredici» e di solito nelle al- 

re | Gli oppositori nei loro inter-| fare le regioni — egli ha detto | di questo mese, dal Sinodo al- CASO, et CES Ma quest’ultimo lo do favorito 


tre domenica a quell’ora i «tre- 
dici» sono già parecchi. Un'ora 
dopo, il risultato non cambia- 
va, e così anche alle ore 21 
quando ormai lo spoglio ave- 
va raggiunto le ultime battute. 
Poco dopo c’era la certezza. 
C'era un solo «tredici» ed era 


— non saranno trovati entro il|/a visita di Atenagora, senza Foa RETTA fio Tea DE 


sposizione. E’ anche risaputo, 
però, che certì interventi chi- 
rurgici possono essere affronia- 
ti solo quando l'organismo sia 
in particolari condizioni. Si può 
dunque ragionevolmente pensa 
re che nei prossimi giorni è me- 


no \\enti hanno ribadito le note po. I a ) 3 
‘sizioni contro l’istituto regiona. | 1969, infatti, non si farà la leg- | mai risparmiarsi. La verità è 
le. Malagodi che aveva parlato | Se finanziaria, ma si faranno lo | che anche oggi Paolo VI sareb- 
all'alba è stato particolarmente stesso le regioni, ; be voluto essere presente în San 
@ polemico; tra l’altro ha ripetu- L'illustrazione degli emenda-|Pietro aì solenni riti. e all’ap- 
? to che con le regioni avremo| menti all’art. 22 è durata otto | puntamento di mezzogiorno con 
5° tin Italia una struttura bipola-| ore. Alle 19 si è passati alla |î fedeli: ma la notte è trascor- 
ite, democristiana e comunista votazione a scrutinio segreto | sa più agitata di quanto il bol- 


al 90 per cento», Questo ha det- 
to Ottavio Mattei dopo faticosi 
sforzi di memoria e dopo esser- 
si consultato con amici e con 
la moglie Marcella Crispignani, 
che rilevò un anno fa il bar dal 
precedente proprietario, Nor- 


on Perchè il PCI potrà dominare | del primo emendamento missi- | lettino diramato in Vaticano la-| gici 7 ;; - È $ . . si malmente la domenica alle 23 

xy: (in almeno tre SE30rE La con- ta, iano Luzzat- set JURDOTTE e nella tr a i i CIO) sE fi SIL AGIRE | il locale è già chiuso, Questa romano. 

n i voti della maggio. | to ; quest’ultimo pro- | tinata i «movimento febbrile» , 5 5 sità 4 AI IO î è iosi =spamzani 

f “a PCI Con è ot pone di far E RO non accennava a OE new organismofdei BUIO Padre| Gittà del Vaticano — Il seggio dove doveva prendere posto ieri mattina Paolo VI in San RARI Io pio para i EGITTO CEDEREBBE BASI 

ce pena. ILE, SRL TOn 2 - . |quello stato «ottimo» che con-| Pietro è stato rimosso quando è giunta la notizia della malattia del S ice | Abitanti e non del rione, che vi 

a Occasionale, secondo: Malagodi, raneamente alle elezioni po A sera veniva reso noto dalla|senta l'intervento senza alcun COTONE RO: CLEAR l di i fati 

vs [occasionale seooigmificato. |tiche del.1968 le prime elezio- | segreteria di Sîaio il seguente | rischio, Allo stato dei fatti {pm |tt____—__—TTTTTTZZ ecano con la speranza di in-| alla flotta sovietica 
Missini e monarchici hanno |ni per le regioni a statuto or: | comunicato: «Il nuovo  episo-|que, ‘non si può indicare la da- STENO ti ISO Il Cairo, 29 

i Rettuto invece, sul tasto, della o che. Li diseno di torte So OEriie del Papa non de:|ta precisa nella quale il Ponte:| sì sono riempite le tribune nel-|{ondersi in basilica suscitando| cazione della gioventù e allo SRORIO IA O SUOR E e OIRATTNE 


Pi sta preoccupazione. Il Pontefi- 
miliardi occorrenti per attuare | Ii PSIUP ha presentato anche | ce continua, sia pure con ritmo 

il nuovo ordinamento. Mentre] un emendamento soppressivo | forzatamente ridotto, il suo la- 

avveniva il carosello oratorio | del secondo comma dell'art. 22 
a degli antiregionalisti, un giova. | quello Telativo alla necessi! 
” ne dalle tribune del pubblico | di predisporre prima delle els- 

ha lanciato in aula centinaia |zioni la legge finanziaria per 
dii volantini con slogan contro 
le regioni. L'episodio non ha 
provocato reazione perchè in 
‘aula in quel momento c'erano 
pochissimi esponenti della mag. 
gioranza. Il giovane è stato SU- 
bito allontanato mentre i com- 


fice sarà operato: la decisione | la crociera e nell'abside e i va-|stupore e incredulità, ma ben{esercizio delle virtù cri. VIOLI RIBERIOE afflusso dei gio- 
sarà presa dopo un consulto | sti settori della navata centrale. | presto veniva confermata dallo | prima jra tutte Hi ta catori, Il biondino basso e cor- 
, la-| dei tre illustri clinici nei pros-| Alle 8.30 una telefonata dal Va-|«speaker» della Radio Vaticana |rivolto un plauso ai fratelli del- pulento, tra i 35 e i 40, è, a detta 
voro. Per martedì è annuncia-|simi giorni. . | ticano al «Giornate Radio» an-|attraverso î microfoni sistemati|le scuole cristiane per la loro!del barista, Antonio Proietti di 
ta la pubblicazione di un im-| La mattinata è trascorsa în|nunciava che il Papa non pote- in vari punti del tempio: unydedizione în una causa di ec-|23 anni, di Vivaro Romano, un 
portante documento sullo svi-|Vaticano in una ridda di noti-|va presenziare al rito în basili-| mormorio di disappunto si le-|cezionale importanza quale è | abituale frequentatore del Toca- 
È luppo delle giovani nazioni atri | zie. La folla si era affrettata|ca. La notizia veniva trasmessa | vava dalla folla e molti sì diri-| quella della scuola cattolica. 
le regioni, sostenendo che que-|cane e il cristianesimo». Si è|a gremire la basilica per assi-| nelle emissioni delle 9 e delle |gevano verso l'uscita. Nel discorso ai Padri del Si- e n 
sta norma rappresenta un ten- appreso che per tutta la gior- | stere ai solenni riti: ben presto 9.30. La voce cominciava a dif- | . Alle 10 veniva dato ai giorna: | nodo il Papa sì è tenuto su un essere sposato perchè non por-|in Egitto per «consulenza» alla 
listi che erano in attesa nella|piano strettamente religioso, an-|t® fede o anelli. Ieri sera in-| RAU. E’ stato anche affermato 
ae 5 = sala stampa il seguente comu-|zi mistico: senza entrare. nel| dossava un giubbotto di pelle,|che il Cairo respingerà ogni 1° 
LA CRISI AL VERTICE DI PALAZZO MADAMA DOPO IL NOTO POLEMICO DISCORSO. |lît8;sc" ent poco vente | Petto e ento ta Godo fo [ba sensa cravatta, Sede dl ritiro delle forze iste 
Si trascorso la notte poco tranquil-| do testè concluso ha preso lo|ca senza cravatta, veda il ritiro delle forze jsrae- 
? 1 la per l'insorgenza di un mo:|spunio dalla festa odierna del- | secondo il barista, che perat. | H2n® dai territori occupati. Gue 
messi hanno provveduto rapi- vimento febbrile, il medico per-|la regalità di Cristo per sotto- Tali Ta |ste in sostanza sono le ultime 
damente a rimuovere i volan- I] sonale ha ritenuto opporiuno|lineare il rapporto esistente tra tro non sa dire il perchè, si|notizie che circolano nella capi- 
tini dall’emiciclo. 4 che oggi non lasciasse l'appar-| Cristo stesso e la Chiesa e quin- tratterebbe di un operaio; ieri|tale egiziana e che provengono 
La discussione generale sullo [2] tamento privato». Veniva anche | di i Vescovi chiamati, prima di | SETA egli avrebbe riempito le|da fonte solitamente attendibile. 
articolo ventidue si è conclusa comunicato che la cerimonia|ogni altro, a realizzare «un ser- otto colonne di una schedina da| Anche secondo osservatori 0e- 
fretta ISS A. 10.30, Do Sn a Larosa vizio» per gli uomini. 600 lire, di quelle chiamate «a Seat Gerusalemme, l’Egit- 
‘amente ventiquattro ore dop n n n LI LI stata com; ‘a, a nome del A. Paglialunga ricalcoy, S jetti {to e SS sembrano aver con- 
RETTO sulle dimissioni del Presidente del Senato |. e 
A questo punto è stato dato È le Arcadio Larraona, prefetto no dislocate permanentemente 
i vii All'IUStrazione degli | —______tdqmt maeaeae,tt&r#rTDY’!W e]enNnTi]oNTov/ WXANTYVJ\]TY._YvY della Congregazione deè Riti e nel Mediterraneo per fare da 


‘(emendamenti che è durata ben da che i due discorsi previsti, già a A $, T T U, p: 1 Z. 7 (0) A. E contrappeso alla presenza della 
otto ore. In duesta fase si è i ” bi hi si . Di USD preparati dal Papa, sarebbero d Sesta flo i 9 " 
foce ne Il «caso» ha diviso la maggioranza governativa - I precongressi della Democrazia. cristiana |Siati tetti dal sostitito detta se- RR] 
missino Almirante che ha par- greteria di Stato mons. Benelli adi chiarato venerdì di non aver 
lato per quasi cinque ore sugli (omelia in onore del santo) e Con una seduta durata ininter- | domani, il ‘Parlamento prenderà ||nulla da obiettare alla presenza 
emendamenti del Suo gruppo, mero. di iscritti una. don alte | ddl segretario perle Jettera?ia.| [li ‘nfimpatio da sso cotta ai (Guai eo Però | Gi navi sovietiche nel Mediterra, 
senza una pausa, sempre Scor- P 1-{ sc percentuale di votanti D.C, può | Hne mons, Tondini (discorso notte la Camere ha | la situazione politica sarà cen° |lneo «finchè gli egiziani non se 
tevole, nel tema, meravigliando | mente avrà un colloquio con ill discorso di Merzagora. Como ha vinto la mozione del-l ottenere lo stesso numero di|corelusivo del. Sinodo). Verso ponaipso la. discussione snil'erti: "| ‘trata euli (baso. Marsagore, ne servono come copertura per 
Tevole. nei ierta amici e av-|sen. Merzagora. Si parlerà delle| Praticamente tutto dipende |la segreteria del partito con gli {voti congressuali, e quindi di le 13 i giornalisti venivano in-|| colo 22 della legge regionale elet. | I Presidente del Senato, a |lagire contro Israele» e 
ancore UnA uu lora orafo. | dimissioni che il Presidente del | ora, come al solito, dal’on. Mo-|amici dell'on. Martinelli, scel-| delegati al congresso nazionale, formati che il riposo della mat-|| torate © ha iniziato una serie di | seguito delle critiche fatte el || "TI giornale «Al Ahram» scrive 
tia che è certamente senza ri-| Senato intende dare per prote-|ro. Al Presidente del Consiglio | biano; a ‘Taranto la mozione di | di un altro comitato provincia; | 404, aveva giovato al Papa,|| votazioni a scrutinio segreto su | suo recente discorso prima dai |loggi dal canto suo che un rap- 
vali nell'attuale Parlamento. |sta contro il comunicato emes- è demandato il compito di stu-|maggioranza, con gli amici dille con molti iscritti ma con che sì sentiva meglio pur per-|| gli emendamenti presentati per | senatori comunisti e poi da quelli ||porto inviato al pentagono dal 
‘Anche numerosi altri oratori | so dai senatori comunisti co-|diare, se possibile, una via di|Moro; a Chieti, infine, la mo-|scarso numero di elettori D.C. Rarendo|loxcbore, tale articolo non solo dai libe- | sociaiproletari, ha preparato la ||comando della Sesta flotta ame 
della minoranza antiregionali: | me reazione al suo recente di.|uscita onorevole per Merzago-|zione di Taviani ha vinto con| Negli altri partiti segnaliamo | La serata è trascorsa tranquil rali e dalle destre, ma anche dal- | Jettera di dimissioni. Però tale ||ricana indicherebbe che il cac- 
sta, tra i quali si è inserito lo| scorso. Del caso Merzagora silra e per i partiti della coali. {gli amici di Gaspari (70%). |che il Consiglio nazionale libe-|l@ in Vaticano, e non Bi stato || Watt pista, decisione finora non è stata resa. ||ciatorpediniere israeliano  «Ei- 
lath» si trovava nelle acque ter- 


L’URSS. per una «funzione di 
contrappeso» delle navi sovieti. 
che alla flotta americana nel 
Mediterraneo sarebbe stato rag- 
giunto al Cairo. Si parla di più 
di mille tecnici sovietici con sei 
le il sabato sera, Non dovrebbe | generali che verrebbero inviati 


ie] 


Roma, 29 |comunisti ma non hanno na-yhanno prevalso gli amici di Co- 


Domani l'on. Moro probabil-| scosto il loro malumore per ilflombo con il 90% dei voti. A 


on. Pacziardi, si erano avvicen- | parlerà domani in diverse sedi: | zione, Domani o martedì, all Una importante innovazione | rale, già convocato per il 27, 23| emesso alcun bollettino nè so- Tali votazioni si concluderanno | nota ufficialmente. Viene segni 
dati nel dibattito sulla legge |il direttivo socialista del Senato | massimo, sapremo se l'avrà tro-|che organizzativamente rende|e 29 Eh questo mese, e poi tin. | 20 state fornite ulteriori notizie. nella giornata odierna e una volta x = 


= a si si " Hi y 1 a i Hi lato infatti che prima di ren- itori 
elettorale regionale, criticando | si riunirà appositamente per di.|vata. k 4 diverso il prossimo congresso | viato per le note vicende parla Il rito in basilica, pur così|| giunti al varo definitivo dell’ar- | dere definitive le 3 dimissioni, E ne SI 
‘sotto vari aspetti e con varie |scuterne. La Democrazia Cristiana ha|della D.C. da quelli che lo han-|mentani, sì terrà nei giorni 11|Solenne, è stato seguito dalla|| ticolo, la legge praticamente sarà | Merzagora avrà contatti con il ||scorso e vi era entrato per quat- 


motivazioni la lettera e lo spi-| A sua volta martedì la que-|iniziato l'ultima fase precon-|no preceduto, consiste nel fatto | e 12 , Questa folla in un'atmosfera particola- || giunta alia fase finale, Infatti gli i 1 e 
tito dell’articolo 22. L'on. Delfi. | stione sarebbe esaminata dalla |gressuale. Hanno avuto luogo|che nelle assemblee congres- na con re, tanto diversa da quella che|| altri quattro articoli della legge Frane Sr fai Lal istani Si volte ao stessa giornata. 
no, del MSI ha definito un’as- | segreteria politica dela D.C. |oggi i primi cinque congressi suali hanno incidenza questalto — si fa rilevare in ambienti si registrava in "consimili occa-|| dovrebbero andare in porto ab- acta tneggioranza A CORO lente se giornale 
‘suidità l'assunzione, da parte|riunita con l’on. Moro e con i|provinciali della Democrazia | volta non soltanto gli iscritti al {liberali — non si può rimanda; |sSi0nk La, notizia, della ‘nu0va)|--bastanza raniiemento ina ia serata fi pa y B(Wesbington sen AVETaBRa 
‘del Governo e della maggioran- | capigruppo parlamentari, Gava |Cristiana. Si tratta di un primo | partito, ma anche quegli elet-|re più oltre la nomina del sue. | disposizione del Papa aveval| odierna e la giornata di domani. | , Rido (Dr eda Sirion, IZRO queste informazioni da 
2a, di impegni per il prossimo. )e Zaccagnini. E’ probabile, d'al- | «ccampione» abbastanza interes. |tori che, pur non avendo la tes |cessore di Martino nella carica | ©0W#0, tutti dì sorpresa, anche î L'articolo 22 sul quale si è sempre tese. Russia] e Egitto. || foni ah tici y 
biennio; ha sostenuto che è|tra parte, che il Presidente del | sante, anche se i dati più si-|sera, votano per la D.C. di presidente del partito, Cardinali e è Vescovi del Sino-|| aperta nuovamente la battaglia hanno concordato, a quanto sem- vel s nn quotidiano’ ‘scrive 
gisto eluso il problema dei co-|Consiglio una volta incontrato:|gnificativi, dal punto di vista| ' una delle modifiche di| E° da considerare che, secon: do che si erano recati in Vati-|| tra ia maggioranza e ia mino. | bia, che navi sovietiche Simo |lpe. AO sio 
Sti delle regioni ed ha afferma. \si con il Presidente del Senato, | politico, si avranno soltanto (maggior rilievo introdotte nello {do lo statuto del PIET, Cut i Gero, per partecipare) al'oorteo ||l'ranaa e;lto um foarto (senso, pal dislocate in modo permanente ||ze e le conseguenze la RAU non 
to che prima della istituzione | si rechi poi dal Capo dello Sta- | nelle due. domeniche successive |statuto della D.C. per favorire |parlamentari fanno parte de! SAR ; Milito Kiondamso gisdalle Miegge [ott Metriscso el ci tist accetterà 1 MERE ORLO Ina 
delle regioni dovrebbero esse-|to a. riferire sull'esito del col- | quando cioè si svolgerà la mag-|una più vasta rappresentan-|Consiglio nazionale, e quindi te. La cerimonia della canonizza-|| Esso infatti stabilisce che ie porti egiziani, per fare da con- ||getto di Hora luzione che non pre- 
Te emanate numerose leggi per | loquio. La situazione è la se-|gior. parte delle assemblee. I|za dell'elettorato democristiano |nendolo in questi giorni, si sa- zione è stata compiuta dal Car-|| prime elezioni regionali in attua- ‘trappeso alla Sesta Flotta ame- veda Lai HO delle forze israelia- 
le quali manca il tempo, se le|guente: Merzagora si vuole di-|comitati provincia interessati | nella vita del partito. Tale rap-|rebbe corso il rischio della tor- dinale Larraona, prefetto della|| zione della legge abbiano luogo | Ti0ana. x ne da'butti il territori arabi 00; 
elezioni per i Consigli regiona- | mettere per protesta contro l’at-|ai congressi odierni erano cin-|presentanza, fermo restando il|zata assenza di ben 37 membri Congregazione dei religiosi, che, || contemporaneamente alle elezio. | — Intanto al Cairo è stato ripetuto, cupati dopo il 5 giugno, Il gior- 
jj dovranno tenersi nella da-{teggiamento assunto dai sena-|que, e cioè quelli di Bari, Chie. |principio che alle assemblee e|del Consiglio (tanti sono i de- ‘Mm none sen Papa, ha letto lal| ni provinciali e autunnali da'ef- | che la RAU non accetterà alcuna ||male A, che il Governo 
fissata dall'art. 22. tori comunisti ma non ha an-|ti, Como, Potenza e Taranto.|alle votazioni di partito parte-|putati del PLI) a cominciare (oi cite DIAMO SUSE fetiuarsi entro l’anno 1969, soluzione suggerita dall'ONU che || CSIZIONO SS OLT interesse 
L'on. Pacciardi he contestato | cora fatto pervenire la sua let-|con 600 sezioni e 130.000 iscrit- |cipano soltanto gli iscritti. è|dal segretario Malagodi e dal | Cardinale. Vil AI Viene anche stabilito che entro | On obblighi gli israeliani a ritor. ||ElÌ RON RErUitini CAR lo 
la motivazione secondo cui le {tera di dimissioni al vice pre-|ti, su un totale di circa un mi-|stata realizzata affidando a ogni | vice segretario Bozzi. Il rinvio FESIORO Villot, uno dei trell quella scadenza saranno emanate | Mare sulle posizioni che avevano dall'ONU. e che vertono sulle 
regioni si debbano attuare per: sidente anziano del Senato, Ze.|lione e 600 mila aderenti al par-|comitato ‘provinciale una ali-[ad un momento più tranquilin presidenti delegati del Sinodo, ||| ie norme relative ell'ordinamen- | Prima del € giugno. CONSUa Zoro cool 
hè ciò è scritto nella Costitu- | ioli-Lanzini, tito. / quota di voti congressuali che |farà sì che, oltre all'elezione del |me' ta benedizione. ql termi: || to tinanziario delle regioni. Nelle elezioni comunati che nei ||TS 3 inci soluzione della crisi. 
zione, rilevando che anche al- Si sa che recederebbe dal suo| Gli iscritti chiamati oggi ad|corrisponde non soltanto al nu-|presidente (candidato designata | Paolo VI dol A La Ù setto) i Dal canto loro i gruppi del. | prossimi giorni si terranno a l|g, a principale differenza tra le 
tre norme costituzionali sono proposito se i partiti di Gover- | eleggere i propri delegati al|mero degli iscritti, ma che è la {dalla maggioranza l'attuale co-|no stati PESA se, ani? era || l'estrema sinistra hanno proposto | San Francisco, negli Stati Uniti, ue risoluzioni in discussione — 
Timeste inadempiute. Oltre che | no respingessero le sue dimis-|congresso nazionale rappresen. | risultante — calcolata secondo|vicepresidente on. Badini-Con-|a pregare « alain sato invece che le elezioni regionali | gli elettori per la prima volta De Ai SAL Ahranpi — (è che 
inopportuno sul piano politico, | sioni ma è già noto che sociali. |tavano îl 9 per cento circa della |un certo rapporto fisso — tra|falonieri) ed al bilancio della! Papa» Sy SELE abbiano luogo nel 1968 facendole | voteranno indirettamente anche quelli indiana specinica) che. il 
il disegno di legve in discussio- | sti e repubblicani non inten.|forza complessiva del partito. |il mumero degli iscritti e il nu. {battaglia parlamentare sulle re. ;, ritiro delle truppe israeliane av- 


ssi a î i ;, i P di coincitlere con le elezioni poli. a favore o contro la presenza izi 

‘me e, secondo l’on. Pacciardi, in | dono fare alcun gesto di solida- |A Bari ha prevalso la tendenza | mero dei voti riportati dalla |gioni, i igli i DR DrREDA II AOLO truppe americane nel Viet. verrebbe sulle posizioni del 4 
È a CERA] Ist SES È ‘nde gioni, il Consiglio tratti, su una i tiche. delle È i 

contrasto con la stessa costi-|rietà, I democristiani sono mol.| morotea (70%) allineati sulle, D.C. nella provincia. A. segui. | relazione dell’on. Malagodi, del E w RSI Pie sa Una volta concluso il dibattito | nam. Il Vio ni ent 2 ti giugno, mentre quella. danese 


dice che le forze israeliane si ri- 


tuzione, perchè non indica ilto prudenti: hanno riprovato |posizioni della segreteria -dellto di tale innovazione un comi-|programma liberale per le pri istici di i 
pesi: N ; D i 3, d ‘os- | rat d j || Alla Camera, entro la giornata di | Humphrey è î 
‘mezzi finanziari coi quali farlapertamente l'atteggiamento dei ‘partito; così a. Potenza. doveltato provinciale con scarso nu-lsime elezioni politiche, o Ai a TATE 


accettabili». 


tirerebbero «su confini sicurì e . 


ire tore 


i 
i 


Lunedì, 30 ottobre 1967 


DISCORSO DELL'ON. MORO AL CONGRESSO PROVINCIALE D.C. DI BARI 


VALIDA ANCHE PER IL FUTURO 
LA FORMULA DI CENTRO-SINISTRA 


Sottolineati i cospicui risultati ottenuti nel corso di questa legislatura 
Corrisponde sempre agli interessi italiani l'adesione al Patto atlantico 


Bari, 29 

I problemi dei rapporti tra 
Democrazia cristiana e sociali: 
smo e quelli del mantenimento 
della formula di centro-sinistra 
anche nell’'avvenire sono stati 
affrontati dall’on. Moro in un 
discorso pronunciato a Bari al 
congresso provinciale della D.C. 
Moro ha iniziato ribadendo la 
validità della funzione della D, 
C. nel contesto della vita de- 
mocratica del. Paese, una fun: 
zione ha detto, di primaria im- 
‘portanza come viene conferma. 
ta da ormai vent'anni da un 
largo concorso di adesioni po- 
polari. Un concorso così largo 
e significativo, ha aggiunto, da 
smentire di per sè la tenden- 
ziosa interpretazione di chi vor- 
rebbe identificarlo soltanto dal 
punto di vista della opposizio- 
ne al pericolo comunista. 

Moro ha anche rivendicato la 
legittimità dei più alti ideali 
cui si ispira il partito. «Non si 
tratta — ha detto — di autorità 
o di investiture privilegiate e 
il solo cemento ammissibile è 
quello di una libera associazio- 
ne di persone. Devo pur dire 
— ha però aggiunto — che tro- 
vo del tutto legittimo che i cat- 
tolici italiani si incontrino an- 
cora come hanno fatto da più 
di vent'anni. Ciò vuol dire — 
ha detto più avanti il Presiden- 
te del Consiglio — che la real: 
tà storica italiana rende possi 
bile e sollecita al presenza di 
una forza politica ispirata ad 
ideali cnistiani e tesa a realiz: 
zarli nella vita sociale della 
nazione». 

Passando poi alla collabora 
zione con i socialisti, l'on. Mo- 
ro ha detto: «Ai socialisti ab- 
biamo chiesto, quando i tempi 
sono apparsi maturi, di stabili. 
re un contatto con noi e lo ab: 
biamo voluto, così come essi 
l'hanno voluto. Certo si posso- 
no agevolmente elencare le dif- 
ficoltà che abbiamo incontrato 
e che potremo ancora incontra- 
re e le reciproche contestazio- 
ni, E’ naturale che sia così, poi- 
chè si tratta di ideologie diver. 
se, Come di diverse ispirazioni 
ed esperienze. Ma quel che con: 
ta è che abbiamo avuto reci- 
procamente fiducia mel nostro 
amore di libertà e nella nostra 
comune volontà di arricchirla 
e di attuarla. E ci siamo messi 
a lavorare insieme, perchè ciò 
significa allargare al massimo 
limite possibile la base popola- 
re del potere democratico, fino 
al punto cioè nel quale non 
fosse ta in discussione la 
libertà del Paese e la sua vita 
democratica. 

«La cronaca — ha proseguito 
— è fatta di disparità di vedu- 
te e di progressiva migliore 
comprensione tra. noi, Il dato 
storico è che, nella realtà ita- 
liana, in presenza di una socie- 
tà inquieta e desiderosa di co- 
se nuove, le forze che potevano 
associarsi lo hanno fatto con 
il concorso del Partito repub- 
blicano ed hanno assunto e te 
muto fermamente la guida del 
Paese nel segno della libertà 
le del progresso sociale. Ed og- 
gi possiamo constatare che que- 
sta difficile legislatura sta per 
concludersi avendo realizzato 
una continuità di indirizzi e di 
esercizio del potere quale da 
molto tempo non si registrava. 
E possiamo rilevare ancora che 
molte leggi sono state predi- 
sposte ed approvate dalla coa- 
Îlizione ed altre sono state for. 
mulate, sicchè si può dire che 
non abbiamo soltanto espresso 
la. volontà, di collaborare, ma, 
abbiamo trovato il modo di far 
confiuire i generali propositi 
della vigilia in molte concrete 
ed. utili posizioni comuni. 

«Guardando perciò al domani, 
— ha detto poi Moro — aven- 
do presente la nostra vocazione 
popolare e di libertà, pensia- 
mo che questa piattaforma pos- 
sa essere ancora proposta allo 
elettorato come un sicuro pun- 
to di riferimento per la vita po- 
litica nell'immediato avvenire. 
e se io penso che una defezio- 
ne della D.C. sarebbe un vuoto 
incolmabile per il Paese, pen- 
so egualmente che un vuoto 
grave e foriero delle più perico- 
lose radicalizzazioni si verifi 
cherebbe se le volontà che si 
sono finora responsabilmente 
incontrate dovessero cedere ad 
una qualsiasi forma di dissocia» 
zione e di disinteresse, Io cre- 
do dunque che non si possa 
tornare indietro. Di fronte ai 
problemi ed alla sensibilissima 
realtà del Paese sarebbe inim- 
maginabile arretrare dalle posi- 
zioni avanzate che abbiamo fin 
quì assunte. 


«Nessuna insoddisfazione — 
ha proseguito — che sarebbe 
poi frutto di una visione super- 
ficiale e frettolosa delle cose, 
potrebbe giustificare la ricerca 
di un’altra formula, di altri uo- 
mini di buona volontà, nella 
illusione che in tal modo seco. 
lari e poderosi problemi del 
Paese potrebbero avere una sol- 
lecita soluzione. Se non tutto è 
stato fatto e fatto con la celeri- 
tà che la passione domandava, 
è perchè si tratta di problemi 
estremamente difficili, di pro- 
gressi giustamente desiderati. 
ma condizionati da una ricchez- 
za che ancora non esiste e che 
noi tutti, lavorando concorde- 
‘mente, possiamo a mano a ma- 
na acquisire, Non. contengono 
ricette miracolose neppure gli 
articoli dell’«Unità», Nè una 
‘presenza comunista, in qualsia- 
si forma, nella maggioranza ci 
darebbe le idee ed i mezzi, per 
fare l’Italia ricca, libera, mo- 
derna e giusta. 

Accennando poi ai problemi 
di politica estera, il Presidente 
del Consiglio ha ribadito che la 
scelta fatta dall'Italia e che ci 


ha allineato con l’Occidente, 
corrisponde ancor oggi ai no- 
stri fondamentali interessi di 
sicurezza e di un fecondo ran. 
porto con i popoli a noi più vi- 
cini. «Il vincolo dell’Alleanza 
atlantica è dunque una forza 
liberatrice dalla preoccupazio- 
ne dell’insicurezza e dell’isola- 
mento. Questa politica ha gio- 
vato finora alla causa della pa- 
ce nell’equilibrio del mondo e 
noi pensiamo che continuerà a 
perseguire questi stessi scopi, 
Essa non ci ha impedito di 
stringere, tta i primi, rapporti 
di commercio e di collaborazio. 
ne con l’Est europeo e non ce 
lo impedirà in avvenire. La revi. 
sione delle modalità dell’Allean- 
za terrà certo conto di taluni 
dati nuovi e degli aspetti poli- 
tici e comunitari dell'Alleanza. 
Il dissolversi di questo tessuto 
non gioverebbe certo al nostro 
Paese e alla pace del mondo,, 

«Certo — ha proseguito Moro 
— è naturale e doveroso aspi- 
rare ad un più ordinato assetto 
delle relazioni internazionali, 
a un'autorità veramente efficace 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bari — Il Presidente del Consiglio on. Aldo Moro mentre 
pronuncia il suo discorso al Congresso provinciale democristiano 


nell’organizzazione della fami. 
glia umana. Ma siffatti ideali, 
come del resto tutti gli altri 
che sono nel nostro cuore e co- 
stituiscono la molla che spinge 
in avanti la civiltà umana, non 
possono distoglierci dalla consi. 
derazione dell’oggi e dalla co- 
raggiosa assunzione delle nostre 
responsabilità nel contesto del. 
la politica mondiale e di quella 
europea, il cui valore non è cer- 
to posto in discussione dalle 
difficoltà che incontra l’essen. 
ziale processo di unificazione 
del nostro continente». 


loto i, o gent Serre 


ANCORA UN PESCHERECCIO 
sequestrato dagli jugoslavi 


Pescara, 29 


Il motopeschereccio «Rio de 
la Plata», di 48 tonnellate iscrit- 
to alla Capitaneria di porto di 
Pescara, è stato sequestrato da 
una motovedetta. jugoslava, La 
imbarcazione appartiene ai fra. 
telli Otello e Ornello D'Antonio 
e a Giacinto Stella, La Capita 
neria di porto di Pescara è sta- 
ta informata dalla Radio co- 
stiera di San Benedetto iche 
al momento del sequestro il 
motopeschereccio si trovava a 
dodici miglia dalla costa. A 
bordo vi erano il comandante 
Otello D'Antonio di 38 anni, 
il fratello Ornello, motorista di 
37 anni e due marinai, Onora- 
to Vernisi di 37 e Giuseppe (non 
si conosce il cognome), Il moto- 
peschereccio era partito da Pe- 
scara alle 22 di ieri, La Radio 
costiera di San Benedetto ha 
avvertito telefonicamente del se. 
questro anche Anna Cipollone, 
moglie di Omnello D'Antonio. La 
donna ha detto che già qual 
che giorno fà il motopescherec- 
cio era stato avvicinato da una 
motovedetta jugoslava che ave- 
va contestato all’equipaggio di 
essere nelle acque territoriali 
della Jugoslavia, 


al gol di Vinicio 
Napoli, 29 

Un anziano tifoso del Napoli, 
Vincenzo Lista di 78 anni, è 
morto per collasso cardiaco 
mentre. assisteva dagli spalti 
della curva B dello stadio «San 
Paolo» alla partita di calcio tra 
la squadra di Napoli e quella 
di Vicenza. Egli si è sentito ma- 
le quando il centravanti Vinicio, 
al 10” minuto del primo tempo, 
ha fatto il gol del pareggio per 
la squadra vicentina. L’'emozio- 
ne provata, dal tifoso è stata 
violenta: il vecchietto è sbian- 
cato improvvisamente in volto 
e si è accasciato sui gradini sen- 
za più riprendersi. 


IL PICCOLO 


Jacqueline Kennedy a Roma 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Jacqueline Kennedy al suo arrivo nella capitale dove si tratterrà qualche giorno 
per trascorrere un periodo di riposo prima di ripartire alla volta della Tailandia 
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NEL CORSO DI UN RADUNO NAZIONALE 


I partigiani a Bolzano 
condannano il neonazismo 


‘Adesioni dai resistenti di Germania e d'Austria 
Un appello alla pacificazione tra i gruppi etnici 


Bolzano, 29 

Una «ferma e chiara riconfer- 
ma ai princìpi democratici di 
lotta e di condanna ai rigurgiti 
nazifascisti è stata pronuncia- 
ta oggi a Bolzano nel corso di 
un raduno di partigiani affluiti 
da molte città l’Italia. La Me- 
daglia d’oro Boldrini — uno de- 
gli oratori ufficiali — ha sotto- 
lineato «la preoccupazione e la 
perplessità che nell'’ANPI erano 
state avvertite quando si era 
presa la decisione di indire il 
raduno a Bolzano: non voleva- 
mo essere confusi — ha aggiun- 
to — con certi agitatori che qui 
hanno organizzato ben noti ra- 
duni nazionalisti». 

Parole di saluto e di solida. 
rietà ai principi della Resisten- 
za sono state pronunciate an- 
che da un cittadino di lingua 
tedesca — Hans Gasser — che 
militò nelle formazioni parti 
giane in Liguria e dal rag. Za- 
dra, presidente dell'’ANPI di 
‘Bolzano. Hanno inviato la loro 
adesione alla manifestazione 
altoatesina i movimenti parti 
giani della Bulgaria, dell'Un- 


Dietro i pistoleros della stazione 


tutta una or 


ganizzazione di ladri 


Avrebbero usato le due grosse automobili rubate per rapinare un commerciante 
Sette persone incarcerate al termine dell’inchiesta, altre quattro ricercate 


Milano, 29 

La polizia ha concluso oggi le 
indagini sulla sparatoria avve- 
nuta lunedì scorso a Milano nei 
pressi della stazione Greco-Pi. 
relli, tra un gruppetto di gio- 
vani ladri ved alcuni agenti. La 
polizia ha deferito all'autorità 
giudiziaria dodici persone, set- 
te delle quali in stato di arre- 
sto, quattro irreperibili ed una 
a piede libero per una serie di 
furti in negozi, in appartamen- 
ti, di auto e su auto. Undici di 
esse sono state denunciate an- 
che per associazione per delin- 
quere. Le indagini cominciaro- 
no con l'arresto dei giovani 
Giuseppe Barbaro di 20 anni 
Maurizio Castiglioni e Michele 
Ianno entrambi di 19, sorpresi 


DOPO AVER SCRITTO SU UN’AGENDA I MOTIVI DEL SUO GESTO 


GIOVANE INDUSTRIALE IN DISSESTO 
SI GETTA DALL'ALTO DEL COLOSSEO 


A Torino un padre accusato ingiustamente di turpi colpe dalla figlia 
trova la morte facendosi decapitare 


da un treno nello scalo ferroviario 


Roma, 29 

«Essendo un puro e un one 
sto ho deciso di morire nello 
stesso luogo in cui vennero sar 
crificati i Martiri romani». Que- 
sto ha lasciato scritto fra l'altro 
in una agenda il giovane indu- 
striale Fabrizio Sonnino, di 29 
anni, di Roma, che si è ucciso 
stamani gettandosi dall'ultimo 
«terrazzo» del Colosseo da una 
altezza di circa 30 metri. Il 
giovane, che quando è stato soc- 
corso dava ancora segni di vi. 
ta, è morto pochi minuti dopo 
il ricovero all'ospedale Sam Gio- 
vanni, Il Sonnino era condiret- 
tore della società a responsabi- 
lità limitata «Arte Grafica» con 
sede a Sabaudia ed abitava con 
i genitori a Roma, in via Ugo 
de Carolis, 

Secondo quanto ha ricostrui- 
to la polizia attraverso la te 


NONOSTANTE GLI IMPEGNI GOVERNATIVI 


FARANNO LO SCIOPERO 
I MEDICI OSPEDALIERI 


Non ritengono che i provvedimenti annunciati 
offrano garanzia di sanare i loro vecchi crediti 


Roma, 29 

Tl Consiglio nazionale della 
ANAAO — l'Associazione degli 
aiuti ed assistenti ospedalieri — 
ha diramato un comunicato col 
quale rileva che «l’azione sinda- 
cale promossa dall’Associazio- 
ne ha stimolato il Governo a 
provvedimenti di risanamento 
della grave situazione debitoria 
degli Enti mutualistici». La 
ANAAO ritiene però, «di dover 
‘proseguire nell’azione di scio- 
pero secondo i tempi e le mo- 
dalità già stabiliti: 1) perchè 
questi provvedimenti non for- 
niscono garanzi» sui modi ed i 
tempi diretti a sanare i credi- 
ti di lavori maturati dai medi 
ci ospedalieri; 2) perchè. cal 
punto di vista legislativo non 
vi è nessuna garanzia per il 
‘mantenimento della contratta. 
zione nazionale di lavoro, este- 
sa anche all’aspetto giuridico, 


nella legge ospedaliera attual 
mente in discussione». 

Il Consiglio nazionale della 
ANAAO, inoltre ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno per riaffermare che «i 
motivi dell’azione dei medici 
non sono solo di carattere eco- 
momico, ma conseguenti alla 
grave crisi della mutualità e de- 
gli ospedali che ancora una vol- 
ta viene denunciata alla pub- 
blica opinione». 

Anche l'Associazione anestesi- 
sti ospedalicri italiani (AAOI) 
ha annunciato in un comunica. 
to la sua intenzione di prose- 
guire sino al 7 novembre lo 
sciopero in atto insieme ai n.2- 
dici ‘ospedalieri (ANAO). Se- 
condo l’AAOI, l'agitazione deve 
continuare perchè «non appaio. 
no sufficientemente definite le 
midalità ed i tempi di paga- 
mento degli stipendi ai medici». 


stimonianza di alcune persone, 
il Sonnino stamani ha parcheg- 
giato la sua auto nei pressi del 
Colosseo e dopo aver cammina- 
to con aria sconvolta per alcu- 
mi minuti è entrato nell’anfitea. 
tro ed è salito all’ultima ram- 
pa. Prima di lanciarsi nel vuo- 
to il \giovane industriale ha 
scritto su una agenda, che gli 
è stata poi ritrovata in una ta- 
sca, un messaggio indirizzato 
ai genitori, nel quale diceva di 
aver deciso di uccidersi a cau- 
sa di gravi dissesti finanziari 
dovuti al comportamento poco 
onesto di una persona e dei 
quali lui non aveva nessuna 
colpa, Il giovane spiegava inol- 
tre il motivo per il quale ave- 
va scelto il Colosseo. 

A Torino invece il suicidio 
di un uomo, che si è fatto de- 
capitare da un treno in ma- 
novra, ha portato alla luce una 
tragica vicenda alla base della 
quale sta l'accusa — a quanto 
sembra, falsa — di una figlia 
della vittima, che aveva ac- 
cusato il padre di averla vio- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni nord occidentali da 
poco nuvoloso a localmente nuvoloso. 
Sulle regioni nord orientali nuvolo- 
sità variabile con possibilità di piog- 
ge e temporali locali, Sulle regioni 
centrali e su Sardegna da nuvoloso 
a localmente coperto con piogge an- 
che a carattere temporalesco, Du- 
rante la giornata tendenza ad atte- 
nuazione dei fenomeni e della nuvo- 
losità su Sardegna e sulle regioni del 
versante tirrenico. Sulle regioni me- 
ridionali e su Sicilia inizialmente 
poco nuvoloso; durante la giornata 
nuvolosità sparsa irregolare con pos- 
sibilità, di sporadiche piogge di breve 
durata, Temperatura: in diminuzione 
al'Nord e al Centro; quasi stazionaria 
al Sud, Venti: su Val Padana deboli 
variabili; sulle altre regioni della Pe- 
nisola intorno Sud Ovest tendenti a 
disporsi da Ovest; moderati local- 
mente forti sul versante ligure e 
dell'Alto Tirreno, Sulle isole moderati 
da Nord Ovest tendenti a. disporsi 
da Ovest. Mari: generalmente mossi; 
localmente mossi Mar Ligure ‘e. Alto 
‘Tirreno. 


lentata. Ier imattina, nello sca- 
lo carrozze della stazione di 
Porta Nuova, era stato trovato 
il corpo decapitato di un uo- 
mo, che si era fatto uccidere 
da un treno in manovra appog- 
giando la testa sui binari; il 
macchinista del convoglio non 
si era accorto di nulla, 

La salma era stata successi 
vamente identificata: Nicola Cia- 
varella, di 39 anni, mativo di 
Foggia ed abitante in corso 
Francia 238 con le tre figlie 
Arcangela di 21 anni, Celesti 
na di 18 e Angela di 16. Il Cia- 
varella era stato condannato nel 
1952 a trent'anni di reclusione 
per avere ucciso la moglie & 
coltellate: disse che lo aveva 
fatto perchè non era stata ca- 
pace di dargli un figlio ma- 
schio, Scontati quindici anni di 


bertà — avendo fruito di am- 
nistie e condoni — nel febbra- 
io scorso, ed aveva raggiunto 
a Torino le figlie, : 
Venerdì scorso la maggiore 
delle ragazze, Arcangela, aveva 
denunciato ai carabinieri che 
lei stessa e le due sorelle ave- 
vano dovuto subire atti di vio- 
lenza da parte del padre, il 
quale aveva però disperatamen- 
te negato; risulta che le altre 
due giovani hanno a loro volta 
affermato che il padre si era 
sempre comportato nei loro ri- 
guardi con la correttezza più 
esemplare, pur senza alcun ca- 
lore paterno, Angosciato per la 
accusa, aggravata anche dalla 
sua precedente condanna, il Cia- 
varella, in preda allo sconfor- 
to, ha deciso di uccidersi, Rag- 
giunto lo scalo ferroviario si 


pena, era stato rimesso in li-lè fatto decapitare da un treno. 


alla guida di due potenti auto 
che essi avevano rubate in pre- 
cedenza, 

Giuseppe Barbaro, per evita- 
re la cattura, sparò alcuni col- 
pì di pistola ferendo il briga- 
diere della Polizia ferroviaria 
Mario Guglielmetti e rimanen- 
do ferito a sua volta dai colpi 
sparati da un agente. Prima di 
essere catturato, ingaggiò una 
colluttazione con l'agente Anto. 
nio Cocciolo che gli si era sca- 
gliato contro e che riportò al- 
cune contusioni. E° stato accer- 
tato che i tre giovanì avevano 
rubato le due auto per rapina- 
re il proprietario di una dro- 
gheria nel momento in cui que- 
sti sì sarebbe recato in banca 
per depositare l’incasso della 
settimana precedente, 


A fornire ai tre le indicazio- 
ni per il «colpo» è stato un lo- 
ro complice, Italo Rolando Lo- 
si di 18 anni, che era alle di- 
‘pendenze del droghiere. Questo 
ultimo però, contrariamente al- 
le sue abitudini, la mattina del 
23 ottobre scorso non sì recò în 
banca, avendo un altro impe- 
gno. Anche il Losiì è stato ar- 
restato. Assieme a lui sono sta- 
ti arrestati anche Aldo Angelo 
Gallini di 19 anni, Antonio Pa- 
derni di 25, di Cinisello Balsa- 
mo, e Antonio Tentori di 27 
anni, di Sesto San Giovanni. 
Questi ultimi tre debbono ti- 
spondere di ricettazione con- 
tinuata. 

Il Paderni, arrestato nei gior- 
nì scorsi, mentre si trovava 
nelle camere di sicurezza della 
Questura, chiese di andare al 
gabinetto, Giunto sul posto co- 
minciò @ picchiare con violen- 
za il capo contro il muro fino 
a ferirsi. ID giovane ha voluto 
co evitare di essere interroga- 
0. 

In stato di irreperibilità so- 
no stati denunciati Maria Ga- 
briella Zanardi di 24 annì, di 
Desio; Sabino Gatto di 40 an- 
ni, di Ceglie del Campo in pro- 
vincia di Bari e Ottavio Ghia- 
ni di 43 anni, di Cagliari; tutti 
senza fissa dimora, Ognuno di 
essi era specializzato nel ricet- 
tare un particolare tipo di mer. 
ce: la donna prendeva i gioiel- 
li, li depositava al Monte di 
Pietà e successivamente v nde- 
va le polizze; Sabino Gatti ri- 


BAMBINO DI DUE ANNI MORTO AD ARCENE NEL BERGAMASCO 


Utilitaria sbanda in curva 
e travolge un’intera famiglia 


La macchina del Cardinale Siri investita da un camion che fugge 
Illeso il porporato - Due vittime per uno scontro in Campania 


Bergamo, 29 

Una intera famiglia, compo» 
sta da padre, madre e due fi- 
glioletti, è stata travolta da una 
utilitaria nei pressi di Arcene 
in provincia di Bergamo. Uno 
dei due bambini è morto men- 
tre i genitori e la sorellina so- 
no stati ricoverati nell'ospedale 
di Treviglio in gravi condizioni. 
Anche i quattro occupanti della 
utilitaria, rimasti leggermente 
feriti, sono stati condotti all’o- 
spedale di Treviglio. La vettura 
era guidata da Franca Martines 


‘Temperature minime e massime di di 25 


fieri: Bolzano 8, 15; Verona 12, 19; 
Trieste 15, 19; Venezia ‘12, 17; Milano 
10, 15; Torino 5, 18; Genova 6, 21; 
Bologna 11, 22; Firenze 18, 21; Pisa 
14, 20; Ancona 14, 22; Perugia 11, 16; 
Pescara 13, 23; L'Aquila 5, 21; Roma 
Nord. 6, 20; Roma Fiumicino 9, 22; 
Campobasso 12, 17; Bari 15, 24; Napo- 
li 18, 22; Potenza 12, 16; S. Maria 
di Leuca 18, 23; Catanzaro 14, 20; 
Reggio Calabria 16, 25; Messina 19, 
23, Palermo 17, 24, 


Nell’abbordare una curva, la 
Martines ha fatto sbandare la 
vettura sulla destra, L’auto è 
piombata alle spalle della fa- 
miglia Abbiati che camminava 
nella zona pedonale, Il piccolo 
Danilo Celeste di due anni e 
mezzo è morto sul colpo, men- 
tre il padre Pietro di 37 anni, la 
madre Antonietta Rossetti di 34, 


e la sorellina Mariangela di 
quattro anni sono stati proietta. 
ti alcuni metri lontano, 

A Roma l'automobile sulla 
quale viaggiava oggi il Cardina- 
le Giuseppe Siri è stata investi- 
ta su un fianco da un autocarro 
che ha poi continuato la corsa 
senza fermarsi ed il cui condu- 
cente è ricercato ora dai carabi- 
nieri. L'incidente non ha avuto 
conseguenze per il porporato e 
per le persone che viaggiavano 
con lui, 

Il Card. Siri — a bordo di 
una «2300» guidata dall’autista 
Mario Feroli e accompagnato 
dal sacerdote Giacomo Barabi- 
ni — aveva lasciato da poco il 
collegio «Ravasco» in via Pio 
VIII, e si stava recando al San- 
tuario del Divino Amore. Sulla 
via Ardeatina, all’altezza del nu- 
mero civico 230, sull'auto è 
piombato, sbucando improvvisa- 
mente da una strada laterale, 


un autocarro, il cui conducente, 
dopo l’urto, ha continuato la 
marcia, sebbene la vettura del 
Cardinale fosse rimasta visibil. 
‘mente danneggiata, 

In Campania infine due perso. 
ne sono morte ed altre due so- 
no rimaste gravemente ferite 
in un incidente stradale avvenu- 
to nei di Caivano al chi. 
lometro 15,600 della statale 87, 
tra Napoli e Caserta. Una 1300 
«Fiat» targato Napoli, guidata 
da Onofrio Folgore di 31 anni 
e con a' bordo Crescenzo Cirillo 
di 19 anni, Gennaro Spiezia di 
25 e Nicola Cirillo di 32, tutti di 
Frattamaggiore, mentre viaggia 
va verso Napoli, si è scontrata 
in una curva con un autotreno 
carico di crusca guidato da Vin. 
cenzo Mercadante di 28 anni. 
Nicola Cirillo e Gennaro Spie- 
zia sono morti poco ao il 
loro ricovero all'ospedale di 
Caserta, 


cettava orologi ed il Ghiani ap- 
parecchi ottici e di precisione. 
Per concorso in furto continua- 
to e aggravato, ricettazione e al. 
trì reati minori, è ricercato an- 
che Enzo Quatela di 17 anni, 
fuggito dall’Istituto correziona- 
le «Beccaria» un paio di mesì 
or sono. Il giovane sì era unito 
alla combriccola di ladri. Una 
dodicesima persona, della qua- 
le non è stato fatto il nome, è 
stata denunciata a piede libero 
per incauto acquisto. 

La ‘polizia ha scoperto anche 
il quartier generale della ban- 
da; un appartamentino di via 
Clusone preso in affitto dal Ca- 
stiglioni e utilizzato anche co- 
me deposito della refurtiva. 


PARTO TRIGEMINO 
in provincia di Venezia 


Venezia, 29 

Anna Maria Masiero, di 29 an- 
ni, moglie del muratore Amedeo 
Gregolin di Campolongo Mag- 
giore, in provincia di Venezia, 
ha dato alla luce due maschiet- 
ti ed una femminuccia. Ai neo- 
nati sono stati imposti i nomi 
di Fabiano, Lorenzo e Raffael- 
la. La madre e i bambini. nati 
con l’assistenza di un medico 
e di un’ostetrica, in quanto non 
c'è stato il tempo di ricoverare 
la donna nell'ospedale, stanno 
bene. I tre gemelli, essendo 
prematuri, sono stati successi- 
vamente ricoverati, come misu- 
ra precauzionale, nell’ospedale 
di Piove di Sacco. I coniugi 
Gregolin hanno altri due figli: 
Daniele di sei anni e Lauretta 
di cinque. 


A CITTA' DEL CAPO 


i naufraghi della «Fassio» 


Città del Capo, 29 

I 36 uomini dell’equipaggio 
della petroliera italiana. «Gior- 
gio Fassio», affondata qualche 
giorno fa al largo delle coste 
Sudafricane, sono sbarcati oggi 
a Città del Capo, Sono tutti in 
buone condizioni. Erano stati 
raccolti dal mercantile indone- 
siano «Setiamudhi». 


con undici milioni 
Bari, 29 

Una cassaforte del peso di 80 
chilogrammi — contenente 11 
milioni di lire in contanti parte 
dei quali in buste paga — è 
stata rubata negli uffici ammi: 
nistrativi dello stabilimento «Bir. 
ta Peroni», Lo stabilimento — 
che Sai al margine della sta- 
tale 271, alla periferia della 
città, nella zona industriale — 
dal sabato sera al lunedì mat- 
tina è chiuso, sorvegliato solo 
da due custodi; il primo resta 
fermo mei pressi dell’ingresso 
principale; l’altro compie conti- 
nui giri all’interno e all'esterno 
dell’edificio. I ladri, tuttavia, 
hanno aperto un varco nella 
cancellata dello stabilimento 
che sul retro di notte è intera- 
mente illuminato; all’estero di- 
fatti sono state trovate tracce 
dei pneumatici di un autovei- 
colo, presumibilmente quello 
sul quale è stata caricata la 
cassaforte. 

Una volta dentro il recinto 
i ladri hanno avuto il compito 
facile, poichè la chiave della 
palazzina degli uffici, che avreb- 
be dovuto trovarsi in un’appo- 
sita bacheca collocata dove si 
trova il guardiano fisso, era in: 
vece infilata nella toppa; tutte 
le altre porte interne erano, co- 
me al solito, aperte. Nell’uffi. 
cio cassa si trovava anche una 
altra cassaforte, più grande e 
pesante, che non è stata neppu- 
re toccata: conteneva 25 milioni 
di lire. 

Uggi un impiegato, recatosi 
nella palazzina uffici per ragio- 
ni di lavoro, ha notato sul pavi- 
mento orme fangose che lo han- 
no guidato fino all’ufficio cassa, 
Dato l’allarme, sul posto sono 
accorsi carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza. Finora sono 
stati a lungo interrogati i cu- 


stodi — le generalità dei quali 
non sono state rese note — e 
lo stesso impiegato. 


MUOIONO INSIEME 


due vecchi coniugi 


Reggio Emilia, 29 

Due coniugi sono morti a po- 
chi minuti di distanza l'uno 
dall’altro per infarto, in locali. 
tà Sole di Vetto presso Reggio 
Emilia. Il colono Amato Ruf- 
fini di 64 anni mentre stava 
parlando con la moglie, Aure- 
la di 61 anni, è crollato a ter- 
ra colpito da infarto; poco do- 
po anche la donna, che alcuni 
vicini cercavano di consolare, è 
morta anche lei per un attacco 
cardiaco, 


gheria, di Parigi, di Amburgo, 
di Francoforte, di Berlino, @ 
Praga, di Vienna e del Comi 
tato internazionale degli inter* 
nati di Mathausen. Il conte 
nuto di ciascun messaggio sU0 
nava come condanna ferma © 
convinta al terrorismo che tell 
ta di sovvertire i princìpi dem0- 
cratici del nostro Paese. ( 

I Partigiani di Francoforte 
hanno. sottolineato nel lot0 
scritto che gli atti terroristici 
che avvengono in Alto Adige 
hanno un'unica matrice, quella 
del nazismo. «La soluzione del 
problema altoatesino — dice 
fra l’altro il messaggio — la si 
può trovare solo nello spirito 
della Resistenza». Il sen, Bank 
dopo aver rilevato che il terr0 
rismo nazista ha trovato sfog0 
nell’Italia democratica non p9- 
tendo manifestarsi verso la Gel- 
mania Est e le altre frontier& 
‘ha sottolineato che «deve esse 
re impegno comune del Govel* 
no e dei cittadini quello di dare 
serenità alle popolazioni che 
qui convivono con intendimelt- 
ti di pace e di concordia; 
dare serenità alla popolazione 
di lingua tedesca alla quale h3 
chiesto di collaborare». 

Ha concluso il convegno il 
presidente nazionale dell’ANPI. 
L'on. Boldrini ha indicato nella 
azione deleteria del fascismo 
causa della situazione che Si 
venuta a determinare in AltO 
Adige. «Abbiamo pagato caro il 
riscatto nazionale — egli ha 50 
tolineato rivolgendosi ai città 
dini dei due gruppi —; l'abbia 
mo. pagato caro: lo testimonia: 
no Marzabotto, l'uccisione [ei 
fratelli Cervi e tanti altri dUl 
tremendi capitoli della stori& 
della Resistenza italiana. 

Al termine della manifest& 
zione, su iniziativa della presi 
denza provinciale dell’ANPI 
Bolzano, è stato proposto all’aP- 
provazione del convegno un or 
dine det giorno, il cui testo 
dice: «I partigiani dell'ANPL 
riuniti a convegno nazionale 
chiedono che dalle vie e dalle 
piazze di Bolzano vengano Il 
mossi i segni del fascismo, t40° 
to più offensivi in Alto Adi 
perchè ricordano insieme l'op- 
pressione € l’opera di snazioni” 
lizzazione; chiedono che la 
correnza del cinquantesimo 2 
miversario della fine della PIT 


ma rra mondiale sia_c@l0- 
gue: iondiale ‘Bolza- 


mento di pacificazione e di CO 
cordia tra popoli che in pass 
si sono combattuti». 0 

Prima di sciogliere il raduno 
è stata data comunicazione chè 
nella notte, partigiani di Viel 
na, di Linz e di Amburgo, Lie: 
mo lanciato per le vie di Que tS 
città un numero considerev0 
di manifestini che sintet: 
vano lo scopo della manifes! 
zione di Bolzano. 


I: i 


per chi ama la montagna 
e gli sport del ghiaccio e della neve 


enciclopedia dello 


sciatore 


tutto su uno sport moderno e spettacolare 


dalle lezioni dei grandi campioni per impa- 
rare a sciare e migliorare lo stile alla guida 
delle piste, degli impianti, delle stazioni 


invernali 


dall'evoluzione della tecnica in Italia @ 
all'estero alla storia dei campioni, delle 
olimpiadi, dei campionati del mondo e dei 


records 


gli altri sport del ghiaccio e della neve: 


bob, slitta, skeleton, 


pattinaggio artistico e 


di velocità, hockey, curling, ippica su ne 


ve, auto su neve 


enciclopedia 


dello sciatore 


un’opera viva, completa, documentata, ric- 
ca di splendide fotografie 


nelle edicole il primo fascicolo - L. 280 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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A CINQUANT'ANNI DALLA BATTAGLIA DI POZZUOLO DEL FRIULI E A VENTICINQUE DALLA GLORIOSA CARICA DI ISBUGENSKY 


Lunedì, 30 ottobre 1967 


HA DOMINATO IN SARDEGNA CON IL TERRORE 


Solennemente rievocate a Risuno 
le fulgide gesta della Cavalleria 


*Questo sarebbe il frutto 
Bisogna però ricordare 


Oltremezzo miliardo 
il suadagno dell'canonima» 


soltanto degli 11 sequestri 
i milioni carpiti coi ricatti 


Presente l'on. Tremelloni al ventesimo raduno nazionale dei cavalleggeri italiani convenuti in Friuli 
Ricostruzione storica dei due fatti d’arme - Sfilano i possenti mezzi che hanno soppiantato il cavallo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 29 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE spirito e la volontà di ampie tegrano nella vita sociale con vocazione della battaglia di Poz- la direttrice Udine-Taglamento 
Risano, 29 |schiere di combattenti; essi | lo stesso animoso spirito. Noi [zuoto e della carica di Isbucen-|la direttrice Udine-Tagliamento 
Migliaia di cavalleggeri, com- contribuirono a guadagnara! siamo convinti — ha continua. sky, durante il tragico ripiega- | preponderanti forze nemiche 
battenti dei due ultimi conflit | tempo e spazo per una più va-|to Tremelloni — che ben lungi | mento delle nostre truppe dal|accerchiarono i cavalieri italia- 
ti mondiali, si sono ritrovati og- | sta e decisiva resistenza; onde | dall'essere desuete e superate |fronte del Don. mi che non vollero arrendersi € 
gi in Friuli per celebrare, assie- | dal Piave, superato il grave|dai tempi tali semplici e chia-| ra rievocazione, come è sta-|Per due giorni sostennero gli 
me ai soldati in armi, il cin-|momento di stanchezza e di|re virtù. rimangono e devono | {o sottolineato dallo speaker, ‘attacchi austriaci, rimanendo 
quantesimo anniversario della | dolore, prese poi le mosse la | rimanere alla base di qualun-| non ha voluto ripetere gli epi- decimati ma consentendo al 
epica battaglia di Pozzuolo, del |nostra vittoria. que progresso della società ci-|sodi che si svolsero a Pozzuolo | 8rOSso dell’Armata. di raggiun- 
30 ottobre 1917, e il venticinque | «I secoli hanno mutato nomi, vile. La civiltà è una linea fra-|è in Russia rispettivamente 50| ere e Superare il Tagliamento. 
Simo della carica di Isbucen-|insegne, divise, stendardo — ‘ha | gile che va difesa continuamen- | 25 anni fa, in quanto i prota- Per il fatto d'arme di Pozzuo- 
sky. Per la circostanza è stato | proseguito Tremelloni —, i mez- te. Con esse dunque cavalieri | conisti e i ‘fatti appartengono lo agli stendardi dei due neggi- 
indetto, nel capoluogo friulano, | zi materiali di cui la cavalleria | — ha concluso il Ministro della | alla storia della Patria. Ha vo- menti è stata concessa la me- 
il ventesimo raduno nazionale |è dotata, ed hanno affidato en-|Difesa — continuate da buoni |luto solamente richiamare alla | d@glia d'argento al V. M, Al ter- 
e Arma di Cavalleria, al qu&|tiche glorie a nuove formazio-| cittadini di una patria che con-|memoria di tutti. ‘alcuni dei|mine della rievocazione da una 
3 sE sno il Ministro | ni. Ma mai è mutato, come a|tribuite a formare ogni giorno, | momenti più memorabili che 
lella Difesa, on. Roberto Tre-|voi piace ricordare nella forma |il vostro glorioso cammino: per | avvennero allora, e che il tem- 
Melloni. I convenuti, circa cin-|stessa dei vostri ordini milita- | costruire attraverso la tenace |po non potrà cancellare 
quemila, arrivati da tutta l'Ita-| ri, lo spirito della cavalleria. |opera di ogni giorno una pa-| Il fatto d'armi sino i d 
lia, si sono radunati sulla pista | Con questo spirito, con la sua |tria libera, prospera, rispettata, |<; ; ca on Marita EE eroiche giornate di cinquanta 
del vecchio aeroporto di Risa-|tradizionale dedizione al dovere, | profondamente civile, capace TRENO Do, gino DTA PRESO 
no, poco lontano de Udine. Il|ja cavalleria resta davvero "ben | di dare pienezza di vita morale SER nf per bre | Finite la rievocazione della 
Ministro, dopo aver passato in|salda in arcione”, come nei|e materiale a tutti i suoi figli». Rigi sinagi fade dlibozziolo tutti i ca- 
‘rassegna i reparti schierati in|tempi antichi. 5 aria FARI, elit. La, prima sione di|valieri si sono lanciati in una 
i, ha preso posto sulla tri- È le: Y opo il discorso del Ministro | Cavalleria aveva il compito diltravolgente gal ta davanti 
ER dove erano sd attenderlo «Oggi come ieri — ha  rile- | l'Ordinario Militare mons. Maf- | occupare e mantenere Pasiano | ajle tribune Bat PDa TI 
fono: vato îl Ministro della Difesa — |feo ha celebrato la Messa al|Schiavonesco (oggi Basiliano) | tima carica Zon Fiona sl 
L 6 sazia fav pon sotto le armi e dopo il servizio Campo e quindi si è svolta la|e Pozzuolo. Dopo la caduta del|jjana sul front psi she 
lo 49 AO xi DA METE Sal nella vita civile della nazione, | parte più attesa della manife-|primo caposaldo rimaneva uni- | eluse la RO alia an 
TE ‘edagl i soldati della cavalleria si rein- | stazione, consistente nella rie-lco baluardo a sbarramento del-|riosa Arma, ob dior Galia 


na e il Sostituto dott. Loi, 


rino, il vicecapo della Polizi 


(«Giornalfoto») 
Risano — Il Ministro della Difesa mentre parla ai soldati 


se informazioni e inquadrato la 
figura di un paio di personaggi 


Sì continui pure a chiamarla | (grossi, si dice, come al solito) 
«anonima sequestri», questa | piuttosto sospetti. Sarà interes 
«onorata società» che ha imper-|sante conoscere con esattezza 
versato per tanto tempo sulla quante persone l’«anonima» ha 
Sardegna, ma sembra ‘che sia-|terrorizzato con il metodo della 
no venute a galla tante di quel- | «protezione» col sistema usato 
le cose da far ritenere doveroso | dai gangsters americani e dalla 
‘un cambio di... ragione sociale. | mafia adottate alle campagne e 
La banda potrebbe chiamarsi | ai pascoli. Il lavoro delle «quo- » 
anche «anonima ricatti, ad e-|te (dammi tanto se no ti ditrug- 
sempio, o, meglio «anonima ter- | go il gregge, ti brucio il raccol 
rorey. L'indagine, nonostante il|to, ti capita qualcosa e capita 
silenzio di Polizia e carabinieri, | qualcosa alla tua famiglia), de- 
non è a un punto morto; si ha, |ve essere stato facile per l’or- 
anzi, motivo di ritenere che fra | ganizzazione, svolto su un tap- 
qualche giorno, entro comun-|peto di velluto, basato sulla cer- 
que la prossima settimana, un|tezza di poter contare sulla pau- 
altro annuncio clamoroso ‘possa |ra della gente che vive isolata 
essere dato dal palazzo di via |nell’interno ma anche di quella 
Amat, dove ha sede la Questu- |che abita in città. Perchè non 
ra, o da quello di piazza della | si può escludere che l’anonima 
Repubblica, dove hanno i loro | abbia agito contro qualche dit- 
uffici il Procuratore, dott. San: |ta, abbia imposto tangenti a 


persone che, magari, erano sb 


Quest'ultimo, il Questore Gua: | cure di vivere tranquillamente 


a|nella loro elegante casa cittadi- 


Di Stefano, il commissario del- [na e dovevano, invece, sottosta- 
lo Mobile Marchetti e il tenente | re alla prepotenza e alle minar- 
Giordano dei carabinieri, sono |ce fatte per telefono, per lette 
rientrati stanotte da Sassari, do- |ra 0 tramite la poco gradita 
ve pare abbiano raccolto prezio- | visita di qualche... commesso 


viaggiatore della banda. 


l'Associazione nazionale dell’Ar- : 
mente servita dal nobile qua- 


pe dC) covalieni in cone. mente servita ai nobile dt | ININTERROTTE RICERCHE DELL'ASSASSINO DI GENOVA 


| sentanza dei cavalieni in conge- 
‘do, dopo di che lo speaker del- tecnica militare ha ormai mes 
so «in congedo». 


la cerimonia, cap. Grieco, ha 
dato lettura della motivazione Alle celebrazioni hanno assi- 
stito tra gli altri il principe 
L'amico, già fermato, ha confessato l'orribile crimine 
commesso dal giovane Borghini con la sua partecipazione 


‘della Medaglia d'oro al valor 
Chigi e il sottotenente Bassì 


\militare concessa all'Arma di 
Cavalleria: «In 41 mesi di guer. che comendavano due plotoni 
‘ra diede mirabile esempio di durante la battaglia, e il tenen- 
abnegazione e di sacrificio, pro- te colonnello Elia Rossi Passa- 
\digandosi nei vari campi della ; ; . vanti, unico vivente insignito 
cruenta lotta. Rinnovò a caval. . di due medaglie d'oro, che al- 
lora da sergente, gravemente 
fenito agli occhi, si affidò al suo 
fido destriero per nicongiunger- 
si con le sue truppe. 
La gloriosa giornata di Risa- 
no ci è conclusa con la sfilata 
dei mezzi corazzati, preceduti 
dai loro pluridecorati e glorio- 
si stendardi. 


Giuseppe Bollis 


IN TENUTA «HIPPY» 


cantano alla Vergine 
Milano, 29 
Nove giovani in perfetta te- 
nuta «hîppy» con lunghe casac- 
che fiorate e pantaloni multico- 
lori, hanno presentato ieri sera 
al pubblico milanese la «canta- 


fornì, per i duri cimenti del 
l’aria piloti di rara perizia e di 
singolare eroismo. Maggio 1915 
1918», e della motivazione della 
Croce di cavaliere dell'O. M. di 
‘Savoia: «In terra d'Afnica rin- 
movava le sue secolari tradizio- 
ini a cavallo, sui carri veloci, su- 
gli automezzi; ammirevole sem- 
pre per audacia e tenacia, sep- 
pe ovunque, fedele al suo mot- 
to, gittare l’anima oltre l’osta- 
tolo, dando alla Patria il fre- 
ito della travolgente vittoria. 
‘Africa Orientale, ottobre 1935 - 
maggio 1936». 

Con commozione i presenti 
hanno quindi ascoltato la bel- 
lissima poesia «Genova» e «No- 
Vara» del Salvatori, che termi. 
ha con l'indimenticabile strofa : 
«In alto i cuori. E’ l’Epopea 
che passa — Coi reggimenti di 
‘cavalleria — E la leggenda illu- 
mina la storia. — La morte in - 
‘campo è pari alla vittoria. — È ù («Giornalfoto») 

Sale per l’infinita ezzurra via Risano — Un emozionante momento della rievocazione della gloriosa battaglia di Pozzuolo 
— Tin volo d’ombre eroiche dal- 
la bassa — Terra sanguigna, e 


fulgido trapasso — In cielo in APPLAUSI 


tompe sonora la fanfara: — 
Gloria ai tuoi morti, Genova e 


DI ini 0 
bi m cinica pe 
Hanno fatto seguito i discor- E un con ro (0) 
Sì mievocativi dei principali fat- = È , 5 

Maria Beatrice d'accordo con il padre 
buna delle autorità. Dopo 


i d'arme della Brigata Pozzuo- 
-. Tbuno delle autorità. Dopo, Crosta ot SER È ssi 
Ù ria Secondo una sua dichiarazione ufficiale, aderendo al desiderio di Umberto e di Maurizio 


Cee Titti si sottoporrà a un «chek up» per sventare macchinazioni su una sua pretesa infermità 


la, comandante del «Genova» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 29 
Per tutta la notte e la matti- 
nata sono proseguite le ricerche 
di Antonio Borghini, di 18 anni, 
il giovane ritenuto responsabile 
di aver ucciso il padre adotti 
vo, il prof. Vittorio Borghini, di 
71 anni, a bastonate, per poi de- 
ta dei giovani per la Vergine rubarlo. Il giovane è armato di 
Maria». Si tratta di un nuovis-|Una pistola Mauser, calibro 7,65 
simo brano di musica religiosa | rubata al padre dopo il delitto. 
del maestro Marcello Giombini, | Polizia a carabinieri hanno per- 
già autore della discussa «Mes-|ustrato la città, controllando 
È sii DEE anche i giardini pubblici dove 
scorso anno nell’oratorio di S. z Borghini, senza soldi, potreb- 
Filippo Neri a Roma. le aver passato la notte. Le ri- 
cerche non hanno dato finora al- 
cun esito. 
Com'è noto il delitto è stato 
commesso lunedì pomeriggio ma 
è stato scoperto, per caso, solo 
ieri mattina. Durante la notte 
è intanto proseguito l’interroga- 
torio del giovane amico del Bor- 
ghini, Vincenzo Petrosillo, an- 
che di 18 anni. Egli, che ieri 
sera ha detto alla Polizia che 
Antonio è il responsabile del 
delitto, ha confessato la “scorsà 
notte di avervi partecipato. «So- 
no entrato anch'io nella casa 
del. professore — ha detto —. 
Antonio l’ha ucciso e io l’ho 
aiutato a rubare i soldi». Sul 
eni $ v cadavere del vecchio insegnante, 
puziasteg ta ss A NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | prof, Aldo Semerari, di andare | Arena, il quale vestiva una giao- | to acquis è quanto ha affer-|la polizia ha trovato un paio di 
zuolo del Friuli», ha preso la Roma, 29 | ospite per qualche giorno nella| ca sportiva. Come sì è detto, | mato il gioielliere Gala dopo |guanti e una calza della madre 
arola il Ministro Tremelloni. Salutata da applausi, ma an- clinica »Villa Flavia” per una fuori della villa, anche a causa | essere uscito dalla villa, Maria|gel Petrosillo. Il ragazzo era 
‘Egli ha esordito affermando |Cche da alcuni fischi della folla ulteriore conferma di risultati | della giornata jestiva, c'era una Beatrice avrebbe acquistato, col | stato fermato ieri 5 
e j Jos pevsenci delle indagini già espletate a|gran folla di curiosi. Molti han- Patti NI 5 BLOG ASSL 
che questo raduno è convocato dei curiosi che per giorni ha lle ine i g pleta 9 folla di ci . AM m- | consenso dell’ati ore, alcuni pre: La polizia aveva saputo nel 
; nel ricordo fatti d'arme di| stazionato davanti alla villa del | Mia richiesta dai consulenti stes-| no gridato «Viva Maria Beatri-|ziosi; e cioè: un anello di ru- BO 5 sapui 
‘particolare significato nella sto- «Capricorno», a Casal Palocco, si professori Semerari e Marac-| ce», qualcuno ha applaudito, al- | bini con. quattordici brillanti, bar che i due giovani erano s0- 
tia dell'Arma sempre fedele al- nel: primo pomeriggio Maria cino». . | tri. ancora hanno ERRO, di|un bracciale in oro e smalto € liti a frequentare, che erano 
le suo tradizioni di animosa ge-| Begtrice di Savoia ha lasciato | Dopo anere precisato di avere | stringere la mano alla primer |una parure formata da una spil-|tornati due giorni prima da 
una gita a Marsiglia. Il Petro- 
sillo è stato identificato e por- 


li abbiamo trovati addosso al|trosillo e il Borghini. 
morto». 


anche strangolato con la calza | minaccia dell’ergastolo. 
della madre di Petrosillo tro- |. B. 0. 


INCIPESSA DA VILLA « CAPRICORNO » 


la e da un bracciale di brillan- 
ti e zaffiri. E° curioso che il 


n; ; ftt $ î i i idando: «Auguri, a 
nerosità, «I fat 4; | la residenza del suo «fidanzato», | deciso di «diventare muta», Ma- peessa gri L ‘Uguri, a 
Se Tee TORE Maurizio Arena e 0h rifugia: | ria Beatrice ha detto di non co- gurin. Erano, in verità, i pi 


ha dett Ù i A pes t j "| vi erano anche coloro che poi| gioielliere — il quale non ha 
episodi di guerra in cui i cava- Ari Ii PIER SRARIOLeTARO Si PIO | hanno sostenuto, nelle discus-|precisato chi lo pagherà o chi tato in Questura. In un primo 
4 lieri d’Italia assunsero la veste | 16 «Villa Flavia. Tutto ciò | trarrà esattamente la sua Der-| sioni che si sono accese dopo Li ha pagato — sia eda Sul | tempo ha negato di sapere qual: 


‘di rilevanti protagonisti nel d’accordo con lo stesso Arena 
‘quadro delle sorti di una batta Fa Cor sr: padre Umberto di Sa- 
‘glia decisiva dalla quale, insie- pa Pi quanto ha dichiarato 
me ad altre, dipese l'avvenire DELI (et) EE 

d’Italia. In un momento parti- Maria Beatrice firmandosi con- 


la partenza, che se Maria Bea-| punto d’incontrarsi con l’enne-|c0S® del delitto, infine ha am- 
trice e Maurizio “sì amano «è | simo ufficiale giudiziario giunto | messo: «Antonio Borghini mi 
giusto che si sposino»; altri pe- | ai cancelli della villa che, come|ha detto di avere ucciso suo 
Tò non la pensavano così: era- | si sa, il 9 febbraio sarà messa|padre per prendergli i soldi». 


: s su 7 no coloro che hanno fischia- | all'asta È 
‘colarmente critico della nostra tessa di Sarre ha infatti rilascia i s PRTSRLE C'erano però alcune lacune nel 
i to alla parteenza della coppia, | Uno dei gioielli, il bracciale, | suo racconto. La Polizia ha in- 


‘guerra di indipendenza. di cin-|t0 4 un'agenzia la seguente di- il cui i ; i i ; ) 

quant’anni or Dea Spetta in.|Chiarazione: «A seguito di un LS CET Aia Maria Beaîrice oggi, l'aveva al | sistito: «L'ho accompagnato a 

fatti, ai cavalieri, in ‘fraterna COLDIRIO avuto con mio padre, 5 vole». O, P: pie CRETE, no) casa; sono rimasto fuori ad 

unione con i fanti della Briga-|É_ Cecina de SO Con una colazione a base dî I) IA “son | aspettare, quando è uscito mi 

ta «Bergamo», che combattero- | ‘.rossimo sposo, IIIa ia antipasti, roastbeaf, vitello ton- | i1' fratello Vittorio Emanuele ha detto che lo aveva ammaz- 

no al loro fianco, il vanto di| nernlessità e E i 9) hi Maria Beatrice è ita dalla | nato, patate jritte, verdura cot- | Quest’ ultimo ha chiamato la|vato». 

EST puorzo pie SORDO qualsiasi ui main aio rano 97,0 | ta, frutta e dolce, è cominciato | principessa, ma gli ha risposto | Poi una nuova versione: «Sta- 
re poco dopo le 13.30 di oggi il|Maurizio Arena, il quale gli Ra {yo aspettandolo fuori del por- 


un pericoloso impeto avversa nazione in ordine a una mia|Arena. Indossava un. abito a E oggiorno della principessa nella x He 
rio contro le nostre linee, Il Si di cura ni peo ner- parlato piuttosto familiarmente. tone, mi ha chiamato in casa: 


pretesa infermità, ho deciso, 
loro eroismo risollevò così lo SEO ar OO: vose e per accertamenti diagno- 
stici e profilattici, che attual- 


quadri bianchi e neri, e porta- 


va un bracciale d’oro, dono di (Telefoto A.P. al «Piccolo») 


sta orrendamente fracassata»., vata presso il cadavere. La don- 
A tarda ora della notte la con-|na ha riconosciuto i guanti e la 
fessione: «Abbiamo organizzato | calza come suoi. Stamani Petro- | questa specie di «mano nera» 
tutto insieme, siamo entrati in| sillo è stato ancora una volta | siano stati arrestati e messi in 
casa e Antonio ha stordito il|interrogato dal dott. Aldo Tira- | condizioni di non nuocere. Ma 
professore, poi lo ha finito con| terra, vice dirigente della Squa-|si potrà davvero mettere le 
Îl manico di scopa. Mi sono| dra mobile, che ha diretto la mani su tutti, proprio tutti i 
messo i guanti di mia madre | operazione, e dal Sostituto Pro- responsabili dell’«anonimar? La 
per non lasciare impronte e ho | curatore della Repubblica, dott. pazienza, la meticolosità del giu: 
perquisito la casa per cercare | Mario Rossi, che ha firmato 
se c'erano soldi. Gli unici|l’ordine di cattura contro il Pe- 


R.P. suo padre era morto, con la te-] Genova — Il diciottenne Antonio Borghini assassino del padre 


V'è chi ritiene, a questo oro- 
posito, che non soltanto Pom- 
peo Solinas possa essere stato 
sequestrato e ucciso perchè si 
era ribellato alla richiesta di 
«sovvenzioni», ma che pure il 
comm, Baghino, il commissio- 
nario della Fiat rapito e mai più 
tornato a casa, possa aver Su- 
bito tale sorte per lo stesso 
motivo. Certo, per gli inquiren- 
ti sarà meno difficile elencare 
i sequestri organizzati dall’«ano- 
nima» che fare un censimento 
dei ricatti a pastori, agricolto- 
ri, commercianti, industriali, 
professionisti. Solo se tutte le 
vittime si presenteranno snon- 
taneamente a dichiarare di aver 
dovuto abbassare la testa di 
fronte agli «inviti» dell’associa- 
zione criminale, sarà possibile 
avere un quadro preciso. 

Ma lo faranno? Dovranno ave- 
re almeno la matematica sicu- 
tezza che tutti i componenti di 


dice Lai, che dirige le indagini 
della Polizia e carabinieri, fa 
ben sperare; resta, però, sem- 
pre valida l'ipotesi che qualcu- 


L'accusa è di omicidio preme- | no possa rimanere fuori della 
La Polizia ritiene però che ditato a scopo di rapina. Sul ca- | rete perchè l’omertà e la pau 
l'anziano professore sia stato |PO dei due giovani pende Jla|ra sono i primi nemici di co- 


loro che stanno ‘battendosi per 
inchiodare i banditi al muro 
delle loro responsobilità. 

Subito dopo l’appello del Pro- 
curatore della Repubblica di 
Cagliari, dott. Sanna, che com'è 
noto chiede alla popolazione 
aiuti per la ricerca della veri- 
tà, si presentarono in Questura. 
persone che raccontarono ciò 
che sapevano. Non ci risulta che 
tale manifestazione di civismo 
continui, Ciò vuol dire che è 
stata riabbassata la saracinesca 
e che la collaborazione «ester- 
na» è finita. 

L'estorsione diretta, cioè sen- 
za bisogno di arrivare al seque- 
stro, forse costituiva l’attività 
più intensa dell’canonima». Una 
organizzazione del genere non 
avrebbe potuto accontentarsi 
dei milioni che davano le fami- 
glie dei rapiti. Se la «società» 
era all’opera da un paio di anni 
le si potrebbero addebitare i se- 
questri avvenuti nel ’66 e nel 
67, non tutti, naturalmente, 
perchè esistono di certo altre 
bande «indipendenti». 

Si calcola che i 22 sequestri, 
undici in ognuno dei due anni, 
abbiano fruttato dai 300 milio- 
ni al mezzo miliardo di lire, 
Non si può stimare una cifra 
esattissima perchè, com’è noto, 
in diversi casi, non si è saputo 
la somma pagata e pertanto la 
somma indicata è più bassa di 
quella effettivamente pagata, 
perchè le vittime in situazioni 
del genere «sbagliano» voluta 
mente per difetto e mai per ec- 
cesso. La prudenza non è mai 
troppa, anche, forse, per via 
del fisco... Duecento 0 trecento 
miliohi (ma dovrebbero essere 
parecchio di meno) non sareb- 
bero bastati all'«anonima» dal- 
le grandi dimensioni per... tira- 
re avanti: se si fosse trattato 
soltanto di... azionisti del mon- 
do pastorale il malloppo sareb- 
be sufficiente, ma c'erano per- 
sone, come Piras, ad esempio, 


che non si sarebbero sporcata 


mente ospita una quarantina di 
pazienti. L'edificio ha un’archi- 
tettura molto mossa, di stile 
modernissimo, ed è ricco di 
confortevoli sale d'attesa, di va- 
sche, di fontane e di prati al- 
l'inglese. Vi si giunge lasciando 
la via Aurelia all'altezza del de- 


FIIORNA IN SCENA UNA DONNA GIA' CONDANNATA PER TRUFFA 
cimo chilometro, in località Ma- 


glianella, e RODE a n 


ia; 
ne della clinica, 

La principessa Maria Beatri- 
ce occupa l'appartamento n, 912; 
al terzo piano, che si compone 
di un ingresso con armadi a 
muro, della camera di degenza 
vera e propria, di un salottino 
e di una stanza da bagno. Con 
la principessa si trova una da- 
ma di compagnia. Maria Bea- 
trice può ricevere i pasti in ca- 
ll mera o può, se lo desidera, 
mangiare in una delle sale da 
pranzo della clinica, come ha 
fatto oggi subito dopo il suo 
arrivo. 

A quanto si è appreso, la prin- 


Un gruppo editoriale estero avrebbe acquistato quattro agende «manoscritte» 
Fuil Sifar a smascherarla la prima volta quando trattava la cessione di diari 


._, Vercelli, 29 | nali riguardanti il periodo fa-|tato che altri sei quaderni, cu- 
Amalia Panvini, di 54 anni, |scista. L'altro giorno, su man- stoditi in una banca svizzera. 
residente a Vercelli, che nel|dato della Magistratura, la Po-|e risalenti a dieci anni fa. so- 
1960 fu condannata 2 due anni |lizia ha perquisito l'abitazione | no stati ritirati recentemente 
é dieci mesi di reclusione per | della ‘Panvini trovando appun-!da persone sconosciute e che 
falso e truffa avendo messo in|to i documenti apocrifi; analo-|la Panvini avrebbe già ricevu- 
circolazione falsi diari di Mus-|ga perquisizione — i cui risul- | to una notevole somma dall’edi. 
cipessa non ha ricevuto tele- solini, è tornata alla ribalta|tati però non sono stati resi|tore in possesso dei primi quat- 
fonate dall'estero e non sembra| Con un'altra «edizione» di do-|noti — è stata compiuta nello tro diari apocrifi. 
ne abbia jatte. Non è stato pre- cumenti mussoliniani. Al ter-|studio dell'avv. Eusebio Ferra- 
cisato per quanti giorni Maria| Mine di indagini protrattesi per |ri, legale della donna. 
Beatrice di Savoia si tratterrà | circa un anno la Polizia ha per. 
nella casa di cura, ma è presu-|d! 


la coscienza per poco, 

Per ora, sembra che Polizia 
e carabinieri siano riusciti ad 
ottenere le prove che l’«anoni- 
ma» ha partecipato ad almeno 
dua sequestri nel Nuorese, con 
‘aiuto anche del latitante Me- 
sina. Il viaggio a Sassari degli 
inquirenti può avere portato al- 
tra scqua al mulino delle accu- 
se, I controlli delle operazioni 
bancarie effettuate in vari me- 
si da Baingio Piras e dal suo 
amicc Antonio Ballore. 

Quella di Ballore è la figura 
meglio delineata fra quelle dei 
sospettati. Il «compare» dello 
Avvocaticchio deve avere un 
ruolo di primo piano in tutta 
la faccenda: è il classico sotto- 
sviluppato che per arrivare al- 
la ricchezza, al benessere, ha 


anni, stavano trattando con al-|scelto la scorciatoia del crimi- 
cuni giornali stranieri la ces-|ne. Debbono avergli natural. 
sione di alcuni scritti attribui- | mente dato una buona mano 
ti a Mussolini, Gli investiga- 
tori del Servizio informazioni 
delle Forze arma:>, dopo lun- 
ghe indagini, conclusero che 
non si trattava di autografi, 
Ta A ma di SEO DOD per fini 
olizia sta ora cercando | speculativi le due donne, Sia ‘Tu è È 
un cittadino Jiaiieno, ed uno una, perizia eseguite da tecnici | durante il viaggio di nozze 
ca no ll BIRRE inî <a.] Straniero i quali avrebbero fat- degli archivi di Stato, sia : na 
Pa Lit Aiitiozione delle Gonna gii sommo, Selle Maagiali sel t0/da intermediari tra la Pam || dichiarazione ‘oi Vitiorio Mus: 


‘persone che tale scorciatoia non 
avevano bisogno di percorrere. 
Italo Dol Vecchio 


MUORE CARBONIZZATA 


Vienna, 29 
La 19enne Frieda Roeggia, di 


mibile che non sì tratti di meno ed ha trovato alcuni fogli di|tro agende di appunti sono sta- vini e il complesso editoriale. | solini — venuto appositamente | Caldaro, in Alto Adige, è mor- 


di una settimana, tanto occorre | &PPunti scritti, con grafia che 
infatti per un normale «chek-| imita quella di Mussolini e con- 
up» di controllo, a parte gli al-| tenenti commenti a fatti stori- 
tri esami clinici. A scopo pu-|ci Gel ventennio fascista e del 
ramente cautelativo V ammini-| P® iodo bellico, Nei mesi scor- 
nistrazione della casa di cura|S: gli agenti avevano seguito le 
na ritenuto opportuno richiede-| mosse di un Uomo, Marcello 
re al dirigente del Commissaria- | Marcone, di 52 anni, di Roma, 
to Aurelio, dott. Aloja, un ser- il quale era giunto a Vercelli 
vizio di vigilanza, che è stato| nel febbraio scorso ed era sta- P i 
immediatamente accordato con|to ospitato dalla Panv) In | va curando la redazione di una | cenda dei diari di Mussolini nel 
l'invio di due agenti in bor-|seguito era stato visto recarsi | quinta agenda i cui appunti so- | 1957, quando il «Sifar» venne 

più volte alla biblioteca civica | no stati sequestrati dalla Poli- |a conoscenza che la donna e 
‘per consultare documenti e gior- | zia. Sarebbe stato anche accer-| sua madre, Rosa Prelli, di 85 


te vendute ad un complesso 
editoriale straniero del quale 
per ora non si conosce il no- 
me. Di queste quattro agende, 
tre risalgono alla vicenda con- 
clusasi col processo del 1960, 
mentre la quarta è stata com- 
pilata quest'anno, In questi ul- 
timi giorni Amalia Panvini sta- 


carattere politico e personale, | La donna e sua madre finironi 
Da un confronto sommario .a 
grafia risulta identica a quella 
di Mussolini. 

Il nome della Panvini com- 
parve la prima volta nella vi. 


i falsi di: 


nate: la Panvini a due anni 


(«Giornalfoto») 


| Risano — Alla fine della rievocazione sorge dal fumo una copia del monumento di Pozzuolo 


se. 
Ieri Maria Beatrice aveva fat- per truffa, 


col confessare di aver redatto 

in due anni di .a- 
voro, Rinviate a giudizio nel| un’altra auto, che procedeva in 
1960, le due donne furono pro-| direzione opposta. Mentre, Pe 
cessate ed entrami> condan-|ter Roeggia e due persone che 


Gli appunti attualmente in pos- | dall'Argentina — permisero di|ta carbonizzata in un incidente 
sesso della Magistratura, e fal- | accertare che Mussolini non|stradale la scorsa notte a Telfs, 
samente attribuiti a Mussolini, | aveva mai ceritto i documenti lin Tirolo, mentre si trovava in 
contengono considerazioni di|che la Panvini gli attribuiva.| viaggio di nozze, L'automobile 


to] 


pilotata dal marito, Peter Roeg- 
gia, di 23 anni, è sbandata e si 
è scontrata frontalmente con 


e|erano sull’altra auto sono riu- 


dieci mesi per falso e truffa,|sciti a mettersi in salvo, Frie. 
la Prelli a due anni e dus mesi | da Roeggia, immobilizzata dalle 


ferite, è morta carbonizzata. 


NI I 


AAA 


il 
| 


Lunedì, 30 ottobre 1967 


CRONACA DELLA CITTA 


PER IL FINANZIAMENTO DA PARTE DELLO STATO 


L'edilizia scolastica 
in un piano del Comune 


Elaborato l'elenco di tutte le opere la cui realizzazione 
dovrebbe rientrare nel programma biennale d’investimenti 


Un provvedimento importan- 
te, per quanto: riguarda l’edili- 
zia scolastica cittadina, è stato 
‘approvato nell’ultima seduta 
del Consiglio comunale. Si trat- 
ta di un piano di opere scolasti- 
che da realizzare nel biennio 
1967-68 .in base alla nuova lleg- 
ge la quale prevede che sia lo 
Stato ad accollarsi un onere 
che per i Comuni era diventato 
ormai insopportabile. Come ha 
sottolineato l'assessore all’Istru- 
zione, prof. Elvira Faraguna, 
nell’illustrare la delibera, il no- 
stro Comune ad esempio ha 
dovuto sostenere per l’edilizia 
scolastica oneri notevoli e ciò @ 
scapito di tante altre incom- 
benze di spettanza dell’Ammini- 
strazione civica, come la manu- 
tenzione degli edifici scolastici, 
con conseguenze davvero pe 
santi. 

La legge in questione prevede 
invece un programma biennale 
d’interventi da parte dello Sta- 
to ed il Comune è tenuto a 
inoltrare ‘al Provveditorato agli 
Studi entro il 7 novembre la 
richiesta di finanziamento tota- 
le, o parziale nel caso di com- 
pletamento di complessi scola- 
stici già funzionanti o di defi- 
cienze di finanziamento, per le 
opere di edilizia scolastica rite- 
nute indispensabili. 

Ora, l’Amministrazione comu- 
male, senza contare i comples- 
si in costruzione e in via di ul- 
timazione (a Chiarbola, Grigna- 
no e Rozzol), provvederà alla 
costruzione della nuova sede 
dell'Istituto «Volta», il cui con- 
tratto d'appalto è già stato fir- 
mato, norichè alla sistemazione 
esterna dell’ edificio scolastico 
di Rozzol, già approvata e fi- 
manziata. E ciò indipendente- 
mente dal programma biennale 
e quindi senza ricorrere alla 
legge sugli interventi finanzia. 
ri dello Stato. 

Nell'ambito di tale legge — 
e precisamente dello stralcio 
biennale 1967-68 della legge, la 
quale contempla un arco d’in- 
terventi quinquennale — è sta- 
to invece chiesto l'inserimento 
delle seguenti opere: sistema- 
zioni esterne della scuola ele- 
mentare di Grignano per una 
spesa di lire 21 milioni (tale 
scuola, ultimata, sta per essere 
consegnata dall'impresa al Co- 
mune); sistemazioni esterne 
della scuola elementare di 
Chiarbola per una spesa di pro- 
getto di 10 milioni (anche que- 
sta scuola è ultimata e sta per 
essere consegnata dall'impresa 
al Comune); costruzione del- 
l'Istituto statale d’arte per una 
spesa prevista di lire 640 milio- 
ni (delle quali lire 80 milioni 
per sistemazioni esterne); a ta- 
le spesa va ‘aggiunto, per l’anre- 
damento (compresa l’attrezza- 
tura della palestra e degli im- 
pianti sportivi) un importo di 
lire 18 milioni. Il progetto defi- 
nitivo della costruzione è in fa- 
se di elaborazione; la spesa è 
assistita da contributo statale 
in conto interessi limitatamen- 
te alla somma di lire 490 milio- 
ni, per cui resta da reperire lo 
importo di lire 150 milioni più 
la spesa per l'arredamento: in 
totale, quindi, lire 168 milioni. 

Nel programma biennale è 
inclusa inoltre la costruzione 
della scuola media di Prosecco 
per una spesa di progetto di li- 
te 330 milioni, alla quale va ag- 
giunto per l'arredamento (com- 
presa l’attrezzatura della pale- 
stra e degli impianti sportivi) 
un importo di lire 12 milioni. Il 
progetto della scuola è in fase 
di completamento; l’opera è as- 
sistita da contributo statale in 
conto interessi limitatamente 
alla somma di lire 170 milioni. 
Resta, quindi, da reperire l'im- 
porto di lire 160 milioni più la 
spesa per l'arredamento per 
un totale di lire 172 milioni. 

Con lo stesso stralcio bienna- 
le dovrebbe essere realizzata la 
souola media di Campi Elisi per 
una spesa di progetto di lire 
249 milioni più 30 milioni per 
sistemazioni esterne; va aggiun- 
to, per l'arredamento (compre- 
sa l'attrezzatura della palestra 
degli impianti sportivi) un im- 
parto di lire 18 milioni. Il pro- 
getto è in fase di completamen- 
to; l’opera è assistita da contri. 
buto statale limitatamente alla 
somma di lire 75 milioni; poi- 
chè parte della spesa (75 milio- 
ni) è coperta dal Commissaria- 
to generale del Governo (piani 
finanziari), resta da reperire lo 
importo di lire 129 milioni più 
la spesa per l'arredamento: in 
totale lire 147 milioni. Di tale 
importo il Comune ha già as- 
sunto un mutuo con la Direzio- 
ne generale Istituti previden- 
ziali per lire 65 milioni. 

Infine sarà chiesto il finanzia- 
mento per la scuola elementa- 
re di Chiadino San Luigi per 
una spesa di progetto di lire 
190 milioni cui va aggiunto per 
l'arredamento (compresa l'at. 
trezzatura della palestra e degli 
impianti sportivi) un importo 
di lire 10 milioni, Il progetto 
dell’opera, finanziato in parte 
con contributo statale sugli in- 
teressi (lire 150 milioni), parte 
con concorso di spesa a carico 
dei piani finanziari del Com- 
missariato generale del Gover- 
no (lire 40 milioni) si trova 
presso il Provveditorato regio- 
nale delle opere pubbliche in 
attesa di perfezionamento di 
una deliberazione relativa alle 
opere d'arte: resta ancora da 
reperire l'importo di lire 10 
milioni per l'arredamento. 

Per quanto concerne infine la 
parte futura del piano, dovran- 
no essere presi in considerazio- 
ne ai fini dell’inserimento nel 
programma quinquennale (ese- 
cuzione diretta a cura del Mi- 
nistero dei Lavori pubblici) le 
seguenti opere di edilizia scola- 
stica: la scuola media di Bor- 
go San Sergio; la scuola media 
di San Sabba sul terreno di 
proprietà comunale; la scuola 


elementare di Servola sul ter- 
reno di proprietà comunale; la 
scuola elementare di Borgo San 
Sergio (secondo lotto); la scuo- 
la elementare di Villa Carsia 
su terreno parzialmente di pro- 
prietà comunale; la scuola me- 
dia di Chiadino San Luigi; lo 
Istituto professionale per il 
commercio (acquisto e sistema- 
zione dell'immobile di via Pon- 
dares); la scuola media «Fonda- 
Savio», nuova sede, su terreno 
di proprietà comunale; l’Istitu- 
to professionale per l'industria 
e l'artigianato; la scuola  ele- 
mentare di Rozzol Melara; la 
scuola media di Rozzol Mela- 
ra; la scuola elementare di Co- 
logna. 

Con l'occasione l’Amministra- 
zione farà presente agli organi 
del Ministero della Pubblica 
istruzione il programma di ope- 
re che dovranno essere tenute 
presenti nella compilazione del 
piano quinquennale: opere de- 
stinate a fornire di sede istitu- 
ti che ne sono privi o dotare 
di istituti zone periferiche. 


Anche la Provincia — si regi 
stra infine — ha predisposto 
un analogo piano di opere sco- 
lastiche, in base alla stessa leg. 
ge sugli interventi finanziari del 
lo Stato. L'assessore ai Lavori 
pubblici, Visintini, ha riferito 
alla competente commissione 
consiliare che l’Amministrazio- 
ne provinciale ha provveduto a 
formulare il seguente program- 
ma per il biennio 1967-68: un 
nuovo progetto per l’Istituto 
tecnico per geometri (375 mi 
lioni di spesa); un nuovo pro- 
getto per la palestra e la pisci- 
na dell'Istituto tecnico «Da Vin- 
Ci» (175 milioni); un nuovo pro- 
getto per il Liceo scientifico 
«Galilei» (500 milioni) e l'acqui- 
sto di un immobile per l'Istitu- 
to tecnico femminile (200 mi- 
lioni), Tale. programma com- 
porta una spesa complessiva 
di 1 miliardo 250 milioni, per 
la quale la Provincia ritiene ap- 
punto di chiedere, tramite il 
Provveditorato agli Studi, il t0- 
tale finanziamento a carico del- 
lo Stato, 
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Un natante speciale | Consacrata la nuova Chiesa a Sant Andrea del 
per «pulire» Il mare = =] 


Il Comune ne ha proposto l’acquisto 


Da parte del Comune sono 
stati effettuati dei passi affinchè 
il Golfo sia dotato, magari per 
iniziativa consorziale, di un na- 
tante di concezione modernissi- 
ma, attrezzato per la rimozione 
di residui oleosi o solidi, dello 
stesso tipo già in funzione in 
altri porti. La notizia è stata ri- 
jerita dall'assessore dott. Blasi- 
na durante la prima riunione 
della ricostituita commissione 
constilare sanitaria. 

Tale commissione, alla qua- 
le hanno partecipato î consiglie- 
ri Callegari (PSU), Fragiacomo 
(PRI), Pincherle (PSIUP), Cuf- 
faro (PCI), Badalotti (PLI), 
Morelli (MSI) e Taddeo (FI), 
ha iniziato i suoi lavori affron- 
tando appunto il problema del- 
l'inquinamento delle acque del 
Golfo triestino, e ciò sulla ba- 
se di una sintetica relazione 
dell’assessore alla Sanità, Blasi- 
na, e dell'ufficiale sanitario dott. 
Fabiani. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata, in questa prima fase, 
al problema. dell’ inquinamento 
del mare, derivante dai deter- 
genti sintetici, oggi diffusamen- 
te usati a scopo domestico e in- 


dustriale; ed è stata anche af- 
facciata in proposito la possi- 
bilità di un intervento legisla- 
tivo regionale o, quanto meno, 
di una decìsa presa di posizio- 
ne da parte dello stesso Consi- 
glio comunale per un'eventua- 
le proibizione da parte dello 
stesso Consiglio comunale per 
una eventuale proibizione della 
vendita di prodotti che non sia- 
no; come sî dice, biogradibili. 

La commissione ha aggiorna 
to.î lavori a domani, riservan- 
dosi d’invitare a una delle pros- 
stime sedute il prof. Maiori, di- 
rettore dell'Istituto d'igiene del- 
la nostra Università, nonchè di 
organizzare un lavoro comune 
con l’analoga commissione con- 
siliare istituita dalla Provincia. 
In quest'ordine di lavori saran- 
no affrontati anche gli altri pro- 
blemi relativi all'inquinamento 
del mare, în particolare quelli 
batterici e quelli derivanti dai 
residui di olii minerali, e ciò 
sia per quanto riguarda le stret- 
te competenze comunali, le futu- 
re responsabilità dell'Ente Por- 
to e le disposizioni dettate dal- 
la Capitaneria di Porto. 


E' costata sforzi e sacrifici, lo 
sanno gli abitanti del rione di 
Sant'Andrea; ma ieri mattina è 


ta: due santi familiari nella 
na, l'uno per un'antica tradizi 
ne che ha voluto onorare in 
quel sito lambito dal mare lo 
apostolo pescatore e che ha da- 
to il nome a tutta la zona, l’al- 
tra per una tradizione più re- 
cente, ma non meno sentita, che 
ha spinto il popolo verso una 
Santa molto amata ed invocata 
ed alla quale s’intitolava la vec- 
chia capella, non più di uno 
scantinato, che per trent'anni 
aveva accolto i fedeli del rione 

Alla presenza delle maggiori 
autorità, Ira le quali il Presi 
dente del Consiglio regionale de 
Rinaldini e il Sindaco Spaccini, 
e di una gran folla di fedeli, il 
solenne rito della consacrazio- 
ne della Chiesa è stato cele- 
brato dall’Arcivescovo mons. 
Santin che dopo l’aspersione 
dei muri esterni con l’acqua 
gregoriana ha segnato col pa- 
storale, da una diagonale all'al 
tra dell’edificio, le lettere degli 
alfabeti greco e latino, a si- 
gnificare la presa di possesso da 
parte di Dio, principio e fine 
di ogni cosa. Avvenuta anche la 
consacrazione dei muri interni 
e delle dodici croci con il sacro 
crisma, è stata la volta dell’al- 
tare, asperso ed incensato; poi 
sono state murate nel sepolcre- 
to le reliquie dei santi, portate 
processionalmente con solenni. 
tà. L’Arcivescovo ha celebrato 


(«Giornaljotor). — 


Un momento della solenne consacrazione della Chiesa dedicata a Sant'Andrea e a Santa Rita 


intine la Messa, ed al Vangelo| che con le loro offerte hanno 
ha avuto parole di fervido rin {| contribuito alla realizzazione. di 
graziamento per tutti gli artefici una loro pluriennale aspira. 
dell'impresa ed i parrocchiani] zione, 


retti dall’arch, Valles, che 18 
anche progettato gli altari e lil 
tera parte presbiteriale secondo 
i dettami conciliari, 


Il nuovo edificio. dalle linee 
semplici e sobrie, è stato pro- 
gettato dall'arch, Foschini, di 
Roma; ed i lavori sono stati di- 


ANCORA IN AZIONE LA BANDA DEL PUNTERUOLO 


NUOVE STUPIDE BRAVATE 
CONTRO LE AUTO IN SOSTA 


Segnalare alla Polizia ‘anche il più piccolo indizio 


che possa far cadere in trappola questi maniaci 


Non sono finiti i gratuiti at- 
ti di vandalismo dei «maniaci 
del punteruolo»; un’altra ven- 
tina di macchine sono state 
messe «Kappa-d», stavolta nel- 
la zona di via Madonnina e 
delle ‘adiacenti via Pondares 
e Sant'Apollinare. E alla lu 
ce dell’operazione di vigilan- 
zo che la Questura ha intra 
preso — 0 meglio intensifica. 
to — nelle ore notturne, per 
stroncare l’assurdo «fenome- 
no», il perdurare di queste 
azioni teppistiche assume Qua. 
si l'aspetto di una sfida, Gli 
autori di queste inutili male- 
fatte contano evidentemente 
sull’obiettiva difficoltà di co- 
glierli sul fatto, stanotte qui e 
domani chissà dove. Ma pro- 
prio per questo occorre inten- 
sificare la sorveglianza, che 
deve essere oculata e capilla- 
re, estesa a tutti i rioni della 
città e non solo lungo le stra- 
de principali. Molti lettori ci 
hanno scritto e telefonato, in 
questi giorni, per caldeggiare 
un più intenso pattugliamento 
delle strade notturne, che con- 
seguirebbe comunque un ri- 
sultato efficace: la prevenzio- 
ne di tali vandalismi; i loro 
autori, forse dei ragazzi in- 
coscienti, non insisteranno in 
questa sorta di braccio di fer- 
ro con le forze dell'ordine — 
ci scrivono i lettori — se Sa- 
ranno persuasi di rischiare 
davvero la cattura e le conse- 
guenze penali che certamente 
deriverebbero loro da queste 
bravate. Una persuasione Qi 
rischio che solo la vista conti. 
nua di pattuglie mobili può 
infondere in loro, inducendoli 
a riflettere prima di far agi- 


Una delle auto con le gomme a terra in via S. Apollinare 


(«Giornalfoto») 


re il micidiale punteruolo, E 
infine un avvertimento a que- 
sti «eroi» delle tenebre: an- 
che gli automobilisti e i cit- 
tadini sì sentono mobilitati, 


per questa ondata di danneg- 
giamenti alle macchine, nel 
dare loro la caccia ed a se- 
gnalare ogni minimo indizio 
sospetto agli agenti. 


DOPO LE COMMESSE DELLA ESSO ALL’ITALCANTIERI 


XXX OTTOBRE, GIORNATA DELLA LEGA È 


Il carico di lavoro 
sugli scali italiani 


A Monfalcone il 55,2 per cento nel quadro nazionale 


La commessa della Esso alla 
Italcantieri di una unità gigan- 
te di 240.000 tonnellate di por- 
tata lorda e di una «superpetro- 
liera» di 130.000 tonnellate, por- 
ta il carnet delle ordinazioni al 
massimo complesso cantieristi- 
co nazionale a 1.423.000 tonnel- 
late, ivi comprese alcune unità 
traghetto. Il carico di lavoro ri- 
sulta pertanto il seguente: 
Italcantieri di Trieste: 
Monfalcone 1.098.000 tdw 
Genova.- Sestri 267.330 tdw 
Castellammare 57.700 tdw 


Totale . 1.423.030 tdw 


Seguono nela graduatoria na- 
zionale ì Cantieri Navali del 
Tirreno con 263.500 tdw; il Bre- 
da di Venezia con 147,550 t.; il 
Muggiano di La Spezia con 

il San Marco con 
1 il Pellegrino di Napoli 
con 10.900 ecc. 
Il volume delle costruzioni in 
corso e delle commesse in tutti 
i cantieri italiani ascende a qua- 
si 2 milioni di tpl. Risulta, dai 
confronti statistici, che il grup- 
po della Italcantieri totalizza il 
72,2 per cento di tutte le costru» 
zioni navali nazionali. Il solo 
impianto di Monfalcone rag. 
giunge così il 55,2 per cento 
dell'intero carico di lavoro dei 
cantieri italiani, Tenendo conto 
anche dei lavori in corso al San 
Marco e al Felszegi si arriva a 
concludere che i cantieri della 
Regione Friuli- Venezia Giulia 
costituiscono il nucleo fonda- 
mentale dell'industria naziona- 
le delle costruzioni navali, ed 
uno fra i maggiori complessi 
produttivi del continente, La 
Italcantieri viene così a piazzar- 
si fra i maggiori complessi sve- 
desi (Gotaverken - Arendal), 
tedeschi (Kieler Howaldtswer- 
ke), inglesi (Harland and Wolff), 
danesi (Lindoe) e francesi 
(Chantiers de l’Atlantique). 
La commessa Esso porta — 
con il nuovo contratto con la 
Italcantieri — a 13 le unità gi- 


ganti da 240.000 tdw, che sono 
state ordinate dopo la crisi di 
Suez dalla grande impresa ame- 
ricana del petrolio. 
Come tonnellaggi di massima 
grandezza in campo cisterniero 
registriamo quelli della Natio- 
nal Bulk Carriers- USA, di 276 
mila tdw, affidati ai cantieri 
giapponesi, una commessa del 
norvegese Bergesen per 249.000 
tdw, la serie dei tankers da 240 
mila (nella quale c'entra Mon- 
falcone) e la serie di 227.000 
tdw che Monfalcone costruirà 
per un gruppo armatoriale si 
ciliano, 

Prosegue, intanto, con alacri- 
tà, la costruzione del grande ba- 
cino di Monfalcone, che sarà 
lungo 350 metri, con una porta 
di 56, e che avrà la capacità di 
produrre unità cisterniere fino 
a 300.000 tonnellate. L'impianto 
sarà pronto per l'esercizio nel- 
l’estate prossima. Intanto stan- 
no sorgendo a monte del baci 


no le nuove officine per la pre 
fabbricazione, quella navale e il 
parco lamiere. Con il nuovo ba- 
cino, come è noto, Monfalcone 
si inserisce tra i grandi 
complessi cantieristici d'Europa. 


Accolti 200 ricorsi 
presentati dagli ex GMA 


Circa duecento ricorsi pre- 
sentati dagli ex dipendenti del 
GMA sono stati risolti positiva- 
mente, con la liquidazione delle 
rispettive spettanze per un to- 
tale di quasi 40 milioni. Altri 
1083. dipendenti attendono tut- 
tora la positiva soluzione della 
vertenza, e l'erogazione — per 
questi casi — ammonterà a 216 
milioni. Questi dati sono stati 
Tesi noti dall’assessore comu- 
nale al Lavoro in risposta alle 
interrogazioni presentate in me. 
rito dai iglieri De Luca 
(D.C.) e Trauner (PLI). Tale 
situazione si riferisce all’acco- 


SORPRESA DELLA POLIZIA IN UN NEGOZIO 


INCIDENTI PROVOCATI DALL’ ASFALTO VISCIDO 


Era proprio oro 
quel che luceva 


Ma non si poteva venderlo assieme agli abiti 
Anche trenta orologi sequestrati dagli agenti 


Una sorpresa non proprio 
gradita quella fatta ancora nella 
mattinata di martedì scorso da- 
gli agenti del Commissariato 
centrale di piazza Dalmazia nel 
negozio d’abbigliamento «Cen- 
trotextil» di corso Cavour 3. Gli 
agenti hanno accertato, difatti, 
che nell’emporio veniva eserci- 
tato il commercio di preziosi e 
orologi senza la prescritta auto- 
rizzazione di Polizia. Sul posto, 
gli inquirenti hanno scoperto e 
naturalmente sequestrato un 
chilogrammo e 515 grammi di 
oro e trenta orologi per uomo 
e signora, 

La visita della polizia è ve- 
nuta a costare al titolare del 
«Centrotextil», Stefano Czimic, 
di 60 anni, una denuncia a pie- 
de libero all'autorità giudizia- 
ria per contravvenzione all’arti- 
colo 127 del Testo unico delle 
leggi di Pubblica sicurezza in 
relazione all'articolo 705 del Co- 
dice penale. 


regio aa 


Infortunato 
un giovane calciatore 


Allo stadio «Pino Grezar», il 
tubista Giuseppe  Norbedo, di 
27 anni, abitante in via D’Alvia. 
no 32, è rimasto vittima di un 
infortunio mentre, per conto 
del Ponziana, stava disputando 


un incontro di calcio contro la 
formazione del ‘Portogruaro. 
Poco dopo le 16, durante una 
movimentata fase del gioco, il 
Norbedo è caduto malamente 
sul campo, producendosi la so- 
spetta frattura della spalla de- 
stra. E° stato accompagnato al 
l'ospedale con una vettura pri. 
vata, e ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con prognosi di 
un mese. 


La riunione a Duino 
del convegno sui castelli 


Al Castello di Duino si sono 
conclusi ieri i lavori della «ta- 
vola rotonda» organizzata dal- 
l’Istituto italiano dei castelli. 
I congressisti, che avevano tra 
scorso tre giorni di studio nel 
Friuli visitando anche le prin- 
cipali opere fortificate della re- 
gione, nella mattinata — dopo 
una sosta alla fortezza di Pal 
manova — sono stati ospiti del. 
l'Azienda di soggiorno al ca- 
stello di San Giusto. A_Duino 
sono stati ricevuti dal Principe 
di Torre e Tasso. 

‘Al termine dei lavori, è stata 
approvata una mozione che au- 
spica un provvedimento legisla- 
tivo inteso a restaurare e sal 
vaguardare i castelli e le altre 
opere fortificate, 


SCONTRO FRA DUE AUTOMOBILI 
UN'ALTRA CON LE RUOTE ALL'INSU 


Tre persone sono state ricoverate all'ospedale 


Un allievo. ufficiale dell’Acca-|con prognosi di una ventina di 


demia di Livorno, Giuseppe Piz- 
zarello, di vent'anni, abitante 
in via di Scorcola 36, è rima- 
sto ieri, di primo pomeriggio, 
coinvolto in un drammatico in- 
cidente della strada. Poco pri 
ma delle 15, al volante della Fiat 
«850», targata TS 77470, l’acca: 
demista stava percorrendo la 
statale «58» in direzione di Vil 
la Opicina. La strada era luci. 
da di pioggia e per l'asfalto vi- 
scido, proprio di fronte alla 
Cascina delle Rose, l’utilitaria 
è slittata ed è finita sul margi- 
ne sinistro, scontrandosi con la 
Fiat «600» targata 65629, guida- 
ta dall’orologiaio Carlo Fano, 
di 55 anni, abitante in viale XX 
Settembre 74, che procedeva in 
senso inverso, Dopo la collisio- 
ne, la «850» del Pizzarello è 
piombata nuovamente sulla de- 
stra ed è andata a urtare con- 
tro lo zoccolo roccioso che de- 
limita in quel punto la statale. 

I due automobilisti sono ri 
masti feriti, e il Pizzarello è 
stato raccolto da Giovanni Go- 
glio, abitante in via Galilei 24, 
che ha provveduto ad accom- 
pagnarlo con la propira mace- 
china all’ospedale: è stato ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica con di due 
settimane per contusioni mul 
tiple al capo e sindrome commo- 
tiva. Il Fano ha raggiunto, in- 
vece, il nosocomio con la CRI, 
ed è stato trattenuto nella di- 
visione di chirurgia polmonare 


giorni. I rilievi sono stati ese- 
guiti dalla Polizia della strada. 

Alla pioggia è imputabile an- 
che l’incidente, più drammatico. 
cha. grave, occorso & quattro 
giovanissimi amici. Verso le 
14.45, uno studente stava gui. 
dando lungo la via Commercia- 
le la iat 500. targata TS 99141, 
con a bordo un compagno di 
scuola e due loro coetanee, I 
tasazzi erano diretti verso Vil 
la Opicina, ma nei pressi dello 
stabile numero 171, causa la 
strada scivolosa, l'auto è slitta- 
ta e, sbandando, si è ribaltata 
a ruote all’insù. 

Dei quattro occupanti è rima- 
sta ferita soltanto Milena Visin- 
tin, €: 18 anni, abitante in via 
dell'Eremo 175: trasportata al- 
l'ospedale, è stata trattenuta in 
o.servazione con prognosi di 
una settimana, Anche l’altra ra- 


MINDININSIIDIIDIIN 


gazza ha riportato qualche con- 
tusione ma ha preferito non ri- 
correre alle cure dell’astanteria. 

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri dell'emergenza e, al 
termine dei rilievi, l’utilitaria, 
gravemente danneggiata, è sta- 
ta rimossa dal carro attrezzi 
dell'AC. 

pol io zd 

Scooterisia contro tram. L’appren- 
dista operaio Orazio Benato, di 17 
anni, abitante in via Trento 12, sta 
va percorrendo in motoretta, verso 
le 21.30, la via Roma quando, al. 
l'angolo con la piazza della Borsa 
è finito contro una motrice tranvia- 
ria della linea 9, guidata da Silva- 
no Milocchi, 42 anni, abitante in an- 
drona Campo Marzio 7. Il giovane 
che ha riportato ferite al volto e 
un trauma cranico è stato ricoverato 
con la prognosi di 15 giorni nella 
divisione neurochirurgica dell’ospe- 
dale. 


Tax 


Natale a Cortina e Corvara 


_—.—r_—_———_—_—__—_—_——_anDhÒC©.rr. 


L’U.T.A.T. effettua per Natale gite sciatorie 
a CORTINA D’AMPEZZO dal 23 al 26 
dicembre ed a CORVARA dal 22 al 26 


dicembre e dal 


PrO: Sa Dee 


23 al 


26 dicembre. 
TEM Bre AVRIL 


Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


glimento da parte del Consiglio 
di Stato — la cui prima sen- 
tenza risale ancora al 1961 — 
dei ricorsi presentati dagli ap- 
partenenti alla ex polizia civi- 
le, che non avevano beneficiato 
delle disposizioni di legge del 
1954 circa l'assegno integrativo 
al personale statale. 

Nella sua interrogazione il 
consigliere De Luca aveva ac- 


Aperti i negozi 
in deroga 
alla semicorta 


Ricordiamo che oggi, lunedì 30 
ottobre, ‘in deroga alle norme 
sulla settimana semicorta, i ne- 
gozi del settore dell’abbigliamen- 
to, arredamento e merci varie 
saranno aperti anche il mattino. 


cennato all’opportunità di ac- 
cogliere tutti i ricorsi degli in- 
teressati, e ciò per analogia con 
i primi casi, ma tale soluzione 
non è ritenuta possibile. «Le so» 
luzioni auspicate, che sono in- 
dubbiamente improntate ad 
equità e senso pratico — af- 
ferma l’assessore Hrescak nel 
la risposta — non sembrano in- 
vece attuabili in sede competen- 
te. A quanto è dato di sapere 
non è possibile adottare una de- 
cisione generale e valida per 
tutti gli interessati a causa del- 
le molteplici e differenti situa- 
zioni guiridiche e posizioni eco- 
nomiche dei singoli, per cui non 
sembra che, allo stato attuale 
possano sussistere soluzioni al- 
ternative a quelle, già in atto, 
dei ricorsi individuali». 

La risposta conclude con il 
rilevare che il Comune è inter- 
venuto anche in sede governati. 
va affinchè gl aventi diritto 
possano sollecitamente ottene- 
te l’accoglimento delle loro 
richieste. 

Un altro problema riguardan- 
te gli ex dipendenti dei corpi 
di polizia del GMA è stato solle- 
vato dal consigliere Trauner, 
circa l’applicazione della legge 
del 1966 per l’aumento dei 
coefficienti. La revisione delle 
singole posizioni si è dimostra- 
ta particolarmente laboriosa, 
mentre sono sorte anche alcune 
intepretazioni discordi sull’ap- 
plicazione della stessa legge. 
Perciò il Commissariato di Go- 
verno, che aveva previsto la 
liquidazione dei nuovi stipendi 
entro l’aprile scorso, non 
stato ancora in grado di farlo. 


I nuovi dirigenti 
della CISL triestina 


Nella sede dell’Unione sinda- 
cale provinciale CISL, presente 
il vicesegretario confederale 
Angelo Fantoni, si è riunito il 
neoletto consiglio generale, per 
procedere all’elezione della se- 
greteria e dei componenti l’ese- 
cutivo provinciale. Ecco i risul- 
tati: segretario generale, Ange- 
lo Marinello; componenti la se- 
greteria: Ruggero Battelini e 
Duilio Paron; membri del co- 
mitato esecutivo provinciale: 
Dino Bassanese, Carlo Batta- 
glia, Paolo Cespa, Graziano Co- 
mite, Salvatore Curri, Bruno 
Degrassi, Servilio Fabricci, Da- 
rio Pappucia, Ezio Prelli, Carlo 
Prevosti, Ruggero Rovatti e AL 
do Stumpo. 


se 

I dipendenti comunali iscritti alla 
sezione «Bemnardiniy dell’ANCR sono 
invitati a mettersi in contatto oggi 
e martedì dalle 19 alle 20 con la se- 
greteria (tel, 24-904) per ogni infor. 
mazione sulla partecipazione alle ceri- 
monie patriottiche dei prossimi giorni, 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 
ore 12, 13.30 e 18 20 
VIA TORKEBIANCA 3 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


Una data modesta È: 
cara ai triestint È: 


Ître ai 
rie a 
orni d 
sile D 


Nel ricordo degli avvenimenti lontani 
l'omaggio ai Caduti di tutte le guerre 


mente le rappresentanze co 
battentistiche, patriottiche È 
della scuola triestina si tech 
ranno al Monumento ai calli 
ti e sui cippi del Parco dell ve 
Rimembranza dove verrano. 
deposti corone e fiori, n 
Alle 10.50 la giunta di presti 
denza della Lega Nazionale io 
recherà al Liceo  ginnas 5 
«Dante Alighieri» per rendel? 
omaggio. al jamedio. > ip 
Alle ore 19, nella sede del 
sodalizio, in corso Italia 9; s vw 
nesio Pouchiè ricorderà la di: 
gura di Gemma Gliubich, Uri ? 
tire dalmata, insegnante dé 
Lega Nazionale. 
E E RR re 
CROCIERE 
INVERNALI 


Di fronte all'importanza na- 
zionale del 4 novembre, festa 
della Vittoria e della pace, il 
XXX Ottobre è una data mo- 
desta, rievocata da pochi, sì 
potrebbe dire quasi dagli an- 
ziani. Trieste durante la guer- 
ra 1915-18, si era vuotata di 
almeno la metà della sua po- 
polazione, sì era immiserita 
perchè chiusa come in un cer- 
chio di ferro: le trincee del 
Carso da Una parte, dall’altra 
le province austriache e l’Istria 
stessa a cuì sì accedeva con 10 
indispensabile «Passierschein». 
Dopo Caporetto la linea del 
Piave, lontana, simbolo della 
disperazione nell'autunno ma- 
ledetto del 1917, poi dì speran- 
za di orgoglio, di attesa. 


Ma l'ottobre 1918 giungeva gal 
con la sensazione del crollo PATERNITI — VIA e 
degli imperi centrali con il ri- Corso Cavour 7/1, tel. 
destarsi di una certezza che|\ TT TTTT 
dava energia agli adulti, ansia 
di rivolta ai giovani. E la ri- 
volta scoppiò improvvisamen- G A L E ND A R | E T T 0 a 
te con lo sventolio di un trico- 
lore la sera del 29 ottobre e dil oggi. san Saturnino - Il sole sorge 


alcuni altri nella mattinata del 
30 e infine il corteo fino alla 
Piazza Grande e gli inni della 


alle 641 e tramonta alle 16.58. x 
luna è nata alle 2.43 e tramonta 
le 15.43, 


Patria che salutavano il trico-| teri: temperatura massima Hi 
lore sulla torre del Municipio|minima 14,9; pressione mb. nti 
e sul poggiolo della sala mas-|in aumento; umidità 81° per 19, 
sima. pioggia. caduta fino ‘alle o? SE 
CERA ù mm, 18,9; vento km. 8 da E?" 
Quanti erano in quel pome-| temperatura del mare 192. spine 


riggio autunnale sulla piazza a 
jesteggiare con gli abbracci, 
con le strette di mano, con le 
acclamazioni all'Italia, la liber- 
tà così improvvisamente acqui- 
stata? Perchè bisogna conosce- 
re l'atmosfera grigia, plumbea, 
desolata in cui la città aveva 
vissuto dal 1915 al 1918, la mi. 
seria, la fame, l'isolamento che 
avevano depresso gli animi di 
tutti per comprendere l’impeto 
di gioia, lo slancio d’amore al- 
la Patria, le invocazioni anela- 
te di quella massa di popola- 
zione che invocava ed attende- 
va i soldati d’Italia a Trieste. 

Perciò la Lega Nazionale, 
vecchia istituzione irredentistì- 
ca, istituto di educazione italia- 
na a difesa della lingua nostra, 
ha voluto celebrare la propria 
«Giornata» in questa data che 
è quasi un «ricordo fami- 
glia» per i vecchi triestini, che 
di quelle prime manifestazioni 
sono stati ì protagonisti. 

Si celebrano al 3 e 4 novem- 
bre le gesta eroiche dei com- 
battenti, ci si inchina al sacri- 
ficio dei Caduti, sì onoraro le 
bandiere dei reggimenti della 
unità della Marina, delle For- 
ze armate tutte: nelle cerimo- 
nie del XXX Ottobre la Lega 
onorerà i Caduti di tutte le 
guerre, gli oscuri martiri delle 
terre adriatiche sacrificati nei 
campi di concentramento pri- 
ma, trucidati nelle foibe per il 
loro amore di Patria, 

Stamane, alle ore 9, mella 
Cattedrale di San Giusto, pa- 
dre Fusarelli celebrerà una 
Messa in suffragio dei Caduti 
di tutte le guerre e successiva- 


Farmacie în servizio diurno. | 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 
l’Angelo d’oro, piazza Goldoni. 4° 
tel. 38009; Cipolla, via Belpogg!0 j,° 
tel. 35602; Marchio, via Ginnasti0® 117 
tel, 95417; Miani, viale Miramare 
(Barcola), tel. 35728 PRE 

Farmacie in servizio notturno eri 
le 19.30 alle 8,30): dott, GmeineS cia 
Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, 
Settefontane 2, tel, 90965; INAM ta; 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 35;2 
D'Ambrosi, via Zorutti, 19, tel. % 

Sérvizio medico | comunale: Eco 
chiamate nei giorni festivi o iN tele 
di irreperibilità di altri sanitari, 
fonare al 90235. di 
Servizio medico per. gli  assiSito 
dell'INAM: © per. chiamate  nottuti 
telefonare al 37265; per chiamate n0) 
giorni festivi (dalle ore 6 alle 4°” 
telefonare al 44501. 


fotocopie. foto] 
copie fotocop! 


fotocopi”È 
fotocopie fot? 


visifalfe 


LA PREMIATA FABBRICA. 


MOBILI-ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96759 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2190 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1967 


A 49 ANNI DALLA FONDAZIONE 


Positivo bilancio 
della «XXX Ottobre» 


Rocciatori, sciatori e speleologi 
si distinguono nei rispettivi campi 


Oggi l'Associazione XXX Ot- 
tobre, Sezione del Club. Alpino 
Italiano, festeggia il 49.0 anni- 
‘Versario della propria fonda- 
ione, avvenuta nelle radiose 
iornate dell'ottobre 1918 quan: 
do Trieste, dopo la durissima 
‘guerra, venne annessa alla Ma. 
drepatria. In occasione di que- 
‘Sto anniversario è doveroso ri- 
‘cordare l’attività svolta dalla 
XXX Ottobre durante quest’an- 
ho, attività davvero Timarchevo- 
le tanto nel campo alpinistico, 
quanto in quello sciistico, della 
‘Speleologia e delle manifesta» 
itioni culturali. 

Il Gruppo rocciatori, ha svol 
to un'interessante e varia atti. 
Vità, iniziata fin dal gennaio del 
corrente anno e comprendente 
circa una trentina di salite in- 
‘ernali, tra le quali alcune di 
‘notevole importanza e difficoltà. 
Le salite effettuate dagli ele- 
menti del Gruppo sono conti 
ahuate in primavera ed estate, 
tanto che alla fine della stagio- 
Ne ne risultavano effettuate ol- 
tre 200, interessanti tutto l'arco 
Rlpino. Inoltre sono state svol. 
te alcune campagne e. 
| Mi in zone extra alpine © in 
Africa, 

Sarebbe troppo lungo enume- 
fare anche le SHE salite di par- 
ticolare importanza ed impe 

0; si vuole solo porre in ri 

levo che sono state pure aper- 
te alcune vie nuove, tra cui par- 

ticolarmente importanti ed im- 
‘pegnative la prima assoluta del. 
la Cima Guido Papi (toponimo 

roposto) anticima della Giral: 

a Alta, con difficoltà di 6.0 gra- 
do, la Croda di Golessi per fes- 
sura, N. E, lo spigolo Nord sul. 
la Cima Forcella Undici, alla pa- 
| rete Sud dell’Avanza, a quello 
| Nora della Cima Seconda del- 
la Lastia ed altre ancora. 

Nel campo delle gite sociali, 
la XXX Ottobre ha effettuato, 
| oltre alle numerose gite scia- 
torie a Sappada, Tarvisio e 
Forni di Sopra, 16. gite in zone 
delle Dolomiti, delle Alpi Giu- 
lie e nel gruppo dell'Adamello, 
ton buona partecipazione di so. 
tì ed amici. A_queste devonsi 
aggiungere le otto gite svolte 
dal Gruppo «G. Gervasutti» di 
Cervignano in gran parte nelle 
Alpi Giulie. 

TI Grunno speleologico ha 
svolto un'intensa attività in di- 
Verse cavità anche quale prepa 
lazione per imprese più impe 
Rnative in programma per il 
futuro, Degna di nota è l’opera 
gione di esplorazione della grot- 
ta di Roncobello, dove gli spe 
leologi hanno esplorato un trat 
to della cavità cercando di de- 

terminare la reale effettiva pro- 
fondità e lo sviluppo. v 

Molto intensa è stata l’attivi- 
tà gi erezione e costruzione di 
Opere alpine: nell’anno in cor- 
fo, infatti, sono stati inaugura» 
ti aue bivacchi e precisamente 
il bivacco intitolato all’ing. 
Giorgio Brunner in Val 
Strutt (gruppo della Vezzana) e 
quello intitolato a Dina Dordei 
in Val d’Angheraz (gruppo del- 
le pale). Sono stati inaugurati, 
inoltre. due sentieri attrezzati 
Nel gruppo dei Cadini di Mi. 
Surina: il IT tronco del sentie- 
to «Binacossay dal Rifugio «Fra- 
felli Fonda Savio», a Misurina, 
e il sentiero in memoria di 
«Giovanni Durissini»_ padre del 
Dresidente della XXX Ottobre, 
Che percorre la parte centrale 
dei Cadini. Al Rifugio «Fonda 
Savio» è stato pure istituito un 
Posto fisso di soccorso alpino, 
| dotato di materiali di primo in- 

ervento, dedicato alla ‘memoria 
di Marino dalla Porta. dei 

Sempre nel gruppo dei Cadini 
di Misurina 5 stato tenuto il 
Corso di Sci estivo nei pressì 
del Rifugio «Fonda Savio», sot- 
to la direzione del maestro Bru- 
(ho Pachner e con la CITE 
Zione dei maestri della Scuola 
nazionale di sci di Sappada. 
Nella medesima località si so 
No svolte pure delle gare di sci 
‘the hanno riscosso un brillan- 
te successo di ‘partecipazione e 
di risultati tecnici. n 
‘Un nutrito programma di con- 
io ‘proiezioni ha costitui. 
to l'attività nel campo delle ma- 
Nifestazioni culturali. Dopo una 
Tiuscita «tavola rotonda» sul te- 
Ma «Il domani dell’alpinismo», 
con la partecipazione di alcu 
Îta i più valenti alpinisti trive- 
heti e degli esponenti dell’alpi- 
hismo concittadino, si sono te- 
hute conferenze da parte del 
foto scrittore Bernardi, sulla 
CRGE del Monte Ho, Gi 

t Diemberger, sulla }, 
tono al Daulaghiri in Pakistan, 
dell’accademico del CAI Nava- 
‘Sa, su una serie di salite sulle 
Alpi, oltre a serate cinemato» 
&rafiche su temi sciistici ed al 
‘Dinistici. Infine, il consueto ci- 
tlo di presentazione e COIN. 
to su libri di montagna, nelle 
‘quali sono stati presentati i li- 
bri «Biger parete Nord» di Toni 
Biebeler, «Fuga sul Kenia» di 
| Benuzzi, «Parbath-HMimalaya» di 
Consiglio. 

I dinamismo in tutti i cam- 
Di dell’attività alpinistica, il fer- 
| Vore dimostrato dall’Associazio- 

he XXX Ottobre, con la costru- 

‘zione di opere alpine, l’opera 

continua e profonda di propa- 

‘anda per la conoscenza delle 

Montagne, fanno bene sperare 
&inche per il prossimo futuro, 
ber il prossimo anno cioè quan- 
do la XXX Ottobre celebrerà 
mM proprio cinquantenario nel 
quadro delle celebrazioni del- 
la prima Redenzione di Trieste. 


oe: 


Il nuovo Direttivo 


del «Nastro Azzurro» 
Pall jorno l’as- 
Si è svolta LAO gio 


aderisconi 
lor milita- 
dell'Istria e de È 
la Dalmazia, Ha Prenota 
Assemblea il comm. rag. Giu 
Sevpe Mattiussi, vicepresidente 
della Fed. Grigioverde. TI gen. 
Sante Nepitello, pres. i 
Uiella Federazione, svolgendo la 
consueta relazione morale, ha 
anzitutto ricordato l'on. avv. 
Filippo Guerrieri, presiderite 
nazi 


Te di Trieste, 


onale nel Nastro Azzurro e 


e spedizio- | - 


ini | tumori, 

In memoria di Vela Pulitzer Fi. 
nali da Pia e dott. Luigi Vittorio 
‘Rusca 2000 pro ECA (Fondo «Dott. 
M, Rusca»); da Antonia Costanzo 
2000 pro Ospedale infantile; da Ot- 
to e Herma e Noris Kraus 5000 
dall'arch. 
Nelly Kraus 5000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Lylla e Roberto Haus- 
brandt 500) pro CRI (Pronto soc- 
corso); da Fulvio e Matilde de Su- 
vica 5000 pro GIRI (Comitato si 
gnore); dall'avv. Corrado Jona 2000, 
da Jole, Gigi e Vera Iachia 10.000 
pro Lega Nazionale; da Jole, Gigi 
@ Vera Iachia 10.000 pro CRI; dal 
dott. Paolo Bruno e dott. Giorgio 
Russini 5000 pro Associazione spa- 
stici (bambini); da Hilda Brunner 
5000 pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione; da Franca e Giuseppe Anto- 
nicelli 2500 pro «Domus Lucis) e 
«Premio Lucia 


uscente 


i 29 «Azzurri» scomparsi negli 
ultimi tre anni, r 

Il resoconto del presidente 
‘uscente ha posto in rilievo l’at- 
tività assistenziale svolta dala 
Federazione nell’ ultimo trien- 
nio, oltre alla partecipazione 
del Nastro Azzurro alle varie 
manifestazioni cittadine e na- 
zionali, coronate ogni anno, il 
24 maggio, nella celebrazione 
della «Giornata del Decorato». 
‘Alla relazione è seguito il re- 
soconto finanziario, notificato 
dal revisore dei conti comm. 
dott. Pino Vidi. 

L'elezione del nuovo Consi. 
glio direttivo ha dato i seguen- 
ti risultati: il gen. Nepitello è 
stato riconfermato presidente; 
vicepresidenti, la M. O. Sparta- 
co Schergat e il col. Nunzio 
Mari; segretario il cav. rag. 
Tullio Delise; consiglieri: dott. 
Livio Boccasini, cav. Carmelo 
‘Brunetta, cav. Antonio De Mag- 
gio, ten. col. Oreste Sala, prof. 
Giuseppe Zuballi; membri re- 
visori dei conti: comm. dottor 
Pino Vido e il signor. Amilca- 
Te Canzi. 


Contributi regionali 


a 56 Comuni deficitari 


Su ta dell’assessore 
agli enti locali, Vicario, la Giun- 
ta. regionale ha mrecentemente 
approvato la ripartizione dei 
fondi, disponibili nel bilancio 
per l’esercizio 1967, per l’attua- 
zione della legge regionale n. 7 
del 1967, recante provvidenze a 
favore di Comuni deficitari, 

In particolare detta legge pre- 
vede la concessione di contribu. 
ti annui costanti a favore dei 
Comuni del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in disavanzo economico, che 
abbiano deliberato l'assunzione 
di mutui ordinari — negli anni 
1962, 1963, 1964 e 1965 — e dei 
Comuni distrutti durante Ja Re- 
sistenza, che abbiano deliberato 
l'assunzione di mutui ordinari 
negli anni dal 1.0 luglio 1945 al 
31 dicembre 1965. Detti contri- 
buti vengono concessi per un 
periodo di 15 anni e nella misu- 
ta del 4 per cento sull'importo 
complessivamente mutuato per 
la realizzazione di opere pubbli- 
che di vario genere o per la si 
stemazione di sedi municipali. 

Delle 173 domande pervenute 
entro i termini prescritti, ne 
sono state accolte 83 per un to- 
tale complessivo di 55 milioni 
di lire. Il criterio seguito — co- 
‘me ha rilevato nella sua relazio- 
ne Vassessore Vicario — è stato 
quello dell’accoglimento totale 
delle istanze ammissibili per î 
Comuni distrutti durante la Re- 
Sistenza, tenuto ‘conto della 
espressa menzione fatta dalla 
legge stessa per questi Comuni, 

Delle provvidenze regi È 
beneficeranno 56 Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia per la rea- 
lizzazione di opere di vario ge- 
nere (sistemazione di strade, il- 
luminazione pubblica, acquedot- 

i ti, fognature, ecc.), 


Una vetrata di 


(«Giornalfoto») 

Nel grande e moderno edi- 
ficio che ospita a Gorizia il 
nuovo Convitto «Fabio Filzi» 
dell’Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati e 
che è stato inaugurato recen- 
temente, l'ingresso prende lu- 


E 


ce e colori da una grandiosa 
vetrata, una pregevole opera 
d’arte che porta la firma dî 
Amedeo Colella, che vediamo 
nella foto accanto a un parti- 
colare della sua realizzazione. 
Amedeo Colella, istriano, vi 
ve a Roma, ed esposto an- 
che nella nostra città, e a Ro- 


Colella | 


ma, Milano, Firenze, Venezia. 
Affreschi e mosaici sono sta- 
ti da lui eseguiti in edifici di 
culto, piazze ed istituti, so- 
prattutto nella capitale, ed ha 
opere in collezioni private in 
Italia, negli Stati Uniti, Au- 
stralia, Iraq, Brasile, oltre 
che in vari Paesi europei. 


Il congresso nazionale 
dei reduci dalla prigionia 


Si è svolto a Roma, con la 
partecipazione del Sottosegreta- 
rio al Ministero degli Interni, 
on. Amadei, e di numerosi par- 
lamentari, il X congresso straor- 
dinario dell’Associazione nazio: 
nale reduci dalla prigionia, dal. 
l’internamento e dalla guerra di 
liberazione, allo scopo di discu- 
tere i problemi che maggior- 
mente assillano attualmente gli 
ex combattenti, quali i benefici 
di carriera per gli statali, la re. 
trodatazione della nomina un 
ruolo per gli insegnanti, il ri. 
conoscimento dei periodi di ser. 
vizio militare obbligatorio o vo- 
lontario, e dei periodi di pri 
gionia, ai fini della maturazio- 
ne del diritto alla pensione di 
anzianità INPS, gli indennizzi 
ai colpiti di persecuzioni nazio 
nalsocialisti e la corretta defi 
nizione della posizione giuridi 
ca degli ex militari internati in 
Germania, 

Inoltre è stata esaminata la 
situazione finanziaria dell’Asso 
ciczione, ed una apposita com: 
missione, di cui ha fatto parte 
anche il delegato della Federa: 
zione triestina, prof. Ervino 
Gregoretti, presidente provin: 
ciale, ha provveduto ad armo. 
mzzare le proposte pervenute 
da varie Federazioni per la ri. 
forma dello Statuto sociale, in 
modo da renderlo pienamente 
rispondente alle istanze della 
moderna società democratica. 

Alla conclusione dei lavori, i 
congressisti hanno all’unanimi. 
tà ribadito la volontà di tenere 
l'XI congresso ordinario a Trie. 
ste nel maggio prossimo, inse. 
rendosi nelle manifestazioni uf- 
ficiali per il Cinquantenario del- 
la Redenzione. 


GRATTACIELO 
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EURO INTERNATIONAL FILMS 
ENTA UN FILM DI 


PRESI 
ALBERTO SORDI 


technicolor EI/ Bal techpiscope* 


ALBERTO:SORDI 
VITTORIO DE SICA 
Meo e mae 

EURO INTERNATIONAL FILMS 
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TEATRO VERDI. Stagione lirica, Sì 
accettano la richieste di nuovi abbo- 
namenti alla prossima stagione lirica. 
Informazioni e prenotazioni alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi (tel. 23988). 
TEATRO VERDI. Società dei con- 
certi, Stasera alle 21, per la Società 
dei concerti, concerto del Duo Ac- 
cardo (violinista) - Parente (pianista). 
TEATRO VERDI, Abbonamenti alla 
stagione lirica. Gli abbonati a tutti 
i turni della prossima stagione lirica 
sono ‘invitati a ritirare le proprie tes- 
sere d'abbonamento alla biglietteria 
del Teatro Verdi. 

AUDITORIUM, Teatro Stabile. Questa 
sera alle ore 20.30 replica de «Il bu- 
giardo» di Carlo Goldoni. Turno di 
abbonamento B, Informazioni, preno- 
tazioni Biglietteria Centrale, Galleria 
Protti 2, tel. 36372. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Due per la 
strada», con Audrey Hepburn e Al 
bert Finney, Due grandi interpreti 
per una storia moderna che piacerà 
a tutti, in technicolor. 

FENICE. Orario spettacoli: 15.30, 
17.30, 20, 22.10: «Agente 007 si vive 
solo due volte», Sean Connery. Pana- 
vision, Technicolor, Data l'affluenza 
di pubblico sì consiglia di osservare 
gli orari degli inizi degli spettacoli. 


TEATRI E CINEMA 


RITZ 


:LO SCATENATO: | VITTORIO GASSMAN 


VITTORIO GASSMAN: LO SCATENATO» 


EXCELSIOR, Apertura 15.30, ulti- 
ma 22.10: «C'era una volta», con Sofia 
Loren e Omar Sharif. Un film di 
Francesco Rosi, Technicolor, Fran- 


scope. 

GRATTACIELO. 16: «Un italiano in 
America», Un film diretto e interpre- 
tato da Sordi con Vittorio De Sica, 
Uno spettacolare comicissimo tech- 
nicolor Euro International Film. So- 
spese tutte le tessere. 

NAZIONALE. 14, 17.45, 21.30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale, Per apprezza- 
re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall’inizio. 
RITZ. 16: «Lo scatenato». La più 
scatenata interpretazione di Gassman 
con Martha Hyer, Gila Golan, Un 
comicissimo technicolor Titanus. So- 
spese tutte le tessere. 

ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «La. 
grande sfida a Scotland Yard», in 
technicolor. Capolavoro del brivido, 
da un giallo di Edgar Wallace, con 
Stewart Granger e Brigitte Horney. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
AURORA, 16.30: «El Dorado». Colosso 
Paramount in technicolor con John 
Wayne e Robert Mitchum, 

CAPITOL. 16; «Bella di giorno». Il 
film di Luis Bunuel premiato con il 
Leone d'oro alla recente Mostra ve- 
neziana, con interpreti eccezionali: 
Catherine Deneuve, Macha Meril, 
Jean Sorel, Michel Piccoli. Vietato 
ai minori di 18 anni. Vietate tutte le 
tessere indistintamente. 


IN CORTE D’APPELLO UN DISINVOLTO GIOVANOTTO 


Nei panni dell’assetato 
cera soltanto un ladro 


Preziosi per 50 mila lire valsero a spegnergli la sete 
Ridotta di un mese la condanna già riportata a Udine 


Per poter rubac mare a man 
salva, Bruno Cussich, di 28 an- 
ni, da Nimis, pensò di sfrutta- 
re a proprio vantaggio quel 
‘passo del Vangelo che contem- 
pla il dovere di dar da bere 
agli assetati. E fingendo d’esse- 
re tormentato da grande arsu- 
ra riuscì, il 10 giugno dello 
scorso anno, a perpetrare un 
furto ai danni di Rosa Treppo- 
Somaro, da Tricesimo, 

Nel pumeriggio di quel gior- 
no, una figlia della donna, Ma- 
ria, di 1C anni, era sola in cu- 
cina cuando sentì un sospetto 
tramestio nel corridoio. Abban- 
donato il quaderno sul tavolo 
— stava facendo i compiti — 
la bambina s’affacciò sull’uscio 
e scorse un uomo, era natural. 
mente il Cussich, che stava ro- 
vistando in una borsa appesa 
all’attaccapanni, Il sospetto vi. 
sitatore giustificò la propria 
presenza, dicendole che stava 
cercando le chiavi del pozzo 
(ma quando mai i pozzi hanno 
avuto chiavistelli e serrature?) 
perchè aveva una gran sete. 
Nel frattempo, sopraggiunse un 
fratello della Maria, Giovanni, 
e al suo apparire l’«assetato» 
inforcò la bicicletta, allontanan- 
dosi, Soltanto più tardi, la ma- 
dre dei due ragazzi scoprì la 
sparizione di alcuni preziosi 
per un valore di circa cinquan- 
tamila lire, 

Il Cussich si rifece vivo per 
Ferragosto, quando, dalla cuci. 
na di Pietro Devoti da Ver- 
gnacco di Reano del Roiale, 
presero misteriosamente il vo- 
lo ottomila lire. Proprio quel 
giorno — guarda caso — egli 
era stato notato nel cortile del- 
la casa del derubato: tanto per 
cambiare stava cercando un po’ 
d'acqua per spegnere il fuoco 
che il gran caldo gli aveva ac- 
ceso in gola, I due furti furo- 
no denunciati ai carabinieri che, 


rintracciato il Cussich, lo de- 
ferirono all’autorità giudiziari: 

Il 20 gennaio scorso, la viti 
ma della sete... dell'oro com- 
parve davanti al Tribunale di 
Udine che, modificata la rubri- 
ca, lo riconobbe colpevole di 
furto continuato e aggravato e 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche lo condannò 
a nove mesi di reclusione e 35 
mila lire di multa e. alle spese 
di giudizio. L'uomo ricorse con- 
tro la sentenza, e il suo caso è 
stato riesaminato dalla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Zumin, P.G. dott. Marsi, can- 
celliere Zinnanti. Il Cussich pe- 
tò non si fa vedere, e pertan- 
to viene giudicato in contu- 
macia. 

Il consigliere dott. Cinelli ri- 
ferisce l’episodio e illustra i 
motivi d’appello: il ricorrente 
chiede la rinnovazione totale 
del dibattimento per l’audizi 
ne di alcuni testi e l’assoluzio- 
ne per non avere egli commes- 
so il fatto, e in via subordina- 
ta per insufficienza di prove. Il 
Cussich chiede inoltre la nulli. 
tà della condanna per le otto- 
mila lire in quanto sostiene di 
non essere stato interrogato. 
Il relatore fa però notare come 
egli si sia guardato bene dal 
rispondere all’ordine di compa- 
rizione. 

Il P.G. rileva che sul furto 
del modesto importo di dena- 
To sussistono notevoli dubbi e 
pertanto chiede. l'assoluzione 
dell’appellante per insufficienza 
di prove e, esclusa di conse- 
guenza la continuazione che .0 
Stesso venga condannato a otto 
mesi di reclusione e 30 mila li- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Larice del Foro di Udine, 


voca inoltre la concessione del. 
le attenuanti per il danno di 


particolare tenuità. 


Il verdet:> sarà conforme al- 
le richieste del dott. Marsi: in 
parziale riforma della sentenza 
del Tribunale — così annuncia 
il dott. Zumin — la Corte ha 
mandato assolto il Cussich con 
formula dubitativa per il furto 
dei quattrini ed escludendo la 
continuazione ha ridotto la pe- 
na inflittagli a otto mesi di re- 
clusione e trentamila lire di 
multa, confermando nel resto 
quanto già fu deliberato dal 


Tribunale di Udine. 


Previdenza marinara 
e richiami alle armi 


La segreteria di Trieste della 
FILM-CISL rende noto a tutti 
gli interessati che il comitato 
amministratore della Cassa na- 
zionale della previdenza marina 
ra, ha esaminato le conclusioni 


diziaria, riguardante la devol 


zione dei contributi versati in 
favore del personale di stato 
maggiore della Società di pre- 
minente interesse nazionale e 
di sovvenzionate minori duran 
te il iodo di richiamo alle 
armi dal 1940 al 1945, e ha de- 
liberato di estendere il princi 
pio di accreditare il totale im- 
porto di tali contributi alla ge- 
stione speciale anche a coloro 
che presentarono ricorso fuori 
termine, ricostituendo così il 
miglior trattamento con decor- 
renza dal quinto anno preceden: 


te a tale ricorso. 
Per 


alle 12, 


te di multa. Il difensore, avv. 


maggiori delucidazioni 
gli interessati possono rivolger- 
si alla segreteria di via San Ni 
colò n, 27 tutti i giorni dalle 10 


OMERO E LA SICILIA 
L'odierna conversazione 
all'Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, all’Istituto germanico di 
cultura, in via del Coroneo 15, 
fl dott. Armin Wolf, di Franco- 
forte, terrà l’annunciata confe- 
renza sul tema: «L'Odissea di 
Omero, primo documento della 
storia d’Italia?», 

Il conferenziere crede di po- 
ter apportare con la sua teoria 
sul viaggio di Ulisse un nuovo 
contributo per una discussione 
sulla storia antica e archeologi- 
ca della Sicilia, 


Gli abbonamenti 


alla stagione lirica 


Gli abbonati ai turni A, B, © 
e D della prossima stagione liri- 
ca possono ritirare i propri ta- 
gliandi d'abbonamento presso la 
‘bigiletteria del Teatro Verdi 
(tel. 23988). 


Quattro giovani pittori 


espongono a Venezia 


Alla Galleria Bevilacqua La Masa 
di Venezia, in piazza San Marco, è 
stata aperta una mostra di pittura 
che sotto il titolo «Valori umani e 
natura» raccoglie le opere di quat. 
tro giovani artisti: Giuseppe Fanti- 
nato, Sergio Micalesco, Paolo Pen- 
nisi e Franco Renzulli. La rassegna 
è accompagnata da un catalogo che 
reca. testimonianze poetiche degli 
autori su quattro temi: il Cristo, il 
lavoro, l’inquietudine, il mare. I te- 
mi ispiratori della mostra hanno 
trovato riscontro, altresì, in un con- 
certo eseguito nella serata inaugu- 
rale dal flautista Nevio Tommasutti 
e dal clavicembalista Gianni Chec- 
cini. 


La manifestazione, accolta nella 
prestigiosa sede della galleria delle 
Procuratie, è stata coronata da un 
notevole successo di pubblico e di 
critica. Particolare rilievo ha avuto 
l'apporto del triestino Sergio Mica: 
lesco, la cui severa pittura, intesa 
come una riaffermazione dei valori 
tradizionali e della monumentalità 
della composizione, è già ben nota 
e affermata. Micalesco, diplomato 
all'Accademia di belle arti di Vene, 
zia, ha portato in questa bella mo- 
stra la voce della cultura giuliana 
e quel particolare timbro indivi. 
duale che è peculiare della sua per- 
sonalità. 


In memoria di Vela Pulitzer Finali, 
da Lisa e Chino Alessi 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Venezian 


dalla moglie Maria Venezian 1:),000 
pro Ospedale infantile (lettino «Bru- 


no Venezian») e 10.000 pro 


Centro 


pro Ospedale infantile; 


2500 pro Fondo 
Tranquilli»; da Alberto Hesse 


pro Associazione nazionale vedove A 


orfani Caduti dell'Aeronautica. 


resiano e 2500 pro chiesa S. Gio- 


vanni Bosco (Salesiani). 


In memoria di Marino Bracci dal- 
la famiglia Osvaldella 3000 pro Isti- 


tuto Rittmeyer. 


italiana ciechi. 


In memoria del dott, Manlio Gen- 
tilli dalla moglie Laura e dal figlio 
‘Raffaele 10,000 pro CRI, 10.000 pro 
Ospedale infantile, 10.000 pro Co- 
israelitica (Patronato be- 
neficenza), 5000 pro Asilo infantile 
«Marco Tedeschi» e 5000 pro Asilo 


munità 


«Gentilomo». 


Im memoria dei miei cari scom- 
parsi da Maria Pasini 2000 pro Ri- 


fugio animali ASTAD, 


In memoria di Umberto Cano- 
va da N. N. 10.000 pro Villaggio 


del fanciullo, 


S. Vincenzo de' Paoli. 


In memoria di Luigi Draghie- 
chio da Maria Arneri 3000 pro Ope- 
3000 |ra difesa minori; da Dina e Filip- 


po Polli 5000 pro Famiglia paren 
tina. 


In memoria di Prnesta Fulizio 
da Roma Colle 20.000 pro Unione 


In memoria di Nives Zanon da 
Giuseppe. Kosmazh e famiglia 2000 
pro Unione italiana ciechi. da Pina 


In memoria di Giusto Kozmann 
dai familiari 2500 pro Istituto Te- 
@ Luciano Rinaldi 2000 pro chiesa 


DUE «GAZZE» E UNA DERUBATA 


FU NERO IL SABATO 
PER CERTE <TURISTE» 


Acciuffate entrambe le ladruncole 


tra le 


derubata della borsetta, 
quale 


d’oro. 


Giornata infausta quella di 
sabato scorso per le straniere 
che quotidianamente approdano 
a Trieste per fare acquisti. Nel 
pomeriggio, mentre  s’aggirava 
ancarelle di piazza del 
Ponterosso, la jugoslava Hermi- 
nija Svarc, di 70 anni, è stata 
nella 
custodiva il portafogli 
con cinquantamila lire e altret- 
tanti dinari nonchè una spilla 


Sotto il segno della sfortuna 
anche l’avventura tentata dalla 
jugoslava Pierina Glavinic di- 


vorziata Viscovie, di 37 anni, 
«pizzicatay nell'interno della 
Standa dove, ritenendosi non vi- 
sta, era riuscita a rubare e cac- 
ciare in una borsa, delle dimen- 
sioni di un armadio, biancheria 
assortita è altra meree; il tutto: 
per un valore di 16 mila lire. La 
Viscovic è stata sorpresa da uno 
dei sorveglianti, che l’ha poi af- 
fidata agli agenti del Commissa- 
riato centrale di piazza Dalma. 
zia, chiamati telefonicamente 
sul posto. La refurtiva è stata 
sequestrata e restituita al ma- 
gazzino mentre la «gazza» è sta- 
ta dichiarata in arresto e defe- 
rita all'autorità giudiziaria. 


Nuovo francobollo 


L’Amministrazione P.T. ha dispo- 
sto per oggi l'emissione di un 
francobollo da L. 50 celebrativo del 
50.0 anniversario della fondazione dei 
Lions Club. In occasione di detta 
emissione, sarà posto in vendita il 


consueto bollettino illustrativo. 


Artiglieri a Redipuglia 


do al 762898, 


Il Medagliere nazionale dell’As- 
sociazione artiglieri d’Italia, che 
si fregia di duecento medaglie d’oro 
sarà presente a Redipuglia in occa- 
sione della tradizionale cerimonia di 
omaggio ai Centomila. Il Medagliere 
giungerà a Trieste nella giornata di 
venerdì 3 novembre, Gli artiglieri in 
congedo che intendono presenziare 
alla cerimonia di Redipuglia sono in- 
vitati a dare la loro adesione entro 
il 2 novembre alla sede dell’Associa- 
zione, in via XXIV Maggio (Casa 
del combatten*e) anche telefonica- 
mente (68872) dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 20, oppure telefonan- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Conferenze 

Questa sera alle ore 21, nella 
Sala convegni della Camera di 
commercio di via S. Nicolò 5, lo 
accademico del CAI dott. Bruno 


Crepaz terrà una conferenza avente 


per tema la spedizione sulle monta» 


gne del Sahara nel Niger settentrio- 


nale, cui egli ha partecipato nello 
scorso mese di marzo. Una ricca se- 


rie di diapositive a colori correderà 
l’interessante conferenza. La manife- 


stazione è organizzata dalla sezione 


del CAI Associazione XXX Ottobre. 
L'ingresso è libero. 


Vestaglie, vestaglie belle! 


calde, 
via Donota 4, 


La TOTAL italiana 


presenta il Totaltropical, il ga- 
solio agevolato per uso riscalda- 
mento, distribuito dalla Carbonafta 
in canestri da litri 20 e autobotti, 
tel. 29859, 36879, 812358, 812364. 


morbide, perfette pronte 
e su misura soltanto da De Rosa 


Antismog 


il Totaltropical, gasolio agevolato 
per uso riscaldamento, è dispo- 
nibile. Consegna a domicilio in ca- 
mestri da 20 litri ed autobotti ese- 
29859, 


guita dalla Carbonafta, 
36879, 812358, 812364, 


Mese del salotto 


tel, 


zioni particolarmente favorevoli 
stra sono sempre in esposizione 
arredare l’appariamento, 


Gasolio agevolato 


812364, 


Il mese di novembre viene dedi- 
cato al salotto dal CONSORZIO 
ARTIGIANI ARREDATORI TRIESTE 
di via Settefontane 74, Per tutto il 
Îmese saranno praticate delle condi 
e MAANNANASSSIIIAN 
vantaggiose. Inoltre nella stessa mo- 


sr gorp soir, in sposini RINNOVO QUOTE TOURING 


la Carbonafta provvede alla con- 
segna a domicilio del Totaltro- 
pical, il gasolio agevolato per uso ri- 
scaldamento, in canestri da 20. litri 
ed autohotti, tel. 29859, 36879, 812358, 


Infine, un incidente tra con- 
nazionali, sempre sabato scor- 
so, nell’oreficeria «Darwil» di 
piazza Sant'Antonio: intorno al- 
le 16, la jugoslava Marijana Mil 
‘kovich, di 38 anni, s'aggirava nel 
negozio assieme ad altre perso 
ne venute come lei d’oltre con- 
fine. A un tratto, approfittando 
anche della calca, la _Milkovie 


reimer, di 58 anni, da Lubiana 
ed è riuscita a sfilare dalla bor- 
setta il portamonete con otto- 
mila lire. La derubata s'è però 
accorta in tempo e, acciuffata 
la ladruncola, l’ha tenuta solda 
mente sino all’arrivo della Squa- 
dra Mobile. La Milkovic è stata 
tratta in arresto. 


L’UTAT, Ufficio succursale 
del Touring Club Italiano prov. 
vede al rinnovo delle quote per 
il 1968 e consegna contempora- 
neamente le bellissime pubbli. 
cazioni riservate ai Soci. 

Informazioni UTAT, via Im- 
briani 11, 


s'è avvicinata a Ruza Rejc-Obe-| go, 


UNA CONFERENZA DEL PROF. BRENNO BABUDIERI 


La sperimentazione clinica 
dei farmaci sull'essere umano 


Presupposto alle prove sui volontari è ogni rispetto 
verso la dignità delle persone che vi si sottopongono 


Nell’aula dell'Istituto di chi- 
mica farmaceutica e tossicolo- 
gica della nostra Università ha 
avuto luogo la conferenza inau. 
gurale dell'anno sociale 1967-68 
della Società Giuliana di Chi. 
mica farmaceutica applicata. 
Oratore è stato il prof, Brenno 
Babudieri, incaricato di micro- 
biologia presso la nostra Facol. 
ta Medica e primo ricercatore 
presso l’Istituto Superiore di 
Sanità di Roma, 


L’illustre scienziato concitta- 
dino ha parlato sul tema «La 
sperimentazione clinica dei far- 
maci» ed ha fatto rilevare come 
i progressi della chimica e della 
farmacologia ci mettono. conti- 
nuamente a disposizione nuovi 
farmaci particolarmente attivi, 
ma di cui spesso ignoriamo la 
potenziale pericolosità. La pos- 
sibilità Che essi spesso hanno 
di ‘intervenire sui processi me- 
tabolici cellulari e a livello del 
patrimonio genetico racchiuso 
nel nucleo fanno sì che essi 
possano determinare danni gra- 
vi non solo al soggetto che li 
assume, ma anche alla sua di- 
scendenza. Particolare attenzio- 
ne occorre prestare alla possibi- 
lità che questi nuovi farmaci 
siano dotati di attività terato- 
genetica ed oncogenetica, | 

La sperimentazione di labora- 
torio, la prova sull’animale so- 
no pratiche indispensabili, ma 
non sufficienti a darci l’assolu- 
ta sicurezza che quanto è stato 
rilevato ed ottenuto sull'anima- 
le, sia valido anche per la spe- 
cie umana. Occorre perciò ad 
un certo punto passare dalla 
sperimentazione sull’animale a 
quella sull'uomo, Questo passo 
è però carico di responsabilità 
e dev’essere fatto soltanto 
quando le prove preliminari 
facciano presumere che il medi- 
camento in esperimento offra 
serie probabilità di essere effi. 
cace e privo di incontrollabili 
potenzialità tossiche. 


Il controllo clinico dei medi 
camenti dev’essere fatto con 
criteri scientifici, il cui rigore 
dev'essere però moderato dalla 
considerazione che occorre ope. 
rare sull'uomo e che una ri- 
cerca sull’uomo non può es- 
sere impostata con i critem che 
sono richiesti da una sperimen- 
tazione sull’animale. Ciò specie 


bientali, ecc. I risultati così ot- 
tenuti devono essere attenta- 
mente valutati al lume di tutti 
questi fattori che su di essi 
possono avere influito. 

La sperimentazione sull'uomo 
investe, a parte la tecnica, an- 
che importanti problemi etici. 
In favore di questo tipo di 
sperimentazione. si è anna ap- 


sperimentare un 
ISIINNDINDIDIINDIIINIIDNIND 


Gite e soggiorni 


fono 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres 
so la sede sociale di via S. Pellico 1 
sono aperte le iscrizioni al tessera 
mento FISI 1967-68, 

CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE — 
Questa serà, alle ore 21, presso 
la sala convegni della Camera di 
commercio di via S. Nicolò 5, con- 
ferenza con diapositive del dott. 
‘Bruno Crepaz sulla spedizione dello 
scorso marzo sulle montagne del 
Sahara, Ingresso libero, 


nuovo farmaco quando si ab. 
bia la motivata presunzione 
che questo possa giovare al pa- 
ziente e quando si possa ra- 
gionevolmente escludere che 
esso possa riuscirgli dannoso. 

L'interesse della. scienza e 
quello della comunità devono 
essere subordinati al rispetto 
che dev’essere dovuto in ogni 
caso all’individuo, specie se que- 
sti si affidi alle cure del medico, 
ed al diritto che questi ha alla 
integrità fisica e spirituale del- 
la propria persona. Malintese 
concessioni in questo campo 
possono portare agli orrori che 
sono stati rivelati al processo 
di Norimberga, perchè quando 
si entra sulla via dell’esperi- 
mento sull'uomo non si sa mai 
dove si possa arrivare. 


Di conseguenza, l’esperimento 
sui cosiddetti «volontari», spes- 


ve condizioni economiche, non 
può trovare una giustificazione 
etica, perchè non si può parla- 
re di «volontario» quando si 
tratti di persona non libera e 
non consapevole del rischio a 
cui si sottopone accettando di 
servire quale oggetto di espe- 
timento. Quindi la sperimenta» 
zione sull’uomo di nuovi farma- 
ci è una necessità che dev’esse- 
re accettata, ma solo a patto 
che ci si proponga con ciò di 
giovare al soggetto su cui si 
sperimenta e qualora lo speri. 
mentatore osservi sempre il 
massimo rispetto per la dignità 
della persona umana. 


La brillante conferenza svol. 
ta dal prof. Babudieri, che — 
nella sua qualità di delegato ita- 
liano presso la. Comunità Eco- 
nomica Europea, per i proble- 
mi della sperimentazione clini- 
ca dei medicamenti, è partico- 
larmente qualificato in questo 
settore — è stata vivamente ap- 
Pplaudita dal numeroso pubbli 


so carcerati o persone in catti- | 


co di professori, farmacisti, me. 
dici e studenti presenti. Alla 
conferenza ha fatto seguito un 
breve dibattito sugli argomenti 
trattati. 


Il violinista Accardo 
alla Società dei concerti 


Salvatore Accardo 
(Foto Ingi » Parigi) 


Questa sera al Teatro Verdi 
con inizio alle ore 21 avrà luo- 
go il secondo concerto della 
stagione della Società dei Con- 
certi. Suonerà il violinista Sal- 
vatore Accardo con la collabo- 
razione del pianista Nicolò Pa- 
rente. Il programma compren- 
de composizioni di Tartini, 
‘Bach, Beethoven, Chausson @ 
Paganini. 


Nella sede del MSI, in via San 
Lazzaro 5, oggi alle 19.30, il «Gior- 
nale parlato» sarà tenuto dal dott. 
Sergio Giacomelli, il quale parlerà 
sul tema: «La questione del Medio 
Oriente». 


CRISTALLO. 16.30: «Quattro bassotti 
per un danese», L'ultimo capolavoro 
di Walt Disney, în techniclor, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette. Sospe- 
se le tessere, 

FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior. 
no: «E divenne il più spietato ban- 
dito del Sud», in colorscope. Affasci- 
nante storia d’amore in un classico 
del cinema, con P. L. Lawrence e G. 
Milland. 

GARIBALDI, 16.30: «Irma la dolce», 
in technicolor. Jack Lemmon, Shirley 
Mac Laine. Un film di Billy Wilder. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
IMPERO. 15.30: «La bisbetica doma- 
ta», con E. Taylor e R. Burton. Tech- 
nicolor, 

MODERNO, 16: «Matt Helm... non 
perdona!» con Dean Martin, Ann Mar- 


gret. Un film ricco di avventure, 
travolgente, altamente drammatico. 
Technicolor. 


VIALE, 16,30: «La valle del mistero». 
Una spettacolare avventura con. Ri. 
chard Egan, Fernando Lamas e Julie 
Adams, In technicolor. Grande suc- 
cesso, Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Cinemasco- 
pe technicolor: «Alfie». Michael Caine, 
Julia Foster, Millinget Martin, Shelley 
‘Winters. Premiato al XX Festival di 
Cannes, Vietato ai minori di 18 anni. 
ABBAZIA, 16: «Il boia ‘è di scena». 
Un classico del brivido e del terrore, 
con Connie Stevens e Dean Jones, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Una ver- 
gine per il principe». Vittorio Gass- 
man, Virna Lisi, Philippe Leroy, Ca- 
prioli, M. G. Buccella e Buazzelli in 
un film deliziosamente divertente. 
Cinemascope technicolor, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Bravados». Un 
western di formidabile potenza dram. 
matica, Cinemascope technicolor con 
Gregory Peck e Joan Collins, 
ARISTON, 16: «La battaglia di Al- 
geri». Appassionante vicenda di guer- 
ra portata sullo schermo con attori 
dal vero. Grandioso spettacolo vieta. 
to ai minori di 14 anni, Ultimo 
giorno. 

ASTORIA, 16,30, Sofia Loren e Gre: 
gory Peck in «Arabasque», ‘Techni- 
color. 

ASTRA, 15.30, 18.30, 21.30 (inizio 
film). Ancora oggi a eccezionale ri- 
chiesta: «My Fair Lady», con A. 
Hepburn, Technicolor. 


IDEALE. 16. Technicolor: «I 5 della 
vendetta». Guy Madison, Monica Ran- 
dall. Spettacolare western. 
LUMIERE. Chiuso, Mercoledì: «4 dol- 
lari di vendetta». 
MARCONI. Chiuso. Domani: «Lo spec- 
chio della vita», Il capolavoro Uni- 
versal in technicolor con Lana Turner, 
John Gavin e Sandra Dee, 
NOVO CINE, 16: «A Sud rullano i 
tamburi». Grandioso technicolor con 
Guy Madison, James Craig. Ultimo 
giorno. 
RADIO, 16: «Le avventure di Cheyen- 
ne Bill». Avventuroso con Clint 
Walker, 
SERVOLA, Chiuso, 
RIDUZIONI ENAL: Eden, Alabarda, 
Aurora, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Astra, Ideale, Novo Cine. 
MUGGIA 
VERDI, 17: «Il gruppo e le sue pas- 
sioni», ‘Technicolor con Candice Ber- 
gen e Joan Hackett, Vietato ai minori 
di 18 anni. 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corsi di lingua francese; 
7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Leggi 
e sentenze; 8: Giornale - Lunedì 
sport; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La posta del «Circolo dei 
genitori»; 9.07: Colonna musi 
cale; 10: Giornale; 10.05: La ra 
dio per le scuole; 10.35: Le. ore 
della musica; 11.23; Antonio Pie 
rantoni: Lo vedremo in TV; 
11.30: Antologia musicale; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.38: Sì o no; 12.43: La donna, 
oggi; 12.48: Punto e virgola; 13; 
Giornale; 13.20: Canzoni d’oro; 
13,53: Le mille lire; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15: Giornale; 
15.45: Album discografico; 16: 
Sorella Radio; 16.80: Corriere del 
disco; 17: Giornale - Italia che 
lavora; 17.20; «Manon Lescaut», 
di Prevost; 17.35: Operetta, edi- 
zione tascabile; 18.15: Per voi, 
giovani; 19.35: Luna Park; 19.55: 
Una canzone al giorno; 20: Gior- 
nale; 20,20: Convegno dei cin- 
que; 21.05: Concerto diretto da 
Franco Mannino; 22.10: Canzoni 
‘napoletane; 22.30; Musica leggera 
dalla Polonia; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Notizie; 7.40: Bi- 
liardino a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e dispa. 
ri; 8,30: Giornale; 8.45: Signori, 
l'orchestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 9.30: 
Notizie; 9.40: Album musicale; 
10: Sherlock Holmes: ritorna, di 
Doyle e Hardwick; 10.15: Jazz 
panorama; 10,30: Notizie; 10.40: 
Io e il mio amico Osvaldo; 11.30: 
Notizie; 11.85: La padrona di ca- 
sa nel tempo; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.15: Notizie; 13: 
Tutto da rifare; 13.30: Giornale; 
13.45: Teleobiettivo; 13.50: Un 
motivo al giorno; 14: Le. mille 
lire; 14,04: Juke-box; 14.30: Gior: 
nale; 14.45: Tavolozza musicale; 
15: Selezione discografica; 15.15: 
Grandi pianisti: W. Bakhaus; 
15.30: Notizie; 16: Partitissima; 
16.05: Dean Martin; 16.30: Noti- 
zie; 16.35: Tre minuti per te; 
16.88: Pomeridiana: 17.30: Noti 


TV NAZIONALE 


16.15: 
timana preolimpica. 


Eurovisione . Città del Messico - Chiusura set- 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: 
17.30: 


con la BBC. 


Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


a) Professioni di domani per iì giovani d' . 
Fabbricanti di fulmini — b) > = 


«Le avventure di 


Tom Sawyer» di Mark Twain - «Prigionieri nella 


grotta», 

RITORNO A CASA 
18.45; 
19.15: 

RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Popoli e Paesì - Socotra, isola misteriosa. 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno «+ Il tempo in 


Italia. 
20.30: 
21.01 
23.00: 


Telegiornale. 


TV SECONI 


Segnale orario . Telegiornale. 


21.00; 
21.10: 
21.15; 
22.00: 


Intermezzo. 
Sprint - Settimanale 
IV Festival delle rose 


Telegiornale - Carosello. 
«Il giudizio universale» - Film. 


sportivo. 
- Selezione delle tre serate. 


zie; 17.55: Non tutto, ma di tut. 
to; 18.25: Sui nostri mercati; 
18.30: Notizie; 18.35: Classe uni. 
ca; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: Il 
mondo dell’opera; 20.50: La Rai 
Corporation presenta: New York 
'67; 21.15: Il giornale delle scien- 
ze; 21,30: Giornale; 21.50: Can- 
zoni per invito; 22.20: Giornale. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Orlando Di Las. 
so; 10.85: Musiche di Lekeu; 
11.15: Musiche di Strauss; 11.45: 
Musiche di Francaix; 12.10: Tut- 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12.20: Musiche di ‘Telemanni 
12.45: Musiche di Rimski-Korsa- 
kov; 12.55: Antologia di inter 
pretì; 14.30: Novità discografiche: 
15.30: Musiche di Debussy; 15.50: 
Musiche di Hindemith e di 
Casella; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Musiche di Myslivez. 


cek; 17.20: Corsi di lingua fran- 
cese; 17.45: Musiche di Skalkot- 
tas e Pizzetti; 18.15: Quadrante 
economico; 18.80: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: I fratelli Oxi- 


lia. Conversazione; 18.50: Musi- 
che dì Ton De Leeu 1915: 
Concerto di ogni sera; Ritrat- 


ti di musicisti francesi contempo- 
ranei; 20,50: eAmalassunta», di 
P. Pavoni; 22: Giornale; 22.30: 
La musica, oggi; 23: Rivista delle 
riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 
I programmi del pomeriggio; 
12,25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: Motivi italiani 
di successo; 13.35: Album di can- 
ti regionali; 13.50: Giani Stupa- 
rich: «Cose e ombre»; 14.30: Pic- 
colo concerto in jazz; 14.45: Dal 
ciclo di concerti dell'Associazione 
«Arte viva»; 19.30: Oggi alla Re- 
‘gione; 19.45: Il Gazzettino. 


12,93; 
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NELLA SERIE «A» LOTTA A COPPIE: SOLO UN PUNTO FRA LE PRIME E LE SECONDE 


Fermata in casa dall'Atalanta (pareggio) la Roma 


è costretta a dividere il comando con il Torino; 


in uscita. Dietro si vedono Bozzao e Combin. 
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TORINO - SPAL 1-0 — La rete risolutrice dei piemontesi: Carelli (a destra) anticipa Tomasin e il portiere Cantagallo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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I RISULTATI 


Fiorentina . *Bologna 1-0 
Sampdoria . *Brescia 2-1 
Gagliari - *Maniova 10 
*Milan . Juventus 0-0 
*Napoli - L. Vicenza LI 
*Roma » Atalanta 11 
*Torino » Spal 1.0 
*Varese - Inter 10 
LA CLASSIFICA 
Torino 6 411249 = 
Roma 6330 859 = 
Milan 6 240 94 8 —1 
Fiorentina 6 321 7 4 8 —1 
Bologna 6231 54% —2 
Juventus 6 231657 —? 
Napoli 6 231767 —2 
Atalanta 6 222/956 —3 
L. Vicenza 6 222 45 6 —3 
Varese 6 303 510 6 —3 
Cagliari GORI 615 3 
Sampdoria 6 213 99 5 A 
Inter 6 132 465 A 
Brescia 6114 373 — 
Mantova 6 114 310 3 —& 
Spal GUL05' 3 902 —I 


LE PARTITE DEL 85.11.1967 
Atalanta - Torino 
Cagliari - Milan 

Fiorentina - Brescia 

Inter - Bologna 

Juventus. Roma 

L. Vicenza » Mantova 

Sampdoria - Napoli 

Spal - Varese 


IL TORINO CON IL MINIMO SCARTO SUPERA LA SPAL (1-0) 


SCOMPARE PROGRESSIVAMENTE COMBIN 
E | PIEMONTESI FATICANO A VINCERE 


MARCATORE: nella ripresa: Carel. 
li al 2°. TORINO: Vieri; Poletti, Fos- 
sati; Puia, Trebbi, Agroppi; Carelli, 
Ferrini, Combin, Moschino, Facchin, 
SPAL: Cantagallo; Pomaro, Tomasin; 
Bertuccioli, Bozzao, Reja; Massei, 
Parola, Reif, Lazzotti, Brenna. AR- 
BITRO: Genel, di ‘Trieste. 


Torino, 29 

Il Torino non ha ripetuto la 
‘bella prova di domenica scorsa 
contro la Juventus. Oggi, i gra- 
nata hanno stentato non poco 
per conquistare il successo sul 
la Spal, soprattutto per la rigi- 
da difesa dei ferraresi. 

Il centravanti granata, oggi, 
ha convinto soltanto in parte. 
Pur confermando di attraversa- 
te un periodo favorevole, il 
franco-argentino non sempre si 
è trovato a proprio agio e dal 
quarto d’ora della ripresa è an- 
dato progressivamente calando 
fino a sparire completamente 
dalla scena. Rivelatosi completa- 
mente nullo Facchin, l'attacco 


«Il punto 


Erano anni che non vedevamo la 
Inter al terz'ultimo posto in classi 
fica, Oggi, nonostante il miliardo 
speso nella campagna acquisti, qual. 
cuno è riuscito a spedirla nei quar- 
tieri poveri della Serie A. L'Inter 


« nella sesta giornata ha perso a Va 


rese e non ci sono scusanti, E’ sce- 
so in campo l'attacco dello scorso 
anno, nonostante ad Appiano Genti 
le ci siano tanti giovani di buone 
speranze che hanno fornito prove 
positive. L'Inter di Varese era mo- 
dificata nel pacchetto difensivo, do- 
ve cioè non occorrevano mutamenti. 
Perchè tutto ciò? Lo chiederemo al 
«mago» quando sarà possibile 

Uno dei due incontri clou della 
giornata, quello tra Bologna e Fio- 
rentina, si è concluso con la vitto» 
ria esterna dei ragazzi di Chiappel- 
la che sono sempre rimasti fedeli al 
loro motto di squadra guastafeste. 
Tra Milan e Juventus invece c'è sta- 
to un equo pareggio che però accon. 
tenta molto i campioni d'Italia e po- 
co Rocco e i suoi fratelli. Il Tori. 
no è balzato in testa alla classifica, 
alla pari con la Roma che ha divi- 
so la posta con la rinvigorita Ata- 
lanta. Per i granata si tratta di un 
giusto premio poichè viene in un 
momento in cui la squadra effettiva. 
mente gira, 

AI Cagliari è riusrito il colpaccio. 
I più abili totocalcisti infatti lo pro- 
nosticavano, nonostante il Mantova 
sia una squadra quanto mai impre- 
vedibile, Il Napoli, come l’Inter, è 
una grande che non ha ancora tro- 
vato il ritmo: ieri ha dovuto accon- 
tentarsì di un pareggio sul proprio 
campo con un Lanerossi molto vi- 
vace, 

La classifica vede in alto tutte le 
cosiddette grandi, eccezion fatta per 
l’Inter, mentre il fanalino di coda 
spetta ancora alla Spal che in sei 
gare ha conosciuto per ben cinque 
volte l’amaro sapore della sconfitta. 


granata è vissuto soltanto sugli 
spunti di Carelli, che è stato 
il migliore in campo fra i padro- 
ni di casa, Scattante, pronto e 
insidioso: il giocatore ha mes- 
so a segno l’unica rete, ha col- 
pito un palo ed ha offerto i sug- 
gerimenti migliori ai compagni 
scambiando sovente con Moschi- 
no e Ferrini, i quali hanno ma- 
novrato con la consueta mobi. 
lità. 

La Spal, vigorosa nel settore 
difensivo, ordinato e lucido, an- 
che per la sapiente regia di Mas- 
sei, è quasi completamente man- 
cata all'attacco soprattutto quan- 
do, nelle fasi finali, il calo del 
Torino ha lasciato talvolta via 
libera all’iniziativa della Spal. 
the è riuscita ad equilibrare lo 
andamento dell'incontro ma non 
ad annullare l’esiguo svantaggio. 

Tra gli episodi più interessan- 
ti del primo tempo sono un ot- 
timo spunto di Combin, all’8’, 
concluso con un preciso passag- 
gio a Facchin il quale però sba- 
glia nettamente la «girata» di 
testa; un bel tiro di Carelli, ser- 
vito da Combin, al 10°, deviato 
in tuffo da Cantagallo; un’altra 
parata, molto difficile, del por- 
tiere ospite al 22’ su tiro di Mo- 
schin; ed ancora una facile oc- 
casione sprecata da Facchin 
al 33° 

La ripresa si apre con la rete 
di Carelli il quale, dopo una 
stretta triangolazione con Com- 
bin, scatta tra due difensori, su- 
pera Tomasin e anticipa l’usci- 
ta di Cantagallo, Il portiere ospi- 
te poi neutralizza a terra due ti- 
ri di Combin, all’8’ e all’11’, e 
si esibisce al 24’ in una presti 
giosa parata in angolo su tiro 
di Ferrini. Subito dopo Reja si 
mette in luce sulla destra e, dal 
fondo, mette al centro il pallo- 
ne verso Reif, il quale però tar- 
da nello scatto. Al 26° una fa- 
cile occasione è fallita da Bren- 
na in rovesciata. Il Torino si 
scuote proprio nelle fasi finali. 


NERAZZURRI IN DIECI 


VARESE - INTER 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 27° 
Mereghetti. VARESE: Da Pozzo; So- 
gliano, Maroso; Picchi, Cresci, Del. 
la Giovanna; Leonardi, Tamborini, 
Anastasi, Mereghetti, Vastola. INTER: 
Sarti; Burgnich, Facchetti; Benitez, 
Dotti, Landini; Domenghini, Mazzo» 
la, Cappellini, Suarez, Corso. ARBI- 
TRO: Monti, di Ancona. 


Varese, 29 

Un ottimo Varese ha oggi bat- 
tuto l'Inter dopo una gagliarda 
partita dominata nettamente. La 
squadra di provincia è così pre- 
valsa sulla più qualificata av- 
versaria, anche se è scesa in 
campo manifestando un timore 
revérenziale verso la grande av- 
versaria, Ma oggi, di «grande», 
l'Inter aveva ben poco. Il Vare- 


se ha vinto con il minimo scar- 
to, ma se avesse osato di più, 
forse le reti in suo vantaggio sa- 
rebbero state tre o addirittura 
quattro, 

I nerazzurri, dopo venti minu- 
ti di gioco, sono rimasti in die- 
ci: uno strappo muscolare alla 
coscia sinistra ha menomato in- 
fatti il rendimento di Cappelli: 
ni, infortunatosi da solo. Que- 
sta non è però una giustifica. 
zione sufficiente per l'Inter poi- 
chè anche in quei primi venti 
minuti, la squadra di Herrera 
ha subito mostrato di essere a 
disagio soprattutto a centrocam- 
po. Troppo lento Corso, ancora 
molto lontano da una buona 
forma Suarez, in ombra Beni- 
tez, Mazzola e Domenghini sono 
rimasti soli troppo presto. Essi 
sono stati gli unici a tentare 
qualche azione offensiva, anche 
se sono stati ben controllati da 
Picchi e dall'intero sestetto di- 
fensivo del Varese che ha di- 
sputato oggi una magistrale par- 


tita per tempismo, marcature 
e volontà. 

L'allenatore del Varese, Arca- 
ri, lasciato in panchina Gaspa 
ti, ha inserito nella mediana 
l’ex nerazzurro Della Giovanna, 
mantenendo Cresci «stopper» su 
Mazzola. Il Varese si è così 
schierato con Maroso in un pri- 
mo momento su Cappellini e 
poi su Domenghini dopo l’infor- 
tunio del primo, Cresci su Maz- 
zola, Sogliano su Domenghini, 
Tamborini su Benitez e Della 
Giovanna su Corso. Cresci ha 
vinto quasi tutti i duelli con 
Mazzola, Picchi ha coordinato 
l’intera difesa al punto che Da 
Pozzo è stato impegnato poche 
volte. Alla fine della partita Pic- 
chi è stato portato in trionfo 
dal pubblico. Egli, contro i suoi 
ex compagni, ha giocato in ma- 
niera correttissima e i suoi in- 
terventi sono apparsi sempre 
«puliti» e classici. 

Sarti è stato battuto da un ti- 
to calciato da 35 metri di distan- 


za da Mereghetti, l’unico del 
Varese che ha un po’, come è 
sua abitudine disertato il vivo 
della lotta, Ma a lui va il meri- 
to di aver dato ai biancorossi 
la vittoria. 

(ITINERE TOTTI: 

PRESIDENTE DELL’INTER 


. ° 

Moratti per tre anni 

Milano, 29 

Nel corso dell’assemblea degli 
azionisti dell’Inter, Angelo Mo- 
ratti è stato eletto presidente 
del consiglio di amministrazio- 
ne e, in un breve discorso, ha 
annunciato che rimarrà in cari- 
ca ancora per tre anni. Moratti 
ha inoltre confermato la pro- 
pria fiducia nell’allenatore He- 
lenio Herrera. 

All’assemblea, durata appena 
un quarto d’ora, hanno parte- 
cipato 113 azionisti rappresen- 
tanti 33,420 azioni delle 35 mila 
Ca costituiscono il capitale so- 
ciale. 
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preferisce vestirsi 


nel suo negozio 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


MARCATORE: nella ripresa Rogo- 
ra al 21°. BOLOGNA: Spalazzi; Tur- 
ra, Ardizzon; Guarneri, Tumburus, 
Fogli; Perani, Pace, Clerici, Haller, 


Pascutti. FIORENTINA: Albertosi; 
Rogora, Mancin; Esposito, Pirovano, 
Brizi; Chiarugi, Merlo, Brugnera, 


Amarildo, De Sisti. ARBITRO; Go» 
nella, di Asti. 


Bologna, 29 

Una sola rete, messa a segno 
da un difensore viola, ha decre- 
tato la prima sconfitta del Bo- 
logna in questo campionato ed 
ha permesso nello stesso tem- 
po alla compagine fiorentina di 
ottenere la prima vittoria in tra- 
sferta. I rossoblù hanno perdu- 
to forse un poco immeritata- 
mente in virtù di un primo tem- 
po giocato con una certa preva- 
lenza offensiva, 

Dopo la rete di Rogora, il Bo- 
logna ha tentato con vigore di 
ristabilire le sorti, ma ha urta- 
to inutilmente contro la forte 
e decisa difesa gigliata. Va det- 
to però che, proprio in questo 
periodo, sono apparse evidenti 
le sfasature del gioco dei locali 
i quali si sono intestarditi nel 
cercare un varco nella zona cen- 
trale dell’area, affollata di di- 
fensori, fidando eccessivamente 
nei colpi di testa di Pascutti. I 
gigliati, scoperto il gioco, han- 
no così fatto barriera attorno a 
Pascutti, senza peraltro perdere 
di vista gli altri componenti del 
quintetto offensivo locale. Sol- 
tanto Haller, oltre a Pascutti, 
autore delle puntate più insidio- 
se, ha tentato in diverse occasio- 
ni la soluzione, ma senza risul- 
tati concreti. 

Si è notata nel Bologna l’as- 
senza di un uomo d’ordine co- 
me Bulgarelli e in difesa un 
perno come Janich, anche se 
Tumburs ha lottato con vigore 
per respingere i pericoli che gli 
venivano dai vari Amarildo, 
Chiarugi e Brugnera. Tra l'al. 
tro, poi, all'ultimo momento la 
squadra rossoblù ha dovuto fa- 
re a meno di Vavassori, per un 
disturbo all'inguine, e Spalazzi, 
che lo ha sostituito, pur com- 
biendo alcuni buoni interventi, 
in occasione della rete è rima- 
sto stranamente fermo e spiaz- 
zato. Ardizzon, alle prese con lo 
sgusciante Chiarugi, ha dovuto 
faticare non poco per controlla- 
Te l’avversario, risultando alla 
fine uno dei migliori del Bolo- 
gna assieme a Turra, ottima 
guardia di Brugnera e abile an- 
che nelle proiezioni offensive; 
Fogli, che era stato posto sù 
Merlo ed Haller, più positivo e 
più attivo del solito anche se un 
poco timoroso nei contatti, ha 
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LA JUVE MENOMATA TIENE 


TESTA ALMILAN (0-0) 


Con Del Sol zoppicante 
nel ruolo di battitore libero 


MILAN: Belli; Anquilletti, Schnel- 
linger; Rosato, Malatrasi, Trapatto- 
ni; Hamrin, Lodetti, Sormani, Rive- 
ra, Mora. JUVENTUS: Anzolin; Sal- 
vadore, Leoncini; Bercellino, Sarti, 
Sacco; Favalli, Del Sol, De Paoli, 
Cinesihno, Menichelli. 


Milano, 29 

L'allenatore juventino Heri- 
berto Herrera non manca certo 
di coraggio. Lo ha dimostrato 
aggi al 6° del primo tempo nel- 
la partita con il Milan quando 
Del Sol, in un contrasto su Ri- 
vera, si è infortunato il ginoc- 
chio sinistro ed ha cominciato 
a zoppicare sensibilmente man- 
dando all'aria lo schieramento 
che il tecnico bianconero aveva 
ideato per questo difficile in- 
contro: terzini sulle alì, Bercel- 
lino su Sormani, Sarti «libero», 
Sceco su Lodetti e Del Sol su 
Rivera. Chiunque, al posto di 
Herrera, avrebbe spostato lo 
«zoppo» all’ala, tanto per far 
numero e tenere impegnato un 
avversario, ed avrebbe retroces- 
so a centro campo un attaccan: 
te che poteva essere Menichel- 
lì. Heriberto Herrera, invece, 
non ha voluto rinunciare a nes- 
suna punta ed ha preso una 
decisione che ha lasciato tutti 
sbalorditi. 

Del Sol, claudicante, ginoc- 
chio stretto da una fascia ela 


stica, è stato posto a «battitore 
libero», Sarti spostato su Ham- 
rin e Leoncini a centrocampo 
su Rivera. Così la difesa juven- 
tina, che già mancava degli in- 
fortunati Castano e Gorì, e che 
era per di più reduce dell’aver 
subito quattro reti domenica 


Bologna-Fiorentina 


(0-1) R 
Brescia-Sampdoria (1-2) 2 
Mantova-Cagliari (0-1) 2 
Milan-Juventus (0-0) Xx 
Napoli-L.R, Vicenza (11) X 
Roma-Atalanta (41) X 
Torino - Spal (10) 1 
Varese . Inter (1-0) 1 
Foggia - Padova (01) 2 
Livorno-Catanzaro (0-0) X 
Pisa - Perugia (21) 1 
Prato - Arezzo (0-9) X 
Chieti . Lecce (0-0), Xx 


UN «12» A TRIESTE 


Il monte premi: 720.737.312 li- 
re. Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 5 dodi- 
ci, dei quali uno a Trieste, con 
scheda sestupla, giocata alla ri- 
cevitoria del bar Capitol, di via 
D'Annunzio 11; uno a Udine, su 
scheda doppia, 


scorsa nel «derby» torinese, si 
è vista ancora più indebolita 
con l'inserimento di un ele- 
me ‘0 menomato (Del Sol, inol- 
tre, privato del suo dinamismo, 
poco eccelle în tecnica pura) 
nel ruolo più delicato. 

A questo punto tutti sì atten- 
devano una nuova sconfitta del- 
la Juventus, ma questa incredi- 
bile difesa è uscita imbattuta 
da San ciro, Glì altri difenso- 
rì juventini, comunque, sì sono 
battuti com? leoni nei contra- 
sti, coscienti che, se sfuggiva 
un avversario, dietro non c'era 
nessuno che potesse interveni- 
re in seconda battuta. 

Questo pareggio, nelle condi- 
zionì come è stato ottenuto, ri- 
lancia corsunque la Juventus, 
facondo rieutrare l’aria di crisi 
che era cominciata a spirare 
dopo la sconfitta col Torino. 
Considerato anche che le altre 
cosiddette «grandi» non naviga 
no certo a gonfie vele, la squa- 
dra juventina ha ancora tutte 
le carte in regola per difendere 
lo scudetto che porta sulle 
maglia 


SUL CAMPO LOMBARDO 


Sampdoria - Brescia 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6° Vieri; nella ripresa al 36° Ca: 


sati, al 41’ Vieri, BRESCIA: Brotto; 
Fumagalli, Vitali; Botti, Tommasini, 
Casati; Nardoni, D’Alessi, Schuetz, 
Mazzia, Braid. SAMPDORIA: Batta- 
ra; Dordoni, Delfino; Sabatini, Mo- 
rini, Vincenzi; Salvi, Vieri, Cristin, 
Frustalupi, Francesconi. ARBITRO: 
De Robbio, di ‘Torre Annunziata. 


Brescia, 29 

La Sampdoria è passata net- 
tamente sul terreno bresciano. 
Vicini, infatti, ha schierato una 
squadra che non ha retto alla 
distanza, immeitendo inoltre dei 
giovani e lasciando fuori alcuni 
dei migliori, come Troia e 
Bruells. La Sampdoria non ha 
perciò faticato molto a pene- 
trare nelle maglie difensive di 
un «undici» slegato, alla conti: 
nua ricerca di un gioco evane- 
scente, In particolare il centro. 
campo ligure si è imposto ed 
ha avuto sempre in mano le re- 
dini del confronto. Frustalupi 
e Vieri sono stati i migliori in 
campo, assieme al centromedia- 
no Morini. Anche Cristin è ap- 
parso abbastanza incisivo come 
l’ala Salvi, 

Nel Brescia, tolti il terzino 
Fumagalli ed il solito regista 
D’Alessi, gli altri si sono presto 
smarriti, compreso il portiere 
Brotto, che si è fatto sorprende- 
re da due tiri non del tutto im- 
parabili, 


deluso invece Clerici, il centro- 
avanti, forse anche per la decisa 
sorveglianza di Brizi, non è mai 
stato capace di superare una so- 
la volta l’avversario diretto. 

La Fiorentina ha disputato 
una accorta partita, ottenendo 
alla fine il premio alle sue fati- 
che. Pur priva di Bertini, Ma- 
raschi e Ferrante i ragazzi di 
Chiappella hanno messo. nella 
lotta tutto il loro entusiasmo 
e la loro vivacità. Tutti sono 
meritevoli di elogio, anche se 
qualche loro intervento vigoro- 
di è stato disapprovato dal pub- 

ico. 


IN TRASFERTA ISOLANI RISORTI 


Cagliari - Mantova 1-0 


MARCATORE: Riva al 13’ della 
ripresa. CAGLIARI: Pianta; Martira» 
donna, Longoni; Cera, Vescovi, Lon- 


LA FIORENTINA COSTRINGE IL BOLOGNA ALLA RESA ( 


Forse immeritata la punizione 
dei rossoblù in casa proprio! 


go; Nenè, Rizzo, Boninsegna, Great- 
ti, Riva. MANTOVA: Girardi; Scesa, 
Corsini; Tomeazzi, Spanio, Viagnoni; 
Spelta, Catalano, Bercellino II, Le- 
relli, Salvemini, ARBITRO: Sbardella. 
di Roma, 


Mantova. 29 

Il Cagliari ha dimostrato oggi 
a Mantova di essere risorto e di 
aver ritrovato il rendimento del- 
lo scorso campionato. La vitto- 
ria di stretta misura non deve 
ingannare: le prodezze di Gi- 
rardi, l'egoismo di Riva e alcune 
favorevoli occasioni banalmente 
sciupate, hanno impedito agli 
isolani quel bottino di reti che 
avrebbero meritato per la loro 
superiorità tecnica, per la mag- 
gior classe individuale e per la 
pressione esercitata. 

Il Mantova non è esistito. Ha 


saputo difendersi con un certo 
ordine, il suo portiere ha com 
piuto interventi prodigiosi, I° 
la sterilità del suo attacco, so 


nell’impostazione delle azioni 
sia nelle conclusioni è St 5; 
addirittura desolante. QuU®S 


scompenso questo superlav0!0 
cui è stato sottoposto il reparto 
arretrato è attualmente una dl” 
le cause delle prove negative 
mantovani. ‘ 
Il Cagliari ha attaccato in colt 
tinuazione nella prima mezziolo 
ha tirato fiato sul finire del Di 
mo tempo, concedendo al M8!: 
tova la possibilità di imbasti” 
qualche offensiva; è ripartito to 
scatto nella ripresa e, ottenti 
il gol e sbagliato numeros® 97 
casioni, ha difeso con ordino 
risultato resistendo con facili 


al Mantova. 
i 


A 


ROMA L'ATALANTA CON ONORE d-8)| 


I «PROVINCIALI RIBELLP> 
RESISTONO ALLA CAPOLISTA 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Taccola al 25’; Savoldi al 36° della 
ripresa. ROMA: Ginulfi; Losi, Robotti; 
Cappelli, Carpenetti, Ferrari; Pela- 
galli, Capello, Jair, Peirò, Taccola. 
ATALANTA: Cometti; Pesenti, Nodari; 
Tiberi, Cella, Signorelli; Danova, 
Salvori, Savoldi, Dell’Angelo, Rigot- 
to. ARBITRO: Angonese, di Mestre. 


Roma, 29 

Per aver rallentato  visibil 
mente il ritmo di gioco nella 
ripresa e forse perchè si era 
andata convincendo di poter 
chiudere vittoriosamente la par- 
tita con una sola rete all’attivo, 
la Roma ha dovuto subire la 
inevitabile reazione dell’Atalan- 
ta che per la verità si è meri. 
tata il pareggio, 

I nerazzurri di Bergamo han- 
no tenuto il campo con onore 
confermando la fama di «pro- 
vrinciali ribelli» che li aveva 
preceduti. Dopo av ‘ accettato 
con dignitosità la superiorità 
dei giallorossi nella prima par- 
te della gara, cercando di ri 
battere colpo su colpo quando 
le si presentava l'occasione fi- 
no a colpire un palo con Savol. 
di, la squadra orobica non si è 
arresa neanche dopo che Tac- 
cola ha segnato uno stupendo 
g-l, di lendo gli onori con 
Peirò. 

La Roma ha continuato a man- 
tenere il suo ruolo di attaccante 
con manovre veloci e ficcanti 
facendo ance centro con un 
altro col di Taccola annullato 
dall'arbitro con una decisione 
da molti criticata, ma una vol 
ta vista esaurita la sua carica 
di vitalità, ha ceduto lentamen- 
te il comando delle azioni agli 
avversari che hanno comincia- 
to ad imperversare a partire 
dalla mezz'ora del secondo tem- 
po giungendo al gol del pareg- 
gio con l’î-traprendente centra- 
vanti Savoldi, un giocatore che 


T marcatori 


6 reti: Salvoldi (Atalanta) e Combin 
(Torino); 

3 reti: Clerici (Bologna), De Sisti 
(Fiorentina), Sormani e Rivera (Mi. 
lan), Altafini (Napoli), Taccola (Ro- 
ma), Francesconi e Vieri (Samp- 
doria); 

2 reti: Boninsegna e Riva (Cagliari), 
Amarildo (Fiorentina), Mazzia (Bre 
scia), Corelli (Mantova), Hamrin 
(Milan), Peirò (Roma), Cristin 
(Sampdoria), Brenna (Spal), Ca- 
relli e Ferrini (Torino), Mereghetti 
e Anastasi (Varese), Vinicio (Vi. 
cenza); 

1 rete: Danova e Dell’Angelo (Atalan- 
ta), Turra e Pascutti (Bologna), Ca 
sati (Brescia), Rizzo e Nen® (Ca- 
gliari), Rogora e Maraschi (Fioren. 
tina), Bercellino II (Mantova), Mo- 
ra (Milan), Barison, Bosdaves, Ca 
nè e Orlando (Napoli), Facchetti, 
Nielsen, Mazzola e Benitez Cnter), 
De Paoli, Menichelli, Sacco, Zigoni 
e Leoncini (Juventus), Jair e Sca- 
ratti (Roma), Salvi (Sampdoria), 
Lazzotti (Spal), Meroni e Moschino 
(Torino), Vastola (Varese), Gori e 
Fontana (Vicenza); 

1 autorete: Spelta (Mantova), Nardin 
(Napoli), Picchi (Varese), 


quelle poche volte che è riusci- 
to a liberarsi della guardia at- 
tenta di Cappelli, ha sempre 
minacciato la rete di Ginulfi. 

Il cedimento maggiore la Ro- 
ma l’ha avuto soprattutto a 
centrocampo quando special. 
mente Capello non è più riu 
scito a difendere con onore il 
sun ruolo di regista, una volta 
sparito dalla scena Peirò, fonte 
di gran gioco per la Roma. An- 
che la difesa giallorossa ha ac- 
cusato il calo dei componenti 
del quadrilatero e ha annaspato 
in alcune circostanze, aiutata 
anche dalla fortuna quando, 
poco prima della rete di Savol 
di, un colpo di testa di Dell'An- 
gelo, sfiorato soltanto con una 
mano da Ginulfi, è andato a 
sbattere contro la traversa. 

La Roma da parte sua può 
solo recriminare il secondo gol 
di Ta. ola che l’arbitro non ha 
convalidato quasi inspiegabil- 
mente (forse attribuendo a 
Peirò una posizione di fuori 
gioco). 


— na 


PARTITA MEDIOCRE 


Napoli-L. Vicenza 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Altafini al 4°, Vinicio al 10°. NAPOLI: 
Zoff; Nardîn, Pogliana; Stenti, Pan- 
zanato, Girardo; Orlando, Juliano, 
Altafini, Montefusco, Bosdaves. L. VI- 
CENZA: Negri; Volpato, Rossetti; 
Gregori, Carantina, Calosi; Menti, 
Gori, Vinicio, De Marco, Fontana. 
ARBITRO: Piantoni, di Terni. 


Napoli, 29 

Dopo dieci minuti di gioco la 
partita era praticamente già 
conclusa. A un gol segnato da 
Altafini per il Napoli al 4’, ha 
risposto il Vicenza, al 10’, con 
una rete del centravanti Vini 
cio. Per il resto della partita le 
due squadre hanno cercato di 
segnare il gol della vittoria,-ma 
non vi sono riuscite per man- 
canza di determinazione. 

Il pareggio è, in fin dei conti, 
{l giusto risultato di una partita 
mediocre sia dal punto di vista 
tecnico che agonistico. Per la 
verità gli spettatori si attende 
vano qualcosa di più poichè di. 
versi erano i motivi di interes- 
se della gara. Il Vicenza, con- 
scio delle sue modeste possibi- 
lità, ha punti.to al pareggio ed 
è riuscito nell'intento battendo 
così, almeno sul piano pratico. 
il Napoli. 

I biancorossi si sono tenuti 
sulla difensiva durante i brevi 
momenti delle sfuriate napole- 
tane (quasi tutte nel primo tem- 
po) mentre all’attacco hanno 
affidato le loro possibilità al 
contropiede e all’estro di Vini- 
cio e delle due ali Menti e Fon- 
tana. Questi ultimi sono stati 
molto bravi nel fornire al loro 
SSEai centrate da sfrutta- 


A Roma i ciprioti 


: Roma, 29 
La Nazionale di calcio ciprio- 
ta formata da 16 giocatori e 
guidata dal commissario unico 


È 
Gavalas, è arrivata oggi do 
roporto di Fiumicino pro Gi ina 
te da Atene, Gavalas, avvi© a 
to subito dai giornalisti, D2 in. 
nunciato la formazione che $ 108 
derà in campo mercoledì Piva 
simo contro la rappresent@tr,, 
azzurra allo stadio di Cos ‘a1as 
Gli undici prescelti da G2Vi-s, 
sono: Varnavas; Kureas, K05t;s, 
Kavasis, Tofis, Plutis; NiK8*o 
Kristallis, Kotrofos, Stavrin? 
Stilyanou. 


Morto sul campo 
Civitanova Marche; Sio 
Un giovane anconitano; ale 
Consolani di 26 anni, il dig; 
stava giocando una partità ci 
calcio fra squadre minori 4 ito 
vitanova Marche, è stato ©0 
da malore ed è morto primione 
giungere in ospedale. L'ine! 
te è accaduto alla fine del Pr, 
mo tempo di un incontro ta 
la «Salesiana Vigor» di ivi Y 
nova Marche e l’«Orsa» di nie 
cona, della quale faceva P 
il Consolani. Le cause delli 
te non sono state ancora a00°, 
tate ed è stata aperta un 
chiesta. 


Serie «Bp 
1 RISULTATI 
*Catania . Venezia 0-0 
Padova -. *Foggia 1-0 
*Genoa - Bari 24 
*Lecco - Reggiana 00 
*Livorno . Catanzaro 00 
*Messina - Monza 1.0 
*Novara . Potenza Ul 
*Palermo » Reggina 10 
*Pisa - Perugia 21 
*Verona . Modena 21 
Ha riposato la Lazio 
LA CLASSIFICA 3 
Padova 7601125 DI 
Livorno 7430 67 il 
Pisa 8 512 1919 i 
Palermo 8s 431 6 3 1 
Verona 8341 79 fi 
Reggina 8413 29 y 
Perugia 8333 19 8 
Lazio 7322 68 8 
Venezia 1241 64 y 
Novara 8161 85 7 
Reggiana 723216 7 
Catanzaro 8 233 810 & 
Monza pag gi 0g 
Lecco 8g 062 3% 0g 
Genova 8224 100 g 
Messina 7224 40; 
Foggia 1133004 
Catania 8134 8 Li 5 
Potenza 8053 4 5 
Modena 8134 78 gs 
Bari s 215 1015 
LE PARTITE DEL $,11,1907 
Bari - Reggiana 
Catanzaro - Venezia 
Lazio - Perugia 
Livorno - Messina 
Modena - Pisa 


Monza - Genoa 
Novara - Palermo 
Potenza - Padova 
Reggina - Lecco 
Verona - Foggia 
Riposa: Catania 


di fiducia | 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30' ottobre 1967 


L'ITALIA CONCLUDE LE PREOLIMPIADI MESSICANE CON UNDICI VITTORIE 
) 
Casati medaglia d’oro dei pesi medi nella boxe 


Miatthes 


L'armo misto italo-ungherese 
seconedo (dietro l'U.R.$.S.) nella <canoa 4> 


Città del Messico, 29 

L’azzurro Mario Casati, vin. 
cendo la finale del torneo dei 
medi di pugilato, ha conquista- 
to per l’Italia l'undicesima me- 
daglia d'oro nelle competizioni 
internazionali preolimpiche di 
Città del Messico che si sono 
concluse oggi con la Coppa del- 
le Nazioni di equitazione. In fi- 
nale Casati ha nettamente bat- 
tuto ai punti il cubano Joaquin 
Delis mettendo in evidenza an- 
cora una volta le sue buone 
doti tecniche, Gli altri due az- 
zurri impegnati nelle finali, il 
peso gallo Pino Mura e il leg- 
gero Enzo Petriglia, sono stati 
sconfitti ai punti rispettivamen- 
te dal cubano Espinoza e dal 
messicano Luevano, dovendosi 
così accontentare delle meda- 
glie d'argento. 

Protagonisti nell’ultima gior- 
nata delle gare di nuoto sono 
stati il tedesco orientale Roland 
Matthes, il quale ha stabilito il 
nuovo primato europeo dei 200 
dorso in 2°11”1, e il messicano 
Guillermo Echevarria, imposto- 
si nei 1500 in 17’5”'8 (nuovo pri- 
mato messicano). Il longilineo 
Matthes, studente liceale di 16 
anni, ha ritoccato di un deci. 
mo il proprio limite europeo 
gareggiando praticamente senza 
avversani poichè lo statuniten- 
se Rivero, secondo classificato, 
ha impiegato 2’17”2. L'italiano 
Del Campo si è classificato set- 
timo nel tempo di 2°22”2. 

Echevarria, studente in pub- 
blicità commerciale di 19 anni, 
ha dominato nettamente la pro- 
va dei 1500 metri terminando 
la gara con oltre una vasca di 
vantaggio sul sovietico Belitz 
Geiman (17557) ed ha dimo- 
strato di essere un concorren- 


te da battere sulle lunghe di. 
stanze ai Giochi Olimipici del 
prossimo anno. I sovietici han- 
no realizzato due doppiette: nei 
100 rana femminili (con la Pro- 
sumentchikova in 1’17”2 e la 
Grebennikova in 1’17”9) e nei 
200 rana maschili (con Kosinsky 
in 2°32”8 e Morchukov in 234”). 
Le altre gare sono state .vinte 
dagli statunitensi che hanno ot- 
tenuto una tripletta nei 200 me- 
bri stile libero femminile vinti 
da Debbie Meyer in 2’14”2. Clau- 
dia Kolb si è imposta nei 400 
misti in 4°22”9, mentre le for- 
mazioni americane hanno vin: 
to le medaglie d’oro nelle staf 
fette 4x200 stile libero maschi- 
le e 4x100 stile libero femmi- 
nile. 

Il torneo di lotta greco-roma- 
na si è concluso con quattro 
successi sovietici (Sapunov nei 
leggeri, Egumenov nei welter, 
Jurkevich nei medi e Kochnev 
nei massimi), due ungheresi 
(Bosco nei mosca e Kiss nei 
mediomassimi), uno romeno 
(Ion nei gallo) e uno finlande- 
se (Laakso nei piuma), Il risul- 
tato più sorprendente è stato 
la sconfitta del peso mosca so- 
vietico Bakulin, campione mon- 
diale, il quale si è dovuto ac- 
contentare della medaglia d’ar- 
gento. 

Nella pallanuoto la commis- 
sione d'appello ha respinto il 
reclamo della Jugoslavia in me: 
rito all'incontro URSS-Ungheria 
e ha confermato il successo fi- 
nale dei sovietici davanti agli 
jugoslavi, Questi ultimi, che 
hanno concluso il torneo a pa- 
rità di punti con l’URSS (9), 
in segno di protesta contro la 
decisione hanno riconsegnato al 
comitato organizzatore la meda- 


«ULTIMA» DEL CAMPIONATO TRIVENETO DELLA REGOLARITÀ 


Laurenti (Sc. Trieste) 
vince la «Coppa Vicenza» 


Vicenza, 29 

La «Coppa Provincia di Vicenza,, 
ultima prova del campionato trive- 
neto della regolarità — molto bella 
e molto impegnativa nel percorso — 
è stata notevolmente falsata da un 
(del resto prevedibile) sfasamento dei 
cronometri ufficiali che ha causato 
proteste e reclami a non finire, tan- 
to che una prova in salita è stata 
annullata e un’altra tenuta in piedi 
contro. ogni norma del regolamento 
della CSAI. Non si comprende come 
una A. C. Vicenza abbia potuto pen- 
sare di organizzare l’intera  manife- 
stazione con rilevamento manuale dei 
tempi! A 

Comunque sia, salvo una revisione 
in sede compente, la classifica ha 
dato ragione ai triestini che nanna 
piazzato cinque piloti tra i primi 
dieci. Ha vinto Giorgio Laurenti su 
«Ford Cortina GT», un nome nuovo 
in fatto di vittorie assolute, che con 
sole 21 penalità ha battuto «Gastone» 
e Fabio Merluzzi, Se poi mettiamo 
nel mazzo anche Merluzzi e Trevisan 
(che concorrono per il Jolly Club di 
Milano) i triestini salgono a sette. 

Tutti i 104 partenti hanno lottato 
gagliardamente su micidiali sterrati 
nei quali hanno dovuto disputare 
molte prove speciali in salita che 
presentavano molte difficoltà, metten- 
do a durissima prova l'abilità dei 
piloti. Parecchi son stati i ritiri per 
grossi ritardi ai controlli orari li 
tempi erano strettissimi nei tratti a 
fondo sconnesso) e per incidenti mec- 
canici (rotture di coppe dell'olio, 
urti contro massicciate, fuoristrade, 
eccetera), 

"Tra i triestini più bistrattati dalla 
sfortuna troviamo Bonduri, Kisvar- 
day (vincitore del San Giusto), Sta- 
bile e «Lui», che per vari motivi 
hanno subito immeritate penalità. Da 
elogiare ancora Tina Fontana che, 
nonostante il 70.0 posto, ha LE pi 
coraggio di competere contro gros: 
Sori e contro le tantissime diffi 
coltà, Nel suo complesso la gara è 
stata dominata dagli alabardati, tan- 
to che al primo posto per squadre si 
è classificata la Scuderia Trieste 
(Laurenti, «Gastone», Rigo), seguita 
alla Scuderia Ostuni (Cassata, Gandi 
ni, Bonduri). > 

La classifica finale del campiona- 
to triveneto vede meritatamente din 
testa «Gastone», che precede il friu- 
iano Navarra e il patavino Comis. 


T.S 
LE CLASSIFICHE 


Coppa Provinciale di Vicenza: 1) 
Laurenti Giorgio (Sc. Trieste) Ford 
Cortina GT. p. 21; 2) «Gastone» (Se. 
Trieste) Fulvia HF p. 25; 3) Fabio 
Merluzzi (Jolly Club) Fulvia Hf p. 25; 
4) Boldrighi Cesare (Jolly) p. 255 5) 
Rigo Marcello (Sc. Trieste) p. 27; 5) 
Cassata Franco (Ostuni) p. 28; 1) Pit- 
toni Leo (Sc. Naz. Univ.) D. 31; 8) 
‘Trevisan Tullio (Jolly Club) p. 33; 
9) Vicini Piero p. 33; 10) Gandnii 
Piero (Ostuni) p. 33. 

13) Bonduri Attilio (Ostuni); 24) 
Kisvarday Lucio (Trieste); 32) Stabile 
Tullio (Ostuni); 36) «Li»  (Trie- 
ste); 62) Lutman Cristiano (Ostuni); 
66) Giovanini Roberto (Ostuni); 70) 
Fontana Tina (Ostuni); 76) Rocco 

Trieste). 
SERRA a squadre: 1) Scuderia 
‘Trieste; 2) Scuderia Ostuni di Trie- 
ste; 3) Scuderia Jolly Club Milano, 

Classifica finale del campionato: 1) 
«Gastone» (Trieste) punti 76; 2) Na 
varra Piero (Friuli) p. 62; 3) Comis 
Dionisio (Patavium) PD. 61; 4) Rigo 
Marcello (Trieste) P. 505 5) Trevisan 
Tullio (Jolly) p. 48; 7) «Lui» (Trieste) 
p. 44; 8) «Gandini» (Ostuni) p. 43; 9) 
Biziak (Trieste) p. 40. 

RESSE 


Il tentativo di Bracke 


compromesso dal maltempo 


Roma, 29 
Una leggera pioggia, che è du- 


rata tra l’altro pocni minuti, ha 


però compromesso il tentativo 
del record dell'ora che domani 
pomeriggio dovrebbe compiere 
il belga Ferdinand Bracke sul- 
la pista del veledromo olimpico, 
Se il cattivo tempo continuerà 
anche domani, l’ex campione 
del mondo di inseguimento sa- 
rà costretto a rinviare di 24 ore 
la sua impresa. Questa la deci- 
sione cui sono arrivati sia lo 
stesso Bracke che il suo diret- 
tore sportivo Gaston Plaud. 

«E’ un contrattempo — ha det- 
to Bracke — che proprio non 
ci aspettavamo dopo tante gior- 
nate di sole a Roma. Se queste 
condizioni atmosferiche doves- 
sero sussistere anche domani, 
sposterei il tentativo a marte- 
dip. «Speriamo che Ferdinand 
possa scendere in pista domani 
‘o martedì tutto al più — ha det- 
to a sua volta il direttore spor- 
tivo Plaud. Sarebbe per noi un 
grave danno, dopo aver dovuto 
rinunciare al Vigorelli proprio 
per il cattivo tempo. Bracke si 
è sottoposto a un duro lavoro e 
a sacrifici per giungere a que- 
sto tentativo». 

Il corridore belga aveva com- 
piuto in mattinata un allena. 
mento dal velodromo fino ad 
Ostia e al ritorno aveva provato 
ancora la pista 


glia d’argento loro ata 
per il secondo posto nella pal- 
lanuoto, 

Il torneo di pallavolo femmi- 
Nile è terminato con la vittoria 
del Giappone davanti al Messi 
co e a Cuba. I nipponici si so- 
no imposti anche nell’'hockey su 
prato davanti ai messicani, 

Nelle gare di canoa, infine, 
gli azzurri Beltrami e Zilioli, 
con gli ungheresi Szollosi e Ti- 
mar, si sono classificati al se- 
condo posto nella finale del K.4 
alle spalle dei sovietici confer- 
mando il brillante risultato con- 
quistato ieri nel K.2. 


NUOTO (FINALI) 


M. 200 rana maschili: 1) Via- 
dimir Kosinsky (URSS) 2°32”8; 
2) Morchukov (id.) 2°34”; 3) 
Henninger (Germ. or.) 2°35”9; 
4) Tsurumine (Gia.) 2’36”6; 5) 
Barth (Germ. occ.) 2°37”6; 6) 
Munoz (Mess.) 29377; 7) Klu- 
kowuski (Pol.) 2°42'6, 


M. 200 dorso maschili: 1) Ro- 
land Matthes (Germ, or.) 2°11”°1 
(nuovo primato europeo); 2) Ri- 
vero (USA) 2°17”2; 3) Tanaka 
(Giap.)  2719”7; 4) Ljungberg 
(Sve.) 2’20”1; 5) Gromak (U.R. 
S.S.) 2720”3; 6) Williams. (USA) 
2’20”9; 7) Del Campo (Italia) 
27222; 8) Alvarez (Mess.) 2°27”6. 


M. 400 misti femminili: 1) 
Claudia Kolb (USA) 4°22”9; 2) 
teinbach (Germ. or.) 5’32”°8; 3) 
Vidali (USA) 5’35”7; 4) Vaca 
(Mess.) 5°45”9; 5) Heukels (O1.) 
5°53”7, L'americana Patty Caret- 
to, terminata quarta, è stata 
squalificata, 


Finale 4x200 stile libero ma- 
schile: 1) Stati Uniti (John Kin- 
sella, Carl Robie, Andy Strenk, 
Don Schollander) 8’23”2; 2) 
Messico (Salvador Ruiz de Cha- 
vez, Rafael Calymoayor, Jorge 
Urreta, Guillermo Echevarria) 
8728”4; 3) Giappione (Kunihiro 
Iwasaki, Etsujiro Takase, Hi. 
schio Tanaka, Satoshi Maruya) 
8'44”8. 

Finale 4x100 stile libero fem- 
mimnile: 1) Stati Uniti (Linda 
Gustavson, Nancy Ryan, Clau- 
dia Kolb, Jane Barkman) in 
4172; 2) Ungheria (Marta Eger- 
vai, Edit Kovacs, Andrey Gyar- 
manti, Judith Turocsy) 4’26”6; 
3) Messico (Mariateresa Rami 
rez, Laura Vaca, Pilar Echevar- 
ria, Vivan Ortiz) 4°31”5. 


M. 100 rana femminili: 1) Ga- 
lina. Prosumentchikova (URSS) 
1’17°2; 2) Grebennikova (idem) 
1°17”9; 3) Natagawa (Giap.) in 
1°19”6; 4) Fromater (Germ. oc- 
cidentale) 1’19”’8; 5) Posdniako- 
va (URSS) 1’21”; 6) Grimmer 
(Germ, or.) 1’21’5; 7) Kovacs 
(Ungheria) 1’22’5, 

M. 1500 maschili: 1) Guiller- 
mo Echevanria (Mess.) 17’5”8 
(primato del Messico); 2) Be- 
litz Geiman (URSS) 17°55’’7; 3) 
Strenk (USA) 18°10”; 4) Takase 
(Giap.) 18’20’’7; 5) Langer (Pol.) 
18’23”; 6) Langerhorst (Ol) in 
18728”4; 7) Dunaev (URSS) in 
18°55”6; 8) Southward (USA) 
19°10”2. Echevarria è passato 
agli 800 metri in 9°4'6 (primato 
del Messico). 


CANOA 


C.2. maschile: 1) Ungheria 
(Whichmann, Petrikovies) in 
411”6; 2) Romania #12”6; 3) 
URSS 4#15”6; 4) Squadra mista 
URSS-Bulgaria 4’17’4; 5) Mes: 
sico 4'17"7. 

K.2 femminile: 1) URSS (Pi 
naeva, Seredina) 1’59”82; 2) Ro- 
mania 2'0”29; 3) Mista USA-Po- 
lonia, 2°4”91, 


K.1 femminile: 1) Ludmila Pi- 
naeva (URSS) 2'8*74; 2) Seredi- 
na (id.) 2’11’10; 3) Rosznyoi 
(Ungheria) 2'18”6. 

K.4 maschile: 1) URSS (Di 
denco, Grishin, Morozov, Stet- 
senko) 3°20”76; 2) Italia-Unghe- 
ria (Beltrami, Zilioli, Szollosi, 
Timar) 3°20”95; 3) Ungheria 
3°21’21; 4) Germania-URSS in 
3’23”2; 5) Austria 3'23’20; 6) Po- 
lonia-Bulgaria 3’32"55. 

PUGILATO (FINALI) 

Pesi carta: Watanabe (Giap.) 
batte Morales (Mess.) ai punti. 
Mosca: Delgado (Mess.) batte 
Ciuca (Rom.) ai punti. Gallo: 
Espinoza (Cuba) batte Pino Mu- 
ra (It.) ai punti. Piuma: Roldan 
(Mess.) batte Mikhailov (Bul.) 
ai punti. Leggeri: Luevano (Mes. 
sico) batte Enzo Petriglia (It.) 
ai punti, Superleggeri: Frolov 
(URSS) batte Wallinton (USA) 
ai punti, Welter: Wolke (Germ. 
or.) batte Musalinov (URSS) 
ai punti. Superwelter: Garbey 
(Cuba) batte Stachurski (Pol.) 
ai punti, Medi: Mario Casati 
(It.) batte Delis (Cuba) ai pun- 
ti. Mediomassimi: Poznak (U.R. 
S.S.) batte Ayinla (Nig.) ai pun- 
ti. Massimi: Barannikov (URSS) 
batte Pandov (Bul.) ai punti. 
Al terzo posto l'italiano Gior- 
gio Bambini. 

Tl medagliere delle competi- 
zioni internazionali preolimpi- 
che di Città del Messico dopo 
ia 14a giornata: 

URSS oro 42, 


argento 28, 


bronzo 18; USA 21, 20, 21; Ita- 
lia 11, 9, 11; Germania orienta- 
le 10, 12, 15; Giappone 10, 10, 
12; Ungheria 9, 14, 11; Polonia 
8, 6, 4; Messico 7, 9, 14; Cuba 
5, 2, 5; Olanda 4, 0, 5. 


CORSA IN SALITA «ATTRAVERSO LOSANNA » 


(16 anni) record europeo nei 200 dorso 


PER IL TITOLO CHE FU DI CASSIUS CLAY 


GIMONDI E ANQUETTL BATTUTI | Spencer, Quarry, Ellis 
DAI FRESCHI POULIDOR E MERCKX | e Bonavena semifinalisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Losanna, 29 

. L’asso francese Raymond Pou- 
lidor ha vinto la corsa ciclisti- 
ca in salita di Losanna batten- 
do in volata it campione del 
mondo Eddy Merckt. Lo spa- 
gnolo Julio Jimenez e l'italiano 
Felice Gimondi si sono piazzati 
rispettivamente al terzo e al 
quarto posto: 

1) Raymond Poulidor (Fran- 
cia), 13'08"£4 per i 5,15 km; 2) 
Eddy Merckx: (Belgio), a 3”; 3) 
Julio Jimenez (Spagna), s. t.; 
4) Felice Gimondi (Italia), s. t.: 
6) Roger Pingeon (Francia); 6) 
Jan Janssen (Olanda); 7) Jac- 
ques Anquetil (Francia); 8) 
Franco Balmamion (Italia); 9) 
Rolf Maurer (Svizzera); 10) 
Louis Pfenninger (Svizzera); 
Li) Rolf Wolfshohl (Germania). 

Dopo la squillante afferma- 
gione conseguita al velodromo 
romano ai danni di un rabbio- 
so e grintoso Jacques Anquetil, 
Felice Gimondi non ha saputo, 
o forse non ha potuto, regalare 
ui suoi sostenitori una seconda 
vittoria dì prestigio. 

In gara nella «Attraverso Lo- 
sanna», una classica în salita di- 
sputata per la prima volta dal 
1949, i due rivali, stanchi forse 
della rapida trasferta în terra 
elvetica e di conseguenza non 
dotati di quel grado dì freschez- 
za necessario per affrontare il 
duro percorso, si sono fatti bat- 
tere da uno scatenato Raymond 
Poulidor che ha dominato la 
corsa sin dalle prime battute. 

La competizione, una kermes- 
se che si snoda su un tracciato 
cittadino in partenza dal fa- 


moso lungolago di Oucky e ri- 
presentata nella veste di una 
nuova edizione per celebrare il 
50.0 anniversario della fondazio- 
ne del «Pedale Lausannois», al- 
lineava un agguerrito gruppo di 
concorrenti al nastro di par- 
tenza. Oltre a Poulidor, erano 
in lizza il belga Eddy Merckx, 
lo scalatore spagnolo, e quindi 
uno dei grandi favoriti, Julio Ji- 
menez, l'olandese Janssen, mol- 
to forte su brevi salite nono- 
stante le sue spiccate doti di 
velocista e, da parte italiana, 
accanto a Gimondi, un Franco 
Balmamion in ottima forma. 

L'ha spuntata (tirando in sou- 
plesse per tutta la lunghezza, 
rintuzzando con facilità gli spo- 
radici attacchi mossi dai suoi 
più diretti antagonisti î quali, 
ad onor del vero, hanno abbas- 
sato le armi a metà gara), Pow- 
lidor con il tempo di 13’08”4, 
nettamente inferiore a quel 11’ 
142 registrato quale record del 
percorso dal dilettante italiano 
Luigi Garzoli. Merckx, più com- 
battivo degli altri assi, sì è piaz- 
zato al secondo posto preceden- 
do mell'ordine Jimenez e Gi- 
mondi, tutti e tre staccati di 
tre secondi dal vincitore. 

L'unico a prodursi in un ten- 
tativo di contrasto contro Pou- 
lidor ed il belga, affiancatosi al 
battistrada nell'ultimo chilome- 
tro, è stato Jimenez che aveva 
tentato un allungo, subito rien- 
trato, a 300 metri dalla conclu- 
sione. 

La «Attraverso Losanna», vin- 
ta cinque volte dal fuoriclasse 
Ferdi Kubler, era stata una del- 


le corse favorite di Coppi che 
vi aveva riportato la vittoria 
al suo primo tentativo. 


A.P. 


Finelli e Del Buono 


andranno alle Olimpiadi 


Roma, 29 


Gli atleti Finelli e del Buono 
si sono assicurati il diritto di 
partecipare alle Olimpiadi del 
Messico avendo ottenuto nei 
1500 i tempi rispettivamente di 
3'40”8 e 3°40”9 (limite olimpi- 
co: 3’42”). Sono stati questi gli 
unici risultati di rilievo delle 
due riunioni svoltesi negli im- 
pianti dell’Acquacetosa e della 
Farnesina. 

Questo l'ordine d'arrivo dei 
m. 1500: 1) Finelli 3’40”8; 2) Del 
Buono 3’40”9 (primato perso. 
nale); 3) Arese 3’42”; 4) Gerva- 
sini 3°45”2; 5) Ardizzone 3'47”1. 

Nella staffetta 4x400, la Li 
lion Snia Varedo (Fusi, Preato- 
ni, Bello, Bianchi) si è imposta 
in 3’13”4 davanti alle Fiamme 
Gialle (Petranelli, Giannatta- 
sio, Joan, Dell’Omodarme) in 
3'13”9, ma ha fallito il tentativo 
di migliorare il primato nazio- 
nale che appartiene alle Fiamme 
Oro in 3'12”8. 

Nella stessa riunione Liani 
ha corso i 110 metri ostacoli 
in 14”3 mentre alla Farnesina 
Pizzi, che ha praticamente ga- 
reggiato da solo, ha ottenuto il 
tempo di 9°02” nei 3000 siepi 
(limite olimpico: 8’45”). 


Los Angeles, 29 

L'ex campione mondiale dei 
pesi massimi Floyd Patterson 
ha perduto ogni speranza di ri- 
conquistare il titolo facendosi 
superare ai punti in 12 riprese 
da Jerry Quarry, giovane spe- 
ranza del pugilato americano. 
L'incontro, considerato come 
quarto di finale del torneo indet- 
to dalla «World Boxing Asso- 
ciationy per disegnare il succes- 
sore di Cassius Clay, è stato nel 
complesso monotono e alla fine 
la maggiore freschezza di Quar- 
ry (22 anni) ha avuto ragione 
dell’esperienza dell'ex  campio- 
ne (32 anni). 

E’ prevedibile che nella pri- 
ma semifinale Quarry venga op- 
posto a Thad Spencer, che è 
californiano come lui, Spencer 
è stato presentato sul quadrato. 
Per l'incontro è stato adottato 
il sistema di punteggio della 
California, che assegna al vin- 
citore di ogni round da uno a 
cinque punti secondo i migliori 
colpi portati, e nessun punto al 
perdente (nessun punto a nes- 
suno in caso di parità). 

A metà dell’incontro Quarry 
era già in vantaggio avendo mes- 
so Patterson al tappeto due vol- 
te, sia pure per pochi istanti, 
ma l’anziano avversario aveva 
cominciato a rifarsi con preci. 
si diretti, anche di sinistro. Al- 
la nona ripresa, inspiegabilmen- 
te, Quarry ha cominciato a bal- 
lare in cerchio abbassando la 
guardia, Patterson ne ha appro- 
fittato per mettere a segno due 
buoni sinistri e riportarsi in pa- 
rità di punti. Negli ultimi se- 
condi Quarry si è scatenato pre- 


sentendo il pericolo di un pa- 
reggio, ma Patterson ha incas- 
sato tutto sulle braccia e sul 
le spalle. Evidentemente contra- 
riato dalla decretata sconfitta, 
Patterson si è allontanato dal 
ring immediatamente, mentre 
Quarry girava per il quadrato 
salutando con le braccia alzate 
i suoi sostenitori. 
Probabilmente, dopo questa 
sconfitta, Patterson prenderà la 
decisione di ritirarsi dall’attivi. 
tà. A contendersi la corona mon- 
diale dei massimi sono rimasti 
ora gli americani Thad Spencer, 
Jimmy Ellis e Jerry Quarry e 
l'argentino Oscar Bonavena. 


Calendario mondiale 


di motociclismo 1968 


Vienna, 29 

Il congresso della Federazio- 
ne Internazionale di motocicli 
smo, riunitosi a Vienna, ha sta- 
biilto le date e le sedi delle 12 
‘prove del campionato mondiale 
del prossimo anno e ha istitui- 
to il campionato europeo della 
montagna: per la classe 250 cc. 

Queste le prove del campio- 
nato mondiale: 25 aprile: Gran 
Premio di Germania; 5 maggio: 
G.P. di Spagna; 2 giugno G.P. 
di Francia; 12-13-14 giugno: Tou- 
rist Trophy; 26 giugno: G.P. di 
Olanda; 7 luglio: G.P. del Bel- 
gio; 14 luglio: G.P. della Ger- 
mania orientale; 21 luglio G.P. 
di Cecoslovacchia; 4 agosto: G. 
P. di Finlandia; 17 agosto: Ul- 
ster Trophy; 8 settembre: G.P. 
delle Nazioni (Italia); 13 otto- 
bre: G.P. del Giappone. 


dea 


(Foto de Rota) 


RECOARO-S.G.T. — La triestina Alessio tenta un tiro sotto 
canestro ostacolata dalla Pausich mentre la Persi segue l’azione 


LLOYD ADRIATICO-ABANO TERME 70 49 (29-28) 


OPACHI | BIANCOGELESTI 
CHE SI RIMETTONO NEL FINALE 


LLOYD ADRIATICO TRIE- 
SPE: Welcher, Schergat 8, Poli 2, 
Fortunati 19, Bianco 10, Bibi 2, Ta. 
rabocchia 15, Apostoli, Narder 5, 
Lonero 7, Janouschek 2. ARTA 
TERME: Michelitti 1, Gregoris, Bi- 
gnolini 4, Silvestrini 10, Maset, Vio- 
la 15, Mazzoli 13. Coiutti 6, Savio, 
Gasparini. ARBITRI: Siderini € 
Giacomi: NOTE: Il Lloyd mancava 
di Zovatto e Di Gioia che hanno 
giocato in precedenza con la for. 
mazione juniores. Tiri liberi realiz. 
zati: dalla Arta Terme 11 su 28; 
dal Lloyd 12 su 28. Usciti per 
que falli, nella ripresa; Bignolini e 
Silvestrini, 


Con l’incontro di ieri il Lloyd 
Adriatico ha terminato la fase 
di preparazione al campionato 
di Serie B che comincia la pros- 
sima domenica. Se dovessimo 
giudicare dalla partita con l'Ar- 
ta Terme le qualità e le possibi. 
lità della squadra biancoceleste, 
le nostre conclusioni non sareb- 


{bero certamente positive. Per 
| tutta la prima parte dell’incon- 
i tro Fortunati e compagni si so- 


no lasciati imporre il gioco da 
avversari certamente non supe- 
riori sul piano della tecnica ma 
migliori nella impostazione del 
gioco e soprattutto in fatto di 
aggressività. Abbiamo visto fra 


CAMPIONATO RUGBY DI SERIE <B> 


La Fiamma inchioda 
al pareggio il Metalerom (9-9) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4° mèta di Braida (F) trasf, Bri. 
gante; al 29° mèta Quierini (M) 
irasf. dallo stesso. FIAMMA TRIE. 
STE: Battig I; Crallini, Grebello, 
Braida, Dainese; Toniutto, Fonda; 
Bertozzi, Brigante, Giuliuzzi; Rossi, 
Mell, Zavadlal; ‘Triboli, Coceani, 
Susa, METALCROM TREVISO: 
Della Valle; Scarlatta, Zanette, De 
Cristoforo, Fuselli; Cecchin, Pesce; 
Blessano, Piras, Budrovich; Quieri- 
nî, Nardi; Peron, De Nardi, Ga- 
gliazzo. ARBITRO: Medea 


Disco rosso per il Metalerom 
che sul campo della Fiamma ha 
dovuto accontentarsi della spar- 
tizione della posta dopo che 
nelle precedenti quattro dome- 
niche di campionato aveva in- 
casellato altrettanti successi 
schiacciando con irrisoria faci- 
lità tutte le avversarie che il 
calendario opponeva. Per la 
Fiamma, che prosegue imbat- 
tuta nella marcia di avvicina- 
mento ai quartieri alti della 
classifica, il pareggio di ieri è 
di quelli che contano. 

I granata, sulle ali dell’entu- 
siasmo per il successo esterno 
di otto giorni fa a Venezia, 
hanno saputo lottare spalla a 
spalla con i più forti avversari 
per tutto il primo tempo. Gli 
Uomini di Teghini, soprattutto 
nei primi 30°, hanno sviluppato 
un gioco pratico e veloce che 
ha avuto il potere di mettere 
spesse volte in difficoltà le linee 
arretrate degli ospiti. Sveltita 
al massimo la manovra, la 
Fiamma ha dimostrato di non 
temere il confronto con alcuna 
avversaria, per forte e potente 
che essa sia, 

I triestini, passati in vantag- 
gio dopo soli 4' con una bellis 
sima mèta di Braida, imbeccato 


alla perfezione da un quanto 
mai redditizio Grebello e tra- 
sformato da Brigante, hanno 
dato l'impressione per oltre 25’ 
di poter riuscite nel «colpac- 
cio». Al 30’ però il Metalerom 
perveniva al pareggio. Su azio- 
ne conseguente a una mischia, 
l’ovale perveniva a Cecchin che 
con un calcio al centro permet- 
teva a Quierini di realizzare la 
mèta e la conseguente trasfor. 
mazione, Sul 5-5 terminava il 
primo tempo. 

Nella ripresa la Fiamma, 
stretta ‘d’assedio dai veneti de- 
cisi a tutto pur di uscire dal 
campo di San Luigi con l’intera 
posta, ha saputo con un’accorta 
tattica difensiva a respingere 
gli assalti a ripetizione degli 
ospiti e conquistare così un me- 
ritatissimo pareggio. 

C. N. 
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Rugby - Serie <B> 
I RISULTATI 
Cus Verona - San Donà 3-3 
Venezia » Casale 6-0 
Udinese - Feltre 17-6 
Fiamma - Metralerom 5-5 
LA CLASSIFICA 
Metalcrom, 8011 
San Donà 51 14 
Fiamma Ts « R8 25 
Casale 31.32 
Cus Venezia 28 37 
Cus Verona 25 45 
Udinese 29.30 
Feltre 18 83 

LE PARTITE DEL 12.11.1967 
Cus Venezia . Feltre 
Metalerom » Casale 


San Donà . Fiamma 
Cus Verona . Udine 
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RECOARO VICENZA-S.G.T. 54-30 (29-10) 


TROPPO FORTI LE CAMPIONESSE 
UNA GINNASTICA DA RIVEDERE 


RECOARO VICENZA: Bortolot-|pletato dalle Zandonadi, che ha plesso, di tali doti. Insomma, 
to, Battistella 4, Persi 14, Pausich 6, | validamente spalleggiato la sua |una Ginnastica da rivedere tra 
Bozzolo 5, Faggionato, Zandonadi |capitana nel ruolo di play:ma {un po”, più amalgamata e con- 
4, Verdi, Gentilin 12, Agostinelli 9. ker; in seguito l'allenatore Con: |tro un’avversaria più alla sua 


GINNASTICA TRIESTINA: Ben. 
venuto S., Comel 5, Caradonna, Pa. 
corini 7, Carlon 3, Benvenuto L., 
Alessio 4, Fornasier 9, Colavizza 3, 
ARBIPRI: Pettarin e Geruzzi, NO. 
TE, nessuna espulsione per 5 falli; 
iutte le giocatrici sono scene in 
campo; tiri liberi realizzati: 6 su 
14 dal Recoaro, 5 su 16 dalla Gin- 
mastica. 

Per la prima partita precam- 
pionato le ragazze della Ginna- 
stica, matricole della massima 
categoria, hanno affrontato il 
quintetto campione d’Italia del 
Recoaro. La squadra vicentina 
è già sotto pressione da parec- 
chio tempo ed è scesa in cam- 
po al gran completo, decisa a 
compiere un serio collaudo. Per- 
tanto fin dalle prime battute la 
Pausich ha iniziato ad orche- 
strare il gioco delle compagne 
spingendo a fondo e le realiz: 
zazioni della Gentilin, della Ago- 
stinelli e della Persi hanno net- 
tamente staccato la Ginnastica. 
Il quintetto in campo era com- 


Serie A di rugby 


Rovigo . *GBC 9-0 (5-0) 
*Petrarca . Parma 8-3 (8-3) 
*Olimpic . Fiamme Oro 0-0 

“Livorno . Partenope 6-0 (3-0) 
“Brescia . CUS Milano 6-3 (3-3) 
*L’Aquila . Roma 12.0 (6-0) 


La classifica: Fiamme Oro p. 9; 
Roma e Parma 8; L'Aquila 7%; 
Olimpie 6; Rovigo 4; Brescia, CUS 
Milano, GBC, Partenope, Petrarca 
e Livorno 3. 

AMICHEVOLE 


Libertas Trieste . CUS Trieste 6-5 


cato ha eseguito una lunga serie 
di cambi, facendo giocare a lun. 
go tutti gli elementi a disposi- 
zione, cercando. di curare l’as- 
sieme. 


La giovane squadra triestina 
si è logicamente trovata a mal. 
partito contro un’avversaria 
tanto titolata e così poco dispo- 
sta alle concessioni; la prepaca- 
zione ancora incompleta, untia 
alla scarsa esperienza, non ha 
infatti permesso alle biancocele- 
sti di replicare in maniera ade- 
guata alle manovre del Recoa- 
to, che oltretutto ha a tratti 
applicato una aggressiva difesa 
individuale fin Oltre metà cam- 
po, In tal modo le ragazzine 
della Ginnastica hanno spesso 
pasticciato e perso banalmente 
molti palloni, senza riuscire ad 
Imbastire delle manovre valide 
in attacco. Un po’ in ombra ua 
Carlon, il peso maggiore della 
lotta sotto canestro è ricaduto 
sulla Fornasiero, che ha lottato 
con grande volontà e discreti 
risultati pur accusando un’ina- 
deguata preparazione atletica. 

La Pacorini ha fornito un bril- 
lante finale dopo aver profuso 
moltissime energie durante tut- 
ta la gara; la Comel, tra le più 
sicure di sè, si è fatta valere, 
alla pari di una Caradonna ab- 
bastanza autoritaria ma delu- 
dente in fase risolutiva, La Co- 
lavizza, attesa alla prova dono 
la sosta di un anno, ha confer- 
mato le proprie caratteristiche 
di aggressività e decisione, che 
potranno essere grandemente 


portata. 
Aldo Vidulich 


Atletica rinviata 


Tutto sospeso allo stadio comuna 
le «Pino Grezar», La riunione atle 
tica maschile di chiusura organizzata 
dalla Libertas, non ha potuto aver 
luogo in quanto piste e pedane erano 
in situazioni pietose. La pioggia ca- 
duta nel corso della notte ha co- 
stretto quindi tutti al rinvio. Men- 
tre atleti e dirigenti aspettavano una 
comunicazione ufficiale in merito, si 
prendevano accordi per il rinvio ad 
altra data e si veniva quindi alla de- 
cisione di rimandare tutto al 4 no- 
vembre, compresa la riunione femmi- 
nile che avrebbe dovuto svolgersi il 
giorno 3. Ancora una giornata di 
gare quindi e poi il sipario calerà 
Su piste e pedane a conclusione di 
una stagione che è stata prodiga di 
soddisfazioni per atleti ed atlete del 
la nostra regione. 


CONFERENZA CREPAZ 
MM Questa sera alle 21, nella sala 

convegni della Camera di com- 
mercio di via S. Nicolò 5, il dott. 
Bruno Crepaz dell’Associazione XXX 
Ottobre, terrà una conferenza con dia- 
positive sulla spedizione dello scorso 
marzo sulle montagne del Sahara nel 
Niger settentrionale. Ingresso libero. 


RECORD OLIMPICO 
MM ll sovietico Romuald Klim ha mi. 

gliorato ieri all’Avana il record 
Oolimpionico del martello con un lan- 
cio di 70,43 metri. Il precedente re- 
cord era di 69,74 metri. Klim gareg 


utili a una squadra che per ades- | giava nel quadro del Quarto festival 
so sembra difettare, nel com-|atletico cubano, 


l’altro nufragare Bici, che pur 
nelle precedenti partite era sem- 
pre stato fra i migliori della 
squadra. Ed anche Tarabocchia 
è stato inferiore al suo normale 
rendimento per cui in definiti 
va, mancando i due lunghi, la 
squadra non riusciva a trovare 
i cardini per una giusta imposta. 
zione del gioco. Aggiungasi che 
Fortunati sembrava incappato 
in una nera giornata ed ecco che 
ci si può rendere ragione della 
scarsa incisività e del minor 
rendimento della squadra, ricor- 
dando soprattutto le fasi finali 
della partita con la Snaidero. 

Per fortuna nella ripresa la 
squadra ha saputo migliorare. 
Fortunati ha trovato più volte 
la giusta mira, aiutato da Lo- 
nero e Tarabocchia; Schergat 
S'è fatto più attento nel marca- 
mento dell’uomo e di conseguen- 
za le difficoltà per gli avversa. 
ri sono aumentate. Alla fine il 
successo. è arrivato chiaro e 
preciso, il che all’inizio non sem- 
brava possibile, 

L’Arta Terme dal canto suo 
ha disputato un buon primo 
tempo, mettendo in mostra agi- 
lità di movimenti e discreta im- 
postazione di gioco. In partico. 
lare Viola, che sembra sia sta- 
to ceduto alla Oransoda per una 
mezza dozzina di milioni, Maz- 
zoli, un solido giocatore di cen- 
tro, e Silvestrini sono stati gli 
uomini più positivi. In ombra 
invece Savio ed a sprazzi in evi- 
denza Bignolini e Coiutti. 

Marsilio Vidulich 


BASKET MASCHILE 
Oransoda prima 


URSS B terza 


Cantù, 29 

L'Oransoda ha vinto il «Trofeo 
Oransoda» di pallacanestro battendo 
oggi in finale la Noalex di Venezia 
per 75 a 58 (35-25). 

ORANSODA: Burgess (16), De Si- 
mone: (13), Merlati (19), Recalcati 
(15), Cossettini (4), Marino (8), Fri- 
gerio, Rossi Bertuol, Della Fiori. 
NOALEX: Cedolini (4), Vianello (20), 
Guadagnino (12), Vaccher (5), Zava- 
gno, Djurie (17), Quintavalle, Pilon, 

Nella finale per il terzo posto la 
Nazionale cadetta dell’Unione Sovie- 
tica ha battuto l'Eldorado per 76 
a 66 (30-29). 

URSS: Krikun (2), Boloshev (7), 
Zostukov (11), Sidiakin (6), Vensber- 
gas (16) Nikitian (6), Korkia (2), 
Kovalenko (8), Zarmukhamedov (13), 
Blik (15), ELDORADO: Rovati (10), 
Orlandi (12), Bergonzoni (10), Gra- 
mucci (3), Angelini L. (2), Bruni (2), 
Krulish (18), Pagagnini (2), Ange- 
lini P. (7), Piatti. 


Battendo la Snaidero 80-51 
L’Ignis ha vinto 
il Trofeo «Dormisch» 


Udine, 29 

L'Ignis di Varese sì è aggiudicata 
questo pomeriggio il secondo trofeo 
«Birra Dormisch» organizzato dalla 
Snaidero di Udine e al quale hanno 
partecipato anche l'Olimpia di Lu- 
biana e il Bagnolet campione di 
Francia, Ieri sera sì erano qualifi- 
cate per le finali la Snaidero e la 
Ignis, e la squadra di Varese non ha 
‘avuto difficoltà a piegare quest'oggi 
nelle finali Il pur forte Snaidero. Al 
terzo posto si è piazzato il Bagnolet, 
in quanto l'Olimpia non ha potuto 
opporsi ai fratelli Dorigo e ai loro 
compagni di squadra, La Snaidero si 
è battuta valorosamente e ha dimo- 
strato che Cescutti, D'Amico, Por- 
celli, Sarti e compagni sono in gra- 
do. di svolgere un ruolo di, primo 


piano nel campionato di serie B che 
sta per iniziare. Se poi, come sem- 
bra, saranno portate a termine le 
trattative con la Flaborea, non è dif- 
ficile. pronosticare per la squadra 
udinese la promozione nella serie A. 
Finali per il primo e secondo posto: 
Ignis Varese - Snaidero 80-51 (35-26) 
IGNIS VARESE: Sullivan (26) Vil 
letti (14), Bufalini (8), Gergati (6), 
‘Bovone (7), Melilla, Meneghini (9), 
Musetti (2), Hollendoner (8), Bisson, 
Rusconi. SNAIDERO UDINE: Porcel- 
li (10), Cescutti (10), Magnoni (6), 
Sarti (13), Paschini (6), Cella (4) 
D'Amico (2), Zanon, Mauro, Nais, 
Moos, Mattelon, ARBITRI: Mazzaroli 
di Trieste e De Luca di Udine. 
Finali per il terzo e quarto posto: 
Bagnolet - Olimpia 64-55 (32-22) 


L Y N: SETTE VOLTE 
i Il Lyn di Oslo ha vinto oggi per 

la settima volta la Coppa di cal. 
cio norvegese battendo in finale 1l 
‘Rosenborg per 4-1. Il Lyn rappresen- 
terà quindi la Norvegia nella prossi- 
ma edizione della Coppa delle Coppe. 


PARIGI -. PREOLIMPICA 
MM La squadra olimpica francese ha 

battuto oggi la Finlandia per 3-1 
qualificandosi per l'incontro con i vin. 
citori di Austria-Svizzera. 


PALLACANESTRO MASCHILE 
Hausbrandt e Don Bosco 
nel Trofeo Romano Job 


Nelle, prime due giornate del 
Trofeo Job, torneo organizzato 
dal Don Bosco, Hausbrandt e la 
società salesiana sono le sole 
squadre a risultare ancora im- 
battute, Dopo le partite della 
serata inaugurale di sabato che 
hanno registrato le vittorie del 
Centro Studenti sulla Servola- 
na e dell’Hausbrandt sul CUS, 
nella mattinata di ieri si sono 
avuti gli incontri tra CUS-Cen- 
tro Studenti e Don Bosco-Servo- 
lana, Le formazioni più titolate, 
Don Bosco e CUS hanno otte- 
nuto due facili e vistose vittorie 
mettendo in buona evidenza i 
giocatori Goina, Cuccari, Anto- 
nini e Orlandini, 

CUS -» CENTRO STUDENTI 64.38 
(28-13), CUS: Bonifacio 2, Longo 1l1, 
Bradaschia, Brandolisio 12, Antonini 
2%, Orlandini 10, Turco 3, Tonini, 
Boico 4, Fonda 2. CENTRO STUDEN. 
TI: Henko 5, Guarini 2, Costantino 
E. 4, Costantino M., Ponton 7, Ro- 
bolotti, Cecchi 2, Miccoli 7, Macchi 
4, Miccoli Il 7, ARBITRI: Vodiska e 
Forza. 

DON BOSCO . SERVOLANA 78.40 
(39-17). DON BOSCO: Tommasini 2, 
Rigo 14, Pellegrini 6, Pistrin 5, Cuc- 
cari 15, Furlani 4, Goina 17, Scabini 
5, Strissia 2, Olivo 8, SERVOLANA: 
Depase, Vecchiet, Pugliese 12, Ferlu- 
ga, Acunzo 10, Dandri 2, Zollia 1, Co- 
lucci, Gropazzi 3, Scridel 12. 


P. B. 

GLASSIFICA 
Don Bosco 1 10 78 40 2 
Hausbrandt 1 10 54 46 2 
C.U.S. 2 11100 92 2 
Centro Studenti 2 11 95.104 2 
Servolana 2 02 80135 0 


CICLISTI SOTTO LA 


PIOGGIA A GORIZIA 


VINCITORE DE FAVERI 
TITOLO PROVINCIALE A ONOFRI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Floriano, 29 

Annibale De Faveri del G.S. Bigo- 
lino di Treviso ha vinto il II G.P. 
«Istituto Trentino-Alto Adige Assicu- 
razioni», prova di chiusura degli 
esordienti, che si è disputata sotto 
una pioggia torrenziale sul tradizio- 
nale circuito di Gorizia, Maurizio 
Onofri dell’A.S. Primo Rovis di Ron- 
chì, giunto quarto al traguardo di 
San Floriano sì è aggiudicato il ti- 
tolo di campione provinciale essen- 
dosi piazzato davanti a tutti gli altri 
colleghi isontini in questa competi- 


zione, valevole appunto quale prova | 


unica per quel campionato. 

La corsa è stata combattuta e ric- 
ca di episodi entusiasmanti che han- 
no avuto per protagonisti i migliori 
appartanenti alla categoria, ancora 
in... servizio, Oltre al vincitore, un 
nome conosciuto nell'ambiente nazio- 
nale per essersi classificato recente- 
mente secondo nella Como-Ghisallo 
in un lotto di circa 200 partecipanti, 
vanno considerate ottime le prove di 
Chinello, Castellan, tra i veneti, e 


di Onofri e Interbartolo tra i regio- 
nali. Interbartolo ancora una volta 
è mancato all'appuntamento con la 
vittoria causa una noia al cambio 
di cui è stato vittima sulla salita di 
San Floriano, a nemmeno un chilo 
metro dall'arrivo. 

L'organizzazione del G.S. Interbar- 
tolo è stata al solito eccellente, così 
come perfetta è risultata l’opera 
della giuria composta da Mario Dor- 
dolo (giudice d'arrivo), Elvio Ferigo 
e Boris Hladnik. 

L. G. 


Ordine di arrivo: 1) Annibale De 
Faveri (Bigolino Treviso) che com- 
pie i 70 km. del percorso in ore 1.57" 
alla media di km. 35,812; 2) Luigi 
Chinello (CSI Zorzi, Piove di Sacco), 
s.t.: 8) Osvaldo Castellan (Padovani, 
Padova) s.t.; 4) Onofri (Ronchi P. 
Rovis) 6.t.; 5) Lunardon (Junior No- 


ve) a 20”: 6) Vedana (Enal Taglia: 
pietra a 25’; 7) Interbartolo (Inter- 
bartolo Gorizia) a 30”; 8) Bortolotto 
(Orsago TV) a 35": 9) Fior (Padova- 
ni Padova) s.t.; 10) Candido (Stefa- 
nutti S. Vito al T.) a 40”; 11) Pic- 
colo (CSI Coldiretti) a 1’; 12) Ro- 
solen (Orsago TV) s.t.; 13) Buoro 
(Rinascita Roncadelle) a 1'30"; 14) 
Paccagnella (CSI Coldiretti) s.t.; 15) 
Buzzatti (Enal Tagliapietra) a 1'35”; 
16) Fresco (Libertas M. Rossi UD.) 
17) Visintin (Ronchi P. Ro- 
hi 18) Zilli (Assì Friuli UD) 

i 19) Del Bianco (Stefanutti 
S. Vito al T.) s.t.; 20) Furlan (For- 
nara Ronchi) s.t. 


A Marcuzzi il trofeo 


per ciclisti del DACE 


Gorizia, 29 

Le proibitive condizioni atmosfe- 
riche hanno ostacolato io svolgimen- 
to del Trofeo Ser Rudy Caffè di ci. 
clismo, riservato ai dilettanti ed al 
lievi DACE. La corsa organizzata 
dal Pedale Isontino, ha preso il via, 
con quasi un'ora di ritardo sul pre- 
ventivo, sotto la pioggia battente. 
Anche l’arrivo è stato avversato da 
violenti scrosci d'acqua, 

Ordine d’arrivo: 1) Giuliano Mar- 
cuzzi (Doni Udine) che compie i 92 
chilometri del percorso in ore 2 21°, 
alla media di km. 39,149; 2) Antonio 
‘Bergamasco (Arsenale Triestino) s. 
t.; 3) Renzo Chiarandini (Doni Udi 
ne) a 1’58”; 4) Padovan (Cussignac- 
co) s.t.; 5) Croppo (Doni Udine) s. 
t.; 6) Micelli (Gemonese) s.t.; 7) 
Grattoni (Doni Udine) s.t.; 8) De- 
vetag (Gorizia) s. ) Brumat (Enal 
Moratti Pieris) s. 10) Bedin (Ar- 
senale Triestino)  s.t.; 11) Zamò 
(Cussignacco) s.t,; 12) Salvagno (Enal 
Moratti) a 13’; 13) Tessari (Enal 
Moratti) s.t.; 14) Zatti (Enal Mo- 
ratti) sit. 
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SERIE C - SBANDAMENTI FRA LE SQUADRE DI TESTA A TUTTO VANTAGGIO DEI FRIULANI 


L'Udinese è ritornata sola al comando 
Pro Patria e Verbania staccate di una lunghezza 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


I CANTIERINI HANNO PIEGATO GLI ALABARDATI SFATANDO L’AVVERSA TRADIZIONE (1-0) 


POCO INCISIVA ALL'ATTACCO LA TRIESTINA 
LASCIA AL MONFALCONE TUTTA LA POSTA IN PALIO 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 28° Tesolin. MONFALCONE: 
Di Davide; Baccari, Valenti; Sorti- 
no, Giordani, Valvassori; Trevisan, 
Barile, Ciclitira, Cossar, Tesolin. 
TRIESTINA: Colovatti; Da Rold, 
Martinelli;  D'Eri, Capitanio, Pe- 
strin; Ridolfi, Scala, Pedroni, Mo- 
retti, Ive, ARBITRO: Fuschi, di Pe- 
scara. NOTE: pioggia a scrosci per 
buona parte del primo tempo; poi 
sole. Terreno scivoloso. Nessun in- 
cidente. Ammoniti Valvassori e Va. 
lenti. Spettatori circa 5 mila. Calci 
d'angolo 7-4 (2-3) per la Triestina. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 29 


Il Monfalcone sognava da an- 
ni una giornata come questa, 
perchè non gli era ancora riù- 
scito di battere la Triestina, nel- 
la recente storia delle rivalità 
fra le due vicine compagini. Ce 
l’ha fatta a batterla con una rete 
di quelle che scaturiscono dalle 
mischie, quando una squadra è 
È a premere e l'altra cerca alla 
meno peggio di tirare avanti 
senza danni, mirando al pareg- 
gio senza gol. La partita è sta- 
ta decisa infatti da un tiro di 
Tesolin, l’er pierissino che la 
Spal ha concesso in prestito al 
Monfalcone e che Zelesnich ha 
prontamente utilizzato, per tap- 
pare î buchi aperti dalle indi- 
sponibilità di Furlanis e di Tu- 
miati. Tesolin ha battuto Colo- 
vatti, sorprendendo l'intera re- 
troguardia alabardata, messa 
giù in allarme da una... divaga- 
zione sulla sinistra di Ciclitira, 
invano inseguito da Capitanio, 
e poi jreddata da un pallone 
che sul «cross» dell’esuberanie 
centravanti aveva fatto ribatti- 
no su più gambe prima. di tro- 
vare il piede di Tesolin, in ga- 
Ta con un compagno nel tenta- 
tivo di segnare. Una rete non 
certo spettacolare, ma regolare 
indubbiamente. La Triestina po- 
trà rammaricarsi fin che vuole 
di aver perso la testa un atti 
mo, ma il Monfalcone è stato 
bravo ad azzeccare quella occa- 
sione, che in fondo sembrava 
la meno propizia, jra cinque che 
gli sì sono presentate, 

E’ bastato dunque un attimo 
di distrazione della retroguar- 
dia per costringere la Triesti- 
na alla prima resa stagionale, 
dopo sei giornate positive, con 
tre vittorie consecutive. Ma sa- 
rebbe ingiusto incolpare della 
sconfitta la sola difesa alabar- 
data e basta ricordare che il 
portiere monfalconese non ha 
corso un solo pericolo in tutta 
la partita per concludere che 
se la Triestina non meritava di 
perdere, sicuramente... non me- 
ritava di vincere, Ma nell’ana- 
lisi di questo incontro, per re- 
stare fedeli a una obiettività 
che non vorremmo mai abban- 
donare, vogliamo ‘andare più in 
là, per dimostrare che la scon- 
fitta la Triestina se l'è proprio 
voluta. 

La sconfitta della Triestina è 
maturata dalla scarsa incisività 
del suo attacco, che non ha sa- 
puto effettuare un solo tiro a 
rete nello spazio dei 90 minuti. 
Di Davide ha compiuto un solo 
intervento, di pugno, verso la 
fine della partita, su tiro dalla 
bandierina effettuato da Scala. 
Il Monfalcone era già in van- 
taggio e difendeva, invero sen- 
za affanno, la vittoria ormai vi: 
cina. L'attacco alabardato non 
solo non ha tirato in porta, ma 
non ha avuto nemmeno occa- 
sioni da sfruttare, sicchè biso- 
gna chiedersi perchè mai si sia 
registrata tanta povertà di gio- 
co offensivo dalla sua parte. 
Non ci sentiamo di accusare 
Pedroni, che ha disputato una 
partita generosa, confermando- 
si inoltre per intraprendenza e 
per mobilità di essere un'otti- 
ma pedina del reparto. Sono 
mancate invece le due estreme, 
controllate da vicino da Bac- 
cari e Valenti, mentre Scala ha 
giocato sulla linea di Pestrin, a 


centrocampo quindi, e Moretti 
è vistosamente calato proprio 
quando c'era bisogno di produr- 
re lo sforzo finale, Del resto lo 


insuccesso della Triestina può 
essere spiegato anche dal calo 
fatto registrare da tutta la squa- 
dra, che sul piano atletico è 
stata inferiore al Monfalcone, 
aiutato naturalmente dal gol di 
Tesolin, che ha vitatizzato l’in- 
tera compagine. 

Pestrin ha giocato molto be- 
ne per trequarti della partita, 
impostando il gioco offensivo 
della Triestina e bloccando le 
azioni avversarie sul nascere, 
bene coadiuvato da Scala. Quan- 
do la cerniera di centrocampo 
è saltata, la Triestina ha visto 
ridurre ancor più le sue possi: 
bilità all’attacco, ed è stata 
sempre più pressata dal Monfal- 


cone nella propria area. L'attac- 
co, con gli uomini che ormai 
non riuscivano... nemmeno a ve. 
dersi tanto erano lontani l'uno 
dall'altro, aveva esaurito ogni 
possibilità di offesa. E poichè 
sì trattava di risalire un gol 
di svantaggio, la sconfitta è par- 
sa presto ineluttabile. 

La difesa ulabardata tutto 
sommato il proprio dovere l’ha 
fatto appieno. Non può essere 
processata per quel gol, ben- 
chè ci siano stati evidenti er- 
rori nelle marcature, nell’azio- 
ne della rete azzurra. Una Trie- 
stina più attiva all'attacco non 
avrebbe perso e avrebbe fatto 
migliore figura di quella offer- 


ta al «Cosulich», di fronte ad 
un pubblico che era prevalen- 
temente di parte alabardata, 
E’ tempo di purlare del Mon- 
falcone, che il successo se lo è 
tenacemente voluto e che in 
Jondo non lo ha demeritato, Ab- 
biamo detto che la Triestina ha 
effettuato un solo tiro a rete 
«vero». Il Monfalcone non ne 
ha effettuati molti di più, ma 
il conto è indubbiamente favo- 
revole agli azzurri. Colovatti ha 
dovuto intervenire di pugno 
due volte nel primo tempo, in 
situazioni difficili; una terza vol- 
ta è stato risparmiato dalla sba- 
dataggine di Ciclitira, Trevisan 
e Valvassori, che assieme han- 


‘| Ciclitira in azione nell’area alabardata, controllato da vicino dal terzino Da Rold; accanto è 
ai due Tesolin, autore del gol decisivo. 


(Foto Raspar) 


CAMPANE PER NIENTE STONATE NEI DUE SPOGLIATOI A FINE GARA 


Zelesnich: <Meritato il successo» 
Radio: «Vince chi sfrutta le occasioni» 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 29 

Emozione ed entusiasmo alle stel- 
le nello spogliatoio del Monfalco- 
ne e doccia fredda in quello del. 
la Triestina. Nel corridoio, Zele- 
snich fa cenno di attendere un po” 
prima di avvicinare i giocatori. 

Per primo sentiamo il triestino 
CICLITIRA: «Ero quasi certo che 
la vittoria non ci sarebbe stuggi- 
ta. Ho ricevuto il pallone da Tre- 
visan sul calcio d’angolo; l'ho re- 
cuperato prima che uscisse a lato, 
ho superato Capitanio ed ho gi. 
rato al centro dell’area dov'era Te- 
solin che ha concluso a rete». 
TESOLIN ha esordito oggi nelle 
file cantierine: «Ho avuto la fortu- 
na e la soddisfazione di segnare 
questa rete importante — ha det- 
to — proprio nella prima partita 
con il Monfalcone. Ho ricevuto la 
palla da Ciclitira sul piede sinistro 
e me la sono passata sul destro 
quando sono stato urtato e cadevo 
a terra; mi sono accorto che uno 
dei nostri accorreva per recupe- 
rare la sfera, ma sono riuscito a 
raggiungerla prima io mandandola 
in fondo alla rete». 

Il triestino DI DAVIDE: «Non so- 
no stato molto impegnato e quel 
poco che ho fatto ritengo di averlo 
fatto abbastanza bene», 

Capitan VALENTI ha dichiarato: 
«Penso che il risultato sia stato da 
noi meritato, Il nostro gioco è sta- 
to di buon livello tecnico ed agoni- 
stico; la Triestina è apparsa volon: 
terosa e ha disputato una gara 
con molto cuore». 


(Foto 


Pestrin esce dal campo a partita finita: gli si legge sul volto 
Raspar) 


la fatica sopportata 


BARILE ha ricevuto dal vicepre- 
sidente del Milan Club di Monfal. 
cone un dono (una radio transi- 
stor) quale migliore giocatore del- 
la formazione cantierina, Poi ha 
detto: «Credo proprio di aver di. 
sputato, oggi, la mia migliore par: 
tita di questo campionato: ne sono 
soddisfatto anche per il pubblico 
monfalconese e per i dirigenti di 
questo sodalizio». 

SORTINO ha espresso questa va- 
lutazione su Pedroni: «E’ il miglio» 
re giocatore dell'attacco triestino: 
sì muove molto svelto e sa toglier- 
si dalle marcature ed anche il suo 
tiro è di tutto rilievo». 

TREVISAN: «Per me è stata una 
partita molto dura, poichè venivo 
controllato a diretto contatto d’uo- 
mo e mi sentivo molestato in con- 
tinuazione», 

BACCARI si è spinto più di qual- 
che volta all’attacco: «Se avessi 
ricevuto il pallone da Ciclifira — 
ha detto — quando ero rimasto li- 
bero sulla destra, forse si poteva 
creare l’azione della rete prima che 
realizzasse Tesolin. Poi, mi devo 
rammaricare della mancata conces- 
sione del calcio di rigore per il 
fallo di mano commesso sul mio 
tiro diretto a rete, da un difenso- 
re triestino. Nel controllare Ive 
non ho provato molta difficoltà: 
mi è bastato fare attenzione al 
suo gioco di testa e stargli conti- 
nuamente alle costole in area», 

Zelesnich ha parlato ancora con 
emozione addosso. «Per noi si è 
trattato di un bel derby — ha det- 
to — con molto pubblico... e con 
la nostra squadra che ha vinto. 
Im proposito devo dire che una 
vittoria. più cristallina di così non 
si può avere. In sostanza, nono- 
stante gli spostamenti ed i rima» 
neggiamenti neì ruoli della squa- 
dra, sì è vinto ugualmente, Per 
noi tutti è venuta la volta buona, 
Nelle file della Triestina ho notato 
troppi falli: si è giocato con volon- 
tà, senza però dire molto. A vo- 
ler fare dei paragoni, credo che 
la Solbiatese abbia giocato meglio 
su questo campo». 

Nello spogliatoio dei triestini lo 
‘allenatore Radio ha affermato: «E” 
stata una tipica partita del derby, 
una partita sentita da entrambe 
le squadre. A mio giudizio vi è 
stato un gioco equilibrato: î por- 
tieri sono stati pochissimo impe- 
gnati, anche se Colovatti ha effet. 
tuato un grande intervento. Le 
due squadre mi sono sembrate be- 
ne assestate nelle retrovie. Si sa 
che chi vince ha ragione e questa 
volta noi la diamo agli amici can- 
tierini. Abbiamo mancato due oe- 
casioni favorevoli e non abbiamo 
saputo sfruttare il momento pro- 
pizio. E proprio vero che nel cal. 
cio vince chi sa sfruttare le oc» 
casioni: una conferma è venuta an- 
che oggi, La rete monfalconese è 
scaturita da una azione dovuta 
ad un rimpallo ed essere piegati 
così è un po’ duro. Il Monfal. 
cone ha giocato bene nel primo 
tempo e nel finale, quando è ap- 
parso galvanizzato dal successo ot. 
tenuto, mentre noi abbiamo accu- 
sato îl contraccolpo». 

PEDRONI, il mieliore dei triesti- 
ni, è di poche parole e sottovoce 
ha commentato: «E’ inutile cercare 
scuse: quando sì perde sì vede 


abbiamo attaccato 
Non ho altro 


sempre male; 
ma confusamente, 
da aggiungere». 
Lo spogliatoio è quasi vuoto: è 
rimasto il solo IVE, dal quale sen- 
tiamo questa impressione: «Una co- 
sa è certa: non credevamo che i 
monfalconesi realizzassero una re- 
te del genere. Pare una cosa im- 


possibile», 
Mafaldo Cechet 


Capitan Valenti; 
un «giovane» di 38 anni 


no trascurato un pallone tra- 
sversale, incontrollato davanti 
alla porta alabardata. Un'altra 
volta Tesolin ha sprecato una 
bella occasione con un tiro de- 
bole e centrale (ed è stato un 
errore dell’'attuccante si capì 
sce). Infine nella ripresa Colo- 
vatti ha compiuto una prodez- 
za, deviando in angolo una sven- 
tola da fuori area di Cossar, in 
una azione che aveva preceduto 
di poco il gol. Per avallare an- 
cora la giustezza del risultato 
c'è da ricordare un fallo di ma- 
ni di D’Eri — pallone ricevuto 
sul braccio — su tiro diagonale di 
Baccari, all’inizio della ripresa 
— che molti arbitri avrebbero 
punito senza esitazione con il 
rigore e che Tuschi ha ritenu- 
to di considerare involontario 
(come in effetti era) e basta. 

Ir Monfalcone, per conclude- 
re, non ha rubato nulla; è sta- 
ta la Triestina, con la sua scar- 
sa incisività, a rinunciare a un 
successo anche parziale, cui 
avrebbe potuto arrivare, visto 
come si sono messe în campo 
le cose, senza tanto sforzo. E’ 
andata così invece e adesso do- 
vrà pensare a modificare qual 
cosa nella compagine, in quei 
punti che più hanno cigolato 
complice la fatica provocata 
da un campo pesante e scivolo- 
so che ha tagliato le gambe ai 
più lenti e ai più deboli. 

Del Monfalcone va ricordata 
la caparbia prova di Ciclitira, 
che ha propiziato il gol con una 
azione cocciutamente portata 
avanti; quella di Barile, un in- 
terno di spola generoso e al 
truista; quelle di Baccari, Va- 
lenti e Sortino, impegnati al 
massimo per bloccare il trio di 
punta alabardato. Giordani co- 
me «libero» non è stato molto 
impegnato; Di Davide fra i pa- 
li addirittura è rimasto disoc- 
cupato. Positivo il rientro di 
Cossar presente nelle migliori 
azioni degli aziendali; Trevisan 
non è stato molto incisivo, di- 
stratto forse dal desiderio di 
vincere il duello, a base di pic- 
cole scorrettezze (reciproche), 
ingaggiato fin. dall'inizio con 
Martinelli. Tesolin francamente 
non aveva convinto nel primo 
tempo; poi è cresciuto di tono, 
dimostrandosi meno impacciato, 
per finire in crescendo, grazie 
alla carica di euforia che la se- 
gnatura gli aveva messo ad- 
dosso. 

Non è stata una bella parti- 
ta e il meglio, sul piano della 
tecnica, lo ha offerto la Trie- 
stina. Il Monfalcone ha adotta- 
to una difesa con marcature 
molto strette, all'attacco si è 
affidato all'intraprendenza dei 
singoli, ed è naturale che a jar 
la figura migliore, così messe 
le cose, sia stato appunto Cicli. 
tira, che ha fatto ammattire 
D'Eri, da par suo abbastanza 
bravo mel bloccarlo o nel fre- 
narlo. 

La Triestina è partita con 
scioltezza, costringendo subito 
in angolo Di Davide, finito oltre 
il fondo con il pallone fra le 
braccia, Un tiro sul fondo di 
Ive, altro di Ridolfi, e primo 
intervento di Colovatti, che re- 
spinge di pugno, su punizione. 
Dopo un tiro a lato di Valvas- 
sori, ecco che il Monfalcone 
spreca con tre suoi giocatori în 
fila indiana l'occasione cui si è 
già fatto cenno, sw traversone 
di Barile. La Triestina reagisce 
con poche forze all'attacco, e 
non riesce a perforare la dife- 
sa azzurra, molto ben calibra- 
l ta. Tesolin perde la calma su 
jun tiro piuttosto facile e sba- 
glia il gol. Poi alla mezz'ora, 
su punizione battuta da Cicliti- 
ra, Colovatti è chiamato a un 
altro intervento di pugno. 

Nella ripresa la Triestina sa- 
le in cattedra e sembra appre- 
starsi alla grande conquista con 
bella sicurezza di manovre, a 
largo respiro; comanda il gio- 
co, guidata da un Pestrin în 
questo periodo meraviglioso. E° 
il quarto d'ora della Triestina, 
ma il Monfalcone non vacilla e 
controlla la situazione senza 
dannì, riuscendo anzi alla pri- 
ma occasione (tiro di Baccari, 


altro tiro di Ciclitira) a chia- 
mare all'opera la difesa alabar- 
data. Dopo «incidente» D'Eri 
(rigore o non rigore?) Tesolin 
di testa chiama all'opera Colo- 
vatti. E subito dopo la Triesti- 
na potrebbe portarsi in van- 
taggio, nella sua più pericolosa 
azione d'attacco, ma tutto fini- 
sce nel nulla. Ridolfi, in azione 
sulla sinistra, aveva libero alla 
sua sinistra Pedroni, L'ha ser- 
vito in corsa con una sventola 
anzichè con un passaggio, e il 
povero Pedroni, pur riuscendo 
a raggiungere il pallone, l’ha 
fatto quando ormai era abbon- 
dantemente lontano dallo spec- 
chio della porta, quindi in po- 
sizione ormai difficile per se- 
gnare. 

Ed eccoci al gol, giunto do- 
po il segno premonitore di quel 
pallone deviato da Colovatti su 
forte tiro di Cossar, Ciclitira 
(28°) è in azione sulla sinistra, 
si libera di Capitanio, serve al 
centro, Tesolin arriva sulla pal- 
la quasi ostacolato da un com- 
pagno, ma bene o male riesce a 
colpire il pallone, spedito in fon- 
do al sacco, alle spalle di Colo- 
vatti, coperto da compagni e 
avversari im un'area affollatissi- 
ma. 
La reazione della Triestina è 
fiacca, perchè il gol è arrivato 
proprio quando la squadra ala- 
bardata era in fase calante, 
pressata nella propria area. Dif- 
ficile reagire in quelle condizio- 
ni, impossibile risalire lo svan- 
taggio, impossibile segnare con 
un attacco così abbandonato a 
se stesso, così frazionato nei 
suoì pochi componenti. Sugli 
spalti i sostenitori locali sono 
sulle spine, attendono con an- 
sia il fischio finale. Ma nessu- 
no porterà via loro la soddisfa- 
zione della vittoria al termine 
di questa partita, complessiva- 
mente di modesto livello, anche 
dal punto di vista agonistico, 
ma corretta e interessante a 
sprazzi. L'arbitro non ha fatto 
molto per abbellirla, con la sua 
direzione. 

Dante di Ragogna 


MONFALCONE - TRIESTINA 1.0 — 


Colovatti respinge di 


Altra parata di Colovatti, che blocca a terra un pallone teso 


Fani) 


(Foto Raspar) 
un insidioso pallone 


pugno 


(Foto Raspar) 


EMOZIONANTI OGNI VOLTA LE AFFERMAZIONI DEI BIANCONERI AL «MORETTI (3-2) 


SEGNA TRE VOLTE DI FILA L'UDINESE 
POI SUBISCE LA REAZIONE DEL TREVISO 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
3° De Cecco; nel secondo tempo: al 
5° Muzzio, al 16° Blasig, al 18'* Bu. 
satta, al 24' Bianco. UDINESE: Pon- 
tel; Sgrazzutti, Fedele; Bagnoli, Zam. 
pa, Del Pin; Mantellato, De Cecco, 
Blasig, Del Zotto, Muzzio. TREVISO: 
Zabeo (Casagrande): Zathila, Pala» 
din; D'Andrea, Bressan, Busatta; Fre- 
gonese, Spanghero, Mognon, Bianco, 
Simonato. ARBITRO: Beccaria, di 
Lecco. NOTE: al 16° del primo tem- 
po Zabeo colpito al volto è portato 
fuori dal campo in barella; lo sosti 
tuisce Casagrande, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 29 

Una partita emozionante che 
ha tenuto in sospeso gli spetta- 
tori del Moretti fino agli ultimi 
minuti quella disputato oggi fra 
Udinese e Treviso. E’ difficile 
valutare obiettivamente se la vit. 
toria dell'Udinese è stata meri. 
tata o no, I trevigiani si sona 
battuti strenuamente. Nell’ulti. 
mo quarto d’ora del primo tem- 
po i biancocelesti di Manente 
hanno colpito una traversa, han- 
no sbagliato due tiri che sem- 
bravano destinati a rete, due 
tiri sono stati respinti dal por- 
tiere. C'era di che scoraggiare 
una squadra ben più agguerri- 
ta; eppure i trevigiani non si 


sono dati per vinti e quando,scendendo a rete, urta involon- 


ormai i locali erano in vantae- 


tariamente al viso Zabeo che 


gio per tre a zero sono riusciti viene portato fuori dal terreno 


a infilare due palloni nella por- 
ta di Pontel, continuando poi 
la loro carica. 

Un pareggio sarebbe stato un 
risultato più giusto, in quanto 
ai momenti di crisi dell'Udine- 
se hanno fatto riscontro le azio- 
ni più pregevoli degli ospiti. 
L’Udinese ha dimostrato di non 
aver ancora ritrovato il giusto 
Titmo. Se all’attacco c'è un Muz- 
zio che riesce a coordinare le 
azioni, la retroguardia è invece 
più gracile e Pontel ha dovuto 
intervenire in extremis in di- 
verse occasioni, E° riuscito a pa- 
rare tiri insidiosissimi, ma poi 
ha lasciato entrare un pallone 
che avrebbe potuto prendere 
con estrema facilità. I migliori: 
per il Treviso Zathila, Bianco e 
Simonato; per l’Udinese oltre 
a Muzzio e Blasig non ci sentia- 
mo di far nomi. 

La cronaca. Dopo cinque mi- 
nuti di gioco i bianconeri si por- 
tano in vantaggio grazie a De 
Cecco che da distanza ravvici- 
nata calcia in rete. Monologo 
dell'Udinese fino al 12’, quando 
i trevigiani ottengono il primo 
calcio d'angolo. Al 16° Blasig, 


PERA 
Como-*Pavia 3-0 
MARCATORI: nella ripresa: al 10° 
© al 19° Musiello, al 31° Comini, — PA. 
VIA: Ruvazzi; Migliaccio, Acquali; 
Sangalli, Ghisoni, Volpati; Dabusti, 
Brumana, Bottani, Bernini, Regali. 
COMO: Lonardi; Paleari, Magni; Pi. 
rola, Barzaghi, Ballarini; Perotti, Pit- 
tofrati, Musiello, Sironi, Comini. — 

ARBITRO: Bencetti di Treviglio, 


*Bolzano - Marzotto 2-2 


MARCATORI: Nel primo tempo al 
18° Lombardi, al 20° Pantani; nella 
ripresa al 9° Pantani, al 37° Lombar- 
di, — BOLZANO: Comelli; Bertuo- 
lo II, Natali; Mayr, Scolati, Josio; 
Lombardi, Venerdi, Weis, Ventura, 
Saiani, MARZOTTO: Ridolfi; ‘Zanon, 
Cariolati; Donadello, Porra, Biasiolo; 
Givo, Magri, Mola, Pantani, Zambo- 
ni, — ARBITRO: Castelli di Treviglio, 


*Verbania - Piacenza 0-0 


VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma- 
riani; Canto, Maconi, Romanzini; Mar- 
gnini, Giannini L., Baricella, Marfo- 
rio, Cini, PIACENZA; Ferretti; Grechi, 
Montanari; Bordignon, Savari, Bello- 
ni; Corbellini, Pestrin, Facincani, Cat. 
tai, Anniballi. — ARBITRO: Lazza- 
roni di Milano, — NOTE: Al 35° del. 


altri 


la ripresa Cini, colpito duramente a 
un ginocchio, è uscito dal campo; 
poi è rientrato praticamente inutiliz- 
zato, Si ritiene che abbia riportato 
una lesione al menisco. 


“Biellese - Rapallo 1-1 | 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4° Perego; nella ripresa al 5° Sac- 
cani, — BIELLESE: Crespan; Valerio, 
Boldi; Invernizzi, Nobili, Mattaruc- 
chi;  Cugnoglio, Livraghi, Saccani, 
Ninnî, Canzi, RAPALLO: Tarabocchia; 
Malagamba, Trivulzio; Zukowski, Lan. 
drini, Bidicin; Codognato, Rossi, Pe- 
rego, Rizzo, Rizzi, — ARBITRO: 
Chiapponi di Livorno, 


*Messandria-Pro Patria 2.1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
43’ Oldani; nella ripresa al 28° Bassi 
su rigore, al 45° Recagni, — ALES. 
SANDRIA: Moriggi; Trinchero, Bon- 
fanti; Gori, Legnaro, Rossi; Oldani, 
Magistrelli, Di Giovanni, Chinellato, 
Recagni, PRO PATRIA: Cazzaniga; 
Manera, Croci; Lombardi, Taglioretti, 
Rinaldi; Oliva, Gambazza, Galli, Fer- 
raguti, Bassi, — ARBITRO: Ghezzi 
di Modena, — NOTE: Espulsi Taglio. 
retti e Galli, 


campi 


Savona - “Entella 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
16° Gittone, al 40° Merlo, — SAVONA: 
Ghizzardi; Verdi, Cherubini; Oster- 
man, Caucci, Fuino; Gittone, Massue- 
co, Fazzi, Fascetti, Merlo. ENTELLA: 
Scabini; Fontana, Giordan; Tassara, 
Navarini, Delle Piane; Colombo, Pac- 
ciani, Jacobini, Cavicchioli, Umile, — 
ARBITRO: Trono di Torino, 


*Legnano - Solbiatese 1-0 


MARCATORE: al 17° della ripresa 
Tomy. — LEGNANO: Castellazzi; Ta- 
larini, Biassoni; Piacentini, Colombo, 
Lamera; Cappellazzo, Barbazza, Tomy, 
Marchioro, Sarchi, SOLBIATESE: Pi. 
sei; Taddei, Vergani; Rossi, Morganti, 
Marcioni; Dalle Crode, Crespi, Longo, 
Fagnani, Milanesi, — ARBITRO: Can- 
telli di Firenze, 


Trevigliese - *Mestrina 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 26° 
Comotti, — MESTRINA: Liberalato; 
Pin, Mialich III; Radich, Fiorini, Ma- 
schietto; Rizzo, Marella, Cagnin, Po- 
chissimo, Barbieri, TREVIGL!ESE: 
Molteni; Rigamonti, Giura;  Ron- 
chi II, Invernizzi, Cavalletti; Brasi, 
Ronchi I, Camotti, Foretti, Loca- 
telli. — ARBITRO; Calì di Roma, 


GIRONE B 

RISULTATI 
*Città di Castello . Ravenna 1-1 
*Empoli - Carrarese 0-0 
La Spezia . *Jesi 1-0 
*Maceratese . D. D. Ascoli 21 
Siena . *Massese 10 
Pontedera . *Pistoiese 32 
*Prato - Arezzo 0-0 
*Rimini - Vis Pesaro 00 
*Sambenedettese . Cesena 10 
*Torres . Anconitana 1 


Classifica: Sambenedettese p. 12; 
Maceratese e Siena 9; Empoli, Ra- 
venna, Spezia e Torres 8; Anconi- 
tana, Arezzo, Cesena, Del Duca 
Ascoli, Massese, Pistoiese Prato e 
Vis Pesaro 7; Carrarese, Pontedera 
e Rimini 5; Jesi 4; Città di Castel. 
lo 2. 


GIRONE GC 

RISULTATI 
*Avellino . L'Aquila 00 
*Chieti . Lecce 0-0 
*Casertana . Barletta Lo 
*Crotone . Salernitana. 20 
*Nardò - Akragas 31 
*Siracusa - Pescara Lu 
*Taranto . Internapoli 0-0 
*Ternana . Trapani 1-0 
Massiminiana . *Trani 21 


(Ha. riposato il Cosenza) 


Classifica: Lecce, Nardò e Terna- 
na p. 9; Crotone, Internapoli, Sa- 
lernitana e Taranto 8; Akragas, 
Casertana e Cosenza 7; Massimi. 
niana, Pescara e Trapani 6; Avel 
lino, Barletta, Chieti, L'Aquila e 
Trani 5; Siracusa 3, 


di gioco in barella. Lo sostitui- 
sce Casagrande. Alla mezz’ora 
il Treviso inizia il suo piccolo 
spettacolo, durante il quale fal- 
lisce sei occasioni per segnare. 

Nella ripresa i bianconeri tor- 
nano all’attacco e al 5° Muzzio 
segna la seconda rete. Tre mi. 
nuti dopo è il Treviso che di. 
scende in contropiede ma la 
palla finisce sopra la traversa. 
All’11° è ancora Muzzio a impe- 
gnare Casagrande. Al 16° Bla- 
sig insacca da distanza ravvici. 
nata la terza rete dell'Udinese. 
E' praticamente l’ultima azione 
dei bianconeri. Due minuti do- 
po infatti il Treviso segna con 
un tiro di Busatta, da una qua- 
rantina di metri. che Pontel va- 
luta male e lascia entrare in 
rete. 


I biancocelesti insistono e al 
24’ raddoppiano grazie a Bian- 
co che è pronto a raccogliere 


X RISULTATI 
*Alessandria - Pro Patria 2-1 


*Biellese - Rapallo L1 
*Bolzano » Marzotto 22 
Savona - *Entella 2-0 


*Legnano - Solbiatese 1.0 
Trevigliese-*Mestrina 1-0 
*Monfalcone-Triestina 10 


Como . *Pavia 3-0 
*Udinese - Treviso 3a 
*Verbania - Piacenza 0-0 


LA GLASSIFICA 


Udinese 7 51112 811 => 

Pro Patria % 4211 610.> 

Verbania 7 340 6310 —1 
Triestina 73316394 
Solbiatese 7 41212 6 4 —L 
Como 7 412106 $ «1 
Savona "322738 —=2 
Monfalcone 7 322 5 4 8 —3 
Legnano "322668 —3 
Treviso 7 2321187 —3 
Rapallo 7232877 3 
Piacenza "232247 -3 
Biellese 7232797 —-4 
Alessandria 7 223 6.9 6 —5 
Bolzano 7 133 795 —& 
Marzotto " 133 710 5 —5 
Trevigliese 7 214 27 5.—5 
Pavia 7 043 16 4 —7 
Entella 7115 283 —8 
Mestrina 7 025192 —8 


LE PARTITE DEL 5.11.1967 
Como - Bolzano 
Marzotto - Alessandria 
Piacenza - Entella 
Pro Patria - Verbania 
Rapallo - Legnano 
Savona - Udinese 
Solbiatese - Pavia 
Trevigliese-Monfalcone 
Treviso - Mestrina 
Triestina - Biellese 


una palla sfuggita di mano 4 
Pontel. I bianconeri, vedendo in 
pericolo la vittoria, si stringo” 
no in difesa lasciando l’iniziati- 
va agli ospiti. Questi riescono 
a ottenere altri due calci d'an 
golo e la partita si chiude sul 
tre a due. 


Giuseppe Pucciarelli 


I marcatori 


& reti: Longo (Solbiatese); 
5 reti: Baffi (Pro Patria); 


4 reti: Codognato (Rapallo), Galta: 
rossa (Treviso), Blasig (Udinese); 

3 reti: Sironi e Comini (Como). Mo: 
la (Marzotto), Oliva (Pro Patria), 
Merlo (Savona), ‘Pedroni (Triestt 
na), Muzzio (Udinese); 

reti: Recagni (Alessandria), Inver 
nizzi e Cugnolio (Biellese), Veneri 
e Lombardi (Bolzano), Musiello 
(Como), Tomy (Legnano), Pantani 
(Marzotto), Ciclitira (Monfalcone), 
Rizzi e Perego (Rapallo), Crespi 
(Solbiatese), Simonato (Treviso), 
Ridolfi (Triestina), Mantellato (Udi- 
nese), Barichella e Migliorati (Ver- 
bania), 


O 


L’Udineso è ritornata da sola al 
comando della classifica, dimostran- 
do ancora una volta di essere UN® 
delle favorite del girone, I friulani 
hanno battuto ierì il Treviso al 
termine di un incontro molto spet- 
tacolare per le reti messe a segn® 
Alla Triestina invece non è riusci 
to il eolpaceio di Udine, I rossoala* 
bardati hanno perso a Monfalcone 
Der 1-0 e di ciò debbono dire «mea 
culpa» specialmente gli uomini del- 
l'attacco, scarsamente incisivi. CON 
questo risultato negativo i ragazzi 
di Radio hanno perso anche l'im- 
battibilità, pur rimanendo sempre 
nelle zone alte della classifica. 


L’Alessandria ha sfoderato la 
grinta delle grandi occasioni e N° 
conquistato un successo di presti” 
gio contro la Pro Patria. Scontro 
fra colossi a Verbania tra la sqU# 
dra di casa (rimasta l’unica imbate 
tuta) e il Piacenza. Alla fine UDO 
0-0 ha rispecchiato în pieno il Y® 
lore delle rispettive difese, SavoN® 
e Como, altri due grossi calibri del 
campionato, hanno vinto  chiarà 
mente in trasferta: la prima 
2-0 con l’Entella e la seconda P®T 
3-0 con il Pavia. 

Biellese - Rapallo e Bolzano - Ma” 
zotto sì sono divise la posta, men 
tre Îl Legnano ha superato di stre 
ta misura la Solbiatese, Infine al 
tro scivolone della Mestrina, questa 
volta in casa contro ta Previgliese: 

La classifica vede sola al comal 
da l’Udinese, seguîta dal tandem 
Verbania Pro Patria. La Triestina 
è terza assieme a Solbiatese e Co 
mo, Il fanalino di coda spetta 31" 
cora alla Mestrina, battuta in dia 
dalla Trevigliese, avversaria diretta: 


IM #,) 


Its. Ea 


[rss pesg | 
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SERIE “D, - GIRONE C: TRANNE IL SOTTOMARINA TUTTE LE «CASALINGHE» HANNO FATTO RISULTATO 


Finalmente primo successo del Ponziana 
AI comando della classifica tre squadre a braccetto 


RIESCE A SPUNTARLA IL PONZIANA OPPOSTO AL PORTOGRUARO: 1.0 | ROVIGO-PORDENONE 2-0 


È BASTATO UNO SPRAZZO DI GIOCO: Le <iurie» rodigine 
IBIANCOCELESTI NON TRADISCONO L'ATTESA |sì scatenano e passano 


7 A MARCATORI: nel secondo tempo loro bel daffare per arginare la 
SENATO LOI: stendeva, all'attacco, | 1 12° Campolongo, al 20* Beciani. | furia del O del Rovigo, 
portando in avanti terzini e me- | ROVIGO: Cugola (Morello al 10° del|che ha cercato in ogni manie- 
diani e sviluppando una notevo- | secondo tempo); Boni, Scucciari; | ra il corridoio per puntare a 
le mole di gioco, che però si | marconato, Carletti, Bertollo; Campo- | rete. Il vero Pordenone si è vi- 
CONCITA, ARODIS al momento | Jonghi, Spolaore, Beciani, Bertuzzi, | sto una ventina di minuti nel 
dr Sa IO Gronsieo 3 | Frazzelto Il PORDENONE: Bazzali; | secondo tempo, ed è stato allo- 
TROTA TRI en Hog Patrizio, Piva; Rumiel, Varglien, Ber- | ra. che il Rovigo ha stretto i 
È GRIGI ERACE Le veloci | ardiss Bertoia, Romani, Tonello, Re, | denti per mantenersi a galla e 
aafonitaegliot sr nassavano dui: Dapit. ARBITRO: Baioni di Cassano | portare in porto il risultato pie- 
Sa oto Ria Th difesaG1e d'Adda. NOTE: tiepido sole, terreno | no. E’ stato dopo il primo gol 
505 1 son! IE allentato per Ja pioggia. caduta in|subìto dai neroverdi che i lo- 
poche conclusioni erano tutte | mattinata. Sono stati ammoniti Ber- | cali hanno preso un grosso spa- 
fuori misura. Comunque, anche | (nia, Campolonghi e Bertuzzi. Al 19° |vento, quando, al 16' la porta 
se gli avanti ospiti non si SONO | e secondo tempo il portiere Gugola | ha traballato per un palo di 
dimostrati degli sfondatori, il|pa abbandonato il campo per una | Bertoia. Ovviamente, se la sfe- 
pericolo di un pareggio è sem-| contusione ed è stato sostituito da |ra_ fosse rotolata dentro, la 
pre stato nell'aria per circa 40°. | Morello. partita con tutta probabilità si 
Dicevamo che il Portogruaro sarebbe capovolta, e il Pordeno- 
ha premuto molto e alla fine è | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ne, che per tutto il primo tem- 
apparso, come gioco, anche ‘su- Rovigo, 29 po aveva usato una tattica pru- 
periore al Ponziana. Però le oc- RI $ dente e difensiva, sarebbe 
casioni da gol le hanno | La trasferta ha registrato per | esploso, 
Fe SARO avute | ;1 Pordenone una battuta d’ar- 
i triestini, mentre i granata si |M uo n ni nata Me AO Ra è presto fatta. Al 
sono quasi sempre visti preciu: | Et Bevieo ch BRORROI pere [33° del primo tempo Bertola 
dere lo specchio della porta. |; er TOS 0 FINA vien tenta la soluzione da solo, ma 
Già nel primo! tempo; nonostan: | aLe i ggne her dimo o, o da BeTollo al 
te la non felice esibizione pon. |terTeno dell'Audace, ha dimQ-|limite dell'area, Nella punizio- 
Zianina, Furlani era andato per |Strato di essere deciso a risali- | ne. battuta dal centravanti To- 
due volte vicinissimo al gol. Al|te 1a corrente e MIPSTOIE. Ie nello, la palla perviene a Piva, 
6, Sic centro dell’area di VINO IM ca SELE Gu, Sola: pie 
rigore, bucava per due volte Il: sr ; saetta a rete. ue tempi la 
cala e al 11 areata ‘una ta a a Na RE Sfera: viene. respinta dalla bar- 
MARCATORE: al 5° della ripresa \tima e decisiva battaglia, î ra- riusciva a muoversi con più de-\teva in calcio d'angolo con ie SORGE de far credere al gol: | erinza, tenuto conto che i loca- si Eno, Si poi 
Chiodini, PONZIANA: Princich; Cova» |\gazzi di Covacich hanno iniziato | cisione; anche Furlani si dava |punta delle dite. Sul susseguen- raccogliendo un passaggio spa-|lî hanno disputato un primo|ja gli ‘è sui piedi T1 portiere 
cich, Norbedo; Framalico, Siuga, Bau-' lentamente, forse sperando in|molto da fare. L'esordiente Chio- |te tiro dalla bandierina ancora |!aVa. forte a rete, un difensore | tempo tambureggiante, senza) del ‘Rovigo, in seguito allo scon- È 
daz; Ravalico, Fonda, Cafania, Furla- {qualche regalo che però, con|dini, che nel primo tempo uni-|Furlani, questa volta di testa. respingeva, raccoglieva Fonda |comunque riuscire a passare, €|tro rimane a terra, riportando |.{ | 
nî, Chiodini, PORTOGRUARO; Zadel; | l’andar dei minuti, si rendeva |tamente a Rayalico era stato il|sfiorava il gol. che rimetteva al centro dell’area, | poi nel secondo tempo, pur|una contusione, tanto che al à i 
Londer, Barbiani; Bitfolo, Fontana, | sempre più difficile. migliore dei biancocelesti, era | Un minuto dopo, la rete della Bittolo colpiva di testa e per|avendo ‘avuto un certo calo, so-|10* del secondo tempo sarà co- - i 
Milani; Biasotto, Danieli, Ferro, Pa- |: ‘I ponzianini erano timorosi di |in continuo movimento renden | vittoria. Baudaz fermava una poco non provocava un'autorete | no riusciti a. siglare due reti,|stretto a lastiare il campo per 
gura, Omizzolo. ARBITRO: Stupilli (sbagliare, gettavano via il pal |do difficile il compito di mar-|azione ospite a centrocampo € se Fontana non fosse stato pron- | chiudendo praticamente. il con: | essere sostituito da Morello 
di Verona. NOTE: Terreno »legger- | lone quasi scottasse senza bada: | catura al suo diretto avyersario, | lanciava su Catania che, stretto 1ogB IRRSORA sulla linea della | to prima del limite con la ca-| “si giunge così al secondo 
mente seivoloso, a causa della piog-|re se andava verso un compa-|Catania si spostava dalla sini-|da due avversari, riusciva a toc: porta; il pallone veniva ancora | polista. tempo. Al 12 la prima marcatu: 
gia caduta in mattinata, Incidente 2|gno oppure sui piedi di un av-|stra alla destra, pronto ad ac-|care il pallone per Chiodini, il |} Possesso di Furlani che indi-| T pordenone ha dimostrato |ra dei, locali: punizione dal li 
Norbedo al ‘35° della ripresa, quanto | versario. In questo modo non si | correre sui lunghi lanci della di- [quale batteva il portiere veneta rizzava verso il «sette» della por-| subito di non trovarsi a suo|mite battuta da Bertuzzi, e re 
il terzino si produceva una forte con- | poteva certamente giungere al|fesa. Insomma il sorriso stava |in uscita. ta, ma Zadel intuiva e bloccava. | agio sul terreno del Rovigo, |spinta corta di un difensore del 
tusione con lesioni ossee alla elavico- | successo; e se poi consideriamo |ritornando sugli spalti. Sulle ali del successo il Pon- |. S9MMAto un potuto, un pa-|viroi per le condizioni del cam: | Pordenone, che consente a Cam- 
la destra. E' rimasto in'eampo inu- | che i veneti praticavano un gio-| Era logico che questa pressio. | ziana aveva ancora pochi minuii reggio sarebbe stato un risulta | ho reso pesante a causa della|polonghi di recuperare in favo- 
tilizzato all’alà sinistra. Al termine | co armonioso, veloce e perico- |ne iniziale dovesse prima o po: |di lucidità completa; poi il ner- to più equo, ma se una squa- | pioggia caduta. nella nottata e|re-ole posizione e di infilare il 
della partita, è stato ricoverato allo | Joso, possiamo benissimo com: |raccogliere frutti positivi. Già al | vosismo e la paura di essere dra doveva vincere questa era il | nejja mattinata, vuoi per la|cuoio.a fil di palo, senza con- 
ospedale con prognosi di un mese. | prendere lo stato d'animo dei |4' Furlani si destreggiava molto |raggiunti si impossessavano dei Ponziana, non fosse altro per le | partenza a razzo dei locali, che | sentire a Bazzali la parata. Al 
Angoli 10 a 5 per îl Fortogruare. |dirigenti e dei tifosi ponzianini. | bene al limite dell’area, evitan- |giocatori, facendo nuovamente occasioni create e mancate PIO-|nanno cercato di cogliere in|16” palo degli ospiti: punizione . . «Flash» su Salcl - San Donà, con- 
Spettatori 1.500 circa. Per tutti i primi 45 minuti di | do due avversari, e lasciava par- | soffrire î millecinquecento di | PIO Den nonnulla. contropiede gli ospiti. I nero-|di seconda dal limite ‘battuta clusosi a reti inviolate. In alto: ver. 

gioco abbiamo notato un Pon:|tire una fucilata che Zadel met-|Valmaura. Dopo il gol, il Porto- Gianfranco Bernes  lverdi, quindi, hanno avuto illda T mani, che appoggia ‘a so la mezz'ora Dianti. ricevuto un } 
x Dn 0 ziana mal registrato, privo di si i Bertoia, il quale di testa tenta perfetto cross da Carpin; lascia par: i. 
il Ponziana. E' venuto in una|forza edi quella carica che era: la soluzione, ma la palla si tire un rasoterra che Marian in tuf- d 
giornata dal cielo grigio che al-|vamo abituati a vedere. Nullo stampa sul palo, 3 fo respinge. Al 41° Morganti spara i 
l’inizio non prometteva certa-|nella fascia centrale del campo, Al 20” il raddoppio dei locali: n “‘‘.\j a rete, ma il bravo portiere sando- i 
mente schiarite, ma che alla fine | dove Fonda appariva troppo len- Bertuzzi allunga a Beciani, che * natese butta în calcio d'angolo, men- 

sulla sinistra fa partire un gran| & SS tre Neri accorre e Cibin osserva i Î 


IN SAICI=SAN DON. 4° NULLA DI (FATTO: 0=0 
sembrava talmente luminosa che | to e Baudaz vagava alla ricerca 2 a 
risultati dell’azione, A fianco: Corso i 


tutto il buio dei novanta minuti | di una giusta posizione creando h tiro che s'infila sul «sette» de- 
di gioco era come per incanto | molto scompiglio e poco gioco, |'stro dea porta di Bazzali. viene messo ‘a terra, a pochi passi 
8sCcOMparso. Ammirevole d’altra parte Rava- Attilio Trivellato dall'estremo difensore ospite, ma 
I biancocelesti erano alla ri- | lico (il miglior uomo in campo) Pi E I & è non sarà rigore; è il 7° della ripre- 
S . È sa. Sotto: al 24' una furibonda mi- 


cerca disperata di un successo. |che si spostava continuamente Sinsiita 
Come un naufrago che cerca ia |da l'una all'altra area, cercan- TULIO OLIO O Cani ira 
Jesolo - Olivo 3-0 difesa da Sorato, che fa buona 


terra ferma, così ieri il Ponzia-|do di mettere. ordine in quelle 1 q È 
na cercava quei tanto desiderati | file disorganizzate. In difesa gli guardia. 
due punti per poter finalmente | uomini traballavano alquanto e 
uscire dall’imbarazzante situa-|mancavano d’intesa, mentre al 

—_—TP —————————————————————————€——————————— _É@m—tt—t——t@—t@—t@——@—@—@—@—@ 


TIE rane 


Il primo successo del Ponziana: al 5’ della ripresa Chiodini (fuori quadro) sigla l’unica rete della giornata (Foto de Rota) 


Finalmente un po’ di sole per 


MARCATORI: nel p. t. al 20' Dalla 
Puppa, al 31° Tedesco; nella ripresa 
al 2° Dalla Puppa. JESOLO: Hartz; 
Brollo, Turchetto; Zors, Serafini, De 
Faveri; Berton, Tedesco, Dalla Puppa, 
re subito acqua sul fuoco degli | Gorghetto, Vomiero. OLIVO: Picci 

entusiasmi, sprecando un’occa-| n; Barone, Omadon; Versini, Alu 


i 
(Servizio di «Giornalfoton). d 
Î 

zione che dall’inizio del campio- | l'attacco Furlani era strettamen- 
nato lo aveva imprigionato, ren-|te marcato de piWolo: Ho a 
dendogli tutto tanto difficile. | esser francobollato da Milani ti ERE L 
Ora la vittoria è venuta, indiffe- | sentiva sempre su di lui il fiato || SAICI: Sorato; Battiston I, Nardi: do arriva il momento di conclu- 


comi cenata: per | di Fontana, abile quanto mai nel | Ni: Neri, Battiston II, Montanari; dene sì avverte che qualcosa n n n i 
O: RA ooo gioco MOR Con queste | Dianti, Corso, Medeot, Morganti, | non va, che le speranze di un|tocca di fino a Medeot che con | sione tanto bella quanto rara.|Bonora; Mattiotti, Tirone, Angeli, I 


\ome È cen i "Marian: Cibi ; H "€ i i i, Romano, ARBITRO: 
-lmon rosee pr ttive, quindi, | Carpin. SAN DONA’: Marian; Cibin, | attimo prima erano riposte ma- | aitrettania bravura mette sui Al 7° Corso viene atterrato in Bergamini, i 

eci gesto, I Vine i più Vere SESSI Tomasella; Nardini, Gabriele, Bona; | le, che si sta, în altre parole, | piedi di Dianti: um tirone e la| piena area, ma Salomone alias {dini di Lignano. 
poi Govacich il lavoro non man-|ro scommesso su un’affermazio- Serafini, Petranzan, Carniello, Bu-| per assistere a una delusione, palla sibila alla destra dì Ma-| Martelli, ricordandosi dell'epì- 
To So: locali Anzi, al termine |Salto, Poletto, — ARBITRO: Martelli | Consoliamoci: si è fatto il pa. rian che si tuffa alla disperata. | sodio del primo tempo, ja se- 


oggi pareva scoppiare — non si 


è sistemato, E° îl 3°, e Nardini 


Jesolo, 29 


cherà, poichè la squadra anche ; a 5 
ari ; n hi di Imola. ragone della macchina, e allora| Forse l'avrebbe presa, jorse|gno di no. Il secondo tempo Netta affermazione dello Jesolo, che 
chie Ra ADESo TOO ra PARO: Rep DO IRE SHbELO; come una macchina — un piz- | no: il fatto è che îl palo, nella | perde quello smalto, quella vi- ha avuto come avversaria una squa- 
colmate molto presto per per-|sul pareggio DAL NOSTRO INVIATO zico d’ottimismo non guasta — | parte bassa, geme per quel di- | vacità che avevano contraddi-|dra poco intraprendente. Ecco qual: 
Ser ei Pdcinto a ica Linrsnenimo. Torviscosa, 29 |si deve pur aspettare il periodo | retto da kappaò. _. A stinto buona parte dei primi |che nota di cronaca: all'8' Vomiero è 
stanza Ao to DA ‘un Ponzi: È SIA e ri Grazie Marian. E  grazie|di rodaggio. £ Nemmeno due minuti, e i ti-|quarantacinque: ora il Saici|colpisce la traversa con un colpo di È 
Teri, lo si è ‘visto subito, i So to. Er: i chi «avanti» saicini. Questo To pos- Che dire del San Donà? E'|fosi sandonatesi — arrivati qui cincischia, sì fa anticipare in|testa. Al 18" ‘altra azione dei locali hi 
Ss DER RES a uno sprazzo Ché | cono dire gli azzurri del San |una squadra ben registrata nei|a bordo di decine e decine di | più. di. qualche. occasione, con Gorghetto e Vomiero, conclusasi il 


biancocelesti erano molto nervo- | doveva durare soltanto pochi 
sì e quindi incapaci di svolgere | minuti, quanti bastavano però 


vari reparti, e o sono infre- fia SOTTO per ubbrac- FCae SIG È «ir ARC si sui piedi di Piccini. Al 20* la prima 
7 d; dosi casa quel into che a|quenti i momenti di grinta. Ma ciare i mente il signore în| dui sulla. destra e «testa | rete: Dalla Puppa interecetta e spara 
ia CER Produonn: DINO SE In questo Hialmura do SARRI troppo, o poteva essere battua. Non | nero. La rete difesa da Sorato | dî Carpin fa gridare al gol: in- | direttamente: è gol. AI 31° è Tedesco 
Le e i n, tempo era in| n qualche altro, invece, troppo | I0 è stata, per le due ragioni | corre un. brutto pericolo per|vece la palla termina juori. |che, dopo aver superato due avver- 
p imente conto che bi | campo il Ponziana che noi tutti poco. I veneti, domenica scor- principalì che abbiamo detto. | un' incursione spazzatutto, ma Vogliamo dire che il resto|sari batte per la seconda volta Picci. 
sognava vincere, altrimenti i|vorremmo sempre vedere: velo: |a, avevano piegato il Ponzia-| Il primo campanello d'allar. | Battiston I non si fa pregare) non ha storia? Diciamolb pure: | nini. Nel secondo tempo al 2° Dalla 
guai sarebbero aumentati al|ce e abile negli smarcamenti. |a ira le mura amiche, e in|me per gli azzurri sandonatesi | Der mettere elegantemente a|allora, tenendo conto di.tutto,| Puppa segna nuovamente e lo Jesolo 
punto da rendere drammatica la| Non sembravano nemmeno sii | quell'occasione avevano dovuto squilla che ancora il pubblico | terra Poletto, questo tanto di-|si comprenderà il perchè dî|ottiene, così, il risultato di 3-0 che 

situazione. Con l'orgasmo di un|stessi giocatori dei primi 45’. | ringraziare un'autorete dei trie- | delle grandi occasioni — la tri- | scusso giocatore 9% dell’Udine- | questo zero a zero incredibile. | rimarrà immutato sino alla fine. 

guerriero che si appresta all’ul-ltanto erano diversi. L'attacco |stini: oggi la loro riconoscenza | buna dello stadio di Torviscosa | Se (altrettanto sì può dire per Ranieri Ponis TUR 

va al proprio portiere — bra- Gabriele e Cammiello) e che x e 
vo, molto bravo, indubbiamen- ora voci che non hanno trovato 
ie — e, naturalmente, agli at- però conferma al vertice del 
taccanti avversari che non so- San Donà, indicherebbero co. 
no riusciti a sfondare. me papabile per una società di 
Diciamolo francamente: an- ben più grande levatura, Stiano 
che se, prima della partita, da S le cose come vogliono, il fatto 
qualche parte ci poteva essere Dopo la sesta giornata, tre | è che Poletto, ora, è a terra, în 
squadre sono al comando nella| piena area: ancora con negli 


Donà, al trillo finale, portan- 


IL FANGO NON FRENA LO SLANCIO DELL’ALLIEVA DI BELLADONNA 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI ira 
Happiness con una corsa capolavoro 


ma sorta di ti ia- 
i - n « ? le a serie D: Belluno, Pordenone e| occhi il quasi-gol. di poco pri- 
i{o) BRR: (0) m |in meno in classifica!) col tra- Rovereto. Delle capofila sola-| ma, non par vero ai veneti di î s 
scorrere dei minuti ci si è resi | mente quest’ultima ha vinto, | poter gridare al rigore. Mar- A 
e e IL È conto che il successo era a por-| mentre le altre due sono stcse|telli, ‘però dea’ stomificativa» con an na a a Fes a | er e [L ® (n) (4) Ì 
N Ù i | fata di mano. Bastava coglierto | bloccate: il Belluno dal Trento, | mente le braccia, agitandole in Tong > | H 
ien e L più Uci & »I o, per meglio dire, cogliere il| © il quale ha diviso la posta, | un «mo» che non ammette re- li 
momento opportuno per infila. |® il Pordenone che è stato su-| pliche. Le invettive si sprecano. # ì 
E ; x To nete custodita da Marian |perato nettamente dal Rovigo.|. I locali carocollano per il La ‘pista era un pantano: con, juta 
Covadich, Alla. fine aeliapartità;i| successo. CI sono aticora ‘molle co- |'parafutto. E sì che le occasio- | Il Ponziana è giunto al suo/campo, gli avversuri cercano di | quell'acqua venuta giù. nella. notte 


dio. Le maggiori preferenze in que- 
PREMIO DEI NIDI (L. 385.000, m, 1660): 1) Saati (G. Zeugna); sto «match» erano per Quado e tutto 


disiribnlta sorrisi. è complimenti: x | sé che‘non' vanna'=='hp' éontinunto pi st sono presentate, Ve quel| primo: «successo”stazionale sti: inbrigliarii e il gioco‘non è dei |e nella prima mattinata. Comunque || 2) Dailla, 4 part. Tempo al km, 1.35, Tot.: 23; 25, 13; (64). PRE- sembrava svolgersi secondo i piani | 
tutti i suoi giocatori. Era felice, | — ma spero che tra non molto, | buttare alle ortiche tutta quel. perando in casa il Portogruaro. | più entustasmanti. Al 10° Me-|i protagonisti di ogni domenica (e MIO DI DIANA (L, 350.000, m. 2060): 1) Picciotta (B. Candotti); prestabiliti, con Quado e Missile su- RI 
lo dicevano glì occhi. Questo pri- |anche con l'innesto di Frontali, di |la graziadiddio, è roba da gri- Per i triestini si è trattato di|deot fa partire un calcio di|questa settimana anche al mercoledì 2) Godinette, 5 part, Tempo al km. 1.28.1, Tot.: 70; 24, 41; (209). ||ito arroccatisi nelle posizioni premi- 
imo suecesso în Serie D ci voleva |poter disporre di un complesso più | dare vendetta al cielo. Dicia- una. vittoria quanto mai indi- | punizione che Corso intercetta |® venerdì con una Tris in program 172. PREMIO DEI CACCIATORI (L. 367.500, m, 2080): 1) Dardor nenti. Improvvisamente, sulla secon- 
Der ricaricare jl morale della ‘squa: saldo e che dia sufficienti garanzie». | mo, allora, che gli ospiti non spensabile, che dovrebbe esse-|di testa: altra occasione magni- ma), ieri nell’immensa pozzanghera (M. Ceugna); 2) Grancan, 4 part, Tempo al km. 1,30.6. Tot.: 32; da curva, Quado marcava una rot- 
die — Oggi i ragazzi sentivano par: | hamno meritato la sconfitta per-|te Uno stimolante per il futuro. | fica per passare, ma Marian —|si sono battuti con il consueto. ci- 13, 13; (74). 278, PREMIO DEI CANNETI 1a div. (L, 270,000, m. || tura e Missile passava in testa per 
«Ho sofferto — ha detto l’allena. | ticolarmente la partita. Che, altrimenti, la bravura del | Tra Saici e San Donà il risulta. | gli dovrebbero. fare un mon: piglio incuranti dello stato del ter-|| 1660): 1) Algeria (E, Susmel); 2) Fer; 5) Binda, # part. TeMNO |P. Nel felici. Range 
tore biancoceleste — ma alla fine ‘| «Erano nervosi, poichè sapevano | loro estremo difensore sarebhe to in bianco non rispecchia lo | mento — sì butta e abbranca. (Nero, al kr, 1284, Tob.: 37; 20, 34, 29; (122), 102, PREMIO D'AUTUNNO || ESA O O istoni: 
ero felice, non tanto per me e per |che bisognava vincere, indifferente | stata mal ripagata; i locali, in- andamento della partita, poichè|/ giocatori di Torviscosa sem-| Il ano, ecc cos ee i ep.]| Sr,2010:000, m. 1680): 1) Happiness (U. Belladonna): 2) Ties | tina. Puledro tuttò pepe questo Mis- 
Tg o per me e Der l°ome, ma si doveva conquistare i |\vece, non. hanno meritato la vit. l’«undici» di Torviscosa ha tes-|Drano, oltre che î padroni di |P* le possibilità della 3 anni Hap- 3) Ingegno, 9 part, Tempo al Jam. 1.25,3, Tot.: 123; 17, 16, 82; (57), || eo tohe, ha dato. conferma della 
trancamento. si meritavano questo |due punti, Alla fine ci siamo riu- | toria per l'imprecisione del ti- suto buone azioni di gol che so-| casa, anche del campo, E’ un |pines nel milionario PESIORdAT 87, PREMIO DEGLI SQUILLI (L. 440,000, m, 1660): 1) Missile (G. ||Su® Puona. qualità, mentre Quado, i 
questo |A Dea sono felicissimo. anche | ro finale, per l'assenza della | sfumate un po' per la bravu: periodo in cui fanno il bello e | tunno. Come avrebbe reagito la f-|l ‘Bragaloni); 2) Quado; 5 part. Tempo al km, 1.318, Tot.: 21; 13, ||che è pur sempre un soggetto inte- i 
Son Di bbiamO conquistati co: | stoccata che mette in ginocchio | ra del portiere ospite e un po'| il briitto tempo (a proposito, |gla di Mighty Ned, che pur attra: || 19; (15). 73, PREMIO DEI CANNETI 2.a div. (L. 270,000, m, 1660): ||TeSai ee mostrato del p 
Sai ene Una squadra e corona — e oggi | P®® demerito degli «avanti» sai- nel pomeriggio, a Torviscosa, | versa un momento SER) forma 1) Veggente (M. Ciolli); 2) Quiros, 7 part, Tempo al km: 1,28 ; || ANChe per:il coraggio dimostrato! do- { 
iam e e eee OE ee e 
È 3 Lo }|vista con il Portogruaro? ‘ridda di azioni che altro ertena AL ; m. 2060): 1) Ega (N. Granzotto); 2) Badoera; 3) Belgrado,:9 part. || ST? sl ; 
ET FT Sica ridato darebbero dovuto os.|una sola affermazione in tra-| segnare, Ce l'ha Dianti, nuova: | piacciono ni aan allo stato tal-|| rempo al km. 127.5, Tot., 67; 15, 28, 14; (186), 741, Duplice della Mario, Germani 
*Jesolo | Olivo 20. |l'trei, Norbedo:si aa No. | tenere. Cra E der AREE Terne, Ho A AEREI n nio A et DET A RICE AM I Luna 5 FREE n î 
È di x M Sì 9 a vincere tu protagonista di scesa È & È Ù REESE $ 
spongiane GT RPICORLATO, i menica sicuramente non giocherà. | Un punto a testa, inci pe sul campo del Sottomarina, una DI IIOnio. url'rasoferri. È di|chasbattute.lp)scommetttore nu pil ———3=o==osguse La: colonna: Totip H 
LO sfana Li Hiro Reg cambiato 22. giocatori, SE Ta SNO delle big del campionato. Lo Je- | quelli al fulmicotone, e ancora | esperto Ordonez, che aveva bensì una i i 2a la CORSA:’1), Honos up 
SR n Îo o fatto sia per esigenze di dn isenellasscglandei pre solo ha superato con il classico | una volta quello stregone di | doppia penalità da rendere, ma che|mi metri, la veemenza di ©Ordonez. | viene affrontata dal figlio di Toronto |. SOSSA N VCioridano, 1x ) Vi 
ERI i {Squadra sia per infortuni che più bile nella scala De: punteggio di 3-0 l’Olivo, mentre | Marian sventa la minaccia. in condizioni ambientali di tale por- | Dopo meno di mezzo giro, Napea {che non può logicamente progredi-| 5 x CORSA: I 3 
Schio . IEtora Veneto 11 ! volte mì hanno creato scompensi». rappresentata dalla classifica, Îl Conegliano non è riuscito a E’ Neri, qualche minuto più tata («il fango lo temo più io «che |Sbagliava retrocedendo, e allora Or- | re in scioltezza, Belladonna richiama a CORSA: i Bernini 1 
Alense » “Sottomarina 10 || "Tra î giocatori, inutile dirlo, | che qualche volta può anche | battere il Passirio. Ia e o eniamaie, Dit | i cavallo» ci aveva confidato Corsi | donez partiva di scatto facendo sec: | energicamente Happiness e questa |-3.1 corsa: etna È 
La CLASSIFICA cera tanta allegria, che sembrava | OT Mep Gu vera, | "La classifica vede al coman-| Banco degli imputati’ ancora | prima della corsa) si trovava di[ca Blonda ma non riuscendo a pro- si allunga lungo Ja corda sfuggendo | i" REIT anima 
Hiiicho ela i dra: esta di fine d’anno. Chiodini, | € preferisce WU de, re l'oc-| go il trio Belluno, Pordenone, | Carpin galoppa verso la porta certo più a suo agio. E poi anche |gredire molto, anche perchè il ritmo |al rivale che dimostra un cuore] 4 CORSA: 1) Pelopi; 
Pordenone 6 402 7 4 8 —1 pil testa (E ti TOO TATO, Ra Rovereto, seguito a una sola |sandonatese e smista a Neri,|Tiler (che completava la terna del|era sempre Sta Gravde cosine poca (in altratania] fee .2) Wellington % d 
E giato, «Non ero per nien- aici, comunque, non lunghezza da cinque squadre.li | che ha tutto îl tempo di ag.|Ssogsetti maggiormente accreditati) | Obiettivo: Happiness, — Ingegno, | vi£oria fisica. E, la, vittoria premia corsa: ) 
Rovereto ‘6 32175 8 —2 £ SE h ghezza da cinque sq! e che ‘po di ac ; RIDE, gegno, n t h BE : 1) Di 
Alense 63128771 Hi SO cati detto subito — «undici, SRO a e volte, | Ponziana occupa sempre l’ulti-|giustarsi la palla, di tirare na non gradisce la mota e risultava un|Tiller, Roana, Montepulgo in fila la baldanzosa Happiness che în con- Sa A n) str dal Giacer n 
Rovigo 60231 52.9 <è ll sito nel miglior gere il mio com. |c'è qualcosa che deve ancora|mo posto, a un punto da Auda- | distanza ravvicinata e, natural. | Po abbandonato dai sostenitori. In- | indiana al passaggio dove Ordonez | dizioni ambientali tutt'altro che. pro- |. : 1) Positano 1 
sO pesare 1 or modo possibile e |ingranare. Ecco: oggi sembra.|ce, Olivo e Schio. mente, di... mandarla fuori, do- |vece Ordonez, dopo aver aperto alsta stringendo i tempi. Comunque Pizie ha stampato un, buon tempo, la £ 18) ‘Garcil; de La Vega X' 
Gamibona 002 810 e rio A Ia On. Une di po che ha aitraversato tutta |M scendeva rapidamente a 4/5, |Dus vigila, e quando Ordonez si pro: cla, A] eni LIRA el da a 
RIA I IENI I i son trovato il pal. | quelle macchine Velle e potenti la luce della porta. Sta per con-|chiudendo pertanto grande favorito. |fila nelle sue... adiacenze, sposta gnato dalla portacolori della Scude- F 
e ag GSi n lone sul piede, ho visto Zadel în |che filaro ch'è una meraviglia; ÎE PARTITE DEL 811967 oludersi O a tempo | Ma la corsa metteva sin dal prin- | Tiller che rapidamente ER In-|ria Villa Elisa. Al terzo posto an- Le uote 
CANI e uscita e ho tirato di piatto». poi, quando ci si aspetti di ve- a liti da cardiopalma (non tutto, be-|cipio in evidenza le doti di Happi-|gegno. Però, e qui sta il nocciolo cora; Ingegno, davvero una ‘piace. |' d ii 
Baici NIGSAOE Furlani non era troppo contento, | derla fulminare le avversarie Alense - Belluno ninteso) e Neri parte sulla si-|ness. Ingegno non poteva opporsi |della corsa, Tiller non si. sbarazza vole rivelazione, mentre solo quarto|" Nella zona delle Tre Venezie sono ili 
nrento 6 222 25 6 —8 ||anche se dal suo piede sono partite sulla fettuccina del traguardo, curo E) nistra e centra: è la volta diì|all'«allure» iniziale della figlia di|di Ingegno in poche battute perchè finisce Ordonez che nel finale ha| stati ‘realizzati 7 undici è 87 dieci. iP: 
Vitt Veneto 6 213 5 5 5 =4 || grandi occasioni. «Ero marcato | cambio salta. A marcia sora Pe aa Morganti, qualche attimo do-|Mighty Ned che passava rapidamen-|il moro (bene improvvisato da Ciol- dovuto tirare i remi .in barca, Ap-'A Trieste è stato realizzato un undici LE 
Passio M. 6 213 5/6 5 = ]|Strettamente. Ho cercato di essere | Mafa, il bolide perde sprint e LOI TE Do, 4 impossessarsi della sfera ‘te » condurre per tirare via ad an-|1i). tiene botta lungo. l'intero arco |Plaus! a non finire per Happiness al |al bar buffet Scagnol di piazza Fon: ti 
Audace 6042 5 a =5 ||più utile possibile, però non son | Velocità, fila ancora ma solo EOIRRTA ro sot © scaraventarla a rete. Si fa per | datura sostenuta. Tiller, dal canto | dell'ultima, curva. Allorché , Tiller |Eir0 d'onore. terosso 6, Un undici è stato realizzato Ti 
Olivo 6 204 510 4 —5 ||riuscito a segnare». per forza d'inerzia, e arriva agli RESTO dire, chè Marian — guarda chi |suo, era il più lesto al suo nastro (riesce alfine ad avere ragione ‘di In-| ‘Troppo'presto è terminata l'imbat- | anche a Cividale, al caffè San Marco. | 
Schio 6 123 48 4 —5 || Strette di mano per Ravalico che ultimi metri in «folle», senza Trento”: Conefilini sì rivede.. — para ancora e|nel quale anche Napea mostrava|gegno, ha già speso abbastanza (in-|tibilità di Quado, il puledro che al In tutta Italia sono stati realizzati i 
Ponziana 6 114 4 8 3 —6 ||è stato il miglior uomo in campo. rombo nè potenza. Ecco il Sai- Vine VS Riso sempre. p d subito di voler... andare di fretta, [tanto Ordonez è pure lui piuttosto | secondo ingaggio della ‘carriera si è |98 undici e 884 dieci. Ì 
G.B ci d'oggi: una squadra che ma- Si spera meglio nella ripresa, mentre in coda al gruppo Blonda|provato  dall’incedere al largo) e|trovato a gareggiare con Missile, al. | Le quote sono: agli ‘undici 136,353 
.B. gari macina e macina, ma quan- ma Medeot s’incarica di getta» \riusciva a bloccare, almeno nei pri-' Happiness, sempre vigile staffetta, ltro puledro che aveva vinto all'esor- lire; ai dieci 14.863 lire. 
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s MARCATORI: nel primo tempo al 
12’ Corolli, al 35’ D’Odorico, Nel se 
condo tempo al 6° D’Odorico, al 31° 
Mulloni autorete, — CIVIDALESE: 
Grassig; Nadalutti, Tosolini; Gallo, 
Mulioni, Guizzo; Nardone, Tullio, 
D’Odorico, Dizorz, Dorlig. MANZA- 
NESE: Furlanich; Passoni, Hlede; 
Della Pietra, Pelos, Moro; Coffieri, 
Furlan, Corolli, Cepile, Galluzzo, — 
ARBITRO: Fogar di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cividale, 29 

L’atteso derby fra Cividalese 
e Manzanese svoltosi su un ter- 

il meno allentato e viscido per la 
i 1 pioggia caduta in precedenza, 
si è concluso con un risultato 
di parità che, tutto sommato, 
può ritenersi equo. Considerate 
le condizioni del terreno e lo 
antagonismo esistente fra le 
due squadre il gioco natural 
mente ne ha risentito. Ugual- 
mente la Cividalese vista oggi 
è apparsa migliorata rispetto a 
quella di quindici giorni fa. 
Restano ancora dei punti debo- 
È Îli, particolarmente din difesa, 
mentre  all’attacco necessita 
un'ala sinistra in modo di ri- 
mettere Dorlig nel suo natura 
le ruolo di mezzala e Disorz a 
quello più adatto di mediano la- 
terale. Dalla Manzanese ci si at- 
i tendeva quallcosa di più, ma bi- 
I sogna tener presente che oggi 
Ù lerra priva del prestigioso Cuca. 
i Prima dell’incontro l’arbitro si- 
gnor Fogar ha fatto osservare 
salle due squadre un minuto di 
raccoglimento per il recente lut- 
to che ha colpito il cividalese 
D’Odorico. 

Per la cronaca: parte bene la 
Cividaleso e dà l'impressione di 
dominare la con'esa. Ma al 12° 
ill terzino Nadalutti inspiegabil- 
mente fermo lascia Galluzzo 
servire Corolli, il tiro di questo 
ultmo viene respinto debolmen- 
te da Grassig è ripreso al vo- 
lo dallo stesso Corolli che se- 
gna. Per poco al 32° un’altra 
disattenzione di Nadalutti non 
permette al veloce Moro di rad- 
doppiare. Pareggia invece la Ci- 
vidalese al 35°: Furlanich re- 
Ispinge corto un tiro di punizio- 
ne; zampata del bravo D'Odo- 
tico e gol. 

Nel secondo tempo lla Civida- 
lese si fa minacciosa; al 5° Dor- 
lig manca per un soffio il gol 
che arriva però un minuto do- 
po per opera dell’onnipresente 
D’Odorico che di testa gira a 
Tete un preciso passaggio di 
Tosolini. Sul due a uno la Civi- 
dalese rallenta il gioco e ne ap- 


profittano gli ospiti che, pur 
senza ordine premono in area 
avversaria, conseguendo il pa- 
reggio al 31° su autorete del ci- 
vidalese Mulloni. Molti però so- 
stengono sia stata la mano di 
Coffieri a schizzare in rete il 
gol del pareggio. 

I migliori in campo della Ci- 
vidalesse: D’Odorico, Dorlig € 
Guizzo. Della Manzanese: Pas- 
soni, Corolli e Coffieri. Ottimo 
l’arbitraggio. 

S.S. 


Lunedì, 30 ottobre 1967 


Era prevedibile, e l'avevamo 
appunto previsto, che la quinta 
giornata d’andata avrebbe pro. 
vocato qualche scossone nella 
parte ‘alta della classifica. Il Ma- 
nîago, pur uscendo indenne dal. 
la terribile trasferta di Mossa, 
dove ha rimediato un prezioso 
punto, non ha potuto evitare 
che lo Spilimbergo prendesse il 
largo, Battendo fra le mura di 
casa la Sandanielese, lo Spilim- 
bergo è rimasto quindi solo sul 
tetto con una lunghezza di van- 
taggio sul Manìago. 

Alle spalle delle due sempre 
più sorprendenti «matricole», si 
è formato un terzetto compren» 
dente Alabarda Darwil Postele- 


GIRONE <A> 


1 RISULTATI 
*Spilimbergo-Sandanielese 
Sacilese . *Cormonese 
*Gemonese-Alabarda D. 
*Brugnera - Pro Gorizia 
*Cividalese-Manzanese 
*Mossa . Maniago 
*Maianese - Osoppo 
'Tolmezzo-*Cordenonese 


LA CLASSIFICA 
Spilimbergo 5 
Maniago 5 
Sacilese 5 
Mossa 5 
Alabarda D. 5 
Cordenonese 5 
Brugnera 5 
Maianese 5 

d 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 


grafonici, Mossa e Sacilese. I 
triestini hanno conquistato il 
quarto risultato utile consecu- 
tivo impattando a Gemona. Del 
Mossa, che ha costretto una 
delle due «leaders» al pam:ggio 
abbiamo detto, per cui rimane 
ancora la Sacilese che si è pron- 
tamente riabilitata espugnando 
alla maniera forte il terreno 
della Cormonese. 

Una favorevole occasione per 
non farsi staccare dalle prime 
è stata banalmente sprecata 
dalla Cordenonese, sgambettata 
sul proprio campo dal Tolmez- 
zo. Pro Gorizin e Manzanese, 
entrambe in trasferta, si sono 
dovute accontentare di un pun» 
terello di comodo sui rettango- 
li del Brugnera e della Civida- 
lese, mentre la Mafanese, con 
il successo sull’Osoppo, ha rag- 
giunto una tranquilla posizione 
a centro classifica. 
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Manzanese 
Sandanielese 
"Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Cividalese 


Osoppo 
Gemonese 
Cormonese 
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LE PARTITE DEL 58.11.1967 
Sacilese » Brugnera 
Alabarda D. - Cividalese 
Osoppo - Cordenonese 
Sandanielese-Maianese 
Manzanese « Cormonese 
Maniago - Spilimbergo 
Pro, Gorizia - Gemonese 
Tolmezzo - Mossa 


IL PICCOLO 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 8° su rigore Valent; nel secondo 
tempo al 18" Scroppetta, al 34 
Chiandussi, al 39° Paoli. GEMONE- 
SE: Bovolini; Comini, !Baldissera; 
Chiandussi, Gobat, Stroili; Valent, 
Chiaruttini, Toniutto, Martina, Ven 
turini, ALABARDA DARWIL: Cro- 
ci;  Verzier, Primi; Valenti, Cla- 
ri, Mandanici, Nicolli; Scroppetta, 
Kelemenic,  Dellavedova, Grimm, 
Paoli. ARBITRO. Miniussi di Mon- 


falcone, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 29 
Con il risultato odierno la 


Gemonese può già pensare con 
una certa preoccupazione al fu. 
turo, anche se il campionato è 


ancora lungo. Ma per sfortuna, 
o per lo scarso impegno profu- 
so da alcuni suoi giocatori i ri- 
sultati positivi non vengono. 
L’Alabarda ha invece il meri 
to di aver giocato un’onesta 
partita, e pur essendo stata dal 
l’inizio del secondo tempo ri 
masta con dieci uomini per 


UN PAREGGIO CHE NON ACCONTENTA I FRIULANI: MOSSA-MANIAGO 1-1 


È mancata solo la vittoria 


MARCATORI: nel s, t. al 20' Span- 
gher, al 22’ Di Bon. — MOSSA: Ar- 
mano; Casagrande, Bevilacqua; Fur- 
lan, Medeot, Marega; Molinari, Pin- 
cic, Bonutti, Spangher, Marini, MA. 
NIAGO: Vecil; Centazzo, Forneron; 
Della Pietra I, Facchin, Pussini; Cen- 
tazzo A., Della Pietra II, Milani, Di 
Bon, Del Ben. — ARBITRO: Tuni di 
Monfalcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 29 

Il Maniago, venuto a Mossa 
con l’intenzione di strappare 
alla compagine isontina un ri- 
sultato utile, ci è riuscito grazie 
alla condotta di gara. Nel primo 
tempo e per buona parte della 
ripresa la squadra friulana ha 
costantemente costretto il Mos- 
sa a una ferrea difesa e avrebbe 
in settanta minuti di continua 
pressione segnato per lo meno 
quattro reti se i suoi frombo- 
lieri si fossero presentati più 
convinti alla conclusione e se 
alcuni bolidi non fossero stati 
respinti dal palo o parati fortu- 
nosamente dal portiere. Il Mos- 
sa ha cercato di arginare l’offen- 
siva ospite nel primo tempo, 
nella ripresa invece ha aumen: 
tato il ritmo segnando per pri- 
mo e terminando l’incontro in 
crescendo. Tuttavia il pareggio 
premia la squadra isontina in 
maggior misura e non accon- 
tenta il Maniago che avrebbe 
meritato la vittoria. 

Già nei primi minuti si nota 
la compagine ospite protesa al- 
l'attacco e al 27° avrebbe già 
acquisito il vantaggio se Arma- 
no non avesse deviato in angolo 
una staffilata di Del Ben. Nuo- 


TOLMEZZO - CORDENONESE 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4° Malferrari, al 7° Bano; nel se 
condo tempo al 21’ Ciroi. TOLMEZ- 
ZO: Marzuttini; Zarabara, D’Orlan- 
do I; D'Orlando II, Puppini, Cap. 
panera; Nodale, Mercuri, Bano, Ci 
roi, Nadali. CORDENONESE: De 
Marchi, Brun, Sacher; Marson, Gar- 
donio, Azzano; Pezzot, Malferrari, 
Moretto, Endrigo, Zanet. ARBI- 
TRO: Cappelli di Gradisca, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cordenons, 29 

La squadra cordenonese è in- 
cappata in una giornata «no» 
ed ha dato via libera agli azzur- 
ri di Tolmezzo. Va però tenuto 
presente che i locali mancava- 
mo di ben cinque titolari e che 
l’arbitraggio li ha notevolmente 
sfavoniti lasciando correre il 
gioco duro praticato da qualche 
giocatore ospite. Un pareggio 
avrebbe meglio rispecchiato il 
gioco espresso sul campo dalle 
due compagini. 

La partita era incominciata 
in modo entusiasmante, già al 
4° i locali passavano in vantag- 
gio per merito di Malferrari 
che fra un nugolo di avversari 
riusciva ad insaccare a fil di 
palo un pallone battuto dalla 
bandierina da Zanet. Non tra- 
scorrevano che tre minuti ed il 
"Tolmezzo si riportava in parità. 
Circi saettava dal limite, De 
Marchi parava ma non trattene- 
va e per Bano, ben appostato, 
era facile mettere in rete. I lo- 
cali non si fermavano: dappri- 
ma impegnavano Marzuttini 
con un forte tiro, ma centrale, 
scoccato da distanza da Endri- 
go; poi colpivano un palo con 
È Pezzot, che aveva ben controlla- 
il to un difficile pallone e si era 
i liberato di due avversari. La 
pressione dei locali non era 
proprio incessante ma sufficien= 
te ad impegnare la difesa tol- 
‘mezzana che si arrangiava con 
ondine ed anche con qualche 


Un'occasione perduta 


scorrettezza. Nel frattempo si 
infortunava Bano che risultava 
visibilmente menomato. 

Il vantaggio mumerico  per- 
metteva ai cordenonesi, specie 
nella ripresa, di accentuare la 
pressione. Però il gioco svilup- 
pato era caotico, privo di ogni 
geometria ‘e non approdava ad 
alcunchè di concreto. Erano an- 
zi gli uomini di Talotti a pas 
sare in vantaggio con un velo- 
ce contropiede iniziato da D'Or- 
lando II e concluso favorevol- 
mente da Ciroi. Il «serrate» dei 
locali faceva guadagnare calci 
d'angolo e punizioni dal limite, 
nonchè fischi per l’arbitro. 


Leonardo Bidinost 


Campionato: regionale. allievi 


I RISULTATI 
Girone «A» 


Udinese - *Don ‘Bosco 10 
*Porzio . Julia 11 
*S. Gottardo - Maniago 1.1 
Esperia - *Valvasone 2-0 
Girone «B» 
*Monfalcone-Triestina 10 
*Ponziana - Aquileia 0-0 


Sangiorgina-*S. Rocchese 1-0 
Staranzano-*Vermegliano 1.0 
LA CLASSIFICA 
Girone «A»: Udinese e Porzio p. 
6; Esneria e Pordenone p. 5; Val. 
vasone p. 3; Julia p. 2; Don Bosco, 

Maniago e San Gottardo p, 1. 

Girone «B»: Monfalcone, Staran- 
zano e Sangiorgina p. 6; Triestina 
Pp. 5; Ponziana p. 4; Aquileia p. 3; 
San Rocchese p. 2; Orat, S. Miche- 
le e Vermegliano p. 0. 


Trofeo Berretti 


I RISULTATI 
*Triestina . San Donà 0-0 
*Udinese - Saici 21 
"Monfalcone . Jesolo 2-0 
*Portogruaro . Ponziana. 10 


LA CLASSIFICA 
Udinese p. 6; Portogruaro p. 5; 
Ponziana e Monfalcone p. 4; Jeso- 
lo p. 3; Saici, Triestina e San Donà 
p. L 


rita la posizione che occupa 
attualmente in classifica. Nelle 
file del Maniago si sono distinti 
l’alà sinistra Del Ben, atleta di 
ottime qualità, velocissimo e 
dotato di un buon dribbling, la 
mezz’ala Della Pietra regista di 
somma levatura e perno del 
centro campo, Facchin preciso 
e tempestivo in ogni intervento. 

Il Mossa ha un po’ deluso, 
soprattutto nella prima parte 
della. gara. Nella ripresa la 
squadra isontina si è mossa con 
più scioltezza. ma l’attacco ha 
brancolato sempre nel grigio 
della mediocrità. Una volta as. 
sestata la prima linea il Mossa 
saprà far valere con più con- 
vinzione i suoi diritti. Nelle file 
isontine oltre a Spangher e 
Princic si sono distinti Armano 
e Medeot. Buono l’arbitraggio. 


Franco Sandri 


RE STRATI 


PADRONI IN CASA 


Maianese - Osoppo 2:1 


MARCATORI: nel p. t. al 15° Esen- 
te; nella ripresa al 5’ autorete di 
Nilgessi, Treu al 7°. MAIANESE: To. 
mada; Floreani, Sgrazzutti; Giaiotto, 
Nilgessi, Zucchiatti; Artico, Ambro- 
sini, Ellero, Esente, Treu. OSOPPO: 
Mauro; Cobetti, Mecchia; Vicario, 
Forgiarini, Crist; Zannini, Livotti, Za- 
netti, Frangiardi, Rigo. ARBITRO: 
Buri di Trieste. 


vamente al 35’ un’occasione pro- 
pizia per gli avanti ospiti, ma 
ancora il numero uno mossese 
dice di no. Al 42° una grande 
azione personale di Del Ben fa 
gridare al gol, ma il tiro si spe- 
gne sul fondo. 

Nella ripresa il gioco si fa 
più alterno con rapidi rovescia. 
menti di fronte e con. azioni 
veloci da ambo le parti. Tutta- 
via è il Mossa a passare per 
primo. Non passano due minuti 
che il Maniago ristabilisce le 
sorti. Questo esattamente al 20 
e al 22°. Poi sono ancora gli 
ospiti a dettare legge e al 36° 
sarebbero potuti nuovamente 
passare in vantaggio se la tra. 
Versa non avesse respinto un 
tiro a portiere battuto, Gli ulti- 
mi minuti registrano un cre- 
scendo del Mossa ma il risultato 
rimane inchiodato sul pareggio. 
' Il Maniago si è dimostrato 
una squadra solida in ogni re- 
parto, E’ una squadra che me- 


Dilettanti 
2.a categoria 


GIRONE <C> 


I RISULTATI 


(Nilegessi al 5° della ripresa) 
per gli ospiti, i quali, ad onor 
del vero, non sono mai andati 
al di là di qualche sporadico 
contropiede fino aì limiti del. 
l’area maianese, Si sono, inve- 
ce, difesi bene, i reparti arre- 
trati della Fortezza, tanto è ve- 
ro che solo al 15° del primo 
tempo e al 7° della ripresa gli 
attaccanti locali hanno potuto 
segnare, malgrado la continua 
pressione. Dei locali sono ap- 
parsi brillanti Esente con la re- 
te di apertura e Treu, che ha 
segnato la rete della vittoria, 
mentre il regalo agli ospiti è 
da attribuire ad un malinteso 
tra Nilgessi e Tomada, 

Ecco alcuni cenni di cronaca. 
Tmiziativa alla Maianese che si 
installa subito nella metà cam- 
po. dell’Osoppo. Al 15° su una 
azione collettiva di tutta la pri. 
ma linea locale Esente, dopo 
avere scartato due difensori, si 
avvicina da solo davanti al por. 
tiere avversario e segna con un 
tiro angolato, Durante tutto il 
primo tempo insiste ancora la 
Maianese ma, nonostante alcu 
ne azioni pericolose, non riesce 
ad andare a bersaglio. 

La ripresa appare subito me. 
no brillante dei primi 45’ di 
gioco. Azioni alterne con pun- 
tate di alleggerimento dello 
Osoppo. Al 5’ in una azione al. 
quanto confusa Nilgessi nel ten- 
tativo di liberare manda la pal. 
la ad insaccarsi nella rete cu- 
stodita dal proprio portiere. 
Autorete autentica. La Maiane- 
se si proietta nuovamente al 
l’attacco e dopo solo due mi- 
nuti si riporta ancora una vol 
ta in vantaggio segnando la re- 


padrona, | te della vittoria con Treu, 


Mario Job 


l'infortunio occorso alla mez: 
z'ala Grimm, non si è perduta 
d'animo, e con calma è riuscita 
a conquistare un punto, rag- 
giungendo due volte la Gemo- 
nese, andata per prima in van- 
taggio. 

Nella Gemonese esordivano il 
centravanti Toniutto e il cen- 
tromediano Gobat: il primo ha 
impressionato favorevolmente e 
per il futuro la Gemonese potrà 
riporre in lui molte speranze. 
A nulla sono valsi i calci d’an- 
golo che la Gemonese ha colle 
zionato perchè l’Alabarda. co- 
me si è detto, con calma sven- 
tava ogni pericolo con i vari 
Valenti e Nicolli, che con Scrop- 
petta sono apparsi i migliori 
degli ospiti. Nella Gemonese si 
sono notati Toniutto, Chiandus- 
si e Venturini. 

Veniamo alla cronaca della 
partita. Già al 3° la Gemonese 
colpisce il palo con una sven- 
tola di Toniutto. Poi all’8° un 
difensore alabardato in area 
tocca la palla con la mano e 
l’arbitro vicinissimo non ha dif- 
ficoltà di vedere il fallo e con. 
cede la massima punizione, che 
Valent trasforma in gol. 

Così si va avanti fino al 26°, in 
cui una felice azioni di Toniutto- 
Venturini viene salvata in an 
golo da Croci, Per la Gemonese 
sembrava ormai gioco fatto, ma 
‘al 40° Bovolini cade malamente 
e sì infortuna (verrà poi rico- 
verato all'ospedale per sospetta 
frattura della clavicola) e viene 
sostituito dal portiere di riser- 
va Birtich. Verso la fine del 
primo tempo Gobat entra deci. 
so e scaraventa a terra Grimm, 
il quale non sarà più in grado 
di giocare. 

Nel secondo tempo al 18° la 
rete alabardata, segnata da 
Scroppetta, lasciato inspiegabil- 
mente libero, con un forte raso- 
terra cui il pur bravo portiere 
Birtich nulla puo fare. Al 34° 
si porta avanti il mediano 
Chiandussi, che tira forte, e la 
palla passa tra le gambe del 
portiere Croci, ed entra in rete. 
Cinque minuti più tardi Paoli 
segna, il gol del pareggio, che è 
stato realizzato nello stesso mo- 
do del primo, 

Concludiamo dicendo che la 
Alabarda si è meritata il pareg- 
gio per aver giocato con sere- 
nità e senza affanno. 


Aurelio Copetti 
INCONTRI REGIONALI 
Laureati i campioni 


fra i pugili «novizi» 

Ronchi, 29 
(g.b.) Il campionato regionale 
Friuli-Venezia Giulia di pugilato 
per «novizi», svoltosi sul ring 
della sala Excelsior, ha laurea- 
to i campioni regionali che 
prenderanno parte alle finali in 
programma a Roma, Si tratta 
di due goriziani (il «gallo» Pic- 
colo ed il «medio» Tomasettich, 


Risanese « *Terzo 10 
*Sevegliano « Pocenia 2.0 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
*Audax » Fiumicello 22 Maiano, 29 
*Lucinico . Dolegnano 0.0 - 
*Juventina . Porpetto 3-1 La squadra di casa ha fatto 
Pozzuolo » *Percoto 10 autenticamente da 
*Rivignano - Ruda 10 tanto da concedersi il lusso di 
*Maranose-Castionese. 21 segnare la rete della bandiera 
LA CLASSIFICA 
Juventina 4310 83 7 
Dolegnano 4220 52 6 
Audax 4220 64 6 
Fiumicello 4 220 53 6 
Lucinico 4130 52 5 
Castionese 4 211 63 5 
Percoto 4 121 44 4 
Risanese 4121 35 4 
Pozzuolo 4112 23 3 
Ruda 4 031 45 3 BRUGNERA: Pasquali; Turchet, 
Maranese 4 112 5 6 3 ||De De; Muzzin, Beltrame, Verardo; 
Pocenia 4 112 67 3 ||Fabbro, Lugo, Sburlin, Carli, Ra- 
Sevegliamo 4 112 35 3 || gogna. GORIZIA: Bandini; Cudicio, 
Rivignano 4 112 25 8 || Blusin; Vidoz, Marangon, Visentin; 
Porpetto 4022 36 2 ll Ballaben, Fedri, Sandrigo, Tram- 
Terzo 4 013 26 1]! pus, Moimas. ARBITRO: Drigo di 


LE PARTITE DEL 5.11.1967 “Portogruaro. 


Risanese - Audax 


Pozzuolo + Sevegliano DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Fiumicello - Lucinico Brugnera, 29 
Porpetto - Rivignano 

Castionese - Juventina Bel gioco corretto e veloce 
Dolegnano - Percoto hanno fatto vedere oggi al co- 
Ruda - Terzo munale il Brugnera in maglia 


Pocenia + Maranese ‘arancione per dovere di ospitar 
lità e il Pro Gorizia. Non trag- 
ga in inganno il nisultato a 0c- 
chiali, perchè nonostante non 
vi siano stati gol le occasioni 
da rete non sono mancate da 
‘ambo le parti, con il bilancio 


GIRONE «D> 


I RISULTATI 


Mariano - *Itala 2-0 ‘che pende un po’ di più dalla 
Edera . *Vesna 21 parte del locali. Il Gorizia può 
Torriana - *Libertas 82 essere contento perchè siamo 


Rosandra-*S. Pier d’Isonzo 4-0 
*Sagrado-S, Canziano d’Is. 2-1 
*Turriaco - Farra 10 
Romana - *Romans 40 
*CRDA - S. Lorenzo 11 


LA CLASSIFICA 


‘convinti che non molte squa- 
dre oggi sarebbero state in gra- 
do di portare a casa un risulta- 
to utile. I locali scesi in cam- 
po al. gran completo non han- 
no deluso il pubblico presente, 


Torriana 
Mariano 

Itala 

Libertas 
Turriaco 
Edera 
Rosandra ' 
‘Romans 
Sagrado 
‘Romana 

8. Canziano 
8. P. d'Isonzo 
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LE PARTITE DEL 5.11.1967 
Mariano - Libertas 

Sagrado » Vesna 

‘Torriana - CRDA 

Rosandra - Turriaco 
Romana. S. Pier d’Isonzo 
S. Lorenzo:S, Canziano 
Farra » Itala 

Edera - Romans 


LE OCCASIONI CERANO MA PRO GORIZIA - BRUGNERA 0-0 


Emozioni senza risultati 


a salvare. Il Brugnera, passata 
la paura, ritorna. all'attacco e 
al 32° Lugo crossa ma Fabbro 
di testa arriva con ritardo. Al 
34° un calcio piazzato: tira 
crossa lungo e la palla attraver- 
sa tutto lo specchio della por- 
ia perdendosi sul fondo. Al 12° 
Lugo tira ma il portiere riesce 
a parare. AI 13’ su azione di 
contropiede Moimas ha l’occa- 
sione buona, ma De Re riesce 
‘anzi hanno tratto dei buoni au- 
spici per il prossimo derby. So- 
no stati però un po” sfortunati 
nelle conclusioni. Il Gorizia è 
squadra forte in tutti i reparti 
escluso però le due punte che 
hanno avuto un paio di buone 
occasioni ma le hanno man 
cate. 

La gara inizia con 15 minuti 
di ‘ritardo. Già al 6° Fabbro 
Ballaben e la sfera colpisce la 
traversa. 

La ripresa inizia a ritmo ve. 
locissimo e da questo momen- 
to le uniche azioni degne di ri- 
lievo: portano la marca dei lo- 
cali. Al 2° Fabbro va via sulla 


destra; si fa fuori tutta la di- 
fesa e in diagonale tira e colpi. 
sce il palo. Al 4° è Verardo che 
tira in porta e la palla lambi- 
sce il palo sinistro, Al 6’ bella 
azione dell’attacco, palla che 
viaggia da Lugo a Fabbro, a 
Ragogna che tira ma il portie- 
Te manda in angolo. Al 40° nuo- 
va azione di Fabbro, il suo 
cross è raccolto da Ragogna 
che tira ma la palla va fuori di 
poco. Al 41° gran tiro di Tur- 
chet che si stampa sulla tra- 


versa. 
Luigino Covre 


° 
I marcatori 

5 reti: Ragogna (Brugnera); 

‘4 reti: Sarcinelli (Spilimbergo); 

3 reti: Pezzot (Cordenonese); 

2 reti: Dellavedova e Paoli (A. Dar- 
wil); Dentazzo II (Maniago), Mumi- 
ni e Iufulati (Sandanielese), Bal- 
laben (Pro Gorizia), Nardone e 
D’Odorico (Cividalese), Valenti 
(Gemonese), Riservato (Spilimber- 
g0), Corolli (Manzanese), Canton 
(Sacilese), Spangher (Mossa), Mal- 
ferrari (Cordenonese), Bono e Ciroi 
(Tolmezzo), 


@ calendario 


dell’U.S. Goriziana), 
triestini (il «leggero» Ferlettich 
ed il «super leggero» Benonich, 
del CRDA Trieste), di un udi 
nese (il «piuma» Rodino», del- 
la Virtus), di un monfalconese 


di due 


(il «welter» Galanti, del CRA - 
Italcantieri), di un pordenonese 
(il «massimo» Muzzin, dell'A. P. 
Pordenonese) e di un latisane- 
se (il «super welter» Pasian, 
della Libertas), 

La manifestazione, impecca- 
bilmente organizzata dal Circo- 


lo ricreativo dell’Italcantieri di 
Monfalcone, si è svolta in due 
serate, Nel quadro del campio- 
nato sono stati disputati alcuni 
incontri dilettantistici di contor- 
no, I macht di sabato sera so- 
no stati vinti dall’udinese To- 
mat (super welter) e dal mon- 
falconese Mutascio (leggeri) en- 
trambi per squalifica. 


La classifica per società del 


torneo vede in testa, a pari 
punti, CRDA Trieste e U.S. 


Goriziana, seguite da CRA Ital- 


cantieri di Monfalcone, al ter- 
zo posto, da Virtus Udine, al 


quarto, e, nell'ordine: Libertas 
Latisana, A.P. Udine, A.P, Por- 
denonese, S.P. Triestina. 
Questo il dettaglio tecnico 
della serata conclusiva: pesi 
«gallo»: Piccolo (U.S. Gorizia- 
na) batte Buttolo (A.P. Udine), 
per abbandono alla 3.a ripresa; 
pesi «piuma»: Rodano (Virtus 
Udine) proclamato vincitore 
per mancanza di avversario; 
pesi «leggeri»: Ferlettich (C.R. 
D.A. Trieste) batte Sullo (A.P. 
Udine) ai punti; pesi «super 
leggeri»: Benonich  (C.RD.A. 
Trieste) batte Picciulini (A.S. 
Goriziana), ai punti; pesi «wel- 
ter»: Galanti (CRA Italcantieri, 
Monfalcone) batte Pulina (C.R. 
D.A. Trieste) per abbandono al- 
la 3.a ripresa; pesi «super wel- 
ter»: Pasian (Liberta Latisa- 
na) batte Soncin (Virtus Udi. 
ne), ai punti; pesi «medi»: To- 
masettich (A.S. Goriziana) bat- 
te Mica (S.P. Triestina), ai 
punti; pesi «massimi»: Muzzin 
(A.P. Pordenonese) batte Bal- 
do (CRA Italcantieri, Monfal- 
cone) ai punti, 
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| DILETTANTI 1a CAT.- GIRONE <A>; LA QUINTA GIORNATA SCUOTE LA PARTE ALTE DELLA CLASSIFICA 


i Lo Spilimbergo è ormai rimasto solo al vertice 
| mentre l’Alabarda Darwil è in 


RISULTATO PARI NEL DERBY CIVIDALESE- MANZANESE: 2-2 


 Dall’autorete l'equità 
° Dall'uutorete l'equità 
Dall quiorete 1 equila 


piena arrampicata 


UNA VITTORIA MORALE DELL'ALABARDA DARWIL SULLA GEMONESE : 2-2 


Sereni e lucidi i triestini 


REGIONALE JUNIORES 


I RISULTATI 


*Maniago - Cormonese 0-0 
*Manzanese-Rupingrande 4-1 


Aquileia - *Palazzolo 10 
*Pordenone-Triestina 31 
*Cervignano-Sangiorgina 2-2 
*Pro Gorizia-Udinese 0-0 
Cividalese-*Sacilese 10 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 5 
Pro Gorizia 
Udinese 
Cormonese 
Cividalese 
Monfalcone 
Sangiorgina 
Aquileia 
Manzanese 
Maniago 
Triestina 
Sacilese 
Cervignano 
Palazzolo 
Rupingrande 


LE PARTITE DEL 4.11.1967 


Cividalese « Pro Gorizia 
Cormonese - Pordenone 
Rupingrande » Cervignano 
Maniago - Udinese 
Sacilese - Manzanese 
Sangiorgina-Monfalcone 
Triestina - Aquileia 
Riposa: Palazzolo 


CRESCI ESCI) 
PREIS 
Jul pei 39 DI DO GI Di 
sb 29 DI LI dI dv pos 
- 
vansvsunta”tot 
sofico 
Piro ia 200 


ra 
& 


lacqua; 
Maiero, 
Gaiotto, Furlan, Liberale. ARBITRO: 
Corbelli, di Udine. 


‘@ precisione suprema 


=——_i 


LA CORMONESE UMILIATA IN CASA DALLA SACILESE: 3-0 


ELO 


QUENTE DISFATTA. 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 


Canton, al 36° Furlan, al 41’ Canton 
su 
Rossetti, Battel; Colussi, Bortolin, Si- 
moni; 


rigore. SACILESE: Gregorutti; 


Brieda, Costantini, Canton, 
Ulian, Furlan. CORMONESE: Bevi. 
Zamaro, Clinez; Biancuzzi, 
Beltrame; Mauro, Derossi, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Cormons, 29 

La campana suona a martel. 
lo per la Cormonese, sconfitta 
nettamente sul proprio campo 
da una squadra compatta e or- 
dinata ma non certo trascen- 
dentale, Non è tanto il tre a 
zero che fa impressione, una 
giornata negativa infatti può 
capitare a tutti, quanto la di- 
mostrazione di impotenza e di 
non gioco offerta dai padroni 
di casa, che, specialmente do- 
po aver subìto la prima rete, 
si sono letteralmente sfasciati 
come complesso ed hanno la- 
sciato via libera agli avversari. 


Probabilmente la Sacilese a- 
vrebbe volentieri sottoscritto un 
‘pareggio prima dell'incontro, e 
lo dimostra la disposizione tat- 
tica iniziale che prevedeva un 
libero in difesa, un mediano, e 
precisamente Colussi, disposto 
quasi stabilmente a non più di 
quindici metri dallo stopper e 
le due mezzeali molto arretra. 
te. Gli ospiti, giocando in mo- 
do ordinato e mantenendo ri- 
gidamente l’equidistanza fra i 
reparti, ha semplicemente ap- 
profittato degli errori della 
Cormonese, i cui centrocampi- 
sti si sono permessi il lusso 
di ignorare completamente gli 
avversari, lasciando loro la più 
ampia libertà di manovra. Ov- 
viamente Colussi. Costantini e 
Ulian non ci hanno messo mol. 
to ad usare la libertà di gioco 
loro concessa e, miaggiormen- 
te dotati di fiato dei tre cor- 
monesi che avrebbero dovuto 
marcarli, hanno subito impo- 
sto la loro supremazia, lavo- 
rando al sostegno dell'attacco 
e ripiegando poi a protezione 
della difesa, 

‘Ridotte così all’impotenza le 
punte cormonesi, isolate e mal 
servite e che inoltre dovevano 
muoversi in mezzo ad una ve- 
ra muraglia, la Sacilese ha pia- 
no piano costruito la sua vit- 
toria, raccolto il frutto della 
sua supremazia tecnicotattica 
al 3’ della ripresa. La partita 
avrebbe potuto finire a questo 
punto in quanto appariva chia- 
ro che mai più la Cormonese 
ce l’avrebbe fatta a rimonta- 
re, infatti, pur tentando con 
qualche azione individuale di 
forzare la munita retroguardia 
sacilese, i padroni di casa non 
hanno fatto correre nessun se- 
rio pericolo agli ospiti, i quali 
anzi hanno avuto modo di au- 
mentare il bottino sfruttando 
due grossi errori di Zamaro e 
Maiero, 


La Cormonese ha, dunque, 
bisogno di trovare prontamen- 


e automatico 


dal 1859 


te dei centrocampisti che sap- 
piano giocare e sacrificare un 
po’ la difesa per l’attacco e so- 
prattutto che capiscano di do- 
ver marcare gli avversari; al. 
trimenti le cose sono certa- 
mente destinate a peggiorare. 

Raccontiamo ora le reti, ve. 
nute tutte nella ripresa. Al 3° 
lungo lancio sulla sinistra per 
Canton, che, indisturbato, con- 
Nerge al centro e fa partire un 
bolide in diagonale che si in- 
sacca sulla sinistra di Bevilac- 
qua, Al 36° palleggio a centro- 
campo fra Costantini e Ulian, 


passaggio di questi in profon- 
dità; Zamaro è sulla palla ma 
la controlla male e ponendola 
praticamente sui piedi di Fut- 
lan che non ha alcuna difficol 
tà a mettere in rete. Al 41’ UN 
calcio d’angolo per la Sacilese. 
Lo batte sulla sinistra Furlan; 
la palla spiove in area e Maie- 
ro, inspiegabilmente la colpise® 
volontariamente con.una mano. 
Il conseguente calcio di rigore 
è tramutato da Canton con UD 
tiro lungo ma preciso sulla de- 
stra di Bevilacqua, 


Luciano Alberton 


Ponziana-Portogruaro 1-0 — Ill portiere ospite precede Catania 


SPILIMBERGO - SANDANIELESE 1-0 


Alla fine il premio 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 43’ Riservato, — SPILIMBERGO: 
D'Andrea; Manazzoni, Sartor; Borto- 
lussi, Rigutto, Cominotto; Riservato, 
Tonelli, ‘Tolazzi, Sarcinelli, Liva. 
SANDANIELESE: Corda; Clara, Bur- 
bera; Martinuzzi, Goi, Miani; Fasio- 
lo, Lorenzini, Topazzini, Munini, In- 
fulati, — ARBITRO: Alt di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Spilimbergo, 29 

Parte lanciatissimo lo Spilim- 
bergo, che impegna seriamente 
Gortan con tiri fortissimi e in- 
sidiosi. Al 2' un forte tiro di 
Tolazzi viene fermato dal por- 
tiere ospite, che si esibisce in 
una parata spettacolare, Al 5° e 
al 9' Tonelli e Bortolussi sba- 
gliano di poco il bersaglio. Rea- 
giscono gli ospiti che, con azio- 
ni di contropiede si portano mi- 
nacciosi nell’area spilimberghe- 
se, ma i tiri degli attaccanti so- 
no sempre imprecisi, 

La partita è tirata allo spasi- 


mo per 88°, poi finalmente, al; 


due soli minuti dal termine, la 
rete segnata da Riservato. Cal- 
cio di punizione dal limite, tira 


Un successo mondiale SPACE GEM 


© super-impermeabile (garanzia tino a 200 metri di profondità) 


DREL 


Neuchàtel - Suisse 


Tonelli e la sfera colpisce il P® 
lo, Riservato da pochi passi ra 
coglie ed insacca. 

La partita in sè ha detto bel 
poco e tranne qualche sprazz0 
come nel secondo tempo, in cui 
sembrava destinata a mostrare 
cose egregie, è svanita nel nul 
la; poi il gioco è scaduto sem 
pre più di tono, 

Lino Tonello 


——__________& 


COPPA CITTA’ UNIVERSITARIA 


Hockey Club - Triestina 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 8! 
17° Busan su rigore, HOCKEY CLUB! 
Suplina; BucconilI, Trevisan; NoY* 
ro, Bevilacqua, Bucconi I; Bande 
ra, Busan, Simsig, Mervini, Polett0* 
‘TRIESTINA: Areion (Brunner); © 
saratto, Stebel; Riccardi, Martellani 
N., Millo; Candotti, De Micheli, 44° 
ri, Cossutta, Billè, ARBITRI: Mai 
e Mariì Emilio, 


Î CUS Sia Polienoriiva 
ela i; 
rinviato al 26 novembre 


dell'Hockey Cub in questa 008; 
pa Universitaria, I bianchi 
De Bortoli hanno così supe; 
to in classifica gli alaba 
guidati da Mascia, to 
La partita si è giocata so! 
la pioggia e con un terre? 
pregno d’acqua, Il fondo, po 
non ha resistito e da ciò la N° 
cessità di rinviare l’altro ino: 
tro. Si è giocato all'insegna 
la velocità e a ritmo molto Si 
stenuto. Nel primo tempo 
superiorità dell’Hockey Club 


è 
stata nettissima sull’avversario, 
che è apparso un po’ frastomi 
to davanti a tanta spav: 
condita peraltro da una n‘ 
le grinta e dinamicità, La 


ralderis 


Trie 
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IL PICCOLO Lunedì, 30 ottobre 1967 


L'AQUILEIA È PASSATA AL POSTO 


NTA GIORNATA D'ANDATA 


COMAN 


PIERIS E TISANA ASSIEME SULLA SECONDA POLTRONA 


SUL CAMPO DI SAN GIOVANNI PRIMA SCONFITTA DEL PIERIS: 2-1 | LA FORTITUDO DI MISURA BATTE L’ARSENALE: 2-1 | PAPERE ARBITRALI IN PALAZZOLO-GONARS: 2-1 


MARCATORI: nel p. t. Ulcigrai al 
13’; nel s, t. Stigliani (rigore) al 37°, 
Zuppet al 44°. — SAN GIOVANNI: 
'Toppan; Dagri, Billia; Modolo, Doz, 
Protti;  Ulcigrai, Pittioni, Vascotto, 
Quaia, Stigliani, PIERIS: Blasizza; 
Tricarico, Indri; | Ceccone,  Bazzeu, 
| Comelli; Trevisan, Bonazza, Benotto, 
Zuppet, Ceglia, — ARBITRO: Rosa 
di Casarsa. 


TI San Giovanni ha riconfer- 
mato il suo pieno diritto a es- 
sere considerato tra i più bril- 
\lanti protagonisti di questo ini 
zio di campionato infliggendo 
la prima sconfitta ai campioni 
‘regionali del Pieris, a conclu- 
sione di uma partita entusia- 
smante che a tratti ha rievoca. 
to alla mente dei presenti i 
‘tempi pioneristici del gioco del 
calcio. L'undici di Vagaia, per- 
\fettamente a suo agio sull'insi- 
dioso terreno di via Sanzio 
che, per la abbondante pioggia 
caduta nella mattinata di ieri, 
creava ad ogni istante ai con- 
tendenti difficili problemi di 
equilibrismo, è riuscito con 
accorta tattica a imbrigliare le 
manovre degli avversari impo- 
tendo, durante l’intero arco dei 
90°, la sua eccezionale prepara- 
gione atletica ma soprattutto 
mettendo in luce un rinnovato 
spirito di bandiera apparso in 
questa circostanza, più che mai, 
la sua arma migliore. Da Top- 
pan a Stigliani, tutti i rossone- 
ti vanno accumulati in un in- 
condizionato elogio, per avere 
lottato senza un solo attimo di 
respiro supplendo con la forza 
di volontà e con una rabbiosa 
voglia di vincere a quell’handi- 
cap che, nel pronostico, accusa» 
vano di fronte ad una compa- 
gine considerata a ragione tra 
le più tecnicamente preparate 
del girone. 

Il Pieris, si badi bene, non è 
assolutamente mancato all’'atte- 
sa; ha giocato un incontro de- 
gno del suo nome e della sua 
fresca tradizione ribattendo bot- 
ta per botta le iniziative dei 
padroni di casa e offrendo agli 
spettatori alcuni spunti di gioco 
veramente piacevoli per la va- 
riazione dei temi con cui era- 
no impostati e per l'effettiva 
classe di alcuni suoi atleti (stu- 
‘perdo senza riserve ‘Zuppet, un 
‘giovane cui va senz'altro la 
palma del migliore in campo). 
Ma ieri, di fronte al San Gio- 
vanni, sì è avuta la sensazio- 
ne che qualsiasi altra squadra, 
anche più quotata, si sarebbe 
dovuta. inchinare. Bravo Top- 
pan, autore di alcuni interven- 
ti prestigiosi, commoventi le 
prestazioni di Quaia, di Mo- 
dolo (soprattutto. nel secondo 
tempo) di Protto e di Ulcigrai, 
ma altrettanto valido l’apporto 
alla vittoria dei vari Dagri, Bil- 
lia, dello «stopper», Doz, di  Pit- 
tioni, Vascotto e Stigliani, a 
ognuno dei quali va riconosciu- 
to il merito del lusinghiero 
successo, Al termine della, con- 
tesa i giocatori sono statì chia- 
mati al centro del campo 
per ricevere l'applauso dei so- 
stenitori; il presidente Stupar 
il factotum Guerrino Salvadori 
(che si è sobbarcato l’incarico 
di intervenire, e lo ha fatto sem- 
pre e tempestivamente, per se- 
dare le inevitabili discussioni di 
ogni partita) lo stesso Vagaia 
(anhce oggi in veste, oltre” chè 
di allenatore anche di portiere 
di... riserva), tutti hanno avuto 
parole. di plauso per i loro ra- 
‘gazzi dai quali non si possono 
non attendere altre probanti pro- 


Cambio al vertice nella quin- 
ta giornata d’andata. Sgambet- 
tato il Pieris sul campo del San 
Giovanni, sul più alto pennone 
del girone sventola da ieri il 
vessillo dell’Aquileia che, oppo- 
sta fra le mura di casa alla «ma- 
tricola» Ronchi, ha vinto alla 
maniera forte confermando di 
attraversare un momento parti. 
colarmente felice. Per il Pieris 
sul pesante terreno di viale R. 
Sanzio non c'è stato nulla da 
fare. I rossoneri di Vagaia, che 
hanno profuso nella lotta tutte 
le migliori energie pur di non 
lasciarsi scappare l'occasione di 
cogliere il primo successo inter: 
no della stagione, sono quindi 
riusciti nel «colpaccio» che ri- 
lancia la compagine triestina 
mei quartieri alti della classi. 
fica. 

I campioni regionali sono sta- 
ti raggiunti, sulla seconda pol 
trona dal Tisana che, schiac: 
ciando sotto un pesante passivo 
il Cervignano, ha conquistato il 
terzo successo consecutivo. La 
squadra di Latisana è stata la 
unica, delle «grandi», a non per- 
dere. Oltre al Pieris e al Cervi- 
gnano, anche la Sangiorgina in- 
fatti è stata costretta alla resa 
da una sorprendente Muggesa- 
na che con i due punti di ieri 
è proiettata verso l’alta classi. 
fica. 

All’inseguimento della batti 
strada Aquileia sî sono lanciate 
anche la Fortitudo, il Palazzolo 
e la Gradese. I muggesani han: 
no prontamente riscattato Jo 
scivolone di otto giorni fa a 
Palmanova battendo l’Arsenale; 
i gradesi si sono dovuti accon- 
tentare della spartizione della 
posta contro il Mortegliano e i 
nerostellati del Palazzolo sono 
usciti vittoriosi dal rettangolo 
del Gonars. I nerazzurri gona- 
rensi, al pari dei giallorossi del 
Cremcaffè nuovamente sconfitti 
sul campo di casa, hanno quin 
di malamente sprecato ura fa- 
vorevole uccasione ver incasel- 
lare il primo successo della sta- 
gione che avrebbe permesso .9- 
ro di liberarsi del «fanalino di 
coda», x 


CON SPIRIT( 


più scottante. La formazione di 


ve nel prosieguo del campio- 
nato, 

Il Pieris di questa sconfitta 
non deve farne un dramma an- 
che se, essendo la prima, e la 


Bulian infatti esce dalla tra- 
sferta triestina a testa alta; 
nonostante il terreno pesante, 
non congeniale al suo tipo di 
gioco impostato più sulla tec- 
nica che sull’impeto, gli ospiti 
hanno più volte costruito azio- 
ni pericolose sotto la porta di. 
fesa da Toppan, mancando il 
bersaglio non solo per la soli 
dità della difesa locale ma an- 
che per un pizzico di sfortuna. 
Insieme a Zuppet, vogliamo ri- 


cordare tra i migliori Indri, 
Ceccone e Benotto, oltre a Tre- 
visan vittima di un brutto in- 
cidente occorsogli nel secondo 
tempo e che lo ha costretto a 
rimanere ai bordi del campo 
per oltre 10°. 
La direzione di gara dell’ar- 
bitro Rosa è stata nel comples- 
so eccellente, tenuto soprattutto 
conto delle difficoltà che rivesti- 
va il suo compito con un ter- 
reno così ingannevole per la 
valutazione dei falli. 
Sintetizziamo nelle reti le no- 
te di cronaca, Al 13* del primo 
tempo Vascotto dalla sinistra 
effettua un «out»; rinvia di te- 
sta Tricarico mentre Blasizza 
tenta l'uscita; la palla giunge 
a Ulcierai che di testa insac- 
ca. Raddompia il San Giovanni 
al 37 della ripresa. Vascotto, 
proiettato in piena azione offe: 
siva viene sgambettato in area 
di rigore da Bazzeu: la massi 
ma punizione s’immone e Sti- 
gliani, incaricato  dell’esecuzio. 
ne non sbaglia, Al 44’ il gol 
deeli ospiti: Ceglia crossa Iunzo 
dalla sinistra e Zunvet si eleva 
nella consernente mischia e di 
testa batte Tonpan. 


Luciano Golinelli 
CON AUTOREVOLEZZA 


Tisana - Cervignano 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 30° Minut. Nel secondo tempo al 
1?° Soban, al 28” Minut. TISANA: 
Toso; Casasola, Pines; Pizzolitto, 
Valentinuzzi, -Paron; Minut, Ventu- 
ri, Soban, Bigot II, Olivo, CERVI 
GNANO:. Farfoglia {Migliore}, Ti 
bald, Rosin, Federicis;  Mazzolini, 
Caporale, Battistin, Martinis, Ma. 
ran, Zambon, Jucca. ARBITRO: 
Cover di Pordenone. 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Pocenia, 29 
Con l’autorevolezza 
squadra più forte e la disin- 
voltura di chi possiede esperien- 
za, il Tisana è passato al gioco 
lungo sbaragliando un antago- 


PIONIERISTICO CANNONATE IN RISAIA|VIOLA IMPETUOSI 


a È; 1 "dl x ù MARCATORI: nel primo tempo |forte per contenere il gioco scattan-|cisione sui piedi di Fusetti. Bazzara MARCATORI: nel p. 4, al 25° Fadon, \co d’assieme necessario, essen- 
Mia; Sao, supero stata CMOERIS, Sa V| al 4° Driolfj nel secondo fempo al|to' © volitivo della squadra di Gior-| spreca, al 23’, un'ottima occasione | al 30* Piccoli; nel s. t. al 1’ D’Odo- | do al loro esordio in maglia ne- 
È RSSo: Li Marni nico ia 9° Cerebuch, al 34 autorete di Cili- | gi, Le disastrose condizioni del fon-|mettendo ormai solo davanti a Sa-|rico, — PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, | roazzurra, non hanno reso di 

Si potrà dire che il Cervi- assoni dt i © | herti. FORTITUDO: Ciliberti; Vi-|do, indiscutibilmente uguali per tut-|varin, la palla in braccio al portiere. | Mason; Seretti, Ciprian, Zanzaro; Za- | più. Tra i giovani, invece, han- 
gnano per alcune scorribande loci lovuto usare tutti i mezzi | doni, Celant; Barbiani, Lando, Cere- |ti, hanno comunque giocato in fa-|Al 25° Drioli entra in area col pal-| nelli, Piccoli, Fadon, Biasioli, Soar- |no ben figurato Franz, Bruno, 
Seritava forse anche il premio | leciti e non per tamponare | puch; Degrassi, Di ‘Giorgio, Bazza- | vore dei padroni di casa, già alle-|lone e viene fermato per un plede | do. GONARS: Piu; Bruno, Ferro II: | Del Mestre II e Pin. La compa- 


di un gol, ma non vi è neppur ce ai pi per eee UESEE ra, Drioli, Bologna, ARSENALE: | nati a giocare in risata. da un difensore e steso a terra. Lo | Satolo, Del Mestre I, Franz; Bidassi, | gine del dottor. Nardini è ap- 
l'ombra di un dubbio sulia le- To dC FORA Savarin;  Ceccolin, Conssìn; Ellini, | > evidente che la qualità del gio- | arbitro vuol forse concedere il van- Del Mestre II, Carlet, D’Odorico, A»-| parsa più dotata sia tecnica» 
gittimità dell’affermazione lati-| in. br i gol: tt Lamar, Pescatori, Ronchi; Di vela, Felt 3 tion na ida essere nemmeno men: | EGO è mon fischia il fallo, mejzola, — “ARBITRO: Martel di mente che fisicamente; essa di- 
Gr e opa Saia DE in go Sil So SL ist de; co Euset: PIA o A È l zionata; occorrono, in simili fran- Drioli non raggiunge più la palla, Trieste, spone di un preciso colpitore 
E E Cioni ata in i gliatio. genti, lanci lunghi, fortissimi, senza | che viene liberata. Al 34 bel tiro a qual è Ciprian che, coadiuvato 

; :puto sovrastare l’an- angolo: il tiro dalla bandierina pe ita ia, 29 |il minimo cenno a giochetti, niente parabola di Ronchi che rimbalza| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da Mazzolo e Mason, costitui- 
tagonista, prima contrastando- ? gela, passaggi al portiere, per non imbec-| davanti a Ciliberti che lo ferma; ma Gonars, 29 |sce una sicurezza, mentre Se- 


la con giudizio, poi passando | viene calciato da Olivo, entra| sul campo acquitrino di Muggia, FIR E SORRISE TA ( iti e Z i 
idizio, poi o è 3 cia, | PIER o decchino. arversario, La | Quasi subito si vede Ia palla viscida| | L'insolita o addirittura nuova | retti e, Zanzaro sono apparsi 
ta etare i suoi temi essenzia. | Minut e segna. Nella ripresa, | dove in precedenza aerano giocato | Fortitudo, che è evidentemente par-| sfugelrgli di mano ed entrare a fon- | formazione gonarese schierata | Spigliati nel lanciare le punte 


s S F W'11, pi Pi re pasti 
li, azionando con ricca perso- all’11’, Soban colpisce la tra-|que squadre inferiori, con le preve- do rete. E° proprio una beffa. Sava-| contro il Palazzolo non ha sa-|avanzate, dove Piccoli, Biasio- 


3 : 3 vi dI tita con questa tattica ha avuto la 
Milita: Se ‘il Cervignano, in. | versa, ma lo spesso, centravane |dibili. conseguenze, (la/\workitudo ha uto la | compie una bella parata al 42'|puto fermare l’impeto dei vio.|li e Soardo si sono resi parti. 
rmiey meritava iorsssl suo ti si rifà sei minuti dopo. C'è | ospitato oggi l’Arsenale battendolo fortuna di segnare sin dall'inizio, pI pai pi fermare l’impeto dei p: 


ils È 4 i con tiro di forza di su tiro di Bazzara che, con azione | la, che hanno messo al sicuro il colarmente pericolosi. 

gol, il Tisana poteva benissimo o DO OO di misura, anche se il risultato sa- Serao quindi, SO Dr Sa personale ha percorso oltre metà| risultato nella prima mezz’ora| Ci sia permesso di dire che 

compendiare la sua supremazia | sohban e questi segna impara» rebbe potuto essere ben più pesante | n seguito, badando a conservare | CAMPO, superando ogni barriera. Poi, | di gioco. Il Gonars, privo di Vi- questa gara è stata falsata dal- 

con ben altro bottino perchè, ' piimente. Al 28 gol di TESE per gli ospiti. L'Arsenale ridotto nei |;1 risultato. Poi, nella ripresa, è|AIl0 scadere del tempo il portiere cedomini, ha inserito nel pro-|l’arbitro, che ha combinato più 

mentre la retroguardia nero-|-ia destra sul 2 Ti velata seen ben cinque giocatori 88-| uscito l'ormai solito Cerebuch con |triestino ferma ancora un ennesimo l prio schieramento le due estre. | di qualche papera: dopo aver 

verde ha sempre dignitosamen- | Rosin e See 6 insacca. senti, parte per squalifiche, parte|una di quelle cannonate da venti | tentativo del dinamico Bazzara, me Azzola e Bidassi; sono due | convalidato la rete segnata da 
per infortuni, non ha potuto dispor-| metri che, inesorabilmente, gonfiano |raeazzi che potrebbero prometr Piccoli al 30”, forse convinto di 

re una formazione sufficientemente | ja rete, — * Enzo Deluchi 


te retto l'urto — non ha mai 3; 
perduto la testa neppure sui Piero Zanelli tere bene, ma privi di quel gio-|aver danneggiato la squadra lo- 
L'incontro si è rianimato nel fi- 3 cale e probabilmente nell’inten- 


nale, dopo che la sfortuna ha fatto to di rimediare, ha innervosito 


x " pi azoto $ giocatori ospiti, che lora 

IL PALMANOVA RIESCE A STRAPPARE | DUE PUNTI AL CREMCAFFE: 2-0. [ti Sac" tn pastone più sermato è AQUILETA-RONCHII 4t-1 [vota hanno protestato per il 
IL PALMANOVA RIESCE A STRAPPAMET TETI I a nre a solo] I Ea pepe pi cor 
gli arsenalotti per riacciuffare solana è quella di aver fischia- 

{l pareggio è sfumato anche, dobbia- to la fine quattro minuti prima 


mo sinceramente ammetterlo, per Micattiro st 
HI È e di avere poi richiamato i gio- 
Beffardo allone tat PO Pe e no catori in campo quando questi 
‘atto incontrare, al momento giusto, erano già intenti a spogliarsi 


palloni e uomini, talvolta numerosi per fare la doccia. 


sotto la porta muggesana. Qualche Alcuni cenni di cronaca. Al 9* 
tiro clamorosamente mancato da en- del primo tempo Ferro "IT li 
trambe le parti, un traversone di bera mandando la palla indie- 
RE Do MARCATORI: nel primo tempo squadra inferiore all'attesa e,|tro a Piu, scatta Piccoli che si 
EI errehba cena al 21’ Ballaminut; nella ripresa al|pertanto, la prova odierna non | impossessa della sfera: il tiro 
PARO senza | > Cumin, al 30 ed al 34° Ballami-|può considerarsi un valido test |finale va a colpire l'esterno del- 
lubbio portato a risultati diversi, | nut, al 43" Zampa. AQUILEIA: Mo-|per misurare le possibilità futu- la rete. Al 25’, durante una con- 
ma tutto sommato il risultato è | ter; Trentin, Tomasin; Zampa, [re dei padroni di casa, Gili uni-|fusa mischia, in arca locale. 
equo e premia la squadra che ha| Folla, Ballaminut; Barbana, Cumin, | ci che sì sono salvati dal grigio- | S8UScia Fadon che batte Pin da 
giocato meglio, pur con tutte le dif-| vettorello, Tortolo, Bergamasco. |re generale sono stati capitan qualche metro. Cinque minuti 
ficoltà date dal campo. RONCHI: Piemonte; Valentinuz, | Barbana e Della Rocca. dopo la rete di punizione segna- 
La cronaca in breve. Persa una ma-| Ustulin; Pines, Dorigo, Barbana;| 4191’ Ja prima rete della gior- ta da Piccoli. Al 1° della ripre- 
gnifica occasione su azione battuta | Furlan, Della Rocca, Fontanot. Vil Fata: ti ide ‘di LA sa la rete gonarese: punizione 
dall'angolo da Degrassi, si riabilita | sintin, Zampa. ARBITRO: Crevatin | Nilo: Curia, Scenc e de (Serino Detiutalda\ Brno) Degan co Li 
subito al 4° la Fortitudo con una|di Trieste, CAPO Meno TRO So tercetta e con un colpo di te- 
rabbiosa sparata a rete di Drioli. —— Bamente, nel susseglenve-cA/Co(sta)manda a Telo. AU 1Ltelrata 


Al 12° Savarin para a stento una di punizione Ballaminut insacca |di Carlet parata abilmente da 
SIRIA A DEIR A ara | 1DAW NOSTRO CORRISPONDENTE, (ini rstaidn Nn picciso zo: Al |Vit. Al 15° @ al 17° è Piccoli a 


mugstno su nio i Dot, o CORI ae 
a Ù i €: di L 
i feto time dl iero. ino giano oggi un» fel | BUM Zante una ici ot: |_ 1 mighiori tg copi: Mae 
Palmanova - Cremcaffè 2-0: una delle tante tativo, fuori centro del resto, di Gant sione, ma si riabilita subito do- zolo, Biasioli, Piccoli e Soardo; 
mento dell'attacco giallorosso (Foto de Rota) Ronchi. Tainconirole i siato in Netove po SOnt RIA Metolena, Salone Go 3 Jocall, a Del Mestre 
n rn E OO FIGuEO monologo locale, con il Fed ripresa elg0il SI ; Luigi Menon 
come una beffa alla serietà e che in questa prima parte del- |tjvo gel bravo Fusetti il tiro miglio- di o DREI DN Calcio dipogolo/ai marbana, Gu 5 
min insacca a sta. 


superiorità del loro gioco. |la gara il Palmanova non sia 5 È i = 

i no sienranto, Cumin na dispuiato (50° salaminut sem a re| £ marcatori 

rete nella ripresa quando l’av.| rossi è stato costretto più a friche una rete di ottima fatti |Stn calcio di punizione. Al|7 reti: Piccoli (Palazzolo); 

versario ormai sembrava stret- | una tattica difensiva che co- ra. A centrocampo Barbana ha 34° Bergamasco viene atterrato \5 reti: Cerebuch (Fortitudo); 

to alle corde, pronto ad andare | struttiva e incisiva. infila a rete. 17’ Pescatori allunga Tesicato nigi igli consueta in area. Il direttore di gara con-|4 reti: Olivo (Tisana), Vettorello 

al tappeto. > Secondo tempo. Le intenzio: |® Ronchi; bel tiro diagonale fuori RESO impostando le migliori cede agli azzurri la massima pu-| (Aquile), Bazzarra_ (Fortitudo), 
Due azioni di contropiede da | ni e le speranze di pareggiare bersaglio. Segue un cross di Chia-| rioni TE TI giovane Berga: nizione ,che viene realizzata dal| Fusetti (Arsenale), Benotto (Pie: 

e piede da | Sono ancora evidenti nel Crem- ruttini che Fusetti stampa sulla tra-| AZ 00, ha coni 8 ovo sue doti | Solito Ballaminut, Al 43” gli ospi-| ris); 
DIRLO i, palmarini e due 9 versa; riprende egli stesso rovescian- | MASco ha confermato le sue doti | 1; realizzano, con un preciso tiro |3 reti: Celia (Pieris), Fagnini (San 


i i : i caffè, che già al 5° viene beffato f ZA n j i 
Rent a ca e o pre i na pre To do, ma il tiro va a fondo campo. ROETOO rifinitore in fase of-|gi Zampa, la rete della bandiera. |  giorgina), Ballaminut (Aquileia), 


9 in una stessa azione di sfonda» Ancora all'attacco l’Arsenale al 22° na te Zampa (Ronchi), Ulecigrai (S. Gio» 
VERRI mete mento. Roba da DIRI Te | quando Ciliberti interviene con de-! Il Ronchi si è dimostrato Claudio Milocco vanni), Minut. (Tisana); 


a un assiduo lavoro di interdi. | Mani. Un fortissimo tiro di 


MARCATORI: nel primo tempo al- 
l’8* Bucconi; nella ripresa all’11’ Pa- 
vinato, CREMCAFFE?: Manfredi; Ster- 
le, Fontanot; Polli, Angileri, Del 
Bianco; Uneddu, Saule, Stare, Curzo» 
lo, Gamboz. PALMANOVA: Colzani; 
Tortolo, Franz; Gon, Sdrigotti, Bon; 
Pavinato, Bucconi, Cecotti, Turri, Lo. 
dola. ARBITRO: Rumiz, di Udine. 


Andiamo male, maledetta; 
mente male. Alla quinta gior- 
nata dall’inizio del campionato 
il Cremcaff> si trova nelle sab- 
bie mobili del fondo classifica 
e non c'è verso che riesca a 
uscirne fuori. Due pareggi, tre 
sconfitte e messuna vittoria. 
Peggio di così... 

Le cronache della vigilia di- 
cevano: «Per i giallorossi il 
successo è d'obbligo. La squa- 
dra di Turcino, relegata all’ul- 
timo posto della graduatoria, 
non può permettersi altre di. 
strazioni interne....I triestini si 
presentano al completo, decisi 
a tutto pur di non lasciarsi 
scappare la possibilità di inca- 
sellare il primo successo della 
stagione». E infatti contro il 
Palmanova ci hanno messo la 
anima, la bravura, l’ostinazio- 
ne di lottare anche oltre i ne- 
golamentari novanta minuti, 
senza farsi prendere dallo sco- 
raggiamento dopo la prima rete 
al passivo venuta fuori (al 12°) 


re. Al 9* Cerebuch raccoglie di for- 
za un rimpallo uscito da una mi- 
schia in area arsenalotta e, facen- 
dolo filtrare tra molti giocatori, si 


GRADESE-MORTEGLIANO 1-1 


zione). La palla si viene a tro- Curzolo e la palla si stampa a 


vare nell'area di rigore giallo. | Portiere battutissimo sulla tra-| | A SANGIORGINA IMMERII 


rossa e su corta respinta della | Sversale della porta palmarina, 


"IT TA DALLA MUGGESANA 10 


MARCATORI: nel primo tempo al 


netti (autorete). GRADESE: Pozzet- 
to; Clama, Pinatti; Montico, Lugnan, 
Troian; Vecchiatto, Degrassi I, De- 
grassi II, Peressin, Maricchio. MOR- 
TEGLIANO: Del Gobbo I; Gori, Ti- 
relli; Beltrame, Tonetti, Corubolo; 
Feruglio, Faidutti, Corbatto, Franco, 
Del Gobbo II. ARBITRO: Poles, di 
Cordenons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Grado, 29 
Gli sportivi gradesi sono delusi: 
si aspettavano una vittoria sonante, 
e i loro beniamini, invece, li hanno 
mortificati con un pareggio, un pa- 
reggio, si badi, che è venuto grazie 
a un'autorete degli avversari. Nulla 
di drammatico, tuttavia: una delle 
tante delusioni di cui è ricco il re- 
pertorio delle alternative calcistiche. 
I giocatori lagunari sembra proprio 
che questa partita non l’abbiano sen- 
tita. La loro prestazione, sul pia- 
no corale, è stata scialba, priva 
di. mordente. Singolarmente qualcu- 
no si è salvato: il portiere Pozzetto. 
Il mediano Lugnan e i due attaccan- 
ti Vecchiatto e Peressin. (Gli altri 
sono apparsi alquanto abulici. 


Altra musica fra gli ospiti. Nien- 
te di eccezionale sotto il profilo tec- 
nico, ma quanto ardore, quanta vo- 
glia di giocare in quegli atleti mor- 


I RISULTATI 
*Gradese - Mortegliano 1-1 
Muggesana-*Sangiorgina 1-0 
*Aquileia - Ronchi 41 
*Fortitudo - Arsenale 21 
Palmanova-*Cremcaflè 2-0 
*S, Giovanni-Pieris 21 
*Tisana-Cervignano 3-0 
Palazzolo-*Gonars 21 


LA CLASSIFICA 


320 12 
10 


[I 


Aquileia 
Pieris 
Tisana 
Fortitudo 
Muggesana 
Palazzolo 

S. Giovanni 
Gradese 
Arsenale 
Palmanova 
Cervignano 
Mortegliano 
Sangiorgina 
Ronchi 
Gremcaffè 
Gonars 


LE PARTITE DEL 5.11.1967 


Muggesana - Fortitudo 
Ronchi - Cremcaffà 
Cervignano - Gonars 
Mortegliano - Tisana 
Palmanova-Sangiorgina 
Pieris - Gradese 
Arsenale » Aquileia 
Palazzolo-S. Giovanni 
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Lagunari abulici 


30° Feruglio; nella ripresa al 5° To. 


difesa, Bucconi raccoglie e a!'iprende di testa Stare, © 
fior di fango fredda Manfredi pronto come se avesse intuito 


con un regolare e semplice ra- | iL diabolico disegno, e zac sul È e 
soterra. Il Cremcaffè conside- | Palo... Poco dopo Gamboz ri- d 9 
“crei nnn Tutto colpa dell arbitro 
non perde la carica iniziale, an- | Colzani pronto a dir di no. La 

zi sembra raddoppiarla con|Ccarica giallorossa riprende a 

freddezza e fermezza di deter. | ritmo infernale e per tutta ri- 


; r Ra 5 imabri MESE 

ri e I REOISIA RROSIA OI MERO MARCATORE: nel secondo fempo, | rando quasi sempre la regole, deli stato imperiato eu ine difesa ad ro s'incarica Ferrara, libera Vivoda 
suo ruolo di terzino: al 13' scat- cross di Cecotti e deviazione in al 41° Mamilovich. MUGGESANA: Su vantaggio; infine non ha dimostrato | oltranza con azioni di contropiede | e palla sui piedi di Basaldella che 
tando in avanti, da una trenti | rete di Pavinato. raci; Montanari, De Grassi I; Vivo- | di sapersi imporre sul campo: ha|e mai hanno impensierito l’attenta | a volo spedisce a rete. Il signor Si. 
na di metri obbliga Colzani va La reazione dei giallorossi sì da, De Rossi, Mamilovich; Pugliese, negato ai locali, al 17° del primo difesa sangiorgina. mionato annulla inspiegabilmente. Al 
salvarsi con una respinta di fa commovente. Ma la partita De Grassi II, Bubnich, Borroni, Stra- | tempo, una rete segnata da Basal- Nel primo tempo, dopo azioni|39' ancora Marchiol in luce e palla 
pugni: ma caso vuole che vici. | era predestinata, E non dicia- di, SANGIORGINA: Mareattij  Ma- | della; allo scadere del tempo, quan- | alterne, al 13' una punizione dal li-|a fil di palo. Al 44° azione di Fagnini 
no a lui ci sia Gon pronto ad|mo questo per sottovalutare la |te8% Nali; Basaldella, Bigotto, But- | do la Sangiorgina stava per pareg-|mite viene battuta da Marchiol e|che si avvia tutto solo a rete, ma 
allontanare la palla che stava | Prestazione degli ospiti, che so- |! Furlan, Ferrara, Fagnini, Mar: | giare con Buttò, che ha insaccato |palla che si stampa sulla traversa. | un'uscita temeraria di Suraci sul 
per schizzare oltre la linea|M0 stati brillanti în difesa e|©holb ‘Bertoldi. ARBITRO: Simionato, | una rete validissima, egli ha negato | AL 18, il primo calcio d'angolo (nel|piedi di Fagnini evita il gol. 
bianca. Uneddo diventa un for-| MObilissimi nei contrattacchi CRELOLS il gol per fuorigioco, Quindi possiar|corso della partita se ne registrano | Nella ripresa le azioni della San- 
sennato. Vuol penetrare a tutti (nel settore arretrato si sono , |mo dire che per colpa dell'arbitro, | dodici, contro uno degli ospiti) bat-|giorgina non si contano più; si gioca 
i costi. Sguiscia tra mille av-| fatti, ammirare, per tempesti-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |}a Sangiorgina ha avuto una imme- tuto da Furlan viene deviato a rete|costantemente a una porta, Al 4i* 
versari tutti stretti nella loro | vità e regolarità negli inter- San Giorgio, 29  |ritatissima sconfitta, e sarebbe giu-|da Fagnini, ma Suraci salva con| gii ospiti fruiscono di una punizione 
area di rigore: al 19° e al 29" venti Tortolo, Franz e Gon, e La Muggesana, tramite l'arbitro, |sto dire che la Muggesana di oggi, | prontezza. Al 19° Ferrara evita due| gal limite; tira Stradi respinge la 
Colzano non sì fa sorprendere | quello avanzato soprattutto ha oggi espugnato il campo della | senza l'apporto del signor Simionato, | avversari e tira a rete; Suraci re-|parriera, ma riprende Mamilovich 
dai tiri brucianti della porten.| Bucconi, bravissimo a imposta- | Sangiorgina. non sarebbe assolutamente riuscita | spinge, riprende Fagnini che al volo | che a volo spedisce a rete. La rea- 
tosa ala destra. Ma alla mezza |T© i temi di penetrazione, e| Sotto la direzione di qualsiasi mo-|a impensierire i padroni di casa. manda a fil di palo. Al 26’ gli ospiti | zione dei locali è furiosa siii 
ora, per un passaggio di testa Pavinato, scattante come una| desto direttore di gara oggi la San-| Dopo questa dolorosa premessa |fruiscono di una punizione dal limi-| nuti dopo la rete annullata. But- 
di Angileri a Polli, poco è man- volpe) ma via, almeno la divi-! giorgina avrebbe riportato una net-| passiamo alla cronaca. La Sangior-|te, ma senza nulla concludere. Al|{) ricevuto un allungo da Bigotto 
cato che Cecottì (un centraitac- stone dei punti avrebbe meglio | ta vittoria nei confronti della Mug-|gina ha giocato un ottimo gioco e|29' azione ospite con Bubnich e|crossa al centro; Fagnini di testa 
co coriaceo e tenace) non ne premiato non solo l’ardore del-|gesana; ma il signor Simionato ha|si è imposta all’avversario per tec- ‘Borroni; il tiro di quest’ultimo vie-|tira a rete ma, Fevssy stavolta, per 
approfittassa... Il primo tempo lo. totta ma il miglior gioco di-|fatto un sacco di errori che al solo|nica e volume di gioco. Rispetto al-|ne parato da Marcatti, Al 33' un|ji signor Simionato c'è il fuori rio 
sì chiude con un salvataggio a| MOstrato dai triestini. Purtrop-|enumerarli occuperemmo quel poco|le precedenti prestazioni ha dimo-|tiro di Basaldella viene parato inlco, Incredibile!... al 44° e al 45" di 
campanile di Sterle sotto gli | PO «la palla è rotonda» e Tur-|di spazio che ci è concesso. Ha fi-|strato una ‘migliore impostazione, | due tempi da Suraci. Al 37° azione tiri di Bigotto "tengono ti DE 
occhi del proprio portiere @ cino ha fatto bene a scaraven-|schiato dall'inizio alla fine senza al-|anche se qualche atleta non è anco-|locale con Fagnini, Marchiol e sal-|tunosamente da Suraci. di 
conclusione di quegli sporadici tarla contro il muro. cuna convinzione; nella valutazione |ra sufficientemente allenato. Degli | vataggio în extremis di De Grassì I n 
contropiedi palmarini, Oh, non ‘Aldo Priore |dei falli è stato catastrofico, igno-l'ospiti molto poco; il loro gioco è'che devia in calcio d'angolo; del ti- Tommaso Ciccolo 


teglianesi! Il pareggio se lo sono 
meritati. Ragazzi robusti, generosi. 
questi friulani, con un Feruglio al 
l’ala destra ricco di velocità e di in- 
ventive che provocavano spesso lo 
scompiglio nelle retrovie dei lagu- 
nari. E° stato proprio Feruglio a 
segnare la prima rete per la squa- 
dra ospite. Una rete che è dovit- 
ta magari per tre quarti all’inge- 
nuità dei difensori gradesi, che han- 
no trasformato una palla innocua 
(per averla voluta cincischiare tron- 
po) in un proietto bell’e pronto sul 
piede felino, astuto. dell’accorren- 
te ala destra biancorossa che l’ha 
scaraventato imparabilmente dietro 
l’esterrefatto Pozzetto. 


Il Mortegliano si è potuto avva- 
lere inoltre del generoso sforzo 
di Faidutti, ottimo centrocampista, 
che ha praticamente fatto manca- 
re il terreno sotto i piedi ai suoi 
avversari, troppo dispersi tra di- 
fesa e attacco. Da qui forse la 
chiave che ha chiuso la porta del 
successo ai gradesi. Una porta che 
sarebbe comunque potuta essere 
scardinata se gli atleti gradesi aves- 
sero dimostrato un maggior impeto 
e miglior discernimento  nell’impo- 
stazione dei loro temi di gioco. 
Inizia la Gradese con un’azio- 
ne in profondità di Vecchiatto al vt, 
Cross e tiro al volo di Degrassi I, 
fuori di poco. Al 10° è ancora Vec- 
chiatto che calcia in diagonale e 
colpisce lo. spigolo della. porta di 
Del Gobbo. Al 15’ respinta a pugni 
tesì di Pozzetto su irruzione di 
Feruglio. Perde un paio di occa- 
sioni la Gradese (che domina il 
campo) al 17° e al 22°, Ma viene 
la doccia: al 30* una palla roto- 
la doleemente in un triangolo ai 
cui tre vertici stanno altrettanti 
difensori locali a pochi passi  dal- 
la loro porta. Ma nessuno di loro 
si decide a catapultarla lontano, 
Feruglio guizza in mezzo al terzet- 
fo e con un tiro secco manda la 
sfera nella rete. 


1 giocatori gradesi accusano il 
colpo; e reagiscono confusamente. 
Al 42° si registra una discesa di 
Vecchiatto che porge la sfera a De- 
grassi II: tiro al volo che va & 
sbattere all’incrocio dei pali. Ri 
presa. Parte a valanga la Gradese. 
Al 1° e al 3' Degrassi e Vecchiatto 
mettono în difficoltà il portiere friu- 
lano. Al 5° dalla destra. centra 
Vecchiatto; interviene Degrassi II, e 
tun difensore friulano tenta di li 
berare la propria area. La palla 
va a sbattere contro la schiena del 
centromediano Tonetti e rimbalza 
nella porta di Del Gobbo. E° il pa- 
reggio. E a questo punto non c'è 
proprio altro da dire se non che 
vi sono stati altri 40° di gioco 
confuso e di tentativi inutili da 
parte di una Gradese che ha tro- 
vato sempre nella difesa ospite un 
baluardo oggi troppo difficile da 
superare. 
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Lunedì, 30 ottobre 1967 


Le belle pareti in carta: 


cianca 


Una casa bella, una casa accogliente; una casa 
veramente «chic», arredata con gusto, 
con amore dei particolari: certamente una casa 
con bellissime pareti rivestite in carta. 


La carta da parati non è semplicemente 

una «moda» (del resto, la si usa da molti anni); 
il suo impiego ha registrato negli 

ultimi tempi un incremento sorprendente. 


Esiste una spiegazione di questo fenomeno: 
oggi si possono trovare sul mercato 

carte da parati talmente belle, talmente fini 
ed eleganti, da... non far resistere alla 
tentazione di far tappezzare con esse la 
propria casa. CIANO ha contribuito a diffondere 
la conoscenza delle « belle pareti in carta»: 
i suoi campionari presentano di continuo 
delle novità meravigliose. E° un negozio che 
in questo settore vanta un assortimento 
senza paragoni, per varietà e per bellezza. 


I tecnici specializzati della ditta CIANO 
sono addetti alla loro perfetta applicazione 


nuovo campionario francese 


‘ed altri importanti campionari 


con carte in tutti gli stili 
in esclusiva 
per il Friuli-Venezia Giulia 


VIALE XX SETTEMBRE 58 


ORARIO FERROVIARIO 


IL PICCOLO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia. Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 

6.52 D Venezia . Milano - To 
Tino . Roma 

9.05°R. Venezia . Roma (per 
Roma solo la cl, con 
prenotazione obbliga. 


toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano . Genova 
. Parigi . Calais (WL 
Atene - Istanbul . Pa 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13,35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16,53 L Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate . Pa. 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L. Portogruaro 

19,18 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.80: DD Venezia - Milano . To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) Me. 
stre - Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste . Roma) 
ARRIVI 

5,25 L Cervignano (soppres. 
so la domenica) 

1.25 L Portogruaro 

8,00 DD Marsiglia - Genova + 
Torino . Milano . Me- 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma . Bologna . Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi . Milano Lambra- 
te - Roma . Venezia 
(cuccette Parigi - Trie- 
ste) 

11.42 R_ Venezia 

13,30 D Bari - Bologna - Vene 
zia (cuccetto Bari - 
'Trieste) 

13.58 L. Cervignano 

15.12 DD Venezia 

(7.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R Bologna . Venezia (*) 

18.56 L_ Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi Milano - Ve 
nezia (WL Parigi . Ate 
ne - Istanbul) 

21.06 R Milano . Roma - Ve 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

2340 DD Torino - Milano - Ge 
nova . Roma - Bolo 
gna » Venezia 

‘*) Solo I classe e prenotazio- 
ne obbligatoria 
TRIESTE . UDINE - 

TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine . Tarvisio 

5.20 L. Udine 

6.15 D Udme Tarvisio 

6.21 L Udine 

7,20 D Udine Tarvisio - 

Vienna 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L_ Udine 

14.00 DD Udme - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine Tarvisio Vien. 
na (2) Monaco (cue 
cette per Monaco) 

21.50 LUdine 

l) Si effettua nei giorm prefestivi 
dal 16-12 al 242-68 

2) Servizio diretto Trieste-Vienna dal 
249 al 6-11; dal 15-12 all'8-1.68 e 
dall’1-4-68 in por 

ARRIVI 

0.40 L Udine 

5.55 L Udine 

1.45 L Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L. Udine 

9.23 D Monaco . Vienna (1) . 
Tarvisio Udine (cuce 
cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio Udine 

15.06 L Udine 

17.44 L Udine 

19.02 DD Tarvisio Udine 

20.10 L° Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna - Tarvisio 
Udine 

23.45 DD Calalzo . Udine (2) 

'1) Servizio diretto Vienna-Trieste dal 
249 al 5-11; dal 14-12 al 7-1-68 e 
dal 31-3-68 in poi 

2) Sì effettua nei giorni 17, 26-12 al 
1°1-1-68 e net giorni festivi dal 7-1 
al 25-2-68 

TRIESTE.C. POGGIO. 

REALE DEL CARSO - 

LUBIANA. BELGRADO 
PARTENZE 

0.25 D Poggioreale Lubiana 
Zagabria Budapest 

1.00 L_ Poggioreale (1) 

10.58 DD (Simpion Express) 
P. le Lubiana - 
Zagabria Belgrado 

14,05 L Poggioreale (1) 


(1) 

17.08 L Poggioreale (1) 

17.37 DD (Simplon Express) 
Belgrado Zagabria - 
Lubiana Poggioreale 
(cuccette Zagabria. Pa- 

21.40 L Poggioreale 

(1) Soppresso la domenica 
rigi) 
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ecco 
l'indice 
di 


un successo. 


anta folla 
avanti 
a una vetrina 


Il richiamo è evidente: 

l'Universaltecnica sta attuando in questi giorni 
una vendita speciale, dedicata alle 

lavastoviglie. Queste meravigliose macchine 

che lavano, asciugano e sterilizzano perfettamente 
pentole, piatti, posate, bicchieri, stanno ormai 
entrando in un gran numero di case: 

la vendita speciale in atto contribuisce di certo 
alla diffusione della lavastoviglie, 

perchè l'Universaltecnica sta praticando 

prezzi e condizioni che consentono veramente a tutti 
di dotare la casa 

di una comodità così bella e così desiderata. 


Rateazioni mensili minime 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
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CONFERMATE LE INDISCREZIONI SU UNA NUOVA IMPRESA SPAZIALE 


POTREBBE ATTERRARE IN INDIA 
LA PROSSIMA ASTRONAVE RUSSA 


Già in settembre i sovietici avevano chiesto al Governo di Nuova Delhi 


il permesso di svolgere sul suo territorio i preparativi per il ricupero 


TUMULTI DI «PROVOS» 


nel centro di Amsterdam 


Amsterdam, 29 

TI movimento «Provos» ha fat- 
to oggi la sua ricomparsa in 
Olanda dopo che, da un anno, 
era inattivo, 

Un centinaio di giovani dei 
due sessi si sono raggruppati 
intorno alla statua del «Liever- 
tje» nel centro di Amsterdam 
e hanno compiuto atti di vio- 
lenza; sono stati molestati au- 
tomobilisti di passaggio, sono 
stati infranti vetri e rovesciati 
apparecchi per la segnalazione 
della sosta delle auto. 

Il gruppo di «Provos», al qua 
le si erano uniti anche dei 
«blousons noirns», si è quindi 
recato al Consolato generale de- 
gli Stati Uniti, dove si è scon- 
trato con gli agenti, che hanno 
compiuto alcuni arresti. 


CACCIA ALL'ORO 


nella zona di Mauthausen 


Vienna, 29 | 


Il giorno 26 scorso — come 
apprende oggi l’«APA» — un 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ferma alle affermazioni dello {si trovino già in India, o stia-|terrestre. E perciò l’Ambascia- 
Nuova Delhi, 29 |Ambasciatore, rivelando che la|no per arrivare, nò è stata ac- tore Pagov è stato autorizzato 
DSS Unione Sovietica aveva inviato, | certata la presenza di navi so-|a parlare come ha fatto, è chia- 
La prima conferma ufficiale | gj 
a DI n ciale | già nel mese di settembre, una | vietiche nelle acque dell'Oceano | ro che: o l'URSS teme che lo 
ovietica di ‘imminenti i i 
e Gra ea GALORSS. che sog Do, si Gorni n: Indiano. COSE pose ese con- 
Di Y iano riguardante le' discussio: tin. | cluso prima del rmine, e 
dovrebbe lanciare nel cosmo|in atto alle Nazioni Unite per Data Cungua per soon GEIN quindi deve predisporre i pia 
une nave spaziale con diversi | un trattato spaziale: «n quel|dere il 50.0 anniversario della | DÌ POT UD ricupero di emerge: 
MOTOR pordo, he finalmente contempo — ha detto‘il funzio-| rivoluzione bolscevica con la ri- | #8 SERIE vuole re mt 
Suit oto Godiiento per |RAO — sii ci Brenncaron | presa qlla gra per Ji congu |Pont cosmonati D mare 
ta resa, una completa sorpresa. | paggio umano sarebbe stata lan- Gta.del cosmo, fitertotia ir RIS, relativa pesantezza della capsu- 
L'annuncio del lancio di una | ciata nel prossimo futuro e che de peulo alla more dl a la, rese necessarie da un volo 
capsula spaziale, che dovrebbe le operazioni di ricupero avreb- qualcosa di grosso ‘stia bollen- prolungato, e di conseguenza 
appunto compiersi fra giorni Hesoh Egna avere pu do in pentola con il lancio di|n0n vocal un ERE sem 
dal cosmodromo di Baiknur, è De) TURSEE Tani e per. | due satelliti del tipo «Cosmos», DRS RD tei Tischi, su una su: 
stato infatti diramato dall’Am.|BUardo, IU! ci chiese il per- | avvenuto due giorni fa, su orbi. | P®Tficie solica. .|uomo, giunto con un’automobi- 
basciatore sovietico in India | messo, subito accordato, di Per- | te molto simili a quella del tra-| Un dato è comunque certo: [Je targata Linz nel campo di 
Nikolai Pagov. Parlando a un|Mettere al personale tecnica | gico «Soyuz I», resta da vedere | l'India, con le sue vaste diste- te nel M: ne 
gruppo di giornalisti allaero-|1USS0 di entrare in India per|se gli scienziati russi abbiano |S®: sì Presta a tale scopo, come CONO O III 
porto di Madras, alcuni istanti | 0adiuvare al ricupero dei co-|risolto il problema del rientro Dure FOOL SRCIARO A EiDOra ora te ae 
prime di salire gu un aereo che FETO NE SEO UO in f Hi) 1oe to E'|Pioun bollettino di avviso alle|si è tuffato in uno dei tre sta 
lo avrebbe riportato in sede a noto infatti che, a differenza | avi circolanti nella zona. I esistenti nella zona. Si 
Nuova Delhi, il rappresentante | rebbe avvenire». di quanto avviene negli esperi-| navi circolanti ne Ò gni senti nella » Si pre- 
È diplomatico, oltre RI ‘avallare | Nonostante le pressanti ri-|menti americani, tutti conclusi preparativi dovrebbero comun-|sume che cercasse l'oro che, 
I, (Telefoto A.P. al «Piccoloy) con la sua autorevole dichiara-|chieste formulate! dai rappre-|con un rientro in mare del bi. que essere già in corso @ i pros: | secondo voci, vi sarebbe stato 
Berlino Est — Missili antiaerei dell'esercito della Germania ‘comunista sfilano per le vie |zione le voci circolanti da tem-|sentanti della stampa, non si|nomio capsula-uomo, l'URSS |Sîmi giorni certamente riserbe- |nascosto al tempo del nazismo, 
della città in occasione del 50.0 anniversario della rivoluzione d'ottobre. La parata militare o negli ambienti scientifici oc-|è potuto apprendere da fonti | aveva puntato finora le proprie | ranno ulteriori sorprese. La Polizia sta cercando di chia- 
p pi ig] DETTE 
ha provocato una protesta dei comandanti americano, inglese e francese di Berlino Ovest |cidentali, ha fornito agli inter-|qualificate se i tecnici sovietici | carte sul sistema del ricupero A.P. rire la faccenda. 
E vistatori, alquanto stupefatti = 
” dalla sua loquacità, una vera 
IL VICE PRESIDENTE AMERICANO A SAIGON [Er potrete riprendere tera| LA POSSIBILE «VE 
Î fuori dei confini dell’Unione So- 
vietica, forse nella stessa India. 


La notizia ha suscitato, come 
era logico attendersi, enorme 
scalpore, tanto che l’Ambascia- wW « » 
ta sovietica si è vista tempesta- 


ta di telefonate, con le quali si 
chiedeva conferma della veridi- 


; cità delle parole pronunciate () ® 
dall’ambasciatore. Il portavoce 
stampa si è limitato a dire: 


«Tutto quanto ha detto l’Amba- 
sciatore è corretto», rifiutandosi 
però di concedere il permesso 


Nguyen Van Thieu avrebbe chiesto al Giappone |fi un uteriore incontro tr is| Benchè recisamente smentite per due volte le dichiarazioni del Ministro 


‘di farsi mediatore per le trattative con Hanoi [2 Sererazioni fatte| potrebbero essere interpretate come una minaccia indiretta agli alleati 


In sostanza, Pagov ha ‘dichia 


petizione con la richiesta di in: cato quale! sarà la sua risposta, | St0: «Una nave spaziale col | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 5 1 o 
New York, 29 serimento della domanda nelle | A Hite Plains, vicino a New |jo spazio fra breve dal mio Pae- Londra. 29 
È schede elettorali, ritenendo che | York, l’ex-Ambasciatore ameri- i” " 7 È 
Il vicepresidente degli. Stati |in base agli statuti comunali la |\cano in Francia generale James | st; E° probabile che essa possa | Si comincia a veder chiaro 


i june Si atterrare in. qualsiasi posto al|nella tempesta politica che ha 
Uniti Hubert Humphrey è giun- | domanda non poteva essere ac- | Gavin, che alcuni considerano | gi fuori dei confini nazionali | costretto il FRS Office a 


to in aereo a Saigon, dove assi- | cettata. I promotori della mo-|un possibile candidato repubbli- È i ; ; 

sterà alle cerimonie per l’inse- | zione sono però ricorsi alla |cano alle prossime elezioni pre call SO ono STRERRTA A, n 
diamento del Presidente vee Corte Suprema dello Stato, la |sidenziali americane, ha ribadi- | tore — che essa possa riprende- | ta» inglese contro l'Europa nel 
Nguyen Van Thieu, che si svol- | quale, con ‘cinque voti favore-|to oggi di essere contrario al|re terra qui, in India». caso che fallissero dinuovo gli 
geranno martedì. Il INIL O voli e due contrari, ha ordinato | principio dei bombardamenti, .a-un reporter, che lo pressa» | sforzi per l'ammissione al Mer- 
della visita di Humphrey, che [che la petizione doveva essere |contro il Nord Vietnam e di |a per sapere se l'URSS avesse | cato comune. La vendetta con- 


CTROVEin SERE bi accettata. preferire la strategia delle «en-|chiesto. all'India la, necessaria | sisterebbe essenzialmente - nel 


n 


si occupa delle trattative peri ro delle possibilità»; e poi, più|chè servisse da”deterrent” con- 
l'ingresso nel MEC, e che si|tardi, quella sera stessa, come|tro coloro che si oppongono 
trovava in quella città svizzera | se presentisse che le sue rispo-|all'ingresso inglese nel MEC». 
per la riunione dell’EFTA. In|ste potessero essere svisate,| Rimane comunque un. con- 
due colloqui confidenziali enon | chiamò di nuovo a raccolta î|flitto di opinioni su quali fos- 
ufficiali con î giornalisti, il se-|corrispondenti inglesi e sotto-|sero le reali intenzioni di Chal- 
condo per correggere e tempe- lineò che «quanto egli aveva det. | font, e se queste si fondassero 
rare il primo, egli si lasciò an-|to circa le mosse in Europa|su un eventuale mandato supe- 
dare a una rappresentazione | non rappresentava in alcun mo-| riore. Il Foreign Office, preten- 
puramente ipotetica dei mezzi| do il pensiero del Governo, e|dendo di ricostruire alla lette- 
di rappresaglia che teoricamen- che egli aveva risposto a titolo | ra le dichiarazioni di. Chalfont, 
È OTTO, POR DAR PUTAIREnIE DONO alle idee | delle quali in verità nessuno 
ù È La stessa’ domanda è stata|clave»n. Gavin, che si appresta razione tecnica per a ritiro delle truppe inglesi dalla alfont, che ieri ornato a|che gli erano state proposte».| prese appunti, data l'occasione 
Fiona at sil o inserita, lo ‘scorso ‘anno nelle |a recarsi nel Sud Vietnam, ha DE le complesse SI Germania e fi Berlino Ovest, | Londra, FRGIEZnee Der con | A giudizio del «Sunday Ti colloquiale e confidenziale, ha 
te Humphrey all SOI po i schede per le elezioni munici. | detto di ritenere che gli Stati |gi ricupero, Pagov ha risposto | nel riconoscimento ‘della Ger. | ferire (E) E dente, ci inten-| mes», c'è stato «da un lato un| cercato con la sua ultima pre- 
provavanaci Vicennee ev I'Awns | Pali di Dearborn, nel Michigan. | Uniti dovrebbero raggruppare | seecamente: «Not lanciamo la | mania dell'Est, nella revisione | deva dare bn cicut ingiusto abuso di un'occasione | isazione di tagliare come se- 
to sudvienamita Cao Iy, l'A: l'Trelettorato ha risposto favore. | le loro forze armate in alcune | nave spaziale, sta a voi ricever: | degli impegni inglesi verso la Significato di minaccia, nè al'| confidenziale da parte di alcu | Que la testa al toro: «In nessun 
basciatore americano Bunker e|tonente nella misura del 41 |zone-chiave, da dove potrebbero |ja, Se avete bisogno di ulteriori | NATO e verso la difesa dell'Oc- | a uit è stata rivolta| mi dei corrispondenti, e da un| Momento Lord Chalfont ha al 


il gen. William Westmoreland, di izioni i di Li agli interlocutori del MEC, nè È ian |luso ad alcun cambiamento di 
comandante delle truppe ame- |P" cento. negoziare in posizioni di forza. | informazioni, rivolgetevi al Mi-|cidente în generale. l'Inghilterra ha alcuna intenzio- sno on sn ROIO gia politica, nè aitiale.nètn' pro: 


i I ti alla cari | Ha poi detto che nel suo viag-|nistero degli Esteri indiano. Es:| Veramente si comincia a ve- Li si 
Ticane nel Sud Vietnam, Risi dalla cari cl par gio nel Vietnam si renderà con-|si sanno molte cose su questa | dere chiaro solo nell'origine dedi IO LESso della sua| Osserva il giornale, tuttavia, | getto. Nè egli ha alluso a minac- 
Al suo arrivo all'aeroporto, | Tack Morrison ha annunciato |t0 sul posto se Washington pra-| faccenda. E' tutto quanto ho | materiale delle voci, che sareb- 597 SCOIISTIZE His O che «almeno tre di essi affer-|ce di tali cambiamenti che sia- 
‘Humphrey ha ribadito «a sO-|che risponderà affermativamen. | tica una politica militare con: | da dirvi». bero state provocate da certe ||, olto, meno Sa e accer-| mano di essere rimasti convin-| NO state fatte ad alcun Paese. 
lenne promessa degli Stati Uni | {e ‘alla domanda; Joseph Alioto | forme ai suoi obiettivi politici | Più tardi, un alto funzionario | dichiarazioni fatte a Losanna ato è, invece, il voro Scopo |ti che Lord Chalfont desideras. E nemmeno ha alluso a screzi 
ti di appoggiare il popolo viet-|ha detto che risponderà di no; | dichiarati. del Dicastero degli Esteri in-|giovedì scorso da Lord Chal-| 9te SIAE VIa SERIE else che il nocciolo di quanto|frai ministri su tali questioni». 
parole di Chalfont. Sebbene|aneva detto fosse scritto, per- E. G. 


namese e il suo nuovo Gover- | Harold Dobbs non ha comuni: Vice diano forniva un'ulteriore con-|font, il Ministro di Stato che non ufficialmente, e pronto a 
TRAGICO INCIDENTE D'AUTO A PARIGI 


no». Egli ha sottolineato poi la ( ] ) 
‘importanza delle prossime cerl- ripararsi dietro le smentite « he 
poi sono infaiti puntualmente 


monie per l'investitura del Pre- i 
‘sidente e del vicepresidente venute, non intendeva forse 
Chalfont indurre i giornalisti 

La sua macchina si è scontrata con quella 

del Ministro Schumann, ch'è rimasto illeso 


BRUTALE DELITTO NELLA RESIDENZA DI UN MAGNATE DEL PETROLIO NEL TEXAS 


Giovane stalliere italiano 
ammazzato da un rapinatore 


Dopo aver immobilizzato due signore che erano in visita il malvivente 
ha costretto il padrone di casa a consegnargli il denaro e i gioielli 


Repubblica, investitura 
che. 0 d ad agitare la minaccia che egli, 


che — ha detto — «concreta i 
progressi costanti realizzati nel come rappresentante del Go- 
verno inglese, non poteva agi: 


» È ‘osegui tare în proprio? 
hi a così pri Li DI 3 

RENO LE) una Tale è un’ interpretazione re- 
‘volta a riaffermare, dinanzi a gistrata, con l’aria di avallarla, 
voi e al mondo intero, il con dal «Sunday Express», che in- 
\vincimento che la vostra causa dra Sor il CRA È il «Daily 

i ud irror» fu uno ire giorna- 
SERE a li inglesi che più diedero aria 


65; e allo scandalo. Scrive: «Sì dice 
mente la Nazione a una pace che Wilson cerchi di stabilire 
onorevole e duratura e, così pu- l'origine delle voci. Una inter- 
re, condurre il vostro popolo ‘pretazione, tuttavia, è che Lord 
verso una vita migliore». Chalfont sia stato deliberata. 

mente messo su dal Primo Mi- 


Secondo notizie giunte da To- nistro come uomo di punta per 
‘kio, il Presidente sudvietnamita a paura ai Sei, in ona dhe 


Nguyen Van Thieu ha intanto | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ticolgano l'Inghilterra in Euro- 
Ta o Houston, 29 tao) SGrAre RO 
se possa fare da mediatore con| Un misterioso delitto in casa ii Ftancla E Trorio Chat: 
Hanoi per trattative preliminari | di un magnate del petrolio, di- oa I EREOIO 

di pace nel Vietnam. Citando |scendente da una nobile fami- Il «Sunday Times» ricostruì 
TERine O ali soa SESSO ca insolito reeho sce l'episodio Chalfont come se- 
il gi ; f i D 5 (NRE : 
06 che I sondaggi sono FISR ef: | elle indagini ta di Sho ES i sea inca-|giunto al petto, all'altezza del| bianchi, aveva inviato di recene| 910 ‘al i aa 
iero a sangue hanno messo a rumore | ricato di far luce sul tetto epi-|cUOre, Il Necci, chiamando di. hi jet PERSO familia” | desse con crevisione della poli- 
a Ti ionibasciat | 8Il ambienti della «High socie-|scdio, pieno tuttora di punti| SPeratamente a raccolta le sue DE î tica inglese verso l'Europa» € 
SR Thieu, se-|!Y® texana. oscuri, ha riferito che il «gun. | deboli forze, è riuscito a trasci- SL Parone, Dl SESTA (DGOnIO.}iquali. alternative Sizimanessero 
Cip OneSe fini Shimbuny, ha| Un rapinatore tuttora non|many, un giovane dall'apparente | NAFSÌ fino ‘al soggiorno della|tempo fa in Val na, ha | all'Inghilterra nel caso di esclu- 
Getto all'Ambasciatore giappo-|identificato, che si ritiene però |età di 25-30 anni, era giunto villa, dove il barone e due| dichiarato alla polizia, di non| sione dal MEC, proponendo essi 
nese Nakayama di voler che il|sia un ladro di professione, in- |nella residenza di e ospiti (la signora Norma Clark | nutrire sospetti € ci Hal SER stessi varie ipotesi, come una 
Giappone faccia da mediatore |trodottosi nella lussuosa resi-|del barone a bordo di una vet- RO SO che ha 41 ra è N DA 
‘perchè intende tenere trattati- | denza del barone Enrico di Por-|tura, rubata alcune ore prima a riumificazione tedesca, affini 


FESSO $ s : ‘Anzo, to | proprietario di un'industria per 

ve preliminari per giungere a tanova, rampollo di una aristo-|dal deposito di un autosalone TOSO Oda ALSO gione l'estrazione del. petrolio mi è|chè Chalfont si pronunciasse. 

negoziati di pace con il Nord-|cratica famiglia italiana, ma da|di Houston, Sul parabrezza del-|zando senza vita ai loro piedi. pronipote di Hugh Roy Cullen, | Lord Chalfont, secondo alcune 
versioni, ammise, sotto l’incal- 


vietnam. Il passo di Thieu —|anni cittadino americano, halla vettura figurava bene in vi- 4 un miliardario. texano. e noto 

osserva il giornale — ha scon-|yucciso lo stalliere del padrone|sta, stando a diversi testimoni Prima ancora che le tre per-| filantropo i i 
È er he LI o i i zare delle domande, che cin|ta dall’urto, la «Jaguar» del re-| ottenuto i suoi 

Sa È TO O di casa, certo Franco Necci, unlche avevano visto la macchina Se ETA A. P. lteoria tali mosse erano nel gi-'gista è salita sul Spatciapiede) grossi Si Tra nni 
che è difficile accogliere la si va l'assassino, Li Gpide in —- = So O MORO 
| chiesta di Thieu, almeno per i pugno, minacciando compie- 3 h 
momento, perchè i contatti fi- ? re una strage. Senza perdere il su «Don Camillo», con l’inter- 
nora avuti da Tokio con «avam- CHIUSA AL TRAFFICO UNA VIA D ACQUA suo sangue freddo, il barone di pretazione di Fernandel e Gino 
posti» diplomatici nordvietna- Portanova gridava all’assalitore: Cervi. 


«+miti non hanno prodotto tangi- «Non fate male alle donne: vi 
bili risultati. 
Negli Stati Uniti, per la pri- 


darò tutto quanto volete, pur- QUATTRO MORTI A LONDRA 
a volta in un’elezione, un am- 


Do n TOR nulla di male 

a loro duen. j Î 

pio numero di americani voterà Legate le donne a un letto, il In un furioso incendio 
il 7 novembre prossimo sulla rapinatore, puntando la pistola Londra, 29 
questione se gli Stati Uniti deb- alla tempia del padrone di ca- Due bambini, una donna e un 
‘bano ritirarsi immediatamente sa, gli ordinava concitatamen- tomo hanno trovato la morte 
FARVISRET O) IRAGIO sapo: te di (oe DI i gioiel- stasera nell'incendio di un edi- 
casione delle elezioni municipa- Atene, 29 |dell’Isere, sapevano che corre. [lì e il denaro liquido in suo ficio nella parte meridionale di 
li di San Francisco, nelle quali( Ostruito da alcune frané cau-|vano il rischio di trovarsi a tu|P9Ssesso. SACE Lan 

gli elettori, oltre a scegliere il sate dalle piogge torrenziali che tu con una magnifica pan- «Aprii la mia piccola cassa- 


dra, 
loro Sindaco, voteranno su al-|5; sono abbaitute negli ultimi | tera nera, la quale da parecchi | forte», riferirà in seguito il ba- 


L) 
tre 15 questioni, una delle qua-| gue giorni sulla Grecia il Cana ; rone, «dandogli tutto quanto L'eEXPO» DI MONTREAL 
li è costituita dalla seguente do- ola - &- | giorni scorrazza nella regione. |éra contenuto in essa: 340 dol- " 
manda: «Il popolo della città le di Corinto è stato chiuso 2l|Taluni speravano, anzi, di ha chiuso i battenti 
Montreal, 29 


7 ì po ci 5 Jch ds 

; i traffico di tutte le navi. lizzare una fruttuosa lari in contanti e qualche moni. 

e della contea di FAO Un comunicato precisa che il n caccia grossa: Ma, na le del valore commerciale insi. 

Tn no Ro] una | Canale è rimasto bloccato in | quanto se ne sa, la pan dhe gnificante. SE oa GORE irrsnos halehinsologgl i bat 

do cui covrebbeT ese hioco | Più parti da masse di terra €|è tenuta alla lerga dai fucili |&l’'angarsene Forse Sapeva ci tenti. I 50 mila visitatori nei sei 
mesi di O dell’esposizio- 
ne di Montreal costituiscono un 


emigrante giunto negli Stati 
Uniti dalla natia Italia otto me- 
si fa, minacciando quindi con 
la pistola il barone e due don- 
ne, che si trovavano con lui, 
prima di darsi alla fuga dopo 


lasciare il luogo del delitto, il] stato ucciso forse per un tragi- 
cartellino del prezzo. co equivoco non essendo stato 
Entrato nel garage, egli si è|capace di esprimersi in ingle- 
imbattuto nel Necci, un giovane | se con il malvivente, Il mani 
«groom» incaricato di badare, Scalco, che aveva in cura anche 
alla scuderia del barone, e gli| alcuni animali di proprietà del 


Ì brucia; col. | barone, fra i quali un serpente, 
aver racimolato un magro bot- i FO da ERRE pela un fag.|un pappagallo e diversi topi 


Parigi, 29 IRA a schiantarsi contro 
ul fi ista  cinemato-|Un albero. 
Gancotinlian TO è morto|, Duvivier è stato condotto al- 
questa sera in una sciagura l’ospedale, ma è morto durante 
stradale a Parigi. L'auto di Du-|!l tragitto. Sembra che il regi- 
vivier si è scontrata con un'auto ta Da STIRO pa SRO 
a bordo della quale si trovava il AT ia Sar 
Ministro di Stato per la ricerca | ctie sono rimasti illesi. - 
scientifica Maurice Schumann, Di 5 pi 
che è rimasto illeso. A Ia STeta Li SE 
sa , era considerato uno 
jo imeitente è erento verso iggiori egisi Irancesi, re 
centro di Parigi. Julien Duvi- Testo di una Chguantina di 
VOS de SERRE parlati; tra questi ultimi i più 
REI Mr i e IT 
n î 5 le Moko» i a) 
nistro di Stato Maurice Schu- Basta, «Carnet di alice si 
mann, la quale aveva a fianco | «L'affare Mauritius». Nel corso 
il marito. Probabilmente devia-|della. sua carriera, Duvivier ha 


vano prendendo accordi per un 


‘ali S che, per raggiungere il Pireo, le i di andarsene. Forse sapeva che 
e il ritiro delle IRA navi sono ui (e fino al com. | SS RO non tengo mai in casa forti 
Ne dal Vietnam, in moco, r| Pletamento dei lavori di sgom- La roca AO ORE per | somme e che i miei preziosi so- 
Î popolo vitniese, pois | ero) cogott alla cime |a frima Va a aura cea po depositati in Bentaa 
È gazione del Peloponneso, pat ; Estratte di tasca un paio di 

Tale questione è stata inclusa |" Il Canale di Corinto è lungo mimaristi e da un ufficiale del manette, l’uomo Ln polsi 
nelle schede elettorali in segui: | 6.400 metri e largo 23 metri; es-|la gendarmeria, il capitano Fa-|del barone, lo chiudeva in uno 
to agli sforzi di un gruppo dilso venne completato alla ‘fine | vre. S'ignora ancora se l'anima: | stanzino e lasciava la casa, non 
‘una dozzina di persone apparte- | del secolo scorso, le sia fuggito da un piccolo cir-| prima di aver promesso di chia- 
menti ad alcuni circoli democra- enni co oppure se sla stato messo | mare l’autoambulanza per il 
tici liberali della città, i quali UN A PANTERA NERA in libertà da qualcuno che,| Necci. Poi spariva senza che, fi- 
e REC 3 So A di ) GEE VEE no a Ge OE, sia stato 

Irme (e cioè pi È ossibile identificarlo, 
del numero necessario) e una nelle foreste dell Isere trovarlo troppo ingombrante. È Il Necci, a quanto è stato da- 
petizione per l'inclusione della Parigi, 29 


record per Fiere mondiali. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 
La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione fa 
Sta di fatto che l’agile felino|to di sapere — la polizia ha in-|. ì - 
‘questione suddetta nelle schede| I cacciatori recatisi oggi nei |èsfuggito giovedì a una grossa| fatti teso noto che non intende (Telefoto ANSA:UPI al «Piccolo) | «i Foo a ao 
Celi. l'ufficiale elettorale | boschi situati a Nord di Vien-|battuta, ella quale hanno par-| divulgare neppure il nome del-| Da Nang — Bambini vietnamiti e soldati americani della prima divisione di cavalleria si | n, Ae 
‘tuttavia rifiutò di accettare lal ne, nel dipartimento francese |tecipato più di cento gendarmi. lla sua città natale — sarebbe riparano dietro a un rialzo di terreno durante un attacco a fuoco di truppe .comunista lornai 
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TI 29 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mirko Dovsak 


Addolorati ne danno il trl- 
ste annuncio la moglie, i fi- 
gli, la nuora, il genero e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì 31 ottobre alle 
ore 15.30 partendo dall’abita- 
zione di S. Croce di Trieste 
n. 323. 


Si associa al lutto la fami. 
glia SKERL. 


VARIA ZIE TRI 
Ha trovato la grande Pace 


Bianca Maria Ziliotto 


Lo annunciano la' sorella 
DONATELLA, i nipotini 
MARTINA e SEBASTIANO, 
‘ANNA ved. ZILIOTTO, la 
cugina NIDIA con il marito 
MASSIMO GIADOROU, le 
cugine MINERVINI. 

Un sentito-ringraziamento 
al Primario prof. Giammus- 
so e ai suoi validi collabo- 
ratori, | 

I funerali avranno: luogo 
domani 31 alle ore 14,30 par- 
tendo dalla . Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CNIL INI SI 


+ 


E’ mancata all’affetto: dei suoi 
cari a 46 anni i 


Eugenia Gerini v. Bona 


Ne danno il doloroso annun- 

cio la mamma MARIA, i figli 
ADELE, CLAUDIA e SILVA- 
NO, la sorella CLAUDIA con il 
marito CARLO, il fratello AN- 
TONIO con la moglie DELIA, 
i cognati e i nipoti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 

Trieste 2 Savona, 30.10.1967 
(Primaria Impresa Zimolo) 


La Ditta LUIGI DICK e i 
colleghi partecipano profonda- 
mente commossi al do) della 
famiglia, 


Il 28 ottobre è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Rosa Cattunar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ATTILIO, il figlio 
MARIO :con la moglie ROSA, i 
fratelli. le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici e al personale tutto della 
I Divisione Medica per le pre- 
murose cure, 

I funerali seguiranno oggi 30 
ottobre alle ore 14.30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 28 ottobre a un solo anno 
dalla perdita della sua ANITA 
è mancato il nostro caro 


Giovanni Fortunati 


insegnante elem, a rip. 


Ne danno l’annuncio i figli, i fra- 
telli e gli altri parenti, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dall'abitazione di Strada di Guar- 
diella 10, 


Tl 28 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Caterina Crosara 
(Barboni) 


Ne dànno il triste annuncio il 
marito, i figli, la sorella, il genero, 
i cognati, le nuore e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 30 ot- 
tobre alle ore 16 partendo dall'Ospe- 
dale maggiore. 

Un grazie «particolare a Luigia per 
le amorevoli cure priestatele. 
VITTI CESTI PRI 


t - Romano Ban 


si è il 29 ottobre lasciando 
nel dolore la moglie, ì figli e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle ore 
15.15 partendo dall’Osp. Maddalena, 


Commossi per le attestazioni di. 
affetto tributate al nostro caro 


Ermano Toscani 


Un grazie particolare al Questore 
dott. Guida ed al personale del Mini. 
stero degli Interni, 


Nel settimo triste anniver- 
sario della dolorosa diparti- 
ta dell'amato 


dott. Gilberto Strauss 


la moglie ALMA e le sorelle 
Lo ricordano con rimpianto. 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Guerrino Tont 


la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato affetto a coloro che lo 
ebbero caro. 

Una S. Messa verrà celebrata do- 
mani 31 ottobre alle ore 9 nella Chie. 
sa di S. Giacomo. 


PE e e at 


Lunedì, 30 ottobre 


AVVISI EGONOMICI 


1967 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso. Ja 
S.P.I. - Società ‘per la Pubbli- 
cità in Italia, via, Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im-. 
porto allo stesso indirizzo. 


I reclamì possono’ essere 
presi in considerazione solo! 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il. prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


La pubblicazione di. ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
de) costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Tel, 59080. 
9146 CC 
IDRAULICO eseguo impianti ac- 
qua gas riscaldamento ripara: 
zioni sostituzioni rubinetti scal. 
dabagno. Telefono 225297. 
55385 CC 
PELLICCIAIA confeziona, rimo- 
derma, ripara ‘qualsiasi pelliccia. 
Slataper 22, Hollesch, tel. 55843. 
56323 CC 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 


nelle seguenti rivendite: 


.zza Acquaverde 
SIGANETID p.zza Principe 
GISELDA: p.zza Deferrari 
GRAFYEO: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembre 

Ponte 
TPUSSI: p.zza Fontane Ma 


rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari 
gnano 

DRUSASICH: via Fiume 

MORCHIO: portici Accade. 


mia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne di Porta Principe 


Dott. Ing. G. Ganarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


PITTORE muratore capace of- 
firesi subito. Ambrosi, Madommi- 
na 28, Tel, 732359. 54910 CC 


————————__€«€M 
D Offerte d'impiego L. 70 


APPRENDISTE e commesse ra- 
mo abbigliamento e maglieria, 
conoscenza anche croato 0 slo- 
veno cercansi, Trattamento buo- 
no. Presentarsi Magazzini Gio- 
vanni, via Ghega 6, oggi o mar- 
tedì. 33320 D 
COMMESSE conoscenza slove 
no e apprendiste cercansi. Cas- 
setta 54632 D SPI 
COMMESSE apprendiste cono- 
scenza croato cercansi. Balkan- 
tex, Trento 10/B, 54646 D 
FALEGNAMI specializzati cer- 
cansi, Telefonare oggi al nume- 
to 67743. 56345 D 
FATTORINO giovane cerca ne- 
ozio abbigliamento. Cassetta n. 
54632/1 D SPI, 
INTERNISTA cerca Buffet Ma- 
rascutti, via Battisti n. 2. 

04682 D 


MASSIMO sedicenne assolte 
commerciali conoscenza lingua 
tedesca per ufficio cercasi, Scri- 
vere Cassetta 33314 D SPI. 


_—________—_—————__tlti tt. 9 _ —_ I  IIIÀE;;É.;.‘‘’*t—‘‘lumiuiuinili oi nes vue hi aree Ae, 
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Pet 


’amaro per l’uomo forte 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti Mazzini 7, camere comfort 
adatto uffici, Altri appartamenti 
lussuosi ammobiliati. Zone ©; 
spi, Sistiana 4. Camere servizi. 
Aurora, Ginnastica 1. Tel. 50323. 
33388 I 
AFFITTANSI quartierini grandi 
modesti, lusso. Da 5500 . ‘7000 - 
15.000 - 18.000 in poi. Orologio 6. 
33396 I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
te cucina doppi servizi giardino 
centralnafta, Altri appartamenti 
tre camere cucina bagno casa 
vecchia. Altro camere cameretta 
cucina prelevando parte mobile. 
Altro camera cucina, Magazzini 
affittansi, Appartamenti uso uffi- 
cio piano I, 2-5 camere affittan- 
si, Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 54912 
APPARTAMENTO semi-attico, 4 
stanze, stanzino, doppi servizi, 
cucina, poggioli, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta pri- 
mingresso Immobiliare CIVICA 
piazza S, Giovanni 4, tel, 61712. 
APPARTAMENTO CAMPOMAR- 
ZIO, salone, 2 stanze, cucina, 


Boonekamp 


rUS 


bagno, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 54698 I 


L Rich. appart. bott. L. 69 


A.A.A. CERCANSI 2 apparta 
menti modesti. Altro apparta- 
mento lusso in affitto, tre ca- 
mere cucina bagno, Aurora, Gin, 
nastica 1, Tel. 50323, 33388 L 
CERCASI affitto quartierino pa- 
gando spese, 2-3 camere pagan- 
do il massimo, Tel. 68656. 

33396 L: 


rr —_TFr r—— 
M Vendite d’occasione L. 60 


PELLICCE teste e zampe per- 
siano rara occasione 45.000 in 
poi. Ocelot messicano, visone 
pastello e tutte le tinte. Altri ti- 
pi vasto assortimento, Prezzi oc. 


2 T|casionissima, Pellicceria Cervo, 


XX Settembre 16. 39071. M 
RICAMBI originali per elettro. 
domestici, via Mantegna 3, Ma: 
gazzino. Tel, 734221. 54722 M 
RICAMBI originali apparecchia- 
ture Gasfire, Triplex, Zerowatt, 
ecc. Via Mantegna 3, Tel. 734221. 

54722 M 


pr gli LE E 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianino orologi pen- 
dolo, stanze letto, salotti, Tele- 
fonare 23485, 56317 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
prammobili usati ferri metalli. 
Telefonare 23076, 33334 N 


iii 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A, LETTINI carrozzine, seggio 
loni recinti cestine materassini 
guancialini attaccapanni poltro- 
neletto occasione 15.000, Panche- 
letto 30,000. Divaniletto 25.000. 
Reti metalliche, brandine 5.500, 
comodine poltrone ammalati 9 
mila 500, Mobili singoli armadi 
guardaroba. salottiletto 85.000, 
Matrimoniali, tinelli, cucine. 
Prezzi bassissimi, assortimento. 
Tarabocchia 6, tel. 93840, 

54038 NN 


R. Cap. $0e; cess. az. L. 90 


BAR buffet. vastissimo locale 
vendesi causa ritiro. Altro spac- 
cio vini. Trattoria centrale ven- 
desi. Altri con giardino vendon- 


Petrus 
Boonekamp 


de 


OFFERTA SPECIALE 


La nuova offerta speciale Petrus Boonekamp contiene 24 


bottigliette di amaro e un servizio. di 


sì occasione. Bar centralissimi 
vendonsi occasione. Negozi ab- 
bigliamento vendonsi. Negozio 
frutta cedesi gerenza. Altri ne- 
gozi vendonsi causa partenza. 
Corso Saba 33 Agenzia Service. 

54912 R 
CERCASI socia o socio per am- 
ministrazione agenzia. Tel. 68656, 

33396 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A. VENDONSI appartamen- 
ti case ville terreni. Locali af- 
fari. Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. Tel. 50323. 

AFFITTANSI vendonsi villette 
km. 35 da Trieste. Telef. iso: 
mattinata. 54718 S 
APPARTAMENTI — condominio 
liberi vendonsi Giulia tre came- 
re cucina bagno 5.200.000. Colo- 
gna due camere cucina bagno 
ripostiglio 5.000.000. Vicolo Ca- 
stagneto camera. salotto cucina 
bagno 3.500.000. Tarabocchia tre 
camere cucina bagno 4.500.000. 
Altri appartamenti casa nuova 
due cinque camere doppi servi. 
zi centralnafta ascensore. Altro 


6 bicchieri diamante, 


su disegno originale di maestri vetrai olandesi. 


In casa, la confezione Petrus è una scorta di benessere, 


centrale 6 camere cucina bagno 
riscaldamento centrale. Locali 
d’affari affittati vendonsi rendi- 
ta 9% rarissima occasione, Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 

54912 S 
APPARTAMENTI inizio costru- 
zione, via BUONARROTI, vista 
magnifica, 2 stanze, soggiorno, 
cucinetta, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ‘ascensore, eventuale 
box macchina, vende 6.000.000, 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 

54698 S 


APPARTAMENTO paraggi GHE, 
GA, 5 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, affitta 0 vende 
rinnovato Immobiliare CIVICA, 

piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
54698 S 

APPARTAMENTO CENTRALE, 
2 stanze, stanzetta, cucina, Wo; 
vende 3.700.000. Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, Te- 
lefono 61712, 54698 S 
APPARTAMENTO prossima con. 
segna, via Cividale (Gretta), tre 
stanze, soggiorno, servizi. Pano- 
rama meraviglioso su tutta la 
città e il golfo, Mutuo ventenna- 
le, Acconto minimo pagabile an- 


Abe 
La 


NEI 


SERATE Sccion 


fon 


AT OC 


che in due anni. Impresa EGE- 
NA, via Roma 28. Tel. 38585 - 
38212. 56355 S 
OSPEDALE MILITARE (50 me- 
tri Fabio Severo) imminente 
consegna palazzine signorili 2, 3, 
4 stanze, poggioli panoramici, vi- 
site 11-13, 15.30-16.30, festivi solo 
11-13, Organizzazione IMMOBI- 
LIARE ITALIA 38102, Ponteros- 
s0 3. 65 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, AP. 
PARTAMENTI DA 1-2-34 STAN. 
ZE, SERVIZI, GIARDINI, BOX 
POSTEGGI. MUTUI FINO AL- 
L’80%. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, TEL. 38585 . 38212, 
VIA BENUSSI, TEL. 811225. O. 
RARIO: 10-12, 16-18, DOMENI- 
CA: 10-13, 56357 S 
VENDONSI casette, quartierini, 
‘appartamenti, villette, Da 1 mi! 
lione 200.000, 2.000.000 in poi, Ta 
cilitando, Orologio 6. 3: 

VILLETTE libere Cervini 
Aurisina tre camere cucina ba: 
gno giardino vendesi causa tra- 
sferimento. Terreni Trebiciano; 
altri terreni periferia vendonsi. 
Corso Saba 33, Agenzia ai 
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U Matrimoniali L. 120 


SO SA era I 
A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invi& 
mo elenco gratuito di oltre tr® 
mila vantaggiose serie propos! 

matrimoniali, italiane ed intel 
nazionali. Riservatezza e morali 
tà assolute, esperienza trentett: 
nale. Scrivere: Istituto «La Fa 
miglia», via Palestrina 35, 20100 
Milano. 6015 U 


—__________T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvist ecunomicì vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni. minimo 10 paro 
le, la disposizione viene pel 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo ÎN 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.l1. non ssume T& 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. L& 
responsabilità verso il fisc0; 
il pubblico e i terzi delle il 
serzioni eseguite, rimane pi 
na e intera agli inserenti. 


Le offerte debbono, a nof 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice ® 
non raccomandata o esprés 
so) e spedite per posta. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto dell’av- 
viso non. danno diritto a fi 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A MELANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: va manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Nap® 
reone 6/A 
LEONARDI: piazza Duom® 
Portici Settentrionali % 
MIAZZO: viazza S. Marla 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna, 
SCARA «AGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti, 
SOLBIA sl: niazza Duom? 
ang. Mazzini 
1 piazza DUO 
Settentrionali 
STROLA: via Armorarì 
TOSI: passaggio S. Margh® 
sita 


Babila 


VOLPARI: piazza S. 
ang. Monforte NI 

SAF: n. 1, 2, 3,4, 5, 6% 16 
e 9 della Stazione Centrali 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone: 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 
L'Ufficio. vendite sarà a di 
sposizione de] pubblico do 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 1! 

compreso il sabato. 12 
Domenica dalle ore 9 alle 
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MICHELIN - PROP. 


